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SECONDA PARTE 

n > > • r 



ella prima parte del codice , il legislatore ha/ 
stabilito le regole e le formalità di quella proce- 
dura che noi «bbiau chiaamU^giWùiana (a), uer« 
«hik ka per oggeita tutto* ciò è neccssim firn 
ed OMernure^ oiicle etteneni e fnettcre in meaaìoù» 
le sentenae m Ai affari litigiosi. 

Ma , diceva V orator del Governo sig. Ber^ 
Uer (b) , la istruzione delle caiise nel seoao annesso 
q questa parola , e la esecasione d^lle senleiiKe so^ 
lun^i dallabbrecdare tette k aibni|pttdiiÌKrìeclie 
i Imegol dMIa todelà compoHàea. ^ 

Appuato ia questa idea coloro che primi si oo-^ 
cuparono del grande ed utile disegno di dare sJlU. 
Fvancia mi cpdice civile, si prapone^aoo d' iiue^ 
siriri uaf libra intitolato dell^ MiotU , nel qeiile« Uk 
prooildiini avrebbe Matit compreia ^ eefoe ta.apeciei ^ 
oel genere , «4 in cai il si|re2>bei9«ri«eki40rte|te. W . 
azioni giudÌ2fia*ie. « , j j . i 

Se qiiesto primo concetto non è stato seguito^ 
l^.«àè rtnuiaiato ad un titolo forae .pia eaaUaì« ma 
k di eoi generalità ne^ ayreUni'.iffsekrpiii.yago i|^^^ 

• ^ 'i ' ? rjjfr« .»r 
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6 Parte II. Lib. I. Procedure dherxe^^ . 
gnificato^ il fondo ddll'idca k rimafeló , es^eridosl in- 
serite nel codice denominato di procedura tutte le 
azioni, anche quelle le quali senza costituire essen- 
zialmente una lite , possono inieressare il ministe- 
ro del giudice o quello degli uiBziali di giustizia. 

Sotto questo punto di vista , il codice ha il 
vantaggio di aver regolati molti oggetti che la or- 
dinanza del 1667 non abbracciava. 

Di fatti questa ordinanza , di cui varie dispor 
sizioni hanno meritato di esser mantenute nella j)ri- 
nia parte del codice che tratta della procedura or- 
dinaria j non ne offre che picciolissimo numero di 
analoghe ai titoli che contiene la seconda parte. 

Negli editti o nelle dichiarazioni de^ nostri Re, 
negli statuti locali e nella giurisprudenza trovasi 
la maggior parte delle regole the si applicavano alle 
procedure diverse, ed è inutile il dire che in mol- 
ti pùnti vi era beh poca uniformità. 

Queste seguenti furono indagate ^ e T esperien- 
%h fu rispettala , non qual padrona che comanda ^ 
ma come guida che illuminit. ''^ 

Se vennero adottati gravissimi cambiamenti 
in Idlune parti , furono essi o indicati da' vizii ri- 
conosciuti di ciò che si praticava in altri tempi , 
o prescritti dal bisogno di mettere le nuove procn- 
dure iq armonia colle regole fondate d.d codice 
• civilè , mentre lo scopo si sarebbe fallito, se il co- 
dice di procedura non avesse sempre avuto in mira 
la legge fondamentale di cui debb'esser l'appoggia 
é talvòlta lo sviluppamento. 

Le materie contenute irt questa seconda parte 
sono per Io più indipendenti lo une dalle altre : 
le disposizioni prescritte su ciascuna di esse t'orma- 
no altrettante procedure speciali, le quali , nel loro 
complesso compongono una proceduta cui nbbiamda-. 



ImnioDfizioifB j 
U la qualificazione di estw^iudiikUe {a\ perchè nes- 
suna di esse suppone neeessariétmefUe un Uiigio ^ 
e perchè gli atli che la legge prescrive, sia per l'eser- 
cizio o la conservazione di certi dritti , sia per l'adem- 
pimeato di certi obblighi derivanti dalla legge civile, 
Èono per la maggior parte di ^urisdizione tolpn- 
taria ^ e' noli entrano nelle attnbasioni delk con- 
tenziosa se non in occasione delle discussioni din 
accidentalmeDte sopravvenissero. 

Il primo libro contiene dodici titoli , ciascuno 
de' quali è consacrato « màtetie elie non hanno tra 
loro veruna connessione. 

U seeondó.MKemn lo procièdoifn Inkthro^^l* 
r apertura di una successione (i). 

Il terzo riunisce in un sol titolo tutte le regole 
e le formalità prescritte pe^compromessi; ma, come 
1' ahbìam già osservata nella introduzione 9 la pÉo* 
cèdora da seguirsi inuMisi agli arbitri i^pUrtteno 
alla nrooednra giudisiaria propriainento detta , poi* 
chè ha luogo in occasione di un litigio^ c ad oggetto 
di ottenere una sentenza. 



(a) V> r iolroda^. geacrale. 



» » 

LIBRO I. 

l^ELfiS QIVfiBSB* PAOCÈDUUB ^BSCMTTB PER LA ESECU* 
ZIONB tìì CSRTB DISPOSIZIONI DEL CODICE CIVILE ^ 
TRÀINE QUEjLLE RIGUARDì^NT; LE SUCCESSIONI, 

T I T Q L 0 I, 

' IMIe offerte di pt^amenia « del deposita (I)» 

♦ 

^X^BA ' i mmi di evitai» k )iti , e 4i prevenire 
o arrestare eoa una esecuziq^e v^olontaria la 
esecuzione forzata delle sentenze e dc|[li atti , la 

legge pone le offèrte ed il deposito , il di cui 
effetto è di operare la liberazione del debitore , al- 
lorché il creditore noa vuole , o non può ricevere; 
ciò che gli è dovuto (i). 

Le offerte consistono in una intimazU^ie faftì^ 
^1 creditore di ricevere la somn^ o di Iiren4er pos-, - 
i^esso della cos^ che gli h dovuta. 

Il deposito è quello che il debitore » die- 
tro il rifiuto del creditore , fa di questa somma in 
qiialche pubblica ca^^ ordin. d^t 3 loglio i8i6) 
o se trattasi di ^Itro^ oggetto , nel luogo che il tri- 
bunale destinai ( Cod. civ. art. 12164 f 1217 ). 

Il deposito in tal modo fatto nelle forme vo- 
lute dalla legge , e dietro offerte reali , regolari , 
^ompiute^ tiene luogo di ^pagamento e libera il de- 
bitore y sejCpnd^ ^ le disposizioni inserite negli ar^ 
\25j t \2io^ ^1 1264 t 1317 (kl codic? QivU?. * 

» 
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TiT. I. Delle offerte di pagatu, e del depos. 9 
^ft: Esse indicano di l'alti quando , come, da chi, 
gi2 a chi ed in qual luogo le oiFerte ed il deposito Sgj^ 
debbono farsi, quali effetti ne risultano, tanto ri- 
spetto alla liberazione del debitore , quanto a qud- 
la de' suoi fidejussori , e come T oggetto depositalo 
è messo a carico del creditore. 

Il codice di procedura non contiene in cour 
seguenza se non un picciol inumerò di (Jisposizioni 
addizionali , che non fanno , a dire il vero , se 
non completare le prime , e cJie del resto , per Ig 
altre regole della materia , rimandalo alle disposi-: 
zioni del codice civile (2), 

Articolo DCCCXII f SgS (H). 

Qualunque processo verbale offèrta dcy^ 
^dwidualmente indicare l' oggetto che, si offre , 
in modo che non sia possibile di siirrogaiv^n^ 
un altre. Se è offerto, danaro cofitanie , si dea 
descrivere la quantità (3) e le specie d^lle rnpz 
ueU (4). 

conferirsi 

C, C\ art. 1^5 j f i%io. C di P». > af^. 
332 426. 

117 So. Come si esegua la disposizione^ colla, 
quale l' art, 813 prescrive che l'oggetto sarà il},'' 
dicato in modo che. non se. gli possci surrogare, 
un altro ?- 

Questa disposizione, la quale evidentemente npxx 
si riferisce che ad un corpo c^to. , si esegue fa- 
cendosi una descrizione esatta ddlp stato di quct 
st' oggetto , della sua forma , di tutto ciò che può^ 
V*.\%tingue,i:l9, 4,1 iva. Pggetlq ddl^. stessa s^eci^e , ^ 
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10 PARtB IL Ln. I. Procedure dkèìrse. 

sei viro in conseguenza a piovarne talmente V iden- j^rt, 
tS'yi tilà , che non si possa sostituirgliene un altro, 3ia 

%jSi. La paroia ^èspmcbs neU art 8ia ^ 
sprvm forsi^ soltanto una somma di damilo ? Go^ 
me sono eomprwdie ìa nmneraakme e ta quénli^ 
tà delle medesime (HI)? . 

La parola espèces esprime non solo una som- 
ma di danaro , ma aacora tutte la cose fuagibili| 
▼ale a dire ridotte ad im peso 5 ad una inisam ^ 
ila : così , il processo TerMe dielle ofi^rte dotjeadki 
contenere la numerazione e la qutUità delle speplèi 
deve , ove siano cose fungibili , fame costare il 
peso o la misura e la qualità , vale a dire la na<« 
tura , e , s' è {>ossibiIe , il gra^o di superiorità a 
d' inferiorità di valore *ch' esse possono arere cooh 
parativamente ad altre* ' ^ 

Se , al contrario, una somma di danaro h Fog- 
getto delle offerte , si menzionerà quanti sono i 
pezzi , quanta essi vagUono > e. se sono ia oro a 
, in argento. 

2^82. Si possono forse fiore te offerta imbir 
glìetti di bando (IV) ^ 

No , poiché questi biglietti , benché rappresea- 
tino il numerario ^ benché valgano altrettanto , o 
sieao spessa più comodi ^ pure nog. hanno un cor-» 
so forzato , com' h stato deciso con deereto dd 3o. 
glaciale anno i4 $ essia xo febbraio x8o6 (a). 

2'^8B. TI processa nerbale delle orerie puà 
Jorse esser folto da un notajo (V) ? • 

Secondo T art. I258 f 121 1 del codice civi- 
le , debh' esser fatto da un ul&ziale ministeriale^ il 
qii^le abbia carattere per ^pidita apeoe di atti* 

Questo uffiziale è un usciere i| dice il sig. H* 
geau y tomo a , pag. 4^2 , e presso che tutti i 00* 



(a) V. MMn dtUc Uggi , 4 strie , too. 4 1 pag* ai3« 
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Tit. I» Delle ojffertè dt-pe^mn^ del depos, 1 1 
j^ft. WfeniJitoH del codice di prricedura il suppongono^ 
B i il Del vinc^yrt nelle sue Istituuont, toni, a ^ |iag4 Sg5 
:a85 àlle nóiie A dice formalnléhle. '^u 
l'^i ''Il sig. Hiililélfeèate^V pog. 445 , Aiee Mcottn- 
ehfe Ktrftzitìkl rirfniiterk^^ il quale ha qualità per 
fare le offerte, h un usciere; nondimeno , egli a£y- 
giunge che le offerte^ dove fossero fatte da un notajo 
nétìli ^ ÀrAié de^H «Hi ordin^rìi , sarebbero paté 
legalmente fatte « se altronde fossero ^òtotti* 

mente rìcliiesfe pel processo verbale di ofR^-le, per- 
chè il notajo h ut\ ufliziale ministeriale, o piutfo- 
frte lìti funzionario , i di cui atti fanno fede («). Ora 
sètbi^d ^ ^ràrilx2i dèlia legge basta provare che ler 

non le abbia accettate, *i ' 

Prima della pubblicazione del codice, pensava.si 
generalmente che le ofl'erte dovevansi notificare da 
un usciere {h). Nondimeno Denisart, al vocabolo 
Qffìvs ft.^ li ^ ÉHlqpMè' cliè jbèt^^era fis^er iatté 
egìunlitienlé'dà^lrt ^Ibt^i^v ^' - ^ • ' 

Si ì)0ll^ebb^ 'dire in favo!^ della opinione del 
sig. Ilautcfeuillc, che non esiste alcuna legge la qualo 
tlia formalmente agli uscieri una facoltà esclusiva; 
che 1' art. 8ia noii j^èierive d'altronde la pena di 
nullità , fi ch^ non si potrebbe pronunciarla p^ mo- 
tivo d^^c^pè^fazil ^ie nor^ ^u^i^do i nQta| fo^sera 
formalmente esclusi. 

Noi j)ure crediamo che un processo verbale di 
oflerte non sarebbe nullo , se fosse, stato fatto da u a 
tiniajo ; ma è pùiìiondiraeiio cosà |>ii]d^tite aorvir*^ 

si di un u^ci^té^ perchè' «MOWl'iMì^ stàtd xi^h 

< i ■ I ■ . 

(a) V. la leffgff del 25 vcniow anno ij , ari. t, 
(h)\. Poihier nel Trmt^^ d^Hà okUrg^^iohi , p«r«. 
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la Parte li. Lib. I. Procedura dmrse: 
intensione della legge 4' indicare in preferenza uo Jfft^ 
ufiijciale mia sterìaU di quest% $;lasì^» come il de-t Q^Ji 
cise la corte di Nimes al aa agosto 1809 ((i) « atteso- I 
ckè r art. 5q deHa tariffii tafl$| ia (fl^vore 4egU uadari 
le spese del processa verbale, Or si puòt oe^servarQ 
che iiiuna disposizione simile esiste pe' notaj (5). • 
27&^. Com^ sijanno le offerte incidentemente 
proposle'inma ccinirov^si^ ai^ qmh Ù rifm^ 

^cono ? ' ♦ 

E$se non ai fanno eoa atto di patrotoiwlore % 

patrocinatore ^ perchè un patrocinatore nop ha fiKXKltà 

5C non per gli alti giudiziarii , ma per mezzo di ua 

i^aciere come le afferte principali (ò) ; a meno che 

uon aleno (atte all' udien^ ; nel quajia caso il trK 

t)unale pup steividem^ att^. Q^ì %)pBmfi {[tonM^^r 

^ente si pratica. 

ART^cotft .ncqduu 1 896, ; 

processa v^arbafe dee far tpenzione delhk 
risposta , delj rifiutò o delP aqqeUaùone del cre^ 
ditpre , e se questi h/n jìrmaifì ^ tigu4j^^94ichÌA'^ 
f^/p di ^on poter JìiVirm^K 

■> ' ' ' 
Da conferirsi^ 

art, 5a -?n c e. art- laS? f i2<o^ 

2755. Se il creditore accetta la ojfcrte^ che, 
^ee fare V cfftQÌal& ministeria^le ? 

Egli adempie il pagamento ngevendp&i il titpUx 
gli è. consegnato cd&a q^jw ^ an^ a (c),. 

(a) V. Denevers , i8io , suppl. pag. i3. 
(*) V. Pigeau , tom 2 , pag. e 474« 
(c) V. il Cod. «v. art. ti3^ f > 128» f IW 
^ 1 2.83 f i!i37 , c Pigca>i , toinft i , pa^. 463^ 
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Tìt. I. Delle offerte iìi pagarne e dei depos* ^3 
8i4 Akticcmm) OCOCXIV f 897. % 

- Se il creditore ricusa le offèrte \ il debitore 
per liberarsi può fare il depositò della somma 0 
defk^ cosa €0erta , osservando le formalità pre- 
scMie dM* art. iaBo + iat> del codice ehUe. 



♦ » • j • • • 



• * 



Da conferirsi 



Z^ggedddS nevoso anno i3 — C. C art. laJg 
e ia64 t 1317. C. rf/ Coni, alt, 309 f 70». — 
iff P. art. 3òi f 395. ' ^ * 

• " "2y86. Dove si deve effettuare il deposilo, 
àìtorchà si tratta di una somma di danaro (VI)? 
'* Si dee fare nella cassa de' deposili , vale a 
dire presso i 'ricevitori ed i loro preposti {a\ 

sjS'j. Ove devesi effeUuate U depc^sHodim 
oggetto determinato ? ' 

Nel luogo indicato dal giudice sulla dimanda 
del debitore (fr). ' '[ ^ ' 

A&tieOLO DCCCXV f 898* , 

' Le domande sia per la validità , sia per la 
nullità delV offerta o del deposito , si fanno in 
conformità delle regole siabilite per le domande 
principali ; se U domanda si proponga inciden- 
temente , si fa ecn istanza in iscriuo 



" I.' 

r 



(0) legge de) 28 nevoso atmo i3> e délafiipràe 1806 
art, 110 ^ ordÌD. del 3 luglio 1818. 
(*) Cod. Gvi art. 1264 f M17. 
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^f/(Jfl/i?«>iW. .... 

• T. frt. 75. T-».,C, tif A.4f*f.49'»»*7,.t 

\ '.PX^Vm*. 1^ manifesto phe ToJfefUi ed il de- 

rsìto sono due aiti distinti e successivi. LWt. 8i5 
sottòmeCte , pef \f|apit^ ^ ad una forma comune 
per ciò che concerne la dimanila per la validità o 

la Jiiillilà ; ma i^li articoli scguer^U U assoggettano 
.CAa^ìCMQO dal canto suo , a formali^ particolari» 

:ky88. Quando si può dir^ che la dimanda 
-^ver la validità o nuUiià è principale o incidente? 
/ -.v-Qp^sta dimanda .^ pringipah i eiìof^à^MÌmo-* 
mento cuj vìcd^ intentala yiQn esista tra il debi- 
.lore ycd il creditore alcuqa controversia precedente 
alla gya^e si rili ri^c^ , è i/i^jf^/e/i^^? allorcliè vieftc 
])rinnoti|pi^ durante il corso del , (^utjif^ . 41^ di 
causa alla .quale è relativa (n)^,. ^ 1 . 
. . r. ; skySg, La dimM^ ci4i si traiti è forse 
soggetta allo sperimento della cofi^ilù^^iqT^ti fiUpC" 
chè è principale (VII) ? 

Ho ^ poioliè Tart. 4g 17 t [(^'dispensa da que« 
sto preliminare le diinande su di oiferte reali. 

3790, Jmmmi a qH0l ,fr4lmAh npomano h 

dimanda p^^r la^afojliditck o nuUftà delV qffhr$fi ? 

Non è dul)])io che queste dimanda, aUprchQ SOQO 
proposte incidentemente, deU^Oi^ gividicarsi 4^1 Uri^' 
naie in cui H I^PO^e per \à causa principale^ ma 
allorché son esse medesime principali , si può chie?* 
dere se il trìliunàle del domicilio del debitore sia^ 
oppur no, il solo al quale appartenga il conoscerne* 

lid j»p]y%ionQ di tale ^uistipnp ci scfs^a cUf 

X'^) V. Pigeau> Urne %. pag^ 4^7 e 46S« 



* 



TiT* l. dalle offrite (ìi pc^a^* e del depos. 
^f*<. derivi dalla disposizione dell'art. 12G8, G-f- 1221, 
Si 6 §. 6 del codice civile, il quale vuole che le of- S(j^ 
ferte siano fatte nel luogo convenuto prl p>i game n lo 
e che , se non vi è convenzione speciale sul luo£>o 
del pagamento , siano falle alla |;ersona o al domi- 
cilio del creditore ^ o al domicilio eletto per Tese- 
cuzione della convenzione. 

Or non è dubbio che il dc|ìosito debb' essere 
efTetluato nell' officio del luogo in cui le ofìeiie 
sono state fatte , e per conseguenza la dimanda per 
la validità o invalidità, sia delle oflerle , sia del de- 
posito , sia della competenza del tribunale nel cir- 
condario del quale le ofibi le sono state notificate (^7). 

2791. Come si fa la dimanda^ quando è in - 
cideiitemenie proposta ? 

Vicn falla non con atto di citazione , come la 
dimanda principale ; ma con istanza notificata da 
patrocinatore a patrocinatore , la qual può prodursi 
in originale ed a cui si può rispondere (6). 

. Articolo DCCCXVI f 899. . . 

La sentenza che dichiara valida V offerta , 
ordina ^ ove non sia ar^cqra seguito il deposito y 
che la sqmma p la cosa offerta e dal creditore^ 
non accettata y si^ depositata. La sentenza slessa 
pronunzia la cessa^ipm d^gl' interassi dal giorno 
rff//* effettuazione* . . 



(a) V. le QuisU di Lepagé/pag* 4^6) ed il pratico^ 
tomo 5 , pag. 67.I 

{b) V. la lariflfa , art. 75* 
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l6 Pajvt£ il Lib. I. Prùcàdure dU^rsCi ^ . 

Da conferirsi 
C. C. art. 1*57 t iato t là^Q f jaia. 

2792. Cosa dee intendersi per la paro/a, EF^ 

PÉTTUA2fiONE ^ fieli aH. 816 ? 

Il &ig. Tarrible , od stio nipnofrto* sul tiMo 
che tioi speghiami) (a) , dicé éke véWktlmtioné 
di etti si tratta neli' art. 816 è quella (lei deposito \^ 
perchè l'art. 1269 del codice civile decide testnal- 
niente che gì' interessi sono dovuti fino al giorno* 
del deposito I e cbe I0 ofiSerte, sebbene cUcliiaM% 
Valide 9 iioii poteodd estinguere - il idebiCo , tton|)oe* 
éono tienjmcind ìmpedtte il corso degP interessi fiMr 
al deposito, il quale soltanto consuma la liberazione.^ 

Il sÌ£[. Pigcali combatte questa opinione pel 
motivo che si èscnapre distinta ia effeiimLziame da I 
deposito; che il legislatore attribuisce «a Jeii89di% 
ferente' à qtieste diie fltMe ; che P art. i jìSq mà 
si applica se non ai depositi Tolontariì ; che final-^ 
niente V effettuazione , secondo intenzione de'com- 
missarii compilatori del jjrogetto , è la sentenza che 
accorda atto al debitore della esibizioné ck^egli fii ili 
giudizio delle oflSuie già fatte ai «reditere^ i '\ 

Il sig. Berriat Saint^Pris, pag. 645, ooiii r^, 
Accorda la preferenza alla opinione del sig. Tarrible^ 
Koì r)])orlereino i suoi motivi , i quali ci» detcrmi* 
nmo ad adottare la stessa opinione^ 
, '« Se, egli dice, il progetto del codice faceva 
é Una difoensa tra V effeUuaxìohe m pdiehuL ed il 
Jt> deposito , il codice hm P ha anfnessa , poiché at 
» l'art. 829 del progetto , in cui si stabiliva ed au- 
» torizzava questa eiTettuazione per la circostanza in 
» cui il creditore avesse ricusate queste offerte^ il co- 
n dice ha aoitituito iVt* 8< 4 1 %79 ^ ^ ^piffi^ 

{a) £diz' di P. Didot. l>ag. 998. 



Go 



4- 



TiT. I. Delle offerte dipagam. e deldepos. ij 
jift, >i stesso caso autorizza soltanto il debitore a depo- 
SiQ » sitare osservando le formalità prescìille dall' art, 
M laSg f I3I2; donde risulta che il sig. Tarrible 
» ha avuto ragione di dire che non si trattava di ri^ 
>j vocare questo articolo , e che il deposito soltanto 
M consumando la liberazione , gV interessi doveano 
» decorrere fino a quel punto» 

M Osserviamo d' altronde , aggiunge il sig. Ber- 
M rial Saint-Prii , i. che questa opinione è con- 
M forme ai principii del dritto : Oblatio sine pecu^ 
M niae consignatione , non miei; ecco ciò che decide 
M indirettamente la legge Acceptans i^in pv, C. 
>i de usuris ^ come lo ha interpretato ilParlamen- 
» to di Aix, il quale, dietro questo assioma, giudicò 
» parimente che una offerta reale fatta in una inti- 
» mazione non avea potuto sospendere Tesecuzione 
>j del creditore ; 2,^ che il rigettare dairudienza la 
>j effettuazione non cagiona alcun pregiudizio ai de- 
>j bitore , perchè , per depositare , egli non è ob- 
» bligato , come il pretende il sig. Pigeau , di at- 
>j tendere la decisione del tribunale: in effetti noa 
» è necessario, dice Io stesso art. laSg, perla va- 
w lidità del deposito , eh' esso sia autorizzalo dal 
>j giudice; 3/ finalmente, che il Tribunato s^vea 
w dimandata la soppressione della piTiccdura 
» feltuazione come inutile ed onerosa w. 

Non ostante le autorità qui citate . c di , ? 
le quali noi avevamo fondata , n.^ 2579 della lu- 
stra Analisi , la soluzione della quislione sud.L lta 
sull'art. 1269 f I a 12 del codice civile, il sig. TouU 
lier , tomo 7, pag. 555 , ha pen^^ato che T art. 
1357 f 1210 prescrivendo che le offerte reali segui- 
te da un deposito liberano il debitore , se ne do* 
vea conchiudere che, fatto una volta il deposilo, la 
liberazione comincia dal giorno delle offerte. Que- 
CarrèFoLX, 2 
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fH Parte II. Lib. I. Procedure diverse. 

sta opinione di un autore così distinto , ci obbliga jirt^ 

ad inserir qui tutte le ragioni che d portano a per- 8x6 

sistere ìa quella che aTeramo précedentetnente ma- 

aifestata. 

Ed in primo luogo, noi ricordiamo che l'art. 
fdSg, n." 2, decide che il deposito non è valido 
se non quando il d(bitore abbia depositato la cosa 
nel luo^o indicato dalla legge pe^depositi , e gliinte^ 
Tèssi fino al giorno dei deposito ; e siccome niuno 
può esser debitore interessi di una sómma che ha 
soddisfatta, ci sembra che decidere che il debitore ne 
. ten^a conto fino al giorno del deposito o della con- 
segna effettuata , è un decidere abbastanza chiara- 
mente che la liberazione non rimonta al giorno in cui 
le offerte sono state fatte; poiché, se così fosse, gl*in« 
teréssi cesuerebbero di decorrere fin da qael punto. 
U signor TouUier ne conviene , e conchiude ch'evvi 
contraddizione sugli art. laS-j e i^Sg. 

Pare diffic^ile di persuadersi che il legislatore 
in là breve intervallo stabilisse due propòsitìoni con^ 
«traddiltorie dicendo nell' art. iaSg il contrario di ciò 
che avea detto nel 1257. 

Risulta forse realmente da quest* ultimo arti- 
colo che la liberazione, ailordiè il deposito ha avuto 
luogo , debba risalire al giorno dell offerte ? 

Per sostenere T sfiTermativa , il sig. TouUidr 
inUrpefra questo articolo nella maniera seguente. 

» L' art. laB-j , egli dice , dichiara cwbe le of- 
3j te reali , seguite da deposito , liberano il debi- 
li torc* Or quesl' espressioni, liberano il debitore ^ si 
^ riferiscono alle altre , le offerte reali ; le offerte 
X» dunque , allorché, sono state seguite da deposito, 
■> producono la liberazione ». 

Questa interpretazione , puramente grammatì- 
«ale , «i semina contraria ^ alia intenzione del le gi« 
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^rl. datore. Noi creiliamo ch« si debbatfoìntendere - 
«i^ queste parole , qffbrtt reàli^ 'seguite da depo^ 8go 
suo , hberàno d debitore , come se fosse detto : 
// deposito che ha aitato luogo dopo le offerte 
reali , o il deposito preceduto da offerte realL 
^ In conseguenza la parola liberano^ in plura- 
le, si riferirebbe tanto alle offerte reali , quanto 
al deposito; di modo che la liberazione non avrebbe 
luogo «« . non quando vi fossero state ad un tempo 
Cd offerte reali e deposito. Le offerte non sonp che' 
un preliminare onde pervenire ai .deposito, e que- 
sto ultimo atto è queUo appunto che consuma la 
liberazione* 

. Questa • maniera d' interpetrare Tart; 1257 
tion ci pare in opposizione formale col suo testo • 
e se si opponesse che P altra interpetraziooc i più 
conforme alla Jetfera , noi risponderemmo chequeU 
la la quale concilia le diverse parti delU leeee 
debb^ e«9ece deferita a quella obe le metterebbe ìk 
/ " ^ t r manifesta : Etsi maxime verbo, 
iegis nane habeant intellectam tamen mens legis- 
latoris aliud mlt. « Bisogna, dice Domat^prefe- 
» rire al senso che può risultare da una espressione 
» difettosa, quello che pared' aUroode evideiitetier 
^ le spirito della legge intiera. Se le le^gl, in cui si • 
^ trpva qualdie dubbio o qualche difficoltà, hanno 
alcun rapporto con altre leggi , le quali possono 
» chiarirne il senso, bisogna preferire a qualunque 
altra inlerpetrazione quella a cui fe altre Wi 
I» danno luogo », .00 

tearte dubbioso, sarebbe fissato ddU' art. i25q dal 
quale risulta chiaramente che il debitore è libera- 
to da deposito, e non daUa ofièrte ; giwschè, ripe, 
twmolo, se la «ua liberazione eomiaciasse dal gior- 



Digitized by Google 



M Pabub II. Lìb. I. Procedure dhene^ 
no ddle oflbrte, egli non. «yreUie interesse a pa- Ah^ 
8yg gare nett' interralla di tempo che passa fino al de- 8i6 

posito. 

Ma s'insiste e si pretende escludere intieramen- 
te la difficoltà risu-hante dall'art. 1259, dicendo 
che vi e stato formalmente derogato dall'art. 816 
"f- 899 .del codice di procedura , il quale stabilisce 
. c%e il trilmoale , dichiarando valide le o&rte, or- 
dinerSk che mancando il creditore di ricevere la 
somma o la cosa offerta , essa sarà depositata ed 
avrà luogo la cessazione degT interessi dal giorno 
dell* ejffèuuazione. Or , dirassi , per efftttuaùon&^ 
non si può intendere altro che le ofierte reali : 
, dunque, dal giorno in cui -esse sono state fatte, gì** 
interessi cessano di decorrere , e per conseguen- 
za il debito è estinto. " 

Sarebbe in vero da sorprendere che l'art. 816 
.del codice di procedura contenesse una derogazio- 
ne così forniale all'art. 1 269 del codice civile, sensa 
che ciò fosse significato in modo {n|i espresso. 

Noi crediamo che i compilatori deli^art. 816 
hanno inteso per la parola effettuazione il depo- • 
sito effettivo della cosa o della somma dovuta air 
officio de' depositi. Se essi V avessero impiegata per 
indicare le iifferte reali ^ avrebbero detto : U tri- 
hunàle pronunxierà la cessatone degP int^essi dal 
gior no delle offerte^ e questa interpetrazione ci sem« 
bra dover essere ammessa con tanta maggior ragio- 
ne , in quanto che nel medesimo articolo si e 
. fatto uso di queste espressioni le offerte^ ed è dif- 
. • ficile il credere che in un intervallo di tre o quat- 
tro linee , siansi impiegate per esprìmere la stessa 
# . cosa due denominazioni diverse. 

Finalmente , come credere clic il legislatore 
abbia inteso deiogare nell'art. A 16 del codice di 
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TiT. I. DeUe offerte di pagam.\e def depos. ai 
^1%. procedura all' art. .roàg del oodke cìYiloi che a?ea 
3i7 teste confermato nell' art. 8(4 9 dicendo: * Se il goo 

Ti creditore ricusa le offerte, il debitore^ per essere 
19 liberato , può fare il deposito della somma o della 
» cosa ofierta , ossersnmdo le formalità prescritte 
dalP ar^. i^Sgdelcodicé ernie; formalità nel di cui 
numero si troya precisaiiieaté quella del deposito 
colla cosa offerta e gV iUereSsi fino al giorno 
di questo deposito^ ? v> ' - 

Articolo DCCCXVII f odo, 

0 * 

// deposito o volontario o giudiziale resta 

sempre sotto il vincolo delle opposizioni , se ve 
ne SOM f coW obblìjgo di denuiiziarle al credi- 
tore» 

m 

conferirsi 

C. di P. art. 557 t 647 > ^73 f 663,075 f 665. 

DXXIX. Questo^ articolo suppone il caso in 
cui un creditore abbia sequestrato nelle mani dì una 
terza persona le somme dovute al suo debitore» 

Questa opposizione non dee piyrnondimetio impedi- 
re questa terza persona di prender la via del deposito 
•per liberarsi, tosto che non può pervenirvi altri- 
menti. Ei potrà dunque depositare il suo debito 
sia Tolontariameote , sia in seguito di una autorisr 
zasiòne ; ma doVrìi déounsiare le opposizioni al cre- 
ditore io di cui pregiudizio sono state fatte ; ed 
il vinci^lo delle opposizioni sussisterà suU^ somma 
depositata. 

3795. Se la denunzia richiesta dall' ariSf] 
fosse iro/ypo *diffèrita^ gl* interessi' cadrebbero forse 
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a carico del deiiiorje^ come in pena deilanta ne^ Jri^ 

gllgenza? ' 8ift 

La corte di DouaJ , nelle sue osservazioni sul 
progetto, proponeva di nieltere gl'interessi a ca- 
rica del debitore , se facesse trascorrere più di olio 
giorm prima di adempire tale dinunzia. 

Mondimeoo la legge hod ba stabilito alcan ter-^ 
urine per tale denunzia, e malgrado questo ri* 
ienzio , che senza dubbio è stato volontario , gli 
autori del Pratico , tomo 5 , pag. 68 e 6g, deci- 
doDo afTermativami^ute la qui&tioae che aùbiùamo 
proposta. 

Ma come comprendere , dice il sig. Berrial 
Sainl-i^riz, pag. 646 , 9, che gl' interessi pos- 
sano decorrere, tosto che P obbligazione è stata e« 
stinta in forza del deposito (a) ? 11 creditore noa 
è forse d' altronde in colpa ? Non dovrebbe forse 
accettare le offerte ? Senza dubbio il dovea- Or 
appunto per questa considerazione non sì tenne conto 
della proposizione della corte di Douai ; ed anche 
perciò n( i#pi'jisinmo clie la opiuiuae degU autori 
del Pratico nou debba 6eguir:>i. / 

Akticou) OCCC&Vm t gol . 

Le ùltre norme in questa materia sono de^ 
terminate dalle disposizioni del codice civile re- 
iuiive alle o//^crle j^. pagamento ed al deposita^. 



(a) y. r art f laio del codiec aifila • 
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TiT. I. Ddle offerte di pagam. e del depps. %i 

Da conferirsi 

C. C. ari. laSi f ido4 y i^Sj . f idio • 
seguenti* 

DXXX. Questo articolo era necessario per ar- 
vertire che le forme le quali debbono accompagnare 
le offerte di pagamento ed il deposito si coinpoiio 
goao « come lo abbiam detto ne' preliminari a.^ue* 
^to titolo , non solo di quelle eh* esso contiene, mà 
pure di quelle che il codice civile ^ià presentava* 
Bisogna dunque in ogni procedura di offerte O di 
deposito non dimenticare di conferiryi le 

ùooi di questi due codici* 
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0$S ERFÀZIOìri 

AL TITOLO 1 DEL LlBRO 1 DELJLl PAATB II. 
. • ' I. • • 

' ' * * ■ 

Sulla introduzione. 

In materia dc'pagamenti c de' depositi combinano per- 
fettamente le due legislazioni , tanto pc* principi! di dntto, 
ótMDto per le regole di procedura 5 quindi è che Je qui« 
Miom «saminatc dal N. A. noo prescataoo che le poch^as- 
cime seguenti osservazioni. 

n. e lU. 

StiW articolo 8ia + BgS e suUa quùt. aySx. 

La presente quistione non pnò aver luogo presso di 
noi ; dappoiché li vocabolo espéces tanto nella versione 
officiale Milaneae, ^anto nel nostro articolo S^S, è suto 
traiotto per dawap contante. 

IV. 

Sullo stuio ariieolQ , fttul. 9762. 

Nemmen presso di noi si è obbligato a ricevere fedi 
« credito, óabe carte di banco $ perciò le offerte debbon 
farsi in danaro conjtante, per indi, in caso di rifiato , de- 
positarsi ficUa cassa di ammortiisaaione. 

■ V. 

SvUù siesso articolo , quUt, 2783. 

Quantunque nellef nostre leggi di procedimi né ancht 
si spieghi qual officiale pubblico sia competente per le 
offerte reali , pur noi crediamo che sia T usciere : e^ «ò 
perchè nelle leggi civili si adopera la stessa espiessioii* 
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afi TiLRTK 11.^ LiSf U Procedure diverse* 

di ufixiale pubiUeo tanto nelP artkolo larii imm» 7 rc- 
latÌTO «ir offerte 9 ^àntto nel taia n«* 3 relativo al de* 
posito 9 in cui certameiite si parla di usciere* Or se ti solo, 
nsciere ^ non il notajo , può fare le notiScbe prescritte nel 
fecondo^ di delti trticoK, rnsciere parimente non il notaja 
a noi sembra che possa adòpentfsi per le offerte reali. 

VI. 

SuUo mitìeeìo 814 f 897 > qui^r 

* • 

Andbe proso di noi i depositi debbon farsi nella cassa 
di ammortiziazione per Napoli, o presso iRiceTÌtori gene- 
rali nelle proviticie, come dele^^ati di detta cassa « i qMali 
poscia ne fanno in essa immediato versamento, 

VH- 

Sullo ariicolo BiS f 898 , qiust. 2789. 

# 

Per noi siffatta quistionc non ha luogo per effetto del 
principio generale più e più tolte rammentato j { quello » 
cioè Cile r eiperimeato iòrao^o della coaciUa^ione è abolita» 
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. TITOIiO U. > 

Dei miTTo db' profrietaiiii so i mobili, effetti s 

. FRUTTI DE* LORO COSTDOTTORl^ ED AFFITTIURU , S 
DEL LORO sequestro; E DI QUELLO SUGLI OGGETTI 

DI VH D£BlTOaC FOEE&TICEE ^I). 

L'art. 3102 -f" 1971 del codice civile accorda 
a* proprietarii e principali conduttori un privile- 
gio per le pigioni o fitti sui frutti della raccolta deL* 
anno e sul valore di tutto ciò che serve a guar* 
aire la. casa o il podcFe, o alln oollivaztoiie às? 
fondi. 

11 privilegio si estende fino a' mobili ed a* 
fnitli del sotto-conduttore o subaflittuale , sol però 
sino alia couoorreDza del prezzo convenuto nel 
subaffitto, tranne ciò eh.' è stato ps^ato^ensa frode. 
fi senza anticipazioni (a)» ^ 

Questo privilegio in Gue si conserva su i mo- 
bili rimossi senza il consenso del proprietario, pur- 
ché la rivindicazione sia stata fatta nel termine pre* 
scritto (i). 

Il codice di procedura guarentisce gli effetti 
4i questo privilcttpo. a* proprìetarii ed ^ principali 
condutlori , dando loro un mezEO pronto -^e'faeiledi 

conservare questi oggetti , fino a che abbiano ot- 
tenuto vina s^ntjenza di condanna contro al loro dc« 
Jbiture. ^ 

Questo messo è il sequesti^o denominato sài^ 
sie-gagerie , preso dal dritto ramano, adottato dalln 

costumanza di Parigi , e così detto perchè le cosio 
sequestrate non potendo esser rimosso n^ tolte via 1, 

(a) V. Tart. 1^53 f 1699 dei cod. sìt. 



s8 . Parte II. Lib. L Procedure diverse. 
divengono un pegno (gage) reale: e sicuro del cre« 
dito del sequestrante. " 

Si può esso definire un atto, col quale i pra^ 
prietarii o i principali conduttori trattengono ia 
virtù del contratto di locazione scritto o verbale ^ 
é per sicnrexza delle pigioni e de' fitti che loro 
sono dovuti noli solo gU effetti ed i frutti xbesi 
portano ne* di loro edifizii o sttlle loro terre « ma 
eziandio gli effetti mobili che fossero portati via 
^enza loro consenso ( art, 8iQ ed 820 902 e 9o3.) 

In una parola^ questa specie di sequestro è pro- 
priamente un^ esecuzione del proprietario su i mobili 
^ sq i frutti de* conduttori ed affi ttua li ^ cAeifi <ro* 
yano nella casa o sulle terre de* propriefarìi. 

Esso è sfato sempre considerato come un'azione 
meritevole del più gran favore , in ragione dell'ori- 
gine e deUa natura de' crediti che tende ed assi- 
enrare , e che in lutt' i tempi sono stati privilegiati. 

Tra questo sequestro e quello che la legge au- 
torizza sogli effetti mobiliari appartenenti ad un de^ 
bitore forestiere , vi ha questo rapporto di analogia, 
«ioè, ch'essa ha voluto, in questo del pari che nel- 
V altra v conservare .eoa pronti e facili mezzi i dritti 
di un creditore su di un pegno mobile che può 
ad ogni istante sfuggire* 

Si compvendè che quello il quale contratta con 
un dehilor forestiere ^ vale a dire con una perso- 
na che non abbia ne domicilio ne abitazione nei 
luogo in cui accidjentalmente si trova , correrebbe 
soYente rìschio, di perdere il pegno dei suo credi- 
to « se la legge non gli offrisse ua mezzodì met- 
tere i suoi interessi iti sicurezza; • 

Tal è l'oggetto dell* altra specie di sequestro 
denominato saisie forarne , immaginata dalla co- 
stumanza dì Parigi negli art. 17^ a 177^6 che pe' 
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Tir. n. Bel dritto de* proprietarH ec*^ ikg 
SUDI efiètti h un Yera sai^ie gagerie. H può de- 
finirlo Tatto col quale il creditore di fin indÌT5doo 
it quale viene a far traffico in un comune m cui 
non abita , sequestra gli oggetti che questi puìr 
avere in detto lopgo ( art. Boa f 904 J[; o in al- 
tri térinini, e più gèneralmente, è V esecuzióne fatta 
dal creditore sa i ttobili dd suo- debitore, trovati 
fuori del comune di costui , ed in quello in cui 
abita, il creditore. ' ^ 

iQuest' uUimo ;inezau> di esecuzione non ha sen- 
aa dv^il^ vt^^"^ ^^^^ originario che appartictnè 
al sequestra ^tt^ smàe gagerie} ma k preseo-. 
za attuale dèi déwtore diviene pel creditore un gin» 
sto motivo di provvedere a' suoi interessi con pron- 
ti espedienti ^ giacché vi sarebbe pericolo nel li-^. 
tarda mento* 

. \ M resto , neU' una come neir altra dì queste 
specie, conveniva soccorrerevil creditot^, sgombranda 
tali sequestri di alcune deWe formalità òrdSnarfe, aen* 
sa peraltro affrancameli a segno che potessero di-» 
tenire vess^tqrii pel debitore. 

Qoeste sono le mire che hanno preseduto allà 
oompilaaioBO de^ sette articoli che compongono 

presente titolo. . . . ' 

Il sequestro della prima specie, di ctff 4fiA si 
tratta % si fa come il pignoramento di mobili , e 
se vi son frutti pendenti, come il pignoramento 
de' frutti attaccati al suolo ( ari. 82 r f goS )♦ 

U sequestro sui mobili del d^ìtor forestiere 
ammette la stessa forma , se non che evvi in tatti 
i casi dispensa del precetto di pagamento, maBe« 
cessi tà del permesso del giudice ( 832 f 904 )• 

vin fine$ le regole comuni a questi due se- 
questri sono: i.^ die non si possono vendere gli 
efibtti se non dopo sentenaui sùUa validità dei 



3<i Pmite Liff I. Protedttre Sviene* 

sequestro ; a.' che la -vendita e la distribuzione del ^ 
prezzo son fatte come in seguito di un pignora- 8 
nauLo di mobili ; e che i depositarli debbono esi- 
bire gli efTelti sotto pena di arresto personale ( ar<« • 
8s3 , 834 ed 825 f 905 , 906 e 907 ), 

i * 

Articolo DCCCaiX f 302 (II). 

^ Il proprielario ed il conduUore principale di 
CAse e Jbndi rustici , tantó in vigore di un con- 
tratto ai affitto, quanto in mancanza di esso^ pos-^ 
sono senza permesso di giudice , un giorno dopo 
la intimazione del precetto di usciere , far se^ 
questrare per pigioni e fitti scaduti , i mobili e 
JrutU esistenti nelle case e né fabbticcOi rustici^ 
e suoi poderi. 

Possono egualmenie far sequestrare aWisian^ 
ICy previo il permésso ottenuto , per mezzo di loro 
domanda scritta ^ dal presidente del tribunale di 
prima istanza^ . . 

. Possono ancora sequestrare i mobili ck*esi- 
ftèvano nella caàa.o nel podere che fossero stati 
trasportati senza il loro consenso ^ e- ennservano 
sopra i detti mobili il privilegio , sempre che ne 
abbiano fatta la rivendicazione in conformità al 
prescritto dtdl' articolo ai 02 f del codila 

■ ' • » » - 
2?M conferirsi 

. ^ ■ * - . • i • 

T. art. 39 , 61 e 96 — C C. art. 1^2^ f 

'i574> ^^^'^ t *97^ — ^- P^ ari». 586 f 676, 
593 f 6»3 ^ 609, t 698, 609 f 700 ,^6 e seg. 
f 909 e seg. 
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' TPiT. II. Dei dritto de' proprietarii , ic. $x 
Art, s^g4' P OSSOTI forse comprendersi nel seque» 
819 Siro di pigiqni ed estagli scaduti gli oggetti che $01^ 
t art. 592 + 68a dichiara di non potersi vìsthì* 
rare? ' . 

Si , dice il sig. Thomincs Desmasures , pa^. 
309, eccettuato il Jetlo e le ^vesti. Ciò appunto è 
deciso formalmente dall' art. , 598 f 683 del codice 
di procedura. 

«795. la seconda disposizione deltart/8iQ^ 
la quale dice che si può far sequestrare alP istante 
presalo U permesso del giudice , dispensa fors(t dal 
fare un precetto di pagamentQ ed debitore (ili)? 

Si è rieito per la negativa che ladifipomi<me 
di tratta non dispeolaya dal precetto 9' iocia 

ch'essa ayea soltanto per oggetto di far accordare 
tal creditore la facoltà di 8e<)[uestrare dopo <^ il pre* 
cetto , senza essere obbligato di attendere la dila- 
zione di un giorno , il quale , secondo la prima di-* 
sposizione , dee scorrere tra il precetto ed il seque- 
^ro. Il si^.' Delaporte nel tomo 2 \ pag. 38^ , ed il 
sig. Pigeau nel tomo a, pag- 114, dicono che que- 
ste parole alVrisiante , esprìmono che si può se* 
■qnestr;jre senza precetto preifentivo. 

Tal è pure il nostro parere , nel senso cioè, 
che sf intende per precetto preventivo un atto an- 
teriore al sequestro', che fa decorrere un interraUjo 
\qoÉliinque di tempo dai giorno dèlia notificazione 
a qodlo drf sequestro ; e di fatti , se non dovesse 
così intendersi la seconda disposizione , essa evi- 
dentemente sarebbe priva di oggetto. 

Ma non bisogna da ciò conchiudere che il pro- 
cesso verbale di sequestro hoA dèbba contenere pre« 
-cetCo^ di pagamento, Come si jpratìca in ogni altra 
specie di sequestro, anche allorché è stato fatto un 
precetto preventivo. Àccaderà soltanto che si po« 



t 
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32 Parte II. Lib. I. Procedute àhéive. 

tra procedere immediatamente come si fa allor- Art^ 

quando si ^reitera il precetto richiesto per gjii altri 819 

iiUEDorainentì. 

3796. Si pùò f0rse far sequestrare^ durante 
i termini mccùrdati nlP erede per deliberate ? 

È principio che la persona capace di ereditare, 
può farsi autorizzare, ne' casi di urgenza, a far ven- 
dere gli oggetti soggetti a deperire , e che nulla si 
^può ciò dedurre cóntro di lui per farlo dichiaT 
irare erede. 

Sembra dunque die per una giusta reciprocità 

i creditori possano in tutt' i casi in cui ewi ur- 
genza , far sequestrare durante i termini accordati 
all'erede per deliberare , pòichè potrebbero essi far 
Tendere contro T erede* 

Del resto ^ il .sequestro dì cui si ragiona, è un«t 
misurà conservativa , e conseguentemente vi sareb- 
be luogo ad applicare ciò che abbiam detto nelle 
quisfioni ^56 e 767. 

Questa via è preferibile al pignoramento de' mo* 
bili il qu^Ie di sua natura può esser considerato come 
quello che non sia mistura conserrativa , attesoché 
si ^uò vendere senza farlo dichiarare valido. Il pos- 
sessore di un titolo esecutivo dee preferire il seque- 
stro a titolo di estaoli e pigioni scaduti per evitare 
ogni difficoltà Dei resto , noi pei^siàmo che il 
fióquestri) mobiliare procederebbe validamente, salvo 
a non ^ far vendere' clie allà scadenza del termine. 

5797. La terza disposizione dell'art, 819, 
si applica forse a frutti che fossero staJU porta- 
ti via? 

Sebbene questa disposiziane , dicono gli autori 
djel Pratico nel ton. 5 pag. ^5, non pada che di 

(a) V. la quist. aSia. 
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TiT. II. Del dritto dc^ proprietarii ec. 35 
Art* mobili che guarniscono la casa o il podere^ cwi 
8iQ P^r^ luogo a credere che vi si son voluti corapren- g<io 
dere i frutti, sì perchè essi sono, al par de'niobili ■ 
che guarniscono , la garenlia del proprietario , co- 
me perchè , secondo l* art. 5ao n.^ a *j- 44^ n.** 
Ol del codice civile , tosto che i grani sono mietuti 
ed i fruti raccolti , essi sono mol3Ìli. 

Ma il sig. Bcrriat Saint-Prix, pag. 648 , noia 
4 , risponde , e con ragione, secondo noi , r. che 
queste parole dell' art. 819 , i quali guarniscono^ 
ec. non indicano che mobili; 2. che lo stesso arti- 
colo, sul bel principio, distingue benissimo i frutti 
da' mobili ; 3. che se il codice civile, art. aioa^ 
iQ-ji. I in fine ^ donde si è presa, a dimanda 
del Tribunato, la disposizione finale dell'art. Srg^ 
parla del sequestro del mobiliare di cui è fornito il 
podere, questa espressione il di cui senso è deter- 
minato da ciò che precede , non indica altresì che 
i mobili propriamente detti; 4* ^1^6 si possono fa- 
cilmente riconoscere de'raobili tolti via, ina che non 
è lo stesso ove si tratti di frutti, il sig. Bi^riat con- 
cliiude in seguito di queste osservazioni, chela opi- 
nione degli autori del Pratico non è amtnissibile. 

Tal è pure la opinione del sig. Turrible {a). 

Niuno può permettersi , egli dice, di estende- 
te il dritto di rivendicazione a' frutti anche colti , 
i quali formano un* altra specie , e che non posso- 
no sotto verun rapporto essere riguardati come 
mobili che guarniscono la casa o il podere. 

s/gS. La rivendicazione de* mohili portati 
via può forse aver luo^o anche allorché fosse pro^ 
vato che quelli rimasti nella casa o nel podere 

V . ' ; / ■ 

r m 

(a) V. il Nuopo Reper. alla parola PriviUge ^ sez. 3, 
5. a num. 7 tomo g. pag. 810 ed 8ii. 

Carré Voi. X. > 3 
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sarebbero siifficienii nd^ assiptmr^ 1/ 
qOB ptgiom e degli estagli scaduti o da scàéè^ ^ ^ 
- Soawio Ja, giurisprudenza d^lla coiie di Fan- 
èi ì Éèdwtrata (b tttt«r dfcisioi^ del 2 oilobre i8oG^ 
Spòrtala At fiirqr e %neversV 1807 , ^suppl. bag. 
3o , e cilata dal sig, Pf % 4»^^ 

e Hautéféùille , pa-. i53, » dn^rdel prppw^^ : 
su i mobili del 3uo condullore si esténderebl^e^p 
definitivamente su tylti i mobili recati dall'afflttuàle 
a dall' iaouilino anche, al di ià deik^ ammontare de- 
fili estàgU e pij;ÌQDÌ, tajcke \UmimlÌJ^c^ o \amiì^laìe 
non potrebbe rimuoverne afeinlQ «jni^ condenso 
del proprietario; quindi, quando anche fòsse provato 
«he 1 mobili lasciati fossero sufficienti ad assicuràrc 
* 11 vàlorè delle lAgieni de' iìlli stadali o da sca- . 
dcrfe^ il proprietario ^)0tr4?libc costringere il con^ 
duitons U no^lterU al luogo loro. , 

' Questa decisióne e loudafa sul perche <m<* j 
mobili che guarniscono una cHSa o' un J)òdèré ri- 
. spoiidono senxa distinzione , della tpt^htà dcUe pi- 
6Ì0Dr o fitti scaduti o da^ scadere. j . 

♦ n tig. De?WftU'CrouaiJMc fa su ^uesU deci- 
sione le segticali OMervazìonì ; Bisogna |con^éniré, 
egli dice, che questa giurisprudenza è ^ troppo se* 
▼era , ed aiixi ingiusta , poiché oltrefiassa lo scopo 
e la intenwone deljesisìatore , il quale non ha 
«fUto^^mìva di paralizzare in modo assoluto 1 
beni mobii : d|«U iiiqiMtì^i P degn affit^ah, 
soltanto di assicarare ai propnel^ru ti pagamento 
detie pieioni o de' fitti. - - . , 

. La intenzione del legislatore, aggninj^e il sig. 
Demiàtì-Crouxiihac, si manifesta in maii«era non equi- 
voca 4 nell'art. 1752 t i5»tt àièl codice civile , se- 
condo il quale P^^f.^'"^^ 
do non fonùsce la caja 4v mobili 
noghò non dia cauUla bastante^ nd fisstcUrame 



Digitized by Google 



Tit. II. Del dritto de* proprìetairìi ^ ec* 35 
Art. ìa pigione ; donde bisogna conchiudere clie la con* 
81^ dizione deU^inqiiilino che ha recato de' njobili, non 
debb* esser più dura di quella di colui che non ne 
ha recato alcuno ; e se questi può dispensarsi dal 
fornir la casa di mobili, dando delle cautele bastanti 
a rispondere delle pigioni^ per qual motivo sarebbe 
air altro vietato di trasportare qualche mobile , se 
d' altronde egli dà sufficienti cautele che adempiano 
lo stesso og^ettO) e se i mobili che lascia eguagli- 
no questa garantia ? Z' interesse debb^ esser sem-^ 
pre la misura delle azioni ; perciò , allorché il 
proprietario di una casa o di un podere vuole op- 
porsi alla rimozione di qualche mobile del suo in- 
quilino o fitta juolo , o rivendicare quelli che fogse^ 
ro stati rimossi ^ sotto il solo ])rrtesto eh' egli ne 
ha il dritto , la sua dimaiida debb' essere rigettata 
come vessatoria , se ne* mobili restanti bassi un va- 
lore sufiicientc onde assicurare le pigioni o i fitti 
scaduti o da scadere ^ e se gli si danno delle cau- 
tele che vi suppliscano ; perchè il legislatore non 
ha avuto in vista se non di garentire il pagamen** 
to al proprietario. 

Dietro questi motivi che ci sembrano eviden* 
temente fondati sullo spirito della legge , noi non 
pensiamo che possa alcuno appigliarsi al testo della 
terza disposizione dell^ art. 819 in maniera così ri« 
gorosa , che si debba considerare la decisione della 
corte di Parigi come quella che abhia assolutamente 
fissato come punto di giurisprudenza la soluzione 
della quistionc che abbiamo qui esaminata. Nondi- 
meno tutte le ragioni teste esposte seguendo il sig^ 
Demiau-Crouzilhac , furono sviluppate innanzi alla 
corte di Parigi , e non impedirono che fosse prò- ' 
lìunziata la decisione che questo autore corab^itte. 

^799' proprietario potrebbe forse ^ peripi-^ 
gioni ejitti da scadere ^ sequestrare , in caso diri' 
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36 Parti IL In». I« Prooedurk àì^erfel 
m^tUmm frattdoUniifi % èd Mord^ le eifdxrtmze An 

(f02 provassero che la intenzione del conduttore fosse 8ic 
• di sottrarre a poco a poco il suo mobiliare alle 
^jwoc edotte di tjuesto proprietario (IV^ ? 

/' .Noi ci -iiaaor èpegati «ulla quj^t. ,2003 in 
f^jpii^ da far pinmuDfrèil cmIuptìo; amwmoH%nàie 
•la dispèosisiofie dell' art. 819 cbe autorizza it 
sequestro se non per pigioni e fitti scaduti ^ noi 
crediamo nella specie delia nostra quistione, quando 
lavCaitiTa intenzione dell' in({uUÌM< fof^e provata^ 
kfhelÀ potrebbe aatonstare, il flefpiestre. di cui trai» 
-Ijeaiò cerne misuim óonserKHAioa4\ altrimeati , ooia 
potrebbe fare il proprietario per impedire. la ripnp* 
zioae de' mobili ? . I 

Si dirà forse ch'egli avrebbe il rifugio.della 
^rlfendicazioiie degli effetti rtnossi ? il 
litM» per «mcttra^ il s«cce«6o deUa ritendìca- 
inépi ^ bisognerebbe eh' ei vegliaefe opntioMniiiMle 
al xjtoóiicilior del suo inquilino. ' % 
»♦ Non si potrebbe forse sostenere con ragioiie 
che iLimojUoBe fortuita. che,, fa iw ^oquiliop de* 
suoi mobili 9 autorizzi il proprietaiio a <limQ|idére 
k di Jtti'tapciliioiM l'^tpercbè 4|oa. evVir.pià sicurtà 
|>er lui nella eoitftiiiuaMMe* dell^ affilio ? .r .. • 

Non si può forse aggiungere che l'art. 11 85 
•f- ii/^i del codice civile è applicabile alTinqiHlino; 
cbe costili non potrebbe* iavocare . il i^eficio .del 
iermine ^ . e che questa è una ragione per. aiUoriz* 
zare il sequestro a telo di pigioni «eceoute 7 

• Finalmente, il prQprielarie^•noB* potrebbe for- 
se , dimandando lo scioglimento delT affitto , con- 
chiudere che il sequestro, fosse dichiarato valido , | 

' « che mancando il convenuto di pagiarela pigione 
divenuta esigibile in lutto o in parte m .vendita 

• fosse ordinata ? 

. .. .. • , 
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Ti». II. Ifel dritto "^d^ proprfeaxrli , he. 3j 
Art. "^^^ * lfoie siamo inclinati a considerare «na tale pro- 
819 cedura come fondata, e crediamo elle questo inquf- ^0 
lino non avrebbe altro raezao ande evitare Tefietto 
^ « queste conelosioni ^ se non quella di '^SAtt un 
idsjMsere selicèuté per Jicursssa delle pi gioaitme* 
diante questo fi^ejussore il proprietario sarebbé 
messo fuori interesse e la riinoziojie d«l sequestro 
eldiiaata {à). * ^ ^ /. ^ 

st&oo. IL sei/iMiro «1 titolo dipigiohi scadute 
può forsé neer iuogo quai%dq i mobUi soHo Unti ' 
Ara^porktU dà m inquiiìm in una ca§à the ha 
presa in njjttto da un altro proprietario ? ' •'^'^^ 
In altri termini : Non è forse necessario in 
questo caso d' impiegar la i^ia del sequestro adi 
oggetti di rwf^ndicazibna y le di : cut regole ^ofiot 

' -^ < H. IuMmò vieèe M P ert. 819, 3.^ 

paragrafo dice die i proprietarii possono seque- 
^strare i mobili eli esistei^ ano nella casa^ che fossero 
'Siatk itaeporlati senza il loro consenso^ e che con* ' 
, ^mÉKi i delti- mokéU U pmnlegiò , eemfft che 
^dfèinno preéo$i^iT 0Sti<me ifi meudicBiioaei in eoet^ 
formità deWiart.^ ^tom/'f w^t dei codice ciinte; 
donde si conchiude che in questo caso cònvenga 
uniformarsi alle disposiitoni del titolo 3 , perchè 
non probabile che il eodioe civile e> quello di yro^ 
«edmra aTesscio iedìeele * une mfmdàea ùohdi come 
^iiiiPeddiiioMi^BeciMiMi per* eoMervéie pritite^ 

(rt) V. sair appi ic»zi«n< .<I;^* arik i 188 .del cod. civ. 
una decisione della cori^ di cass. ^el ,16 die. 1807, in Si- - 
rej , tomo 8 , jpag. 169 ^ essa ha upa .grande rtlazìo^ie alla 
miiitioeè^ote anbiame éAiuinafa, 'y.' jior^ quel che dice • 
Toollier sol €aae-*ia^oei il deMiote è Hepadute dal ter^iioe 
• eiyie mirare eeeieévaerlel ehi può ^pmeii f e^ eafcrtrfliorf i 
tomo 6 , pag. ^44 ^ ^^S* 9 ^ sopratliiMo al* ti,* 674 9 

\ \: fiealaMttie in appoggio aeitra oplotoee • il 
«eei». di FerNifr ieli^eri. >7» MI» eoeseetviliijB di- vé* 
rigi I iiuBi.'a5t tomo a, col* ia44« 
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tassi , le formalità delU riYcodjca^ioQe soiio mài* 
cat^ dal til. 3. ^ " I ' 

,Q»ea4 opinione pare esser queUedt^lfigLAel* 
vincfurt , nei Icmo a , p.'vg. 628 aiitii. s ; iwjihé 
jfalitieri eHe»«ÌM|| «be «H* ìndiqi i<«i sii citi 
il sequestro n titolo , di pigioni tcaéiite mm \ 
luogo , non potrà non riconoscersi che il xlriita 
eh' esso acrorda di sequestrare i tBohili trasportati^ 
ieteiid^ di apecie di sequestro^, e che per coiir 

dicmioné operate iìm\ oomaliDi xe^ aajc|n>. Qtiealiì 

ferprotazione diviene a»che pih certa , quando si 
lx)nsidera che T art. 819 non determiàta , sia fortnaU 
niente , sia ool liofiare al tit, 3^ oesaiiii.' atUa^ftMVi 
maiitn ^^fiibrohè quella del sequestro iai -^iMpB^ 

j» , pag. 4^4 9 ^ e^tpieatrii'À iwtttari<ta<D.iwi 

caso in cui i mobili, liona stati trasportati dalloca<> 
tario in un'altra cas:a , purché Bondimeoa esso ah- 
'bia Iqogp 4ie' teniùni «tacili ti dallVaii* j^ino dal 
eiMlioB cif^ 0^)' <jA pktm ha Tort^ahoeflr pttdi» 
eelo la €iMe« di Jpiìnet W 4BQÌiìwe IM 17 mana 
t%t6 (3). . • r ' - . - * . f • • 

' Ma a questo proposito noi CareuiQ dme afiBev«^ 
Ripieni c(ie, à aembrano importanti. 

• • fìrhnieyiimeiite va «enapre iobesaehe il propriQp 
-taiaa iqon. è ^ÀMif^' a prwder. In nrìa.. del eeif 
"atro a titolo dì pigioni ho ^tti icedoti ae non quan- 
do non abbia alcuil titolo esecutivo ; perchè nel ca^o 
contrario , ei pnb 'sequestrare fienau^e^c 9 siano i 

mobiH o nQ Àii ripp^. « /. 

il Kaiviftlì iri^ » 4MUa^ dì 

J^ot , pag. 3«^e. 

} (ky V. Pigea^t «Is «ifipra eà osservas. 4i Farrièraa, 

mi* are iiii jmliiitiMyiie 4ii1vigiiiNill'««o«r«9 GmH 
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TiT. II. Del drillo de proprietarii , ec. ^t) 
Jrl. In secondo luogo , allorché evvi una nn.o7..oue 
8 io di inohili , è bewe che il proprietario lacca nco- 9 
■ nascere i mobili per evitare le controversie die un 
pec(.ndo proprietario o qualunque altra parie uitt:- 
ressata potrebbe promuovere sulla idcnlicila {a). 

s8oi. La slessa soluzione « applicherebbe 
forse al caso in cui , in forza di vendita fatta 
'dall' inquilino a in qualunque ali, a maniera sijos- 
se , t mobili si trovassero nelle mani e nel domi- 
cilio di una tei za persona? 

Nella precedente quistioue noi abbiapi sempre 
.supposto che i mobili, benché trasportati altrove , 
**noti avevau cessato di essere in possesso del debi- 

Ma nella inolesi contraria clie proponiamo al 
*nresHilc, noi stiiuiaino che il proprietario , il quale 
non pol.eble perdere il suo dritto su i uiob.h ben- 
ché traslocati, vale a dire , il suo privilegio {b) , 
"non può conservarlo se non per la via del sequistro ad 
oggetto di livendiuazioiie , di cui trattano gli ait. 
8"a6 e seeu. f 909. e segu. nel tit. 3. ' 

Quindi è che la corte reMe di Rennes nella 
sua decisione del 17 marzo 1816, citala nella quist. 
precedente , ebbe cura di notare questa circostan- 
za ne' suoi motivi , come quella eh era deternn- 
naute nella specie, per escludere ,1 sistema della 
parte appelh.ta , la (juale pretendea che .1 sequestro 
non aveà potuto farsi che nella forma di sequestro 
ad og"etto di rivendicaiione. 

.2S03. Quando il proprietario ha fatto pro- 
nunziare , per mancanza di pagamento , lo scio- 
glimento dell' affilio , quali sono i mezzi legali. 



* > 



(a) ,V. .Poljiior , ^<>Mrf$t da tonale n.'» 164. 
^ 'ij'. il. 1 
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•a P.qffiUuale a lasciare iljondo? ' \ / ' * 
• La soluzione di tale quistionc nella specie par- 
ticolare in cui è proppsta , dipende dal 8apere,^f|udi 
tMM.i piMipiì .ftepq^Q i quali si dee eM|piìi^ qnà*^ 

. Prima della promulga zi oàe del codice di prece-* 
dura» ed allorché si trattava di un fondo, si stava 
diifosiziom degli art. 1 je 3 del tit. dell' 01* 
Ma.^ Miì caicemti ; \ . . , 
Mi. (ìgfiUi^chft fir«ìiw/Mati coiidaiiD«ti 
com decisióM a senttot^ wMMtà ki gìodiciiloii ti<« 
];jsc:iare il possesso, di im fonqo, saranno tenuti di farlo 
quindici giorni dopo ja ngtificaziope^ell^ decisiope 
a mimm f<Ul<v. A ,|)érsofa. .0. ^ domiulÌQ sotto pem 
di io franchi dlnfiUa V' 

tiiiiftKÌOD« le parti obbediaooiio alla^decisiovè o 

alla sentenza , potranno cssex condannate amiche qqU 
V arresto personale sl l'iU^cjbr^ iji (0^0. e4 a tutti 
i danni .€d interessi ^ . . 

• A^i||K6te disipo^fjk^m delP ordinanza è stata svr« 
fafpilift dell' ari*. ÌBo6j f 1^35 del <iadioe ci« 

▼ile ; esso dice : ce Coloro cbe con nna sentenza 
>:» profferita in petitorio , e passata in giudicato sona 
^ condannati a. r^jUsciaro un fondo, echericusana 
1» di obbedirvi « possono in for^ di una seconda 
n Mattila ^9^^ l^trj^^i coli' arresto personale a rila-» 
w sdare ìk ìmdo quip4ici gionu dQpo la intÌDezio« 
99 ne della pripi^ sentenza ff^ttii, ad .e$l^i in persona 
loro domicilio », 
Nessuna disposizione esìste relativamente alla 
W^tìoXi.e personale p.er rilasciare Hoa.casjii ; ma que-^ 
fla eoaxione non . può aUriineoti. e^^hàrsi che co) 
metter fuoii i mobili e cott^ espellm „ la perìoiMU 
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^.TiT. II. Del dritto dt proptietavii ^ ec 4« 
Perciò, dice Rodìer, svXV art. i , tit. i^ del- 
r ordinanza «allorché si tratta di far rilasciare una 
9^ casa tenuta d^l condannato , a titolo di pigione 
» o altrimenti , si usa la via ddì* espulsione de* 
w mobili e della persona stessa in istradaci. 

Si è preteso che questa via di esecuzione non 
poteva esser pratici»ta sotto l'impero del codice di 

{nocedura V j)erchè T art. io^\ f T. abroga 
e leggi y costumanze 0 consuetudini antiche rela* 
tive alla procedura ; 2. perchè l'art. 2061 f igSS 
del codice civile non pronunziando che V arresto 
^personale , non si poteva ammettere altro modo di 
coazione in caso del rilascio in quistione. 

Noi rispondiamo che T art. ao^i non abroga 
che le aqticne regole concernenti la forma di prò* 
cedere , e non già quelle che stabilissero o ricono- 
scessero vie di esecuzione come quelle di cui si Iratla; 
^d in quanto all' argomento desunto dall'art. 2061, 
noi farcino osservare che 1* espulsione de' mobili avea 
,lqogo altre volte non ostante la disposizione simile 
"dell'art. 3. tit. 27 dell'ordinanza; che d'altron- 
de, se l'arresto personale basta pel rilascio di un 
fondo rustico , perchè esso tiene il condannato nella 
impossibilità di fare atti da padrone e da possessore , 
non sarebbe cosi nel caso di rilascio di un fondo urba- 
no , poiché la sentenza che T ordinasse , resterebbe 
senza effetto , malgrado V imprigionamento del con^ 
dannato , sino a che costui resisterebbe a togliere 
i suoi mobili. 

Dql resto , questa via di esecuzione ha coutil 
nuato ad essere usala malgrado il silenzio del codice 
di procedura , perchè fondata sulla natura delle cose 
(a). Noi dobbiamo al presente esaminare le regolq 
del suo esercizio, - 



(a) V. la decis, della Corte di Colmar.*, del 7 lugUo 
, io wiirey tomo , pag, g6. 



* 



4^ Parte II. Lib. I. Procedure disperse. 

Ilodier sulla seconda quistioiie clie traila in yin, 
\ Q'^^ seguito dell'art, i , tit. 2'7 delT ordinanza , appli- 8 ig 
ca alla evacuazione di una casa i termini accordati ' 
da questo articolo pel rilascio di un fondo. Egli si 
esprime così : « Se trattasi di una casa che il eoa- 
» dannato abitasse , bisogna che abbia qualche gior-^ 
» no per cercare altra abitazione , e per far tra- 
» sportare i suoi mobili , e si è fatta una regola 
w generale di un termine di quindici giorni ». 

Oggidì che l'art. ao6i del codice civile vuo- 
^ le 5 come T ordinanza, che la coazione per rilascia* 
re un fondo non sia esercitata coli' arresto del con- 
dannato se non in virtù dì una seconda sentenza y 
e quindici giorni dopo la notificazione di quella 
che ha pronunziata la condanna a rilasciare , noi 
crediamo che sia Io stesso rispetto alla coazione per 
mezzo dell'espulsione dei mobili e della persona. 

Noi pensiamo inoltre che la notificazione della 
seconda sentenza debb' esser preceduta da un pre- 
cetto di rilasciare il fondo e , co.m lo ha giudi- 
cato la corte dì Colmar colla citata decisione , che 
V usciere dee lasciare almeno ventiqualtr' ore d'in- 
tervallo tra questo precetto e T esecuzione. 

È ben inteso che questa esecuzione dee neces- 
sariamente costare da un processo verbale ; ma , 
secondo la stessa decisione , non è necessario che 
contenga la indicazione de* mobili e la elezione del 
domicilio richiesta pel pignoramento di mobili da- 
gli art. 584 f 674 e 588 f 678. 

Finalmente noi applichiamo queste regole al- 
l' esecuzione di un atto notariale che tiene luogo 
di una sentenza contenente condanna a rilasciare y 
2>ochè questo atto è esecutivo , come il sarebbe 
una sentenza passata in giudicato» 
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TiT. lU Del drUip de ptof^rUiam éd 4% 

t?ao Arti<^9ix> DCGCXX + gdS. • • ' • ^1 

Gli effetti snbaffittuarii e sottocondutto* 
ri , di cui si trovnno forniti i luoghi d<f medesimi 
occupati , ed i frutti delle terre subaffittate , po5* 
sono essere parimenti sequestrati per fitti e pi* 
giani dovuti dal primo ajfittuario al locator prin* 
ci pale ; se però i detti subajffiituarii e sottocon" 
duttori giustificano di a^yer già pagato in buona 
fede il fitto doluto , possono ottenere la rimase 
sione del sequestro ^ senza però poter imputare 
i pagamenti da essi fatti anticipatamente. 

Va conferirsi 

€msHetuéin0 dì Pari^ , aH, t^a. ^ C.€^ 
ari. T7S8 f 1599, HttQ^ n, !• ^ 1971 n.** i. . 

- ,•- • • ■ • 

9^o5- In qual oaso i pagamenti possono esser 

riputati fatìi UNTICI fATAMBJi{TBf 

I pagamenti $oqq ripetati fatti anticipatamente 
t^ne \^ ^Qhe otiQ «ono stati e0ettua|i Contro k clau- 
sole dei <;ofìtrattQ di locazione 0 ^sont-ro )'^o <)^* 
luoghi: ogoi quel volta , in una parola ,dicoìio gii 
autori del Pratico nd tocQO S , pag,^6, che Mm-r 
brano essere stati fatti g<A disegno ^ «toglierà al 
proprietario il pegno ^ la ^ìcuTezz^ che la legge gli 
conferisce (a). 

Qui , del resto, del pari che intutt'i casi di 
questa natura ^ spetta alla sagacità de^ giudici il 
; penetrare nella coscienza de* soltoconduttori^ o su- 
baffittuarii , e di valutasi i loro titoli , per sapere so 
veramente vi sia frode da loro parte , e nel duh^ 

• {ti) Arg. tratto ijtH'art. i^S f 1599 
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bu> , bisogna presiitaièra che il pagàmentó è sìnce- jtrt. 

go^ ro secondo l'assioma fraiis non praesumìtur. gjj 
qSo4' possono forse sequestrare i mobili 
rffaMWIiiili<^f#^^"<^^^giiiÌlì soOQQonduitore cim non ' 

di^ c^i data non fosse certa ? \ V- * - ~ 
Perchè il proprietario po$sa sequestrare gli ef- 
fptli di un subailitluario o sotlocond ultore , basta 
che la loc£|zigi^ ^l^. costui si^ giustilicatiMÌa^ ^tto; 
llitpiili ^NBgiM ii<m;.^sar QecessanQ>i(il|iy^ munito 

i^Htit certa, ^ • 

Li conseguenza, è questo il caso in cui debbe 
aver luogo V applicazione della disposizione dell* 
art. 1753 t 1599^ j44,,.cod. civ. e dell^Sao di 
quello di fi||ièdura 9. #;|fidkkil sequestro aia va-- 

M9:% AtMij <P * »' !| ll^ ^ iiM iayiaitraiite . 

provi che f d^ai9fia)< aja^d at^ bitì anticipaVor 
incttte (fl). / ' -\ 



• ••• il • • « • % i ' ^ 



' . R sequèiiro H eug^ colk fonne prés^riùt 

pel .pignoramento d^ mobili. Il sequestrato puà 
esser costituito depositario , e se si tratta de' 
fruiti , si esegue colle forme pr^^mHe àek liiola 

■ • !• • * * 

•» • •# < • t «»•»« ,» ..«^f 

«'•II • . ••••• '•• 

. • . • , . • 

\'it i u ' /•.'...;.*••• : 1.»' e - 

(4) Ca$s. 9ez^ 4e\^(|rsi ^ a aprile ^06 1 DtiMtnnt 
l8o6 ; pag.. u4j. 
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TiT. n. ./M 4MMP -M pmftrkttim 4 4c. 4^ 

Sai i . .. i ì Da confmrù ì ^«1^ 

•t -688 • 6a6 t 717;- ... ,■•'•.'» 

525o5. Quando il sequestrato può esser costi- 
4uUo depositario , non solo in un sequestro di 0f' 
JiUliy nm.émcofa in un^s4iqm0rù di Jruiik ^ [ì 
;J1 iieqÙMtralo .eipere^ €Qstitujtp '4epMjl|^ 
riò', vale a dircf l'iitcme puòrCfidRv'irgU 
posilo senza esservi obbligalo. Ma , secondo, il sjg. . 
Demiau-Crouzilhac nel tomo 3 , pag. 499v questa fu- 
•ooltà non siiOonfarisce che M sequestro degli efTcUi 
tMobiliari'' 6 Mnotii'.a quello de' frutti, aUea<icliòiUcUb- 
njfmwm 1 colla ;qui^ Tart^ l' a^oarài'^ si; Irofirà 
inttiédiatiMiimte'itopa quella (cba orctiiia diaef^ir^ 
le formalità del pignoramento de'mobili, mentre che 
il rinvio alie formalità ^el sequestro deTruUi^fUi- 
d^oii YÌeae.«iii. acuito e termina.rerlicoio. ^ . ,| 
.1» consegup.nza ^^l'Ah^'^^Tl iOéio.Armttf non 
ai polirebbe attctarn^^Ja, c«s|x)4k.^^^ 

sognere)^ incerkarBe! le gMardfe^mpe^fri ^con^ 
formcmente all'art. 628 f 719. E possibilissimo 
questa distinzione nou,..$ia entrata nel pensiero; del 
legislataia;,ina basila chte po^ €sser<^,aj|laiiaisita jii^ 
la l(Bs<sit«iiL ddl'ai-t^ .^^.t^pfHrcliè faia càia pwleifee 
il confemiartiai» ,1 v • • [ 

- 9806., Si può forse senza consenso del se- 
questrante e del sequestrato costituire ques^' (fi- 
Mao depositario di un sequestro di effkttii? 
. • > JUiVl- %8 t ,669 d^^ciiejU^d^bitore »^ 
eiaere costituito depositario lad di sequestro' 
de* tuoi mòbili , ae noìT qualora yi concìor/ra il suo 
consenso e quello del sequestrante, e Tatt. Sa i Tuole 
che il sequestro di eifctti mobiliari diversi da' fi ulti 
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4è pAfii-E n. LiB. 1. Procedure diverse ^ 
sid follo nella stessa forma del pignoramento di mobili, yfrt. 
\g(S4 Saremmo indotti a conchiudere da ciò clic bi- Ba i 
sogna conformarsi all' art. 598 : ma ove si faccia 
•fìttenxione dir , contenendo (jue^to asticoio una di- 
S])Osizioiie relativa al depositario , sarebbe stato inu* 
tile parlarne di nuovo ncir art. 821 , si riconoscerà 
senza dubbio che quest' ultimo debb' essere appli- 
<:ato secondo i suoi termini , e che non avendo af- 
fatto parlato del consenso del sequestrante e del se- 
questrato , ha in questo punto derogato al primo. 

TaT è la nostra opinione che pare esser anche 
quella del sig. Berriat Saint-Prix nella pjg. 648, nota 
6; ma al pari di lui, noi limitiamo la derogrizione ap- 
2>ortata all'art. 598 dall' 821 , al consenso del se- 
questrante , che non crediamo necessario trattandosi 
di un sequestro a titolo di pigioni e fitti scaduti , e 
pensiamo che bisogna aver almeno quello del se- 
questrato , secondo la massima , nenw in^itiis co^ 
gìtur ad factum mentre la legge non pronunzia iti 
lermini assoluti ch*ei sarà costituito depositario (/z). 

Ma dal perchè abbiam detto che il consenso 
del sequestrante non è necessario j^erchè il seque- 
Strato sia costituito depositario , non vorremmo con- 
chiuderne che il primo non potesse opporsi a far 
confidare tale custodia a costui , se avesse giusti mo- 
tivi di sospettarlo infedele. Si darebbn allora il caso 
di una sommaria esposizione al presidente, il quale 
pronunzierebbe su tale opp(jsizioue (//). 

2^07. Che dee fole C usciere , se il sequestra^ 
to ricusa di essere depositario ? 

U usciere può nominare quello che il seque- 
strato gli dinota , o scegliere altra persona , a cui eoa- 

(a) V. d'altroode la ti. quist. aoS?. 
{b) V, Demiau-Crouzilliac utlla p/ìg. 4fK> , c J<? Qui", 
stioni di Lepage , ^;ag. 349- 
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TiT. II. Dé dritto de^ jrtvprivtarii ^ eC. 4»} 
^r/« fida gli efietti , anche tra sportandoii, s'è necessario, 
Saa .come ii dice I^inge Àel lib. 4 <^^p- 38 (a)^ p ,5 

ÀliTicoLo DCCCXXII f 905 (V). 

Qiudunque creditore anche non mujvto di do^ 
^^tH/ièhiÀ àtNno , può Sèma il prePió pteceUo di 
usciere , con perinè'à'só M prèHdem * M * t4M^ 

hai di prima istanza , ed anche del giudice di pace 
far sequestrare gli effetti apparierìeiìti tìd un suo 
debitore (A) forestiere^ e che si trovino coMUi- 
he ùyé abita ii credttorBi ' .mi^jì > «p:> 

ih' art . 61^ 63 ^ 'i6.^ C^nsueUìdine diPa^ 



iSóS. Qual i agi^ikè ìóàà^peierite a permei^ 
térè iì sequestro su i mobili dì ttn deittùtfyré' 
mere? '* • • • • " * ^' ' 

'Evidehteintente è 51 presidente del tribnnale di 
prima istanza o jgiudice di j!>ace del hiogo io ttti 
Uòy'^ào 'glì òggctti che ti Toé;Itottd AbfteSti^^ 

• ^ • • .'i libili i;tJ ; . -.1 

V Ài^ticoLo DCCCXXIU t 006. • • • • 

// creditóre resta cóMiiuito depqsitario degli ^ 
feùi , te 'sàfió già We«e^ wirtht ; 'm taso di9Ct^ 
api cbsébiifèk attv ètépósetàrib. •^'•^ - 

***•'• • ... . . . • . 



(a) y. la «Min qtiSiisr'MSS. 
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4a . pARi?p U,. LiB. I. Procedure^ di^erse.s 



r. oif., e» ^ 63 .e; 7)5., t-t jC. di P. art. 698 
f 688 , 034 t 907. ■ 



.\ V ^^5<?9i. , Il sequestrante può forsii .essere COftif^ 
tmtfì depQsUì^nq/^SiMi, fm!!dg(:qdo ? , ' 

. L^«iti. 9.i^ ,e.8aèii(|o concepito in tehniniasso^] 
Jiwli ^ (ci $eiid?ara <^ sig. p^laporte , toij^o^aJ 
pag. 8a3^,<4ie il sequestrante è ài dritto coslituilir 
depositario. Di fatti , egli non potrebbe avere al- 
cun pre lesto, per isctisarsi a conservare la custodia 
degli effetti (\\ cut è già. djst^ntore. 

28 to. L* usciere,^ atiorcke il setfliestrante non 
hit gli effètti nelle }Sue mani , può forse, affidali^ 
gliene la custodia ? Potrebbe forse i^dcfrìa al se^ 
questrato ? 

Si dire|i)^^.. ffly,auq p}je.J*art^,.3a'? 
4^ Ski^ ,il aequ«Ì9tr«iite^^4» 4ejfOfiU(('tp ^egU ^ffkUi^ 
se sono già nelle sue mani^ ea in caso divenp,€(h0 
ì^ia ' cosHiujito > UT^'^ altro depositario , u^n altmespri- 
• me se nom che , in questo ultimo caso , il seque-* 
stranie non sarà depo$it^rip di dritto (a) e che in 
conseguenza nulla impedisce all' usciere di ai&dar- 
gli le CQstodia. 5i ! rispoQdefdtii^e con ranoce che 
i^ait. mo contiene qq' eccezione aUa aispomioiie 
»^drait. .698 t 688 , il quale vieta di dar questa 
commissione al creditore ^ a di cui richiesta si fa un 

pignoramento di mobili ^ jk^.^^.-^^^^^^^H!'^ 
debb' essere ristretta ne' sooi' Uniiti* ' 

In quanto A sequestrato ^ nei non p ontiai o 
cke gli si possa affidare la custodia , poiché 1^ art. 
833 non ripete . la disposizione deli' articolo Sai 
t 9^4» 



(ff) y. la precedente quitta 
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TiT. ti. ÌJeì 'dritto de' proprietarii ec, 49 
Art. Per verità l'art. 825 f 908 prescrivendo che 
^^4 Je regole stabilite pel pignoramento di mobili 907 
siano osservate , si potrebbe obbiettare che V art. 
598 permétte di affidar la custodia al sequestra- 
to; ma oltre alla risposta che na^ce dall' art. 821 
coatro questo argomento , un saldo motivo si op- 
pone a farlo ammettere , ed e che il legislatore ha 
autorizzato a costituire il sequestrato depositario di 
un iJÌgnoramento di mobili , sia per non privarlo, du- 
rante la procedura, dell'uso degli cffelli mobiliari 
che possono esser necessarii all' esercizio della sua 
professione , sia perche la presenza del depositario 
nella sua dimora potrebbe portar seco vavii inconve- 
nienti. Domicilialo nel luogo dove sono questi cP^^' 
fotti , egli somministra d' altronde una garentia 
4ella loro esibizione. Or si comprende che tutti 
questi motivi non militino in favore di un debi- 
tore forestiere (a). 

Articolo DCCCXXIV f 90;. 

I Non si può procedere alla vendita degli ef- 
fetti sequestrati a' termini del presente titolo , $b 
non dopo che i sequestri sono giudicati validi z 
Il sequestrato nel caso delV art!' ^21 f 904, il 
creditore nel caso deW art. 82.3 f 906,0 il ter- 
zo depositario s'è slato costituito^ sono obbli- 
gati sotto pena delV arresto personale ad esibirà 
gU effetti (7). 



f,n) V. DelaporfV; loino 2 ' png- 386. 
Carré FoL X. ^ 
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<?. Q. art. ao$ft,t, igflA, ao^ ii,' 4 f 1934, 
V 4- -r <7i rff f. •»«, t a.?«.» .^»3t7o4, 
$17 f. 709, 789 \ 86^. . ■ 

25^1. Qwfl/ è il tribimale competente per 
COm^W dellgf validitàt del seqw/sif^ A fì^olo di 
p^igioni e Jitti icqdtUi ^ o. dfi sequH(iò ^ i mc^iU 

. Seooiidé il 8i^. Demìau-liroiisUh^c , pag. 4999 
è il tribunale del domicilio del sequestrato , p^r- 
dì^ si tratta , egli dìc«^ di ì^pf ^^ipf^^ jp^rai^finte 
jffìf^i^ìe e mobiliare. 

; Sf^nfà dubbiò , allordiè tfaiteram 4i ^ ^ 
qM^tTQ^ titotp fitta 8C«4utii, li^ dijQw4a sari, 
col fatto^ quasi sempre presioiitata al giudice del 
domicilio del sequestrato ; mentre non è possibile 
presumere che uo tal sequestfo aia &tto altrovei e 
non al domicilio del debitore. 

Sarebbe il cenlfiirìo. pd<SMU|Q$tn> mi j mobili' 
«li «0 foreiliere , poiché Vart. 022 f 905 suppone 
necessariamente che lì sequestro è fatto fuori del 
luogo nel quale il debitore ha il suo domicilio. 
lAa questa differenza non ci sembra che porti seco 
alama. difficoltà relaftianjiinte alU oompetensé ddl 
t^ribnulè die di^ .co y ce i e ddla dimanda per la 
Talidità ddl* bao o dell' aUr# Jà ^f^U d^e se* 
^uestri. 

Oi fatti, ove si consideri (a) Io scopo^ del se« 
qaestro a tìtolo di fitti scaduti f ed il suo o^jettoii 
ai Tcdè eh* esso h della flessa natura .del pignora^ 
mento di mobili; jtoiM eoo .ipette ip jpiitert del* 



(a) V. le di I^psp fcptg-, 55©. . 



Digitized by GooAle 



TiT. Il* Del dritto de proprietarii , ec. 5i 
rirt* la giustizia gli efictli trovati in possesso del de- 
824 bitore ^ vale a dire ne' luoghi che gli sono stati gyf 
locati. 

Esso 9 per Verità , comincia dall' essere una 
semplice misura conservativa ; ma colla sentenza 
che il dichiara valido ^ ottiene alla fine tutti gli ef- 
fetti di un pignoramento di mobili. È dunque evi- 
dente per questa analogia ^ eh* esso è sottoposta 
alle medesime regole di competenza ^ e coaseguen- 
temente che la dimanda per la sua validità debb* 
essere presentata innanzi ai tribunale del luogo in. 
cui il sequestra è stato fatto , ancorché il seque- 
strato non vi avesse il suo domicilio \ il che può 
difficilmente supporsi, come teste lo abbiam detto (tf)^ 

In quanto al sequestro su i mobili di un fore- 
stiere , noi applichiamo a maggior ragione le stes- 
se regole ; perchè esso è sin dal suo principio un 
vero pignoramento di mobili ^ e si comprende d'al- 
tronde che sarebbe lo stesso che pralizzare questo 
sequestro e renderne gli effetti meno efficaci , an- 
zi agire oppostamente alla sua natura , qualora 
si esigesse che la dimanda per la validità si pre- 
sentasse al tribunale di un debitore forestiere , il 
quale sovente sarebbe lontanissimo dal luogo in cui 
si troverebbero gli effetti sequestrati. 

Del resto , i' art. 825 908 (Ji sembra con- 
fermar interamente questa soluzione, ordinando che 
in materia di sequestro a titolo di fitti scaduti d 
contro i mobili di un forestiere , si supplisca alle 
disposizioni del titolo che concerne specialmcnttì 
f|ucste due specie di sequestri , coli* osservare le 
formalità prescritte pel pignoramento di mobili. 

2812. Si dee Jorse far dichiarare alido il 
sequestro a titolo di fitti scadati y ove sia féUo 
in virtù di un titolo esecutii^o f 

(a) Arg. tratto dalFart. 608 f 698. 
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Ss Parte 11. LiB. I. Procedure diverse. 

Allorché un proprietario Sequestra gli cflctli ^r^* 
del suo affittuale in virtù di ordinanza del presi- 
dente del tribunale , non vi ha dubbio che il se- 
questro dcbb* esser dichiarato valido. Ma se ha 
luogo in virtù di titolo autentico , deesi forse egual- 
jnente far dichiarare valido il sequestro? Dopo aver 
detto nell'art. 819 goi del codice di procedura 
che i proprietafii ed i principali conduttori , tanto 
in vigore di un contratto di affitto , ec. possono 
far sequestrare (e bisogna avvertire che queste pa- 
role contratto di affitto , s* intendono di un affitto 
anche verbale), il legislatore ha voluto nell* art. 824 
che non si potesse procedere alla vendita , se non 
dopo che / sequestri enunciati neil titolo fossero 
dichiarati validi. 

Risulta da ciò che tutt' i sequestri per fitti 
scaduti, che siano fatti o in virtù di contralti au- 
tentici , o di ordinanza in seguito di domanda scrit- 
ta , debbon esser dichiarati validi. 

Ciò appunto insegna Polhier nel suo Tratta^ 

10 sulla procedura civile^ poiché , dice questo au- 
tore , tali sequestri appartengono più a quelli 
fatti presso il terzo che a' pignoramenti di tnubi- 

11 ; e bisogna osservare che la costumanza di Pa- 
rigi , da cui egli desumeva questo principio, è sta- 
ta qui presso che trascritta da' compilatori dei 
codice. / 

Noi crediamo ancora che nel caso proposto ^ 
il sequestro a titolo di fitti scafduti debb' esser di- 
chiarato valido , attesoché P art. 8o4 887 non 
fa alcuna distinzione relativamente al caso in cui 
esso è stato eseguito in virtù di documento csecii- 
livo 4 e che vien convertito in pignorairicnto di 
mobili sol mediante questa dichiarazione di validi- 
tà , come r abbianl detto sulla quistione preceden- 
te. Del resto il creditore munito di titolo cscenli- 



TiT. II. Del dritto de' proprietarie , ec. 53 
jfrt. yo, può evitare siQatte lentezze, facendo quest' ul^ 
9a5 tipio sequestro in Tece di quello per fitti Sjcaduti, pofi 

come il sig* Pigeau il 'consiglia md tomo » , pag, 

•483 (8), 

Articolo DCCCXXV f 908. 

liei rimanente sono osservtAe le regole pre*. 
eedeniemewte prescritte pel pignoramentg dé'mo^ " 
bili , per la vendita e per la distribuùone del 
prezzo. . . 

Da conferirsi 

T. art. 61. ~ C. a P. art. 586 ^ 

617 t 708 , 656 f 740. ' ^ 
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OSSERFAZIONI 

♦ » ■. » 

Al titolo II DEL LIBRO I DELLA PARTE 11. 

Sulla introduzione. 

Vaglia per questo titolo 1' osservazione simile BÌÌt 
' fthiì9 sul titolo antecedente, perchè anche per esso, ìa ^liaii» 
lo ai |iciiici|>a,-.ei]kicordaoo le due kgisbstoiii 

n. 

SuW MrUeolo 81.9 *i* 909. 

Unica differenza esisle tra V articolo francese e%mt^ 
stro; quella cioè, che nasce dalle attribuzioni di coÉttpelfto* 
za- de* giudici di cÌTCoodario « tribunali civili. 

Perciò si dice; Può U sequestro essere eeeguito im» 
mediatamente , purché i profrìeUirii e prime^ntU eò»» 
dkttori siano autorizzati da un permesso , che sMe loro 
dimande abbia accordato il Radice del circondario ^ a 
il presidente del Uibanal còdU. 

ni. 

» 

, Stilo sUfio éuiieolo , quist, ujgS. 

La reitàraaiòiie del precetto è^di. essenza in tutti* i 
pìgnórainenti ; sembra io conse^ueiica di esser anche indi- 
spensabile aè*se4|qestr^ di, cui si paria in questo titolo. 

IV. 

^ Sullo stesso articolo f 0dsL 

Pe' casi della presente qnistionc, niun articolo di que- 
sto titolo autoriz^ il sequestro di citi in CMa si garia. D* 



1^ 1 y K 1 ^ U Li 



$6 Parte II Lib. I. Procedure diyerst 

2Ìlro»dc , perchè dovrebbe ricorrersi ad un mezzo cLc la 
kgcje iK)n autorizza, <juafido Ja nostra legge OKgauica già-; 
iliziaiia autorizza i sequestri conserva toni ? 

V. 

SulC articolo 8aa j- go5. 

Nel iiostro artkolo goS la facoltà dei permesso 
cordata eaittndio ^ piendente dei tsibanak cinls^ 



♦ ; •• - 



aita fp^^^ ^«;,)aìohUì mr cmuie proprie- 
tario: Riguardo a* mobili, cfice l'art* a3ÌEÌi 2187, 
il possesso vale -per titolo ', ma dice il si^. Ber- 
riat Saint-Prix , pag. 660, siccom' è nossìLilif^ipp 
^> il girerò propr iMjyjMM^fft W .m A possessoria ^ 
è giusto ch'egli poÉsa riTènaicarli contro, il deliitQre. 
, 1. i^i^eiMfQ4|r|f ,yaL lo^tenp cbe dimandare giudi* 
^iarìvBieiite «iia co^a , sulla quale noi abbiamo un 
drittp rerì$ » e . gh'è delienut^. i4? «ft^ J^«rJ^ JKa:«? 

Jfoi abbiane itediito. cj^ la I<9gge!4W|^^ 
lo^atoj^. a rìrM4w(n? i mobUi guarMscono Jìt 
Wa cai a o U liRiO godere, allorcùè sono stati tra- 
sportati altrove s^pza suo consenso. art. aa^^ 
•J- 21 85 del codice civile accorda ancbe lo stessa 



. o perduta (^X q., sjecoijda. la aq^^asioiie: dfU: ohh 
tor dd Goveroo ^ di una cosa non alienata è d?-: 
tarata da nn terso. L* atto , col quale questo dritto 
▼ien esercitato, e il seqwstro ad oggetto di risfendi- 
cazione^àiA quale il titolo che jiamo per ispiegare; 
aUdnlìsce le regole (s;). 

1 Si&i3, di^fmiwmi 4ei (Ridice di proc^, 
dura reUdwe tula ri^diemone , s^òm Jorse ap^ 
plicabili nelle jfiaterie cor^merciali^ nile ^rgan-i 

pendute e consegnate al fallito? 

No: dobbiamo in questa circostanza uniformarci^ 
alle disposizioni del tìt. 3, lik 3^ del codice dieon^* 
nieircio. (fi). 

(a) V. J' Espos^zÌQtie de' motivi del presente titolo del. 
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ss PABnI|« Lii. I. Procedure diverse. 

st8i4» Le stesse dispósizioni del codice di Art. 
) procedura sono forse applicabili a qualunque spe^ S36 
eie di effèui mobiUaH% anche^ a e <tooH^ 

mmU? 

Sì ; pfieh^ k legge jidii li Ti^mur 4Muttìo- 

25 f 5. /a ca^a rubata o pèrdala non si 
tfo9a nel postesso cutiàole di colui che la de^^ 
tf càe non si snppkt òvèsiùwt.éMeàaén€ al^ 
H pMprl0fyiHoT 

Egli a¥rk i* wétme òssm h dindatidà éà oggetto 
di rivendicazione» oade far condaaaare il conve- 
venuto a' danni ed interessi che sono valutati depe- 
riti convenuti o nominati dal giudice. Essendò éF« 
SeìpMo ti pagamento 4i quéAl dadMi ed intéreisi^ 
il proprietario h eHora ripàtfilo etiir òédklto pér 
sta somma il suo dritto di proprietà i|ulla cosa ìal 1 
CQnvenuto , di modo che egli non pa?> più séit[tie*- 
$trarla e rivendicarla , e che al contrario appar- 
tiene a -costui il dritto di fartB a suo rischio e ptek 
fitto questo sequestro coQtfo n-lèm ebo fofieeM uk | 
poasessdì ddla cosa (&). 

ARTICOLO DGCCX.XVI t 90& (U). 

Non puà farsi sequestm pèr $msm di tiWBn^ 
JUcauùne se non à crdinaia^ dal .presidénU dd 

tribunale di prima istanza in seguito ditti diMiùt' 
da in scritto , sotto pena de' danni ed interessi 
tanto cQotro alla parte che cantra fàtusoiefec^ka > 
ai^ pròosdi^o al sequestro»* 

m • 



(a) V. Pigean^' tomo 1 , psg- 496.. 

(^) V, al iVWo tispsrt* il toc. Revendication^ io fine» 



JìT. III. M si^s. iJùt rik'emlianime. Scf 

fi, ' ' • 

■ e** ' 

ait« 54. «-^r C «ifl^ 1926 1 1798 » ftiMi, H. t 

DXXXI. Siccome U detentore della coM,gm« 
(BtacU lo atilMiBi dtXto , ha d^-ord^rìo ìb ino fa- 
Tore la presunzione della proprìl^tà, se essa non è 
distrutta da un tifòlo cLe iaccia vedere cbe il suo 
possesso non è che precario , una gran circospe- 
^iom-è j p iì na n i rift fcnnellero il ao^vealfo, e4 
npaunlo f€i «mMn' amMmmiìm^ |Maattte arti» 
colo esige , cfie siaTi cempre la caitiiiopo di un 
atto , a meno cbe T autorizzazione di procedervi 
sìa preceduta da un esanie giudiziario, 

aSiS. Qual è U pr€sidefU0 u (mi si the presen'^ 
pure la dimanda^ onde ritenere la ùnìimmséfh* 
cesama per far4 fi se^u^ftr0 0 €mm di nran* 
ditmkmef r 

In virtù degli art« 8:16 ed 8^9 f 91^ insie- 
me combinati , è il presidente del tribunale del de^ 
tealoro re^h degli effetti f ?ale a dite ^ maUo 

obi k k^ r«4»i«iW »eHe wm i4 (3}« ^ 



II 



X 



(a) V. £erriat Saint-Prix , pag* 650» natii a, a la 
Quisi. <ii JUpa|^9 pag- 553. 



6o Vj^'^Vk;lM.hProce4urediiferse. 
Articolo ©CQGXXVU f 910, 
/.^Mteif M^e 4Mi^aiàdk: ift stqu0jsiro in eama 



Da conferirsi 

< '•• • ,• } ' ì ' 

., Aajicoio DCCCXXVIIl f 911. 

l / ,M ^ùidice piiq ffetm^itere il sequestro in causa 
di riv^fii^0iùim^métkm ì^^^ di f^s^ legate. 

, . ' Da conferirii ^ ' • • • 

98 ij. In ^uaU casi il giudice può pefmHàe-^ 
re di sequestrare per causa di rivemjUcazione in 
giorno di festa legale, ' r • 

Non pivò {^\^,s% npa quando T urgenza 
tale che vi aarebl^e pmpolo nel '«Hivéo , per Ét^ 
^omento tratto duU* art. 1037 f 1 1 14. 

. b8ì8. Cmèe dMf esser dimandato questo per^ 
plesso ? 

Con dimanda in iscritto nella quale s'indicano 
8oniiii^iamai]it^ gli cretti da riTendicar» ( tariffai 
art» 77 ) » ^ che il preaideiite non dee «c(^c4aK« 
«9 non GOQ molta circos|»«zioncw , ' 

t ... i '\ . 
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TitvUI, Dpl seques^ per ^iveiidioatòme. 6t 

Articolo DCCCXXIX «t 913. ^ 

j^e 0olmi .pTfsso il qual§ $otktt gli effetti che 
H vogliono fivendicare , ricusa di aprirle pffrte' 

0 si oppone al sequestro , se ne fa rapporto al 
giudice» Si soprassiede frattanto di passare al se- 
questro ; ma ia parla istante può mettere delle 
guardie «Ue porte* 

I ' Da vottferifsi ^ 

ir. art. 39 e 62. — Ordir,, di Moulins , art. 
3a. C di jP. art. 386 e segu. ^ 479 ^ segu. 

s8ig. JUorchà i^i è luogo a sommaria espO' 
Sidone , l* atto di sequestro dee foiose eoìHtnere 
la citazione innanzi al presidente (HI) ? 

Sì , secondo l'art. 62 della taiiil'a. ' * ' 
28skO» Com'è comprovata la ordinanza clt/e 
interviene in via di soinmaria esposizioné ? 

Per mezzo del procABto verbale ( argom. trailo 
dall*«rt. 787 t 870 ). • . 

AancoLo DCCCXXX f Qih 

Il sequestro per causa di rivené^emimesifu 
nella forma medesima del pignoramentù dì mooi" 

1/, salvo che la persona in di cui casa si esegue 
il detto sequestro , piàò esieraQ costituita deposè^ 
tarla» 



'% . • - • • • • * 



Al 

Da conferirsi 8i 



C. di P. acU 586 f &)6 ^ %8 f 668 » 8o6 
.889 e segit.^ , 

3^3 f. p^ió forse costituire depoiiiaria una 
jyersona diversa da quella in di cui casa è /atto 
il sequestro? 

Sì , ove non siavi luogo a (eniere is8olyibiU|à| 
intrighi o cavilli da sua parte (a). . 



Articolo DGCCXXXI f 914 (IV). 



Za dimanda per la {Validità del sequestro si 
propone davanti al trìbanaUt d^ domeUio di co* 
itd contro al quale si fa il sequestro ; e s^ieon" 

iicssa ad altra istanza già pendènte , sviene prò* 
posta dai^anti il tribunale ove pende f altra istan^ 
. (4). 

282SÌ. Qual é il senfo di qmste paróle deWart^ 
83 1 9 eoiioi comaoAs» quMw ss fa il esQUMSTao? 
Queste parole si spiegano con quelle dell'arte 

83a 913 , la persona in di cui casa si esegue ^ 
ctl esse indicano coiiscgaenlemente il debitore at-« 
tuale della cosa , s' ei pretende avervi dritto; ma nel 
ca$o contrario ^ la dimanda per la talidìti non deb- 
V esser fiiUa ae non contro colui che pretendesse 
a questo dritto, e ebéconsegtieu temente sarebbe ci^ 
tato innanzi al giadice del suo domicilio , e non 
innanzi a quello del debitore (6). 



(a) V. ri:.pnii , (omo 3 , pag. 9, itf* 
( /») V . Locrc , Spirifn del Codice di procedura , ÌÓ* 
Ttìo 4 1 P*o* » ^ Bei rial Saint-Prix |»ag. (i3 * ^ .noia 3. 
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Tir Aìl. JM sequestro per riifmtJicmme. 6Z 
4h. %Ì%S. Ctnne aebb^eMsm fómaUL la dùmmda 

Se essa è principale , fassi o col processo ycr- 
Ldle di sequestro o con atto separato ; 

Se incidente, vien formiita con ua semplicMitto 
c^lllf^ lot|0 k dii^(piid« di questa natura ; 

Sé oonoessa aa ìUMi dittianda sulla quale fatati 
vi^istanza introdotta , e che la persona contro di 
cui il sequestro è stato fatto non abbia qualità in 
questo giudizio^ evvi luogo a chiamare questa perso;» 

«Mq di j^lliijppe : Aa^^ecòndo l'art. 83 r, 
l'iMM? mA j^yliÉM^ portata ti tnlnmak 
a<^to pel giudiiid^inié aU)iaino parlato la terza 
perfona , citata non potrà domandarne la declinato- 



' . ■ 

(a) Fai^afgott. tratta dall'art. 181 f 275. V. Pì« 
gean tono a , pag. Ifi'j. 
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O s s E^H y A Z J O N 1. 

i2Pii/ta Ittiroàtuione 

Aroi^e r «BilbhnitÉ dellè due legislaiioni / perci6 
MI iftteito Utoio poco 0 onlU ct .looc^ di osaerrare. 

n. 

i Stdt ariieoh S36 f 909. 

Nd AHitfo articolo è solamente aggìanto che U per« 
asesso può accordarti noo solo dal riodice di circondario, 
aa dal praidaale dai tribunale eiTife, eeoondo le respcUivc 

artìcolo 819 f 912 , qidsl. aSig. 

. '^I?^ * corrisponde l' articolo 35, aum.'» 35 del- 

'> ■ ' ' 

■ , ' IV. 

SuW articolo 83i 914* 

Attesa la diversità delle attribuzioni di competenza, il 
«ostro articolo 914 è concepito ne* seguenti termini : La 
dimanda fatta per la i^alidità del sequestro sarà presene 
tata davanti il giudice di circondario Oi^' è domiciliata 
la parte contro cui si procede : e se la predetta dimane 
da è connessa ad una istanza di già pendente , sarà 
portata al giudice di circondario^ o al irHimaU 9kc dea 
conoscere delle aUre istanze^ 

I * 

Carré Fot, X. S 



» V , - % ». .» 
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. TITOLO iV. 

» 

la generale si cliianta subasta per yendita vo- 
lontaria , allorché si fa da uii creditore una obbla- 
eioiie al di sopra del prezzo delia y^sadita de'J^eui 
del suo debitore « 0 che quesU yendita siasi ese*^ 
guità gittdmalmente , o voloatariamente dallo stesso 
debitore. 

In quest' ultimo caso , cV è V oggetto delle 
disposizioni del presente titolo , si può (Jefinire la 
subasta un atto col quale , dopo la notiticazione 
del contratto di vendita di un immobile ipotecalo, 
1* uno dé* creditori iascrìlti dimanda oSreodó cw^ 
%ìone , di portare il presso allnene . ad un decimò 
al di sopra di quello del contratto , e che T immo- 
bile sia messo all' incanto per essere pubblicameli- 
le venduto. « . • • 

L^antiea legtslaiione miv air<svltt/ nessma di^ 
flfiomzioiie analoga a questa material. * La subasta' pei^ 
Vendita volontaria dee interamente la origine al 
ni^ovo sistema ipotecai^o. 

. Si troverebbe nondimeno qualdie relazione y 
cimelio in quanto agli elTetti , tra essa ed il dritto 
chiamato swytt ^ ossia di enmantb , che la cònsaa* 
Indine di Alvernia adcordavé al' feiidfitario coi ap- 
partenevano i dritti di mutazione. Egli potea, quando 
trovava il prezzo della vendita troppo basso , far 
méttere 1 immobile alliiicantni a^iudicatario do* 
Tev'allora al.comprMore il presso statiiilo nei dDii- 



(a) V. gli art. iioS j- 1994 , 2109 -f- 1995 ,31^3 -f^ 
aoo9, 2127 3oi3, 312B aoi4 7 2i6j ^ 2061, 2169 «J^ 
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Pabti II. LiB. I. Prcccdure diverse. 

IraHo , fd al Audataiio cpel clippiù che ayea pro- 
dotto r incanto^, oltre ai dritti sul totifle* 

r Si è Tfduto sngli art. 710 e segijenti , jn die 
coD^ittea la Wggior oifcTla nella spropriazione • de- ' 
gl^iiiiTnobili : \9 strLasla pér àlìpnazione ▼otonlaria 
De difTerisce j i jiicipa)»i{ n<e in questo , che iJ ter- 
mine è di qi^arania giorni dopo la notificazione pre* 
scritta dair art. su 83 f 2082, e non dì otto ( art« 
9i85 9084 ) 9 facoilà fare maggior obbla* 

zione non è accordala che al creditore inbcritto^ 
h)ciitre che ogni peisona vi è animessa quando si 
trotta di spiopriazione ; che Faumenlare della suba- 
sta è del decjDiO in vece del quarto « e che final- 
mente (jiialuhque persorio può concórrere alla nuo- 
va vendita , me ntre <he all' oppòsto^ 1' aggiudicàtai- 
lìo ed li maggior offrente sono i aoli che possono 
sovraimpone trattandosi di nuova vendila in seguito 
di spropriazione (1). 

La subasta è autorizzata dalT art. 2i85 f 3084 
del codice civìle^ ele disposizióni del codice di proce^ 
dura soB<^ i^ìrongy ii^iff nt o , e somininistrano i metn 
di appli^azioìiéf dc^ principi] che quello contiene (2). 

^ Esse sono doppiamente importanti , come il di- 
ce il sig. Tarrible nel suo rapporto al Crrpo iegi- 
alativo , e per le regole^ di procedura , e per le di- 
sìpoaìiioiii legislatÌTe che presentano su di una delle 
-ina^ie pìà «anali ed interessanti del dritto civile. 

- Esse indicano in conseguenza, come saranno 
falfe^le notificazioni e domande prescritte dal co- 
dita civile , e ciò cb'es&c debbono contenere ( art, 
83d f 915 ). Esse pronunziano la nollilà della su- 
, basta in caso cbe la cauzione sia rigettata ( art.833 *f* 
916 ) DeteiDiinano le condizioni sotto le qnali i 
crt dilori j)rivile^iati o ipotccarii possono domandar 
Ja subasta, allorché non si sono fatti inscrivere prima 
dell' alienazione ( art. 8S4 t 9^7 ) 9 prescrivono ciò 



TiT. IV. Della subasta per vend, volontà 6g 
jt/'t, chi; il nuovo proprielario dee fare in questa circo- 
832 stanza, e ciò da cui è dispeiisato ( art. 835 f gi8 ); g 
e regolano le formalità necessarie onde procedere 
alla nuova vendila alT inc^n^o (art. 836 f 919). 

Finalmeute risulta dagli art. 836, 83^ ed 83^ f 
9»9ì 92^ ^ 9^^ > ^^^^ nuova vendita ha luogo e che 
il prezzo è distribuito secondo le forme della spro- 
priazione ; se non che la procedura appartiene al 
nuovo proprietario o al creditore che avrà fatta la 
maggior offerta , secondo che P uno o V altro sia 
più diligenle; che Tatto di alienazione tien luogo 
dell' originale del quaderno delle condizioni per la 
Tendila alT incanto , siccome il prezzo deleriiiinato 
in quello tien luogo della prima obb'a/jone all'asta, 
e che la procedura comincia dall' inserimento nella 
tabella esposta nella camera di udienza , didT annun- 
zio nel giornale e dalT alTisbione degli editti. 

Articolo bcccxxxii t 915 (II). 

: , -> . ... 

Le notificazioni e le di man de prescritte da- 
gli art, ai 83 f 20S2 e 21 85 3084 codice 
Civile , si fanno da un usciere che , dietro sem- 
plice dimanda scritta dall'* attore , vlen destinato 
df(l presidente del tribunale di prima istanza dei 
distretto in cui si fanno. Devono contenere co- 
stituzione di patrocinatore presso il tribunale che 
dovrà conoscere della subasta e della gradua- 
zione. •- 

' L'istanza perchè Vimmobile sia posto alVincan^ 
io deve contenere , sotto pena di nullità dell' in- 
canto medesimo , l'offerta di una cauzione , con 
citazione a comparire entro tre giorni davanti lo 
stesso tribunale per l* accettazione della detta cau- 
zione , su di che si procederà sommariamente (3j. 



Da conferirsi ' »' ^ . 83a 

» •. • . 

' y. urt. 56 e 128— C. C. ai85 f ìm)84. 

s.' ' ^ ^ - ' ..... 

Sécondd il cotKce civiU, ì credi*. 

tori ipotecarii possane/* ^fef»andai*è cheJI fendo ^en** 
duto dai debitore sia posto aH-incfliito ed alle pub^ 
Uiche aggiudicaiioxii , ^oHo diverse condizioni, 
^pecialiDeute sotto quella, di dare cauzione Jino al-^ 
là concotrèfiza d^l prezzk i ìBh*' ciariifki { art, 
-ii85 f 2084 ). • 

Ma il termine per adempire a questa condizione 
pon era indicato dal detto codice, ed il suo siitD^ 
zio avea dato luogo a dimandare o alme no sommini-^* 
strato iljnrete^todi dnbitare se ^^la obbiigaaioiie 
doTea efFetttkarai prima^ della nuova aggiudì(;aziaiiey 
o se hastava di offrire in tal' epoca la caa:&i'on^ 
prescritta- . . 

La sola ragione indicava senza duLLio die la 
cauzione doveva esser pi eslato prima della ser.oa« 
da aggiudi^asione » e Io e8|)rhne fomialinei»teiìbux><« 
stro art. 83b , indicando «ncMo sltes*^ Ifinpo V attoi 
nel quale questa ofTei-ta deWb* etóer- fatta , deipari^ 
che il termine per rcaHizaria. 

Si è veduto da più disposizioni del codice che 
ih legislatore , quando la confiden^ft <he può im% 
ritare un ufficiale ministeriale , non gli à^sendsrata^ 
esser in proporzione all' alta importanza di certi àtii . 
della procedura , non ha confidiita la esecuzione di 
«imili atti , se non ad uscieri destinali dal presi-- 
dènte del tribunale di prima istanza. 

Quésta misùra è cenvcnientemenle applicata 
' dall' articolo presente- alle netifirazioni e di|Band#{ 
prescrille a' compratori che vogliono likcrór l' inw 
%(fbi\e ^alle i^o^ec^ie , ^d i^' cr^dit^cvi cU^ vp^li,<^:i 
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e^ig^ ancor colo razione ^ eh' essi contengano la co-* 
stituzionc xdel ' patrocinatore presso il tribunale tlìCt 
dee conoscere della graduazione e della subasta.^' ^ 
2824,* ZB notifcazi(mi eledimande pteshritié 

d»0éh i€miléi JdÀitMa forsé e^er fnUé s&tto p^fia di 

tmllUà da wi usciere espressamente destinato? * - 
. Tale quisHone è stata giudicata per Ttìfl erma*'* 
con decisioiii dell^ corte di Parigi d«l a i m^)ì* 

iKl ;(a)t$ e A^imm^ ài Torino' M i * giU4 
glia Ji>8*ti'^A^^«i«^4^..;^ *h v-^-'vi3.v»ij 

i. ; KQÌtf«Maniè^^ , p«r^ 11^' 'éstrsegnenza 

delle, ragioni che aLbiam dedotte sulla quist. 644 » 
che ques'te decisioni sono ben fondate, ancordì^ 
Y art. ,833 non pronunzii la pena di nullità» In efi 1 
f^K^ìy on .«U6<^a^la di^ ufficiale diterao da^ quelliy 

la legge indica , è nuilla {e) , poiahè questd^'^ufS^ . 
filiitóe, sarebbe incompetente.' vVfr* - ^ * • 

Si trfiveranno ut' considerandi àoWti decisione 
libila carie , di Toi)iaa , tutt^ le ragioni che pòssonèì^ ^ 
giunti GcarevfiLesta opinioiK. In <{uafnW alla decfaior^ 

i)e: .deUaoeoiteodiii^i^ presenta alcuna ; 

lÌaC0i^^ivè iliA»hata a*dt(plm jàxi 
tificazioue fatta da un usciere che non ne ayeva 
ricevuto incarico dal presidente, a normii di cii| 
qU' è presciitia dairarl. aSs. ^ 

dee destinare P uscinm-^^ * * • * ' v >.^*;f 
L' art. 83,1 risponda . che questo tribunale è 
^uelb niella di cui giurisdiziotie le ttotifica%ieiiii % 



{a) V, $\tey , tomo 8 , pag. ifi, • 
• ' W -V^ SIrey , tomo 1% , pag. 
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diiQail4&. aver luogo ^ na faieeW ^iifV«icÌé^. *)frt» 

cidej^ qMalir «uri.ii .trilNMuik mU» di-^pi igMHt- 832» 
dMoiye d<pblHHia «àsor «fucsine oótificale. A titl pio-* 
posilo bisogna distinguere Ira la notifleazion© del' 
contratto e Ja dimanda della subasta. ^ 

Nel prijino caso , li' usciere è deati*i«to dal pre* 
^'f^à^i^V^ elei tribunale nella di ^c^i ' giurÌ8di«ioiH|.*è^ 
y j^^^^^ r ufli^io d«lle ipotncbe , poiché «élifl^i.:^ 
' pone dee after luogo , secooda Tari. !ìi83 f 2082 
d^^l,,C0(iice civile , nel doaìicilio eletto nella inscri- 
ìtione. Or l'art. 2148 f 52042 delio stesso codiw^ 
vuo.e cbe questa .eieaioae aia faita nel cireÉmdHria 
deir uffizio delle ipoteche oye ài trovai i^tOHibile^:^ 
.. Nel seeoiodo caso , . P usciere' è drstiuato dal 
presidente del tribunale del domicilio delle pa»tj a- 
cui lu domanda per la subasta dehb' esser* notifica- 
ta, le qi^ali souo il nuovo proprietario ed.il prece-' 
4etite. Ciò appunta. risulta dalla dispòsiMMie» dell arti' 

S0Ì& Jn^ f- iùmenio dei prezzo risultato dal- 
, la subasta oltre pasòi dò che bisogna per pacare 
tutti i creditori inscritti , eccedente va /orse a 
profitto del c<fi3y}ratQre evitto o dei wmdieóre ? ' 

Noi pensiamOfSecQiidorargamento trailo dall^artà' 
744 t 8a8, xke vada a profitto del Téiditore ^ - 86' 
il primo compratore è etilto; ma se il ])ririio coin* 
pratore di viene aggiudicatario nella subasta per ven- 
dita volontaria y la quistioue duieiie oziosa, poiché 
secondo Tart 2491 f 2090 egli Ita il regresso coa- 
tro del venditore , ec. -i^»^ 

Si può obbiettare cbe il caso di quegli a eli 
cui pericolo si fa la nuova subasta, non è lo stesso 
di quello dell' aggiudicatario , per la ragione che. 
, il primp è in colpa, e non pub reclamare la gai en-^ 
, tia alla quale il coinpratore badiitto nel caso della 
subasta per vendita volontaria, poicbe noa deeim-^ 
putarsl Toi se venne rotto il contratto. 
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Tir. IV. DeBa subasta per vend. Moni. ^S ' 
Jlri: ^8si/. Jn quùt iribMdk a iée tfékitia^ , 
' tròbinaióre , facémlosi nòti/tei^ 'WiMnkftìtà * per 

la subasta ? ' > * ' * . 

O più genèralmente , qual è il ti^ibunale Qve^ 
dee procedersi per la subasta? ' ' ' . • • ^ i 
L'art» dice che (|u6«to Iribunale^ quello 
che dee conoscere della ^nbastcT é della |pradaasta-*- 
ne ; ma qui ^ def pàrl clte AilU qiiM'rone préoeden* 
te , si lascia ignorare quale sarà il tribunale ciie dovrà 
conoscete di questi due oggetti. '* ■ >* * - • . . 
< Questa iadicasione , dire il sig. Lepa^e odlb 
sue Quistioni y pag. 358 e ^69 , è latta in manie»'' 
ra indiretta dal codice eÌTtlè neìr art. aiS; f aò86\ 
in cui è detto the la ntiova vendita ali* incènfe^fhri% 
luogo nelle forme prescritte per la spropriazioue 
forzata. V ' " 

Ora da uti Iato noi abbiam jristo salia quist. 
iaog , che U trihttiiate'^ìrèsso otii dee prcteèdersi al 
pignoramènto'degl' immobili , S quello Sei luogo ove 
questi sano situati ; dall' altro, secondo T art. 22 10 -f* 
airi del codice civile, che se i beni sono situati 
in. diversi distretti , 1* azione s' istituisce avvinti il tri<- 
hiinale s^l ciii distretto e;^iste il luogo pricidpàle' 
della tenuta sequestrata ; è dunque deeisiD^ da ciò , 
conchiud^ il sig. Lepage . chela i%fldita provocata 
da mia subasta dee farsi innanzi al tribunale del 
luogo Ove son situali i Leni, e non innanzi al tri « 
hunalc del domicilio del compratore o. del luogo 
ju cui la vendita avesse avuto luogo. ' ' / , 

Tàl'è pure la opinione del'rtg.*^ XV»rsil nelle 
spe Quistioni ipotecarie^ alla parola Surenchère to- 
mo 2 , pag. 33 ; e v' è la ragione come il dice egli 
stesso nel suo Redime ipotecario , tomo a , P^g* 
333, perchè la doo^auda di subasta è un' azioniè reale; 
eh' essa ò noe ^conseguenza dell» trascrìsione e della ^ 
denuosk V creditori inscritti « e chex la circostao- ' 
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, II. LiE. I. PrGcedwre diverse. ' 

zd (l'esser lok veiidita sUt%X'^^^ ''^^ti'OY^ t^oo fa cara- ^'"^w 

^ratière. ' ' • . / ' ^ • 

... Questa- .^pfpipfi^^ ci s€p(ibi;^,|9<ww:rala da una 
decisione cieli?! corta su prema del r3 at»osto ^807 (a)» 

Jji couseguciiza , uel caso di licitazione di un 
ìr](i(UoI>ile 4tp{iaiten(;r)t^,.j^U^un faliitp^.iie. sopravviene 
damacela eli snjbf&U h'.'.^QA p^Q esser giudicata dal 
t|!il4^iiale cbe -fe^ ^^nì^^ik .di.a^giudicasión^ 
ove non sia il tribnof^e del Vifpgo in cui sono i be- 
ni situati, -f ( Parigi m?^.Sfe^<;^ l'^iS^ 5^7» 
imo 17 , pai^. 5i ).; 

s^^SskS. Basterà^ Jqrse cbe V atto di domanda 
€ififUf%ifise Poffaria di pr^sentur^ utui causuone? 
Ne^ 4*ejLorse ^aonfe^era piuUpslù la pr^^tttà:^Ì0'' 
ne stessa della cauzione (HI) ? - ) 

Vedete P art. 5i8 f 6o3. ' ^ ' ' 

st^DUta chcj taftlia l ofli ire di, pfesónli|i: ci^jUtione 
perche , dicera 'ejjli » la logg^'i»fta ©«ige se aop }:òf^\ 
f^ria della- caurioiie : ov offrir^ upa catizione , fioiK 

è Jo sletóo L'he presentarla, e per coiiségucnza si 
verrebbe àd cstf^ndere la iluUiti sluhdila nell'alt. 
83a' Coir annullale uu atip clì 4^m9i¥U di subatiia^ 
pel .motivo dbe. i|on indicasse la «cauzióne. Gii aii-^ 
tori, del Pratico ^ tomo 5 , pag. 90, il sig. Dola-»' 
porle , temo , 3 pa£;. Sqo , il sig. Lepago png. S5& 
iiauno sostenuto Popiuioiic conìraiia , vA il si«^. Boi-* 
riat Saint-Prix, pag* 655 , osserva clic il sistema 
dei' sig. Pigtau non sarebbe amQiisfiiibiie se non qua- 
lor^la legge avesse detto Voff^evia m dak cauzìQV^^ 
ina al contrario , ^essa pnvìa dell' offerta della cau* 
zione : or , T oOferhi di una cosa è , iu dritto , la. 
prcseura^iioi^c^di ^ue&la ^osa m^Jv^^^^* 

(a) y. il |»We K^pert, alla fàKoU'Su(ienchdre. 
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Ttt. IV. Della subasta per vend. voloni. 78 
"j/ri.^ Quello che prova d'altronde che tal è il senso 
83^ della legge , si è eh* essa prescrive di citare nello gi5 
stesso tempo a comparire entro tre giorni per V ac^ 
cettazione della cauzione ; il che suppone eviden- 
temente essersi essa presentata. 

Quesl^ ultima opinione è la sola cui convenga 
attenersi, poiché è stata consacrata prima dalla corte 
di Parigi al a aprile 1808 , e poi dalla corte di 
cassazione al 4 gennajo 1809, sulle conclusioni dei 
sig. Merlin (ri). 

Finalmente questa opinione c stala adottata 
dallo slesso sig. Pigeau nella ediz. del 1819 , toni, a » 
pag. 

stSag. Vi è forse luogo ad annullare la su^ 
basta , allorcììè /' atto di domanda non contiene 
copia de' titoli géuitifi calivi della idonoiià della 
cauzione (IV)? 

JNè l'art. 2i85 f 2084 del codice civile , nò 
V 832 di qutllo di procedura esigono clic roDTt^rla 
della cauzione sia «ccóm])agnala dalla copia d«ir allo 
di deposito dei titoli d'idoneità richiesta diilTart* 
5i8 f 601 di quest'ultimo codice. Or è da osser- 
varsi che le dis])OSizioni' del titolo della suhn-sta per 
vendita volontaria sono speciali alla materia, e tosto 
che le medesime non esigono per la validità dell' atto 
di domanda , eh' esso contenga copia di quello di de- 
posito de' titoli d* idoneità, non si può aggiugmiro 
questa obbligazione, soprattutto ad oggetto di prò* 
nunziare una nullità. 

U opinione che noi qui manifestiamo fu consa- 
crata d^lla corte suprema il 4 gennajo i8oc), coti deci-- 
sione riportata nel Nuovo Repertorio^ alia parola ^tth 



(a) V. la Giurispr. sulla proc. tona. 2 , pag. 217 ; il 
Nuovo Repert. alla parola Surenchére n.** 3 , e Siiey ^ 
Vwn* 9 » pag. ^37. 
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PiRTE II. Li8% I. Procedure dherse.^ 
renchàre n.® 3 , e dii una decisione della coite di 
.R«oEM''dd '19 maggio idea. Ma se ne oppone ua' 83^ 
àltrft della 09H« di Parigi del a 7 tto^embre iSsi (a\ 

ed ^-an' altra della corte di Bordò del 3o agostcr 
1016. Si può (iiiii(|iie ancora considerare la quistione 
d^foe cootrovertita ; ma ia fìae s'egli è vero che 
le parole , offerta nieUs cauzione^ inserite nell* art* * 
833 delioodiceiii procedura, tfbbimo taodiSeatò rart» ' 
'df 85 del codice eiyile , io qu^ato risulta , come * 
abbiamo detto nella qnist. precedente , che bisogna 
dinotar la cauzione , mentre che , secondo qaest* ul- 
tiiap ai*ticolo sarebbe bastato l' offrire di darta^ aU^ 
meno questi stessi termioi dell'art. ^Sa dei eodice^ 
di procedura non suppongono U neo(»ssitk di. gin* 
stilìcare immediatamente , e con titoli , l*idoneitàk 
Spetta alle parti interessate il riconoscere o contrad- 
dire f|aesta idoneità , e ci sembra che la ^ìustifica- 
xienèVèen diflaiie-fliecemria se'i^dn ine ^uest'ulli- 

luf&rnv secondo noi , si opporrebbe che le di*^ 

sppsìzìoai concernenti 1* ammisi^ione della cauzione 
si applicano ^alle cauzioni legali , come è quella che 
si dà nella subaita , del pari che ^lle causioai ^iu- 
disiali. - Quando ancbe si aanneUesse questa applica^ 
«ione generale stisci'tttva di gravi dtncollà « rèste-' 
rebbe purnondimono vero che le disposizioni del** 
r art. 832 sono soeciali , e che il loro silenzio , sul- 
r obbligo di dare nell' atto di domandai titoli giu- 
stificativi della idoneità della c inzioBe offerta , per-^ 
mette di pensare rche iljegislatore non abbia inteso 
applicare alla subasta le disposiiioni generali del 
titolo del mod'^ di ricevere le cauzioni. Conchiudia- 
mo, nondimeno, eh' è tanto più prudente il dare 
la cojna de' titoli ginstifio^tivi « in quanto, che il 

(a) Giorn, del/oro^ tom. 65, a. parte U i83;t, pa(;. 179. 
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TiT. IV. Della subasta per vend. voloni. nn 
^Ari. fttg. Berriat Saiot^Prix, pag. 653 u.^ 4^ ì40Ì {ni. ' 
833 m^iei die noi abbaino ccajbattoto.- '^v j^^v^rr 
^ JSifOfMr JfirÌRi^ìb6r Ujtthfussùre fa^^ 

ciu nelP atto la sua offerta di garentia ? 

No, poiché esso non v'interloquisce , ed esi- 
gerlo , SfircLbe lo stesso che anipliare Je formalità 

trescriUe dalla legge , la quale Vuole soltanto che < 
I diroand«^^ perchè Ip «stabile ^ «ia posto all' iiicaBlo , 
contenga r offerta -della caumne» ' s 

iì83i. Il creditore che dimami a P incanto può 
forse presentare una cauzione in beni immobili cf^^ 
dia una ' gareniia sufficiente , quantunque gf ^ 
mobili m i quali poggia la camimié nùn'iapfm^.'' 
Éengmo allo stesso individu»9i ^ •■ rt- ':i-.r- -, 

Noi abbiamo ìmplkìl'am<nittr M^^ 
ne per Ja negativa , in occasione di quella propo- 
sta nel numero ibSa; e pe' motivi esposti in appog^ 
gio della nostra soluzione , il tribunale^rdi ^prima^ 
istanza della Senna con sentenza del m gennajo 
iftla , ayea aiìoliii nello g l èaio ìiPoda>y Ha che ^ui 
presentiamo. ^Mt y. . « J 

Di falli quel tribunale avea considerato «che 
>3 la legge esige una cauzione ; che permettendo di 
» offrirne pi& , si oSenderebi» hi l0lleMi<<leUa.l6gg^:^ . 
9> e 9Ì aggra.verebbe, eontìfo>j| sll0^^l{li^^ 
I» 4lizione del coinpÉatore «>. 

11 Giornale de' patrocinatori , tomo 5 , pag. 
!ii8 e 219, contiene una decisione deila corte di 
Parigi , di^l -d agosto 181^ , che ha mocata què^ 
.sta sentenza , attoiaali!)^^^;. la lagige •m^iedesdo 
da' creditori cbe domàfl^laÉiè?.la*iiyiaata noa-eaumone , 
altra nìira non:. ebbe se lam di esigere una c^aren- 
tia sufficiente ; 2. che per fatto i beni offerti per 
cauzione dell' incanto erano più cbe sufficienti a ' 
jaggiug^ar lo.scppo cbe^la, |eg^e si h proposto. 
. Quéste eonsideraziom non «nscmbr^ooabbasfai^ 
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r Paute il Li«. I. Ptoceiuré ili^ie. ' 

M^poteati pep.determiaarci a ritrattare la opinione j^^*^* 
Oli precedentemeote dicbUrata , perchè Mn distruggono 83a 
qaéHje dM tj^0>WÌM|DikSdaU^<iif efesie die ha h parte 
alla quale òaiiaiotie ésW esser offerta , di IM^ 
ftf^C a fare se non con una sola persona. 
. ' ' »S32, La cauzione potrebbe forse esser rice-'^ 
^f^da dal presidefUe del tribunale in s^ia di som-^ 
maria esposizione , ee la dunofida d^ moamo fossét 
fatta durante il tempo delle ferie? ^ : 

Siccome Tart. 83» eSige vita citiijteioiie a coni- 
parire nel termine di tre giorni per 1* ai'nmissioné 
d^U,a cauzione , e che questa formalità non può 
adempirsi nel tempo deUe ferie , poteado le udiexui# 
esser fra loro lontane per ùn maggiore^. spasM -ila 
tempo, si è creduto ehe A dovesse io questo casd 
ottenere dal giudice che procede per le sommaria 
esposizioni, il permesso di citare innanzi a lui. 

,Ma. là^ corte di Riom decise che questa maj^ 
niera 4i pfOcedura aiiA Sfiziosa , e dichiarò la nulf 
li tà dell' ilt^ di >4inMuida , a ttesodiè Hòn ti era stata 
citazione innanzi al tribunale, ma solo iauanai al 
presidente* 

~ kf ila considerato inoltre che non vi era iir- 



tremi' 9 et )dìe tutt^i dritti del "creditore chiedenla 
hocanto sarebbero Hati conservati eonfànmeUa^ 
zione fatta al temUne della legge , oi>* essa fosse 
stata regolare 

b833. Il creditore inscritto , che vuol far mei" 
iene io stabile aW incanto i dee forse^se yisieno 
più compratori § notificare n tistscMo di essi la 
sua dimanda , anoAè Mliarckè hm eM che un solo 
contratto , e che sia staio notificai in nome di 
iuU* i compratori unitameate ? 



(a) V. la decisioni del io diccis;l*è ijój , Sìnif ^Utìilì 
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Tjt. IV. Della jsubasta per ^end* frolobt. 
jJN.xV. 'vs^J^. L'atta ^\d^f>anéo.puàfor^6 noiifcsfirsi 
830 éi domicHm di ie 

s835. Questo atto non può forse esser no- 
lìjìcaio al marito soltanto , alìorcliè i compratori 
4Qno due carijugi separati di keìH ? ^-ì '^ m.;, 
i Là prima ^i^) ^ . 1» lerpa fuisfioiie sono state 
^ìMAbe aQermitivaineisI^ M MfOMchi per U iiis- 
:^tìva , con decMibne d^lla'ciétid .Suprema det fa 
marzo i8io (a) (6). ^ ^ 

? L' atto eli dimanda per t incauto può 

jO^S9 esser notijicatp 0i diversi creditori inscrìtti ? 

Non debb^esser xioU|b|É|p|ì|k 
fittOì^a^proprietano.. (i |irtk^iìmto^f^«lft>84 ) X qm 
« la parie principal* interessata all' esediizmné'del 
coutraLto : le notificazioni clic fossero fatle dal cre- 
ditore ofTereuie. agii altri creditori ijQScrit ti, dovreb- 
iMro duRqa&;iMKier c<^iiMkratecoii^^ 

^ i .BSSf é ' ^iàundo' un credUoré ^a notificata la 

sua dimanda d' incanto , il compratore può fors-e 
arrestare le procedure^ facendogli dalle offerte rea^ 
U di tutte jU 4Qmme dosHU€ ai ^edUo/pi inìcritti^ 
^yfa^ndoìie ' dw^fOèiÉo ? . ^ > i > ^^i^r^i 
^ ^ '«^llli^l. ^wòn^ proprietùrio puùforité égtiUt' 
Wtenftf 'sottrarsi alle procedure della subasta , of- 
frendo di pacare tutti i credili inscritti, ma sotto 
la riserva della precedente discussione della ya^ 
iidìià a invalidiUk iiir. ifOiuti ctedOLf « > * ' ^ f 
' itóJp. Il rnmto ijmipri^ il quale tàn^tg 
mnjlraUó giudiziario^^ ^ fosse obbligato^ per 



' (a) V. Seneveri, i8io, pag. i^i. 

16} V* la^ decisione della corte eli Orleans dpl 1 1 mag« 
fio 1808 ; Haiitertaìlle ^ pag. 467. 



Digitized by Google 



I 



80 Parte IL Lìb. I. Procedura diverse, 
berarsi da un incauto , a pagare al creditore che ^rL 
gi5 il domanda, i suoi crediti inscritti , sarebbe forse bòa 
inammissibile ad impugnare in seguito la legitti- 
* mità di questi crediti o la validità delle inscri- 
zioni di cui fanno /' oggetto ? 

Il sig. Tamble decide affermativamente la prima 
nuistione nel Nuovo Repert. al voc. Transcription 
1 5 , n. 1 T , pag. 94. ^ si appoggia su l art, bgò f 
r.n:i il quale sotto la condizione del deposito del- 
r ammontare di tntt' 1 crediti inscritti , contcmia 
V alienazione fatta dal debitore dopo il pignoramento 
d'immobili; a maggior ragione, egli dice, la ven- 
dita falla prima di qualunque sequestro deve go- 
dere dello stesso fnvore. 

TaP è pure la nostra opinione ; ma noi osser- 
veremo che se il compratore si limitasse ad offrire 
il pagamento colla risenta di discutere siala va- 
lidità de' crediti sia le incrizioni , ci non potreb- 
be impedire con questa offerta condizionata la pro- 
cedura della subasta , poicliè essa non presentereb- 
he a' creditori che la prospettiva di altrettanti li- 
ligi durante i quali il compratore avrebbe goduto 
deir immobile senza pagarne il prezzo. 

Ciò appunto è stato giudicato con una deci- 
sione della Corte suprema , sezione de'ricorsi , del 
33 aprile 1807, riportata néìd^ Giurisp, delle corti 

supreme^ tom. 5 , pag. . ^ a , 

Una decisione della corte suprema del ib ter- 
midoro anno 1 1 (a) sembra decidere il contrario, poi- 
ché dichiara che il creditore offerente può rinun- 
ziare all' incanto ovvero esser costretto annunziar- 
vi , ove sia sciolto da ogni interesse, priachè le pro.- 
cedure siano introdotte coli' affissione degli editti ; 
ma è da osservarsi che noi fondiamo la nostra opi- 

(a) Sirey , tomo 3 , pag. 4^i» 
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Jrt. DÌoné su di un argomento desunto dall'art. 6g5 *[* ' 
833 773, che non esisteva di' «poca ili qui :^qii«6ta idbt; ^^9 
cisione è 8late: j^jpi|iunxiata« r ( 

^ Ma sttpponìàélo che il cem^pim* abbia offer* 
to^-ìd dettó^'cndiloi*e il ifimbMiO'^difiiit^i raoi cre^' 
diti in capitale , interessi « 'spese ^ senza fare alcu- 
na riserva relativa alla discussione di questi stessi 
crediti , e che quest' ultimo abbia, accettate siffatte 
offèrtie; sìoèOÉiitt^ # compralom-i; sarebbe riputato 
«yer ben conosciuta U ^ài a ^^ drilVelMiy che 
còlitraéva, cosi non sardUMM^élDmissibìk^ ! disea^ 
fere sia la legittimità de' crediti dell' ofTerente , sia 
la validità delle sue inscriziòtii , poiché il contratto 
giudiziario sarebbe stato focipil^vtra ^^ssìs^^Cià è pur 
quello che'Ia seiione de! iìdSfB' ' delia corte supre*:;- 
liiaba giudicato con decisi<isiediei 13 luglio 1609 (a). 

2840. È forse £ uopo U permesMQ^el presi- 
dènte per citare a tre giorni ? ' 

No , poiché ne il codice nè la tariffa preseli- 
ifiiito questo p^rmessot < poiohè d' Altroncta . la leg-* 
0(i^il!tssa ;h» ^fissetó quci^h^ ^énmne tieU|fHfej^»92u<M .1 
Le irregoUstità^ degli \àtU, notjfiétUi jal 
tenditore possono forse giovare al compralorS^? 

à84^. Supponendo V afferiTiativa, » nonn^ar^b' 
be forse M stesso del s^etuUUfe ^ di n modo r4h(i, 
egU potesse in caso di contumacia ^ dei cQmpMz 
toit 9 pr^wémi deUe irfegòbuniàj owimnie ^kpeU 

io a ÓO^iu f' -'^-^ , . .vi-,^,:-. ...l'i :;1 

L'affermativa della prima quislioncrera sta- 
ta giudicata dalla corte, c|i {^^:igi j|i ;àg9tìp . 
1807 (^]), attesoché', V . 

' i.^* L' assistenza del^ Tenditore nel.f^|^dfóiQÌ^^^^^^ 

Sttbasla ft^toalmente prescriUa. d|j|l|i^eggQ ^ è,4i iW^;r 

^^^^^^ 

• , ♦ ì 

(a) Sirejr » tomo io, pag. 74. 
» (^) V. il Giornale del foro 2. sem.**} paf;. 4^» 

Carré VoU X. ' 6 > 

\ 
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ee6,ità assoluta, 

aioi + aooo del codice civde , il coinpM«W 
J » Ì»«aitrai»«l|*^ ' ha il suo regresso a 

so di ciò eh' eccede il pieW.rtipulaUx jm^mt- f^'- 
Ualto, in capitale ed interessi;^ • 

a ■> Che segue da ciò che il compratore 
siÌMiUb «^r elatere i motivi di nullità risultaato, 
drilTaiMiìitintri delle formalità prescritte rispetto 
al venditore, pefolA .*l|hr«Benti «»^V * ^1. pX 
valeicbbe in seguilo conti» al ,CWpratOt<* ,1^8 ev>.r, 
tare il pagamento dell'eccedente dd.j*ew»^^.^ 
• " La stessa corte . con decisione del a3 lugl o 
■aAia (a\ ha «radicata aegaliv amente la seconda. 

lo del codice -di prdÉi*¥« «r - ? fi" 

Lsso veibale dell' affissione degU edijU 
^ . .precedente proprietario . donde rmiU^ 
làWÌi»»'< fo^ esser continuata m sua assenza, 
^aSSSegucJTemente , egli è inammissibile ad im-, 

pugnarne gli atti ; che d'^*fO»** '♦PJ^^-^'irr» 
Rlcun interesse di opporsi d)a T'"'»'»/!} '2^'°; 
to - che- al contrario gli h vantaggioso d»»!^ 
S 'tó> Wuto si» portato al pii «Ito P'fW^ I»»?. 

sle due decisioni , eh' esse non ^««"^^"^ ^^^"^ 
opposizione , e che V una suppone «'^^_ 
l' •oichè.^^giano principalmente «'J'W'»^*^ 
se cS a?,ebbernno lo parti «^l/PP^^./" ^^^^^ 
litUéi'a procedura della .«basta; -teTesse eli reale 
«ella spetté. 4*ll« prima e. «n^a ««lte^:«J?»c>et4ei;fr 
$$c8inda. 

(a) V. Gw». de^atrocinaiùTi lo». 5^ 
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TlT. IV* Pella subasta per wnd. volont. 83 
ai3 AiiTicai.0 DCGCXXXIU f 916. 916 

Se la caHxItmB è tigéHata , tà^dimanda èia 

inagghr obhlazione ivi contenuta si dichiara nullu^ 
, 9 V acquirente è mantenuto , a meno che non vi ^ 
^ siano state domande ed oàbUaUoni per parie di 

tdiri (O^editori (7). 

Da conferirsi 

. . . * . I 

C* C art. at85 t !io84» 

colò il legislatore toglir tott^f Hnbbl die avret- 
bero potuto sorgere per sapere, se Ja cauzione do- 
fess' esser data prima della seconda aggiudicazione % 
e* se r offerta di tin primci creditore essendo , rigeU 
tata b aU>àndòDaUl ^ un 9ietits^tk\ ^otea pretea^c^r; 
te di ' farsi sostituire nel luogo dél prifno senz^aTèi^ 
dimandato personalmente, e ne* tèrmini prescritti^ 
r incanto e l'aggiudicazione* ' . • - 

^843. Come H procede aWaMmiseione della 
(tukUUonel " 

Noi «yevanlo jdletto nifi ibé^ i6ao dèillii ikdstt^. 
AfudiH ^ che sì procedeva secondo le formalità pie*, 
scritte nel titolo de' modi di ricevere le cauzioni ; 
ma la corte di Rennes ha giudicato con decisione 
del 39 maggio 1812 (a) ^ che l'oblatore non è te-»^ 
nnto di cònformatsi alle fbnBalità. prescritte dall' arté ' 
SìS f 6id, concérnenti ia diutióne da presentarsi 
quando è ordinata con sentenza , ma soltanto a quel- 
le prescritte dall* 83d + 91 5. In conseguenza , se- 
condo la detta decisione , basta l'essersi coDfarmÀ«> 
io a questo articolo « pf^rcbò il tribunato prqecdaatt^ 
Ì>ito fi aommariamente ali* ammissioiM della wàzìo* 



(a) Sìtef i totn. fS^ pag. %a4* 
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ne , e V ammette ^ se d* altronde nessuna con^sti'- .rlA 

zione promossa sulla idoneità della cauzione of- 833 
feria. La parola sommariamente , che lermina Tart. 
83a , ci sembra che giustifìclii questa decisione , la 
qu^le. ora sostituiamo alla jM>luxipne data sulla quist* 
2630 delhi nostra AnaUsL: 

2844. Quando tutf i termini accùrdtUi dalla 
legge per V ammissione della cauzione sono spi- 
raii , senza che siano stati prodotti titoli sufficienti 
,a giustificarne la idoneità , il tribunale è forse ob^ 
bUgato di annullare V incanto \ di modo che non 
possa limitarsi a rigettare la cauzione NSLio njTo 
jN CUI TROVASI LA pROCEDiTRA^ Se Foblatore non 
'preferisce di depositare , in un dato termine , una 
somma che ^appresieuti P ammontare della sua 
cffertat 

Vn tribunal qhe rigettasse così la cauzione) seu- 
xa dichiarare nullo i acanto , violerebbe la dispo^. 
, sizione precka dell'art. 833, attesoché tolt' i ter- 
mini accordati dalla legge essendo spirali , non può 
dipendere dal giudice di ammettere un altro .^ne- 
Fé di cautiohe in da|iaro contante che niuna dispp-: 
stsione àntcìrisza (a). ' - 

'Tari; pure la nostra opinione fondala sul/ 
perchè quanto dalla legge è prescritto sulla vendita 
all'incanto e di rigore^ non avendo il legislatore 
TOluiti.che i dritti di un compratore rinfuoessero 
troppo lungamente Incerti*. 

Ma secondo noi, dal perchè U decisione testé 
citata dichiara non potersi ammettere una cauzione 
in numerario , non bisognerebbe conchiudere che un 
credi toro il quale non tr^ovasse ui^^ cauzione in beni 
stabili , non potesse sosti^irvi un deposito in. con* 

(a) V. la Recisione **del1a ^orle ii ttonpellieri, del 2% 
màijlgmi^j^ GMiprudenta del eàd. cip. tomo 1 0, pag; - 77- 
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Trr. IV. DMa subasta nervénd. voionl. 85 n ^ 
j#ri. tanti o altro pegno suffitleiite ad assicufa^e il>ofe* 

833 dito , come il permette generalmente l* art. ap4i + gi6 
191 3 del codice civile. Si dee soltanto dedurre df^, 
<}uesta decisione » e pe' motivi die abbi^go^o espp- 
ati i cha questo deporto non potrebb' esser fatto ne 
il pegno dato; dopo i {ermim che la legge àtabi- , 
lisce per F ammissiohe dbUa cauzione io bcai.>iai^ 
mobili {a). ■ • 

n84^* La sentenza che ha annullalo una sw 
hasta t fwò forse esser opposta a tutti i cre4Uori^ 
iaSeriiU y anche allorché non sia stata rèsa che 
ira il ùompratore èd tt creditore* oblatore^ ech4^ 
prèsse credersi macchiala di collusione ^ 

Per la negativa si potrebbe credere di op[)or-' 
re con fondamento^ i.*^ cbe secondo 1* arU 2090 
1060 del codice civile , il dritto di far procedere 
afl' aggiudicazione pubblica detl^linmol>ilct TendàtCk' 
è aoi^istato d%i tòttM credRori iiiscntti , per effetta, 
soltanto della dimanda di esporsi il fon^o air iu- 
evinto fatta legalmente da uno di essi. *' 

a.o^ Cbe ik sentenza di nullità ottenuta contro^ 
al creditóre solo instante, /ntfa pnò' a^r^p opposta 
a' creditori che non vi k^mq avut^ p^Hè , né tB^ 
ser di fatacelo all' aggincKcaàpne. 

Si convaliderebbero queste ragioni cen una de- , 
cisione della corte suprema del 32 pratile dell'anna 
i3 (b)^ la qiial» dìcbiara che la subasta promossa 
da un tsreditore knn alte stipulato cotta giusti^ra cba . 
giova a tutti gH altri crediàiri ; di modo eW ^ * 
desistenza del detto oblatore non annulla l'incanto', 
e che costoro possono» continuarlo. Ma noi osserve- 
remo non esservi alcuna ìnduaione d» desumersi dal 



(a) V. Tarrible , Nuovo ReperL 9Ì\9u^dXQ^ trwtcriùik^ 
$• 5 , tomo i3 , n. g,, pag. 93. 
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^^6 Parte II. Lib. I. Procedure diverse. 
caso della desistenza di un oblatore al caso dellw ^f'i^ 
nvììiiVà deli' offerta ; ch« i' art. 2090 tuatitiene la à'òi 
pubblica aggiudicazione nel primo caso, per la ra-* 
gio»e che la desistenza non ha impellilo eh' essa 
cibbid avuto luogo , mentre che , s' essa è annullata 
per vizio di l'orina , debb' esser considerata come se 
non fosse mai esìstita ; donde segue che non può 
produrre alcun efiètlo posteriore al suo annulla- 
mento. 

Ecco perche si può facilmente conciliare colla 
decisione deir anno i3 poco fa citata, quella , che 
la corte di cassaz,ioo« rese il dì 8 marzo 1809 (a), 
e colla quale la prosente quistione è stata sciolta 
per r affermativa , attesoché la sentenza la quale an^ 
nulla un incauto, avendo acquistata l'autorità della 
cosa giudicata tra il maggior offerente ed il com- 
pratore , questo incanto devesi considerare come se 
non mai avesse esistito ; che conseguentemente aU 
tri creditori inscritti non potevano farlo rivivere ^ 
offerendo di dar cauzione , e cb' essi doveano im- 
putare a se stessi la colpa di non averla ofTerta in 
tempo utile , o di noix ,aver soprincantato nel ter-» 
mine della legge. 

Questa decisione è evidentemente conforme ai 
termini dell' art. 833 f 916, poiché esso dice che se 
la cauzione è rigettata , la domanda o la maggior 
obblazione ivi contenuta si dichiara nulla, ed il com- 
pratore è mantenuto „ a meno che non vi stana 
state altre domanda ed obblazioni per parte di al- 
tri creditori^ 

Or r articolo suppone evidentemente , come 
riia giudicato la decisione del 1809, che questo 
altre domande ed obblazioni hanno avuto luogo nel 
termine legale. 

^ ^. (a) Sircy , tomo 9 , pag. 3a8 
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TiT. IV. Della subasta ffer'vend. wìont. 87 
^vt. Conchiudiamo dunque die ^ in caso di desi- ♦ 
634 stenza da parte dell* ob|ator« ^ la domanda può gio- gif 
vare agli altri creditori , couformemento all' art. 
2090 + 1960 del codice citile ; ma eh' è altrimenti 
secondo Tart^ 833 àe\ codice di procedura ^ allorché 
questa dimanda; ed obblazione è annullata. Tal' è 
jpure la opinione del sig. Pigeau tomo a, pag, ^m,. 

Articolo DCCCXXXIV f 9x7. 

/ creditori che avendo un" ipoteca et* termini 
degli art. 2i33 -f- 21009, ^'27 •{? iiox3 e 5128 
201 4 del codice civile^ non avessero fatto iscri- 
vere i loro titoli anteriórtnente alle alienazioni che 
in avvenire potQ£sero farsi de' beni ipotecati^ non 
saranno ammessi a domandare che vengano , in 
conformità al disposto nel capo VII del titolo 
XVIII del Uh, III del codice cibile, posti air incanto^ 
se non giustificheranno di aver fatto seguire t in- 
scrizione della loro ipoteca entro giorni quindici 
al più tardi da che è stata fatta la trascrizione 
dell' atto traslativo delia proprietà. 
^* Lo stesso ha luogo rispetto a' creditori aventi 
privilegio sopra immobili ^ senza pregiudizio degli 
altri dritti attribuiti al venditore ed agli eredi da- 
gli art. 2io8 e 2109 del codice civile (8). 

Da conferirsi 

r 

C. C. art. aio& f 1994, Jtó^ f '^ggS, 21 25 
f 2009, 2?27 f 201 3 , 212^ f 2014,2166 f 2060. 

DXXXIV. Questo articbro * non può negarsi , 
è uno de* più importanti del codice di procedura 
civile. Esso scioglie la qiiistione eontroveitita prima^. 4^ " 
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88 Parte II. Lib. I. Procedure diverse. 

della su«i pubblicazione , che consisteva in sapere^ ^rU 

y se i credi lori aventi un titolo ipotecario anteriore 834 
alla vendita , ma non inscjiUi a quell'epoca, potè-» 
vano , come i. creditori in^^critli o aventi ipoteche 
legali , dimandare die il fondo vendutp dal loro de-^ 
Litore fosse messo all'incanto. 

Questo dubbio sopra uiio de' punti fondamen- 

, tali della legge , ricordava con dispiacere queste no^ 
labili parole di un uomo giustamente celebre : » È 
» tanto importante che la legge sia cerla, in quanto 
li che sen^a questa condizione e^sa non può esser giu^ 
i> sta ; mentre se dubbio è il segnai della tromba, chi 
» potrà prepararsi alla battaglia? Del pari, se vi ha 
V incertezza in ciò che la logge prescrive, come sarà 
>j possibile tenersi appareqqhiato ad obbedirle? Ecco 
M perche fa d'uopo eh' ella avverta prima di colpire, 
» e non senza ragione ancora si è detto che quella 
w legge era ottima la quale recava minore impaccio 
>> al giudice , pel che consiste principalmente la 
v> certezza della legge (a) 

il legislatore è degno di encomio, poiché rian- 
dando la propria legge, ne dichiara il vero senso , 
come ha fatto nel presente articolo ; egli n'è degno 
ancora per non ayer prescritto che per 1' avvenire 
la esecuzione di ciò che ha credulo migliore , per- 
chè i compratori i quali avessero pagato « non di- 
venissero vittime della mancanza di una trascrizio- 
ne ch'essi avean ragione di riguardare come inutile. 

Vana opera sarebbe riprodurre gli argomenti 
di cui prevalevansi dall' una e dall'altra parte per 
raffermativa o la negativa della quistione, aHa qua-» 
le dava luogo la mancanza di certezza della leg- 
ge (A), poiché }a prilla soluzione è stala consacra^ 

(fl) V. Bacone , Aforismi Jel diilto, Iracluaione di Cau- 
jonìn , pag; -9. 

(b) V. r Esposiz. de* molivi del pre^ent^ litqlo , 4^1 
fi^. Jperlier , ediz. di f*. Pid^t , pagi 38^. 
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TiT. IV. Deììn mbdsiaper vend. volóht, 89 
^rl. ta dali*art. 834. Noi vedremo nelle quistioni begucn- 
834 ti , quali debbono esser gli efTetti della disposuio- 
ne con cui il lefijislalore lia pel passalo e pei- l'avve- 
nire adottato un partilo clie rispetta i dritti del- 
l' uno e dell'altro lenjpo. 

-J» 2S46. ari. SVj del codice de procedura 
ha forse derogato alle disposizioni del codice ci- 
vile , e specialmente ali* ar t. aiòG f aoCio, il cimi- 
le non accorda se non a' creditori adenti privi* 
legio ed ipoteca inscritta sopra un immobile , // po- 
ter ritenere sopra di esso le loro ragioniyin qua-" 
lunque mano esso faccia passaggio (V)/^ 
«*' 98 4y* In caso di aficrmativa, quali sono lo 
conseguenze più generali e più certe di questa de 
rogazione ? 

Prima della pubblicazione del codice di proce-» 
dura , si potea sostenere come un' opinione 
ramente conforme alle disposizioni dei codice civile, 
che la vendita di un immobile bastava per arre-» 
Stare il corso delle inscrizioni suU' oggetto vendur. 
to , vale a dire che la formalità della trascrizione 
che prescrivea la legge degli 1 1 brumajo dell'' an^ 
no 7 , non era più necessaria , dietro il silenzio di 
questo codice ed i termini delTart. permei^ 
tere l' immobile alienato al coverto dalle ipoteclie 
non inscritte {a). 

Se, comei'abbiam detto , questa opinione era 
fondata, è evidente, e questo e pure quanto dice il 
sig. Merlin nel Nuovo Repert. alla parola Contraine 
te par corps , tomo 3 , pag. 173 , cho colla di^ 
sposizione dell'art. 884 il » odice il procedura ha 
derogato al codice civile , in quiuito che autorizza 
i creditori del venditore muniti di titoli ipotecarii 
anteriori alla vendita , a farli inscrivere utlV ufli^ 



(«) V. r i'spo»izio«e citju^ 



'90 Parte II. Lib. I. Pix>cedure dii>erse> *^ 
zio delle ipoteche eutro i quindici giorai dalla tia- j^rt 
.f^i j scrizione del contratto del compratore. 634 
. ' Questa disposizione si trova sviluppata colla 
più grande chiarezza nell'Esposizione de' motivi che 
uhbiamo citata : essa è fondata sul perchè un cr^ 
ditore non può perdere la sua ipoteca ed i dì*iltti 
che ne risultano > pel solo fatto del suo debitovfì', 
il quale Tenda senza avvertimelo e sul perchè il 
creditore debh' esser messo, ia m^a con un atto che 
abbia ^a più grande pubbbcità^ vale a dire collii 
trascrizione, i^-^«.v .,v . ^» r*, ♦ 

in conseguenza il compratore non può oggi op- 
j>orre a* creditori la data sola del suo contratto di 
compra , come anteriore ad ogni inscrizione. Bir 
sogna che T abbia fatto trascrivere^ e che siano scor- 
si quindici giorni dopo la trascrizione^ perchè i cre- 
ditori i' quali non fossero stali inscritti , non pos^ 
s^Q» più esserlo iu suo pregiudizio » perchè essi 
noa possano conseguentemente gravare il suo im- 
mobile (a). Donde bisogna conchiudere, che un com- 
jiratore comprometterebbe evidentemente la sua si- , 
curezza , ove si astenesse dal far trascrivere, sotto- 
pretesto cha avesse riconosciuto non esistere inserir 
xioni prese a carica del vcaditore al momento del-^ 
la sua compra. ìì: 

Del resto , la formalità della trascrizione noa- 
ù sol necessaria al compratore ; essa è particolar-^ 
mente utile al venditore , poiché senza dìi essa aotk 
può esser presa inscrizione di olEcio a suo profitto, 
solo mezzo di assicurargli con privilegio il paga-- 
mento del prezzo e la esecuzione per parte del 
compratore, delle altre condizioni della vendita* 

IVIa convien qui ricordarci che questa neces- / 
sil4 di trascrivere il contralto di vendita noo debr 

• ' ( t) V. Pii^eau , tomo 2 , pag. 238 , n. 5. 




TiT. ]V. Della subasta pervend, volont. 91 
/irt, V esser estesa fino alla seiitenia che forma il iitolu 
S34 (li un compratore in seguito di spropriazione , co- 9 
me il prova il sig. Pigeaq , ubi supra. 

Noi osserveremo al presente di risultare come 
Tina conseguenza certa delie disposizioni deirart.834» 

1. ® Che a differenza di ciò che avea luogo sot- 
to r impero della legge degli 11 brumajo anno 7 ^ 
un compratore non ha bisogno , per operare in suo 
favore la mutazione della proprietà , di far tragcri- 
vere il suo contratto , e che conseguentemente la 
seconda vendita che facesse il precedente propiie- 
tario sarebbe nulla. 

Con ciò , lungi dal derogare alle disposizioni 
dell'art. i585 f 1428 del codice civile, Tart. 834 
dì quello di procedura le conferma , poiché questo 
;irticolo non accorda ai creditori negligenti, che nou 
si sono inscritti prima della vendita, la facoltà d^iu- 
scri versi prima della trascrizione, ed anche quindi^ 
ci giorni dopo , se non ad oggetto di dar loro il 
diitto di domandare T incanto. 

Esso dunque riconosce ùel compratore il drit- 
to di proprietà ; esso rispetta dunque , almeno iu 
parte, il contratto di vendila; poiché, ondei cre- 
ditori possano sciogliere questo contratto cpUa su- 
basta , bisogna che adempiano certe formalità, allo 
quali non adempiendo, la vendita resta valida, anche 
rispetto ai tei^i , quantunque non sia trascritta (a). 

2. ° Per una seguela di conseguenze , è bea 
certo che il venditore , dopo la vendita , sebbene 
non trascritta , non può consentire validamente una 
ipoteca sul fondo che ha venduto , e che uoa si- 
mil ipoteca , sebbene inscritta prima della trascri- 
zione del contratto di vendita , non avrebbe alcun 
effetto. 



(d) V< la decisione della Corte di NiniM, degli 11 giu- 
gno iHo^ , e quella della Corte di l^russclies dèi 3i sgodia 
ibub^ Sire^ , tomo 9 , pug. 4^- 



92 Parts ti. 1^ Prdc^dure di^^ehMé: 

Questo sarebbe appunto il luogo di esaminare >^r/. 
7 certe «.quistiotìV controvertile nella giurisprudenza ^ 
e che derivatici éatr appHcazìoQe combinata della 
tfH'^psHiitim «lel'isq^^ pivile ^ di Quelle dell' art. 

'-"^ siccome siffatte quistio ni so qo estranee alla 
prdced'drH, nói oi liimiteremo a far conoscere le de- 
bistoni <^he ne sono state date, senzd entrare nelle . 
tthèrìiyri 'dìsctositòm dk*^ potrebbero esigere. 
^ ' '''nfiéb^'à licmnMre àUe o^re de' gìureconsiilci 
che hanno scritto Sul' còdice cWles'è Spcci^lraentit 
su ir importante materia delle ipoteche^ per su^)plirei 
al^.silwzio che noi c'imponiamo. * ' 
e ' m849. Si può forse prendere utilmente inscri' 
tìmé iil^tra ttfi^ alièriixzione fatta dopo la pubblU 
cazione dei eotUqe cwihy ma pHmà che U codice^ 
di procedura sìa stato messo in aittvìiàf 

La disposizione delF art. 834 , la quale per- 
«ette a' creditori del venditore di prendere inserii 
«ione dopa la vendita V «d anche nei quindici gior- 
ni dopo la tknscrVSoaci non «i applica ^ noU^allQ 
vendite fatte dopò cKe il Codice di pròcedtti^Vsteta 
promulgato. Cioè certo, dietro il' lesto- di tate 
ai-tictito , poiché esso contiene queste parole v ante- 
riàrmmé alk alièna^ oni qhe saranno fatte per 
. L^kryxttinyt diètro le spiegazioni date dall'ora,-^ 
tore dèi Governo e 4d qneHo del Trilniaato. 

" Quindi , allorché ralicnraotte 8 stata fatta sotto- 
V impero del codice di pwcedura , importa poca 
che il titolo sia' anteriore alla promulgazione di 
qveàlo codice. Il creditore può prendere inscrizione- 
sttff hnnioBlle , finché la tràSqriaioiite del contralto, 
di vendita non è slata fetta » c nei quii^dici giorni 
4opp di questa trascrizione. 

Ma si deve forse da ciò conchiudere che , se. 

W «^Ucmia^^AQue fosso, stola bXi\ aateripjaiUJftti^alQOr 
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TiT. IV. Della subasta per vcud. volont. cP» 
(lire di procedura , non si sarebbe potuta prcndcic 
utilmente inscrizione dopo questa vendita , quan« 91,7 
^ tunque il contratto non fosse slato trascritto ? 

I due oratori citati (a) lian dello che tale qui- 
siione era sembrata problematica , e mostrano es- 
ser di parere che rispetto alle vendite fatte sotto 
r impero del codice civile , vale a dire dopo. V a- 
brogazione della legge degli 11 brumajo , anno , 
c prima che il codice di procedura fosse stalo messo 
in attività , la sola trascrizione poteva arrestare il 
corso delle inscrizioni delie ipoteche , anche allor- 
ché esse erano anteriori alla vendita. 

Del resto , il sig. Tarrible aggiunge , che il 
legislatore dovca evitare lo scoglio pericoloso della 
rctroattivith , e lasciare a' tribunali la soluzione delle 
difficollà risultanti dalle convenzioni falle sotto l'im- 
pero del codice civile, se tuttavia il silenzio alo- 
quelite della legge non chiudesse la bocca a tutti 
coloro che si fossero indotti a promoverla {b). 

Non ostante questa opinione, cui ci sembra esser 
a parte pure il sig. Merlin , poiché dice esjiressa- 
mentc die Tart. 834 p^'PJ^t'nta una derogazione alle • 
disj)osizioni del codice civile (c) , la quislione che 
ci occupa c controvertila. 

Da una parte , trovasi nella raccolta del sig. 
Sirey pel 181 t , DD. pag. 249 una dissertazione 
del sig. Guichard avvocato presso la corte di cas- 
sazione, che tende a provare P'afì'ermativa ; ed ap- 
punto in questo senso la corte di Lione ha pronun- 
ziato con decisione del 14 marzo 1811 {d)^ consi- 
derando che r art. 834 sia piuttosto una conseguen- . 

{a) V. Pediz. di F. Didol , pnsr. a8i c So;. 
(/>) V. il A Mofo Repert. aTIa parola Wnnscripiion J':, 
n.° 6, in principio. 

(c) V. la quist. >846. 

{(t) V. Sirey , tomo 11 , DD. pag. 454- 
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94 f AftTis II. LiB. I. Procedure àwerSe* • 
•/a de* principi] antéf lori al codice civile^ e xìònjfrf. 
afaiogati da etso, che una innovazione legislativa. dS4 

IkA^ ^i^ pÈm^ una dedaione della corte di 
Tortimi t il Ì»^l <ilP éliil l>^ fSto {a) ^ ha gradicato 
ul còiftravto^ che dopo la ptomulgazione delcodi« 
ce éiriìe , la trascrizione di un contratto di ven* 
dita non era necessaria per arrestare il corso delle, 
^inscrizioni ipotecar^ ; che ogni creditori anteriore 
«Uà diata di tal contratto era decaduto per lVeflbt- 
io ddlk M^a candita. ^ 

La detta corte ha considerato, in conseguen- 
za della combinazione degli articoli a 166+ ao6o^ 
ai&i 2075 e ai8a f aò^G del codice civile^ 
ohe qttKio codice avea realmente *a1brogàte le di;*, 
sposition dellà. legge degli 11 brumajo dell'ami^; 
7 , der F^è^^ '8S4 del còdice di proceda» 

ra ha fatta formale innovazione al sistema int^odc^-* 
to dal codice avile« < ; \ 

Noi òsserriamo che questa decisione ^ prece« 
ckita da una diseaiiioióe raramente istruttiira » il di 
cui oggettd h dì giuttificafe it citato arresto « • che 
noi el idiamo preferibile , quando non fosse per al- 
tro , almeno in considerazione che l' art. 834 » 
^nendo in termini formali per l* asfifemn , annun-^ 
2ia che il legislatore riconosceva che ^ secondo U. 
codice citile, la reédits sola sospendea il fòrao 
delle inscrizioni , e che derogando a questo prin-* 
cipio , non intese dare un effetto retroattivo a sif- 
fatta derogazione (é) (9). 

s84g. Le inscrizioni prese né* termini- dell* 
' sort. 834 'y non danno forse altri dritti a coloro 
che s^ inseriwno , seiion e/ueUo di domandate t in-» 
canto , di modo che sotto tutti gli altri rappoP^ 
ti , la inscrizione non avrebbe alcun effetto ^ sa' 
condo le disposùùoni del codice civile? 

(a) Sirey , totn* 1 1 , 18^* 

( />)\. il Nuo<*o Jìeperi alle p.lfoJe iscrlz. ^. 4. Ó.* 7 $ 
ordine de* credilvri , j« 3. n.*^ 3 ^ traseriùane 4* 



4 
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TiT. IV. Delia subasta per venJ, volont. 
jért. Altrimenti , la inscrizione presa ne"* termini 
334 dell'art. 834 conferisce forse a chi s' inscrive jjtnt 
tutti gli attributi del dritto ipotecario ? 

Si sostiene ferniamenle nella discussione t-Iic 
precede la decisiotie citata del ainovemLTe 18 10 («), 
che r art. 834 parlando se non del drillo di 
domflndar T incanto, non può essere esteso agli altri 
effetti deir ipoteca ; the perciò il codice di proce- 
dura non deroga il codice civile se non in questo 
punto sol tanfo ) cioè, di accordare al creditore il 
quale r.on s' inscrive 5;e non dopo V alien azione , 
un diitto di domandare l'incanto che questo codi- 
ce aveagli evidentf mente ricusato. 

Così , per esempio ^ la inscrizione fatta dopo 
la T end ira non daiehbe al creditore il dritto di 
partecipare alla distribuzione del prezzo deli' im- 
mobile venduto ; distribuzione che non può aver 
luogo se non tra i creditori inscritti autcriorinente 
alla vendita. 

Il sig. Tarrible alla parola Inscription , §. 4» 
n.* 8 sostiene formalmente il contrario. 

Non vi ha alcun dubbio , egli dice , che la 
inscrizione presa nel termine prescritto produce tut- 
ti gli effetti che la legge attribuisce alle inscrizio- 
ni in generale. 

In conseguenza , il creditore inscritto entro i 
quindici giorni avrà il dritto di domandare V in- 
canlo durant* i termini accordali per la subasta; ei 
potrà concorrere alla graduazione ; farà situare il 
suo credito nel grado che gli assegnerà la data della 
sua inscrizione ; otterrà la preferenza non solo su 
i crediti chirografarH , ma ancora sugi* ipolecarii , 
i quali avessero fatto eseguire le loro inscrizioni 
nello stesso termine , ma posteriormente afla sua. 

■ — v' 

(o) V. Sirej V tomo 11, pag. 284. 
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96 PAntB II. LiB. I. Procedure diverse» 

Noi abbracciamo aucora questa opinione , mal- jirt. 
9/7- grado la obbiezione desunta dal percbc l'art. 834 834 
11011 parlando che della domanda d* incanto , e non 
dicendo che i creditori inscritti ne' termijii di que- 
sto articolo conserveranno le loro ipoteche , non si 
|)nò a via d' induzioni e di veribirniglianze csten^ 
dere la sua disposizione fino a stabilir dritti i quali 
non possono risultare che da un' espressa disposi- 
zione. 

Comunque fondata possa sembrare questa ob- 
biezione , noi riguardiamo come cei to , secondo ciò 
che han detto gli oratori del Governo e dei Tribunato 
sull'articolo che spieghiamo, ohe T intenzione delt 
legislatore è stata quella di dare alla inscrizione 
fatta dopo 1* alienazione , sia prima della traseri' 
2Ìone , sia ne"^ quindici giorni poisteriari , tutti gli 
eflètti di Mna iscrizione anteriore alla vendita. • 

Ma d'altra parte noi pensiamo egualmente col 
sig. Tanible, ubi sitpra^ che un credito il quale non 
fosse inscritto nel termine dell' art. 834 > i^oo potreb- 
be più esserlo utilmente oh' esso perderebbe irre-r 
vocabilmente la capacità di divenire ipoPecario ; che 
in una parola, esso cadrebbe fip d^Uora nella clas^ 
se de' crediti chirografarii. 

Di fatti, una ipoteca che non può sommirnslrare 
al creditore il mezzo di portare il prezzo deli' immo« 
bile sino al suo giusto valore ^ e che non può met* 
ttre alcun ostacolo al pagamento deiP immobile a^ie** 
nato nelle mani del venditore o de' suoi aventi cau-» 
sa y e privato di tutti i dritti che costituiscono la 
^era ipoteca , e non merita più questo nome^ 

sSSo, Dal perchè r art. 8i/\ non accenna cfì^ 

Je ipoteche Je quali sono enunciate negli art, ai sS-f 
aof>9 , ais-y f aoi3 e ai 28 + aoi4 del codice 

'Civile , risulta forse che questo articolo 834 non 
sia suscettibile di clcun applicazione rispetto alle 
ipoii the legali ? 
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Jrf. li 8ig/ Lepage nelle ^ Quhé^ pÉg. 5S(g n 
8^4 1 e gli autori del Pratico nel tomo 3 pag. jt 
9it , pensano òhe la ipoteca legale del minore ^ 
cUila dònnà mai^iUt^ eii^èiido' dispeasMa dalia fifir^ 
niAlitè ^ dell' «Mipkidaé ^ f}li«iii»4iflpeifta pr^tttd gli 
fetéssi iffbift ehé la ipeteeÉf^fcfi^ éMifetìiacrì che 
per conseguenza , essa sia un titolo valido per noli- 
ficnre una domanda d' memito ^ aonie dei minoi'e 
o di una moglie.' . ' ^ . . • ^ 
-^ \£sai ne datinò pei* tràgìoiie che/$ltabilMdlHiÉlii 
femift pAtiiocrfaré *per purgare ^ f ìaliMbil»iiAf » ^uet» 
slé specie dMpoteche legali , lion sr h inteso reiétfiir- 
gerhe r effetto ne limita^e la estensione de' dritti 
che vi sono .annessi. La légg^ ba' volato» soltanto 
assioarar loro ogni efficàfcià ^ tafeUda»^ In toi tfctfnaii 
bfttteène'd* méeriarerie. tleita liègti artv*2»iéSi^ 11194 
e 'à r^S'f 9093 ^ ' ib^i' h M^éAiJ^^6àb»^tÀ^ìlt^ 
wfi espediente di cui i minori e le donne maritate 
fdtino uso , allorché non hanno potuto intarveniife' . 
nella procedura relativa alle ipoteche ÌQS«aitié,»i»i%. 
]>ef farYÌ« ima domanida ad el^bietiofte per lar^salMiafi^ 
M pet- jmiider parte- «Ila gràdd^^ ch'è-.statn» 
la conseguenza di questa procedura. ,4 i^>j- - 

Il sig.. Pigeau^ tomo 2^ pag. 4o3» sembra ché 
ammetta questa opiniotte , ' poiché dice che la Ita» 
scrizione lìheiia' é(|^;priViti^ edJpdt«icli& i beni sog^ 
gr^t/i:\a^M^|Ì^^ e* che mo aUM ivaentti di 
più tardi he* ?^|dmìlici giorni dopo la v^ihaMitÌMev 
Finalmente il sig. TarHble (a) è dello stesso 
. parere. Ma egli osserva che la ipoteca legale appar- 
tenente ai comani ed alÌ0 Slato su iheai.de'conta*» 
bili reale al coatrarte èoM la - regoli comeoe delle 
ipolealw ; e dietro questa ossenraftione, egli^diqmdii 



• '1 



(à) V; il Nuoi^ lUpvu alla parA lVeifM^/»tfi«i, parf 

62 ed 88 f ti. 3. .* • 

Corri FoL X ' 7 
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5)8 Partk H.,LiB. I. Proceiìure di\>er$'Q, 
se Io Stato ed i comuni sono esclusi dalla facollà 
d'inscrivere le loro ipolecho legali ne'quindici gibr- ^334 
di , da computarsi dal giorno della trascrizione falla 
dal, terzo detentore, o pure se essi parteciperanno di 
questo vantaggio, come gli altri crtiditori ipolecarii. 

Sarebbe dilTicile, dice con ragione questo dotto 
giureconsulto, di trovare, un motivo ragionevole di 
distinzione da far pensare che queste ipoteche de* 
comuni e dello Stato dehban anche oggidì come 
prima della promulgazione dei codice di procedu- 
ra,, essere inscrive prima delT alienazione dvITim- 
roobile ipotecalo , sotto pena di non poter più ulil- 
uiedle inscriverjii. Evvi tutta la ragione di credere 
che colla specificazione fatta dal legislatore ( citan- 
do gli art. 2123 , 2t27 e 2128 f 2009 , 2oi3 e 
iaoi4 del codice civile ), abbia egli inteso eccettuare 
Je ipoteche kgali delle mogli e de' minori, sollo- 
Vposle a regole tutte particolari , anzi che delermi- 
nàre in maniera precisa le ipoteche quali fossero 
suscettibili d' inscrizione entix) i quindici giorni dal- 
la trascrizione; e che perciò tutte le ipoteche diverse 
da quelle possono essere inscritte utilmente nei 
quindici giorni dalla trascrizione {a). 

a85t» L' art. 834 ^^el codice di procedura ^ 
(Uffpensa forse il coerede o il condividente d in- 
scriversi in conformità dell' a<:ticolo 2109+ 199^ 
del codice civile^ se vuole avere il dritto di do- 
mandare V incanto ? 

Lr» prerogativa accordata al coerede o al con- 
dividente dall'art. 2109 è mantenuta dall'art. 834 ^ 
poiché esso dice nella sua ultima disposizione » 
che la condizione d' inscriversi nel termine di quin* 
dici giorni è comune ai creditori che hanno privdegio 



\ (a) Vi la decisione della Cassazione del 21 novembre 
1821 , in Sirej, tomo 22, pag. 2i4' 
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Tir. IV. Della subasta per^vend. volont, 
^H. sopra immobili , senza pregiudizio degli altri dritti 
bò5 attribuiti al Oenditore ed agli eredi dagli art. gì 8 
aioS e 3X0^ del codice civile. ' 

Jl sig, T^rrihle pensa che sé questa inscrizione 
tìon è richiesta da parte di un condividente , non 
è che riguardo all' effetto del privilegio , e che ciò 
toon dispensa questa specie di creditori d'inscriver- 
si ne' quindici giorni dalla trascrizione, anche allor- 
ché ha avuto luogo durante i sessanta giorni pre*ycritti 
dall'art. 2109, se voghono avere il dritto di do- 
mandare l' esposizione ali* incanto^ 

ARticoLo DCCCXXXV + 918. 

Nel caso delP articolo precedente , it i^tiò\>ó 
pfoprietario non ha obbligo di fare a cr*ediÌori 
vhe non hanno inscrizione anteriore alla trascri* 
ìLione delt atto di alienazione, le notijicàzióni pre^ 
scritte dagli art. 3i83 f 2082 e2ì8^r{*2o83 del 
codice civile, In ogni caso poi ^ mancando i crè^ 
ditori di proporre^ la dorhanda per V incanto nel 
termine e colle forme stabilite^ il detto nuovo pro" 
prietario nòn è tènuto che al pagamento del preZ' 
tto in conformità dell'art. 2186 f 2086 del co- 
dice civile. 

DXXXV. Questo articolo dispensa 11 tiuovd 
J>roprietario dal fare a* creditori negligenti le no- 
tificazioni imposte pc* Creditori inscritti ; si reputa 
ch^ esso non conosca quelli la di cui inscrizione non 
esiste^ la leggé non potea imporgli un- obbliga 
che gli sarebbe impossibile di adempire. La dispensa 
àk quost' obbligo è la prima pena della negligenza 
di que* creditori. • • * 

5^52. In qual termine il creditore ipoteca* 
rio inscritto ne quindici giorni dalla trascrizio- 

• ■ 
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j{fiAB^i('.Hi l4ft#,I«:-/^«AM il/fferter 
M del cqnèf4ak> di ùmdkm , può, dlmamdare.f^ . 

V Secondo gli autóri del Pràtico^ tomo 5 , pag» 
^ ^ 1' aiìt. , dicendo die il imovo propvietano 
Mp è .f>bbUgato a l^ificaee H sao C09iir«ilo a'em 
^tòfi i 4^^^^^^^^ ittaguire infcrkioné 
non ae' quìndici giorni) ne se^^ne^ che Jl ter# 
mine per domandare T incanto non piiò decorrere 
copilo -di essi se non dal momento della loro ioscri» 
.ftiw^h dunque i creditori hanno taciuto le neas» 
sano diedsi ha chiesto P incanto mI l^oiiMiéccor* 
òkto dairart. al 86 del codice ciVile, ne risulta, 
aggiungono questi autori, che il oòmprt^tore è di* 
venuto proprietario incommutabile al prezzo stabi* 
dalia ik|{kdita ) e ch'^egU itt.oonftt.|^ca«a, è li* 
JberMo.da^gni privilegio ed iflot^ pagando il prea^ 
so r firedttori ,^lUnlf^^. graduati ^ed il. veeìdM, 
se .ve n*è , al veo^itore* < 
. v; . Il sig. Tarrible nel ìT-wo^^o Repeti, ubi SU'^ 
J9ra V P^g* 9^ y ^ ^uo rapporto al Corpo legi* 
alativo (a}^ ed il sig*. Lepage n^Ue sue Quist^- 
.|>à^ S5i « pensano al . conirarÌQ,» che iV. lefauoa 
atabilita day' art. ai 86 del . codice privilo siaMmine 
Canto a'creditori inscritti prima dell'alienazione quan* , 
io a quelli i quali hanno fatto eseguire .inscrizione 

4o{^;» in .virtù del nastro art. 834* 

jSeduuf^oe il terzo detentore ha trascrìtto e. noti* 

£cato à certi creditori inscritti , quelli che. apn a* 

,^endo fatta la loro inscrizione al tempo dell'atte* 

nazione, l'avranno eseguita nei quindici «iorni • 

dalla trascrizione , avr4uao per domandare riucan-i 

io qtiel tempo che\ resterà a decorrere del ter* 

minè di quaranta giorni^ da computarsi dalia no» 

tifioazione « termine' aocoi^dato a tott' i creditori in 



(a) £diz. di F. Didot , pag. 309. 
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Tir. iV« D^Ì^*nAu$1M 'j^ '^^ìit.: mtoni. rm 

4Ìri, generale ; talmente che, $up])onciTdo che la trascri- 
gJJ zinne e la n<>ti(ica7.ione a' creditori fossero state 9Ì& 
ialte^ al i*^ di maggio ^ per esempio , e che- il;^er9^i 
* ditor^'.<ii#|}lìgeni6 noii si fèsse fatta» taiòrivei^ che 
«I IO, égli BOI» avrebbe • pi»t«kK ^li^ta giorm p«p 
dimaDclare T incanto. 

Al coatrorio , |^li autori del Pratico gli ac-^ 
corderebbero in (questo cai&a il termine ialiero. di 
yaranfri gìfnrni ' .1 

. XaT è. ; dieec H si^. T^rtible ^iì vero flénao^ 
dall' art. 83S', il .qpsale ^ <<Iopo di »vof 'dispeiisatoviL 
nuovo proprietaria di-notificare ar ci^drtori cbe non 
si trovano inscritti in quel riionienlo , dicbiara che 
in tutt' i casi, niancaiulo^qiiefiti ulti lu^ di aver cUiei* 
sto 1^ incanto nel lerminc c nelle forme prescritte, 
il nuovo proprietafio* Mi»à#teéìito che al pagai^en:*^ 
lo 'dei prezzo. 

Ciò, di falli, c dire abbastanza cliinro clic il 
teroiiue non sarà prolungato in lìivore do' creditori 
che hanno indugiato ad inscriversi , e che la loro 
prina. oU>laai6ne\«U^ailla dovrà -i^guirè nél^ermine^ 
àfioordatO iaf. crecBtori nell'€|iooa' dàtalieftasmiei 
. . E perchè si accorderebbe loro^tina praw>ga'?. 

Si è fatta loro una specie di grazia , aiuinel- 
pendoli ad inscfifem pei» quindici giorni dalla tra-^ 
«csJiioBa; noo . si cbàvea farne adi esaì ma aeDoada ^ 
prolungando anoorà , in lor.:faTore v iV^termio^ in 
cui la soirta- de^ erediti e qnello del nuovò acquisto v 
debbono essere irrevocabilmente fissate. 

. Noi, non faremo qiri conoscere le obbiezioni 
che potrebbero farsi< cootiro questa teoriav. Sùi trovcir 
tanno qm0 colle rispettive ris^sto^ia una diaaerlazio* 
ne- ben ragionata ^ .inserita dal gimeeon^nltio. 
Mailber nella BibliotCGa dal Fora^ i,^ pailCi,, to» ~ 
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•J?oi cu$i tenDiniamo le quistioui che pre- j^^^ 
. »ont€rebbero le disposizioni del codice civile sulla 
nurteia.a ideile subaste per vendita volontaria; si puòf 
fdj^nfare su tal »uitoria il. JH^^ovo Reper^Uj^ iót^ - 
la ]i iioéaboU piii^ciiicalefneiil» iiwfafrt», m. 

r : -Aeticglo PQCCXX3^VI f 919. 

P^r procedere allu nuova sfendiéa all' ifitamiot 
^itèmpiaia daìl\ aH* >i97 f ikiì^ ddt codice ol^ 
Mè y la parte -che la damanéa , den^ far espan* 

tl0 degli affissi indicanti la prima puifòlicttzio.^ 
ifte ^ la quale si farà dopo giorni qiùadifii daU' 

r fhi confifnni 

C. C- art. «187 -f- 3086, 2204 f 2io5e se-^ 
gueuli^ C. di <F* firi^ 887 e 4egu^ f ^4 ^ 

BXXXVL Q«6slo articolo ed i Aoo sqpiwli 
che tomìnmAo il prafeoCe tilob*, Miiiieaiio i primi 

atti da farsi per dar moto alla procedlira tendente 
all' aggiudicazione , la quale del resto è la stessa 
cbe quella pr^ritta per le spropriazioni forzate. 
sempiioo Iettava di (juesli . articoti imtefè por 
nioslranie 1» regoUrilà,*. 

- 9853. Quali sona lefòrmalità della nuova 
vendita air incanto? In qual punto queste forma^ 
lità sono le stesse che queti^ delia spropriazione ^ 
in ^luA pnsntO) ne diffèri3ccno9 

I^oi o59nrviaiiio> d^pprim , chaTìart^ %i%ff àei 
codice' eiyile dice , ehe in caso di nuova vendi 
air incanto , essa avrà luogo secondo le forme sta- 
bilite per la spropriaziorie forzata, ad Ji^taozci àek 
creditore che Favrà richiesta, o del nuovo proprie- 
tario I e cbe il creditore istante esprimerà negli oi^ ' 
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TiT, IV. Della ^subasta per s^nd. \>olorH. ìoÌ 
u#r#. fissi il prezzo stipulato nel contratto , o dichiarato^ 
836 e la somma maggiore che il creditore si è obbli- 
gato di accrescere o di far accrescere. ' 

Gli art. 8S6 , ed 838 f 519 , ^aaegai 
del codice di procedura sviluppano questa disposi- 
zione del codice civile , e cancatenai\o la j)rocedu- 
ra delle subaste per vendita volontaria alla proce- 
dura del pignoramento degP imnoobtii. • 

Essi sostituiscono altre alle prime formalità, 
della espropriaziene forcata qIic non polevana con- 
vertire a queste uOove vendite ali* incanto ^ c fanna 
vedere in qual punto si deve , nella specie del- 
l' art. 2187 , cominciare a seguire Ih procedi^ra del- 
la spvopriaziane forzata , sahre -tuttavia le diffiMenze 
che risultassero dalle disposizioni particolari de' tre 
articoli del codice di procedura poco fa citati. 

Dalla combinazione di queste diverse disposi- 
zioni de* dde codici noi desumiamo la con^eijuen^- 
za che , onde pervenire alla nuova vendila di un 
immobile in seguito d' incanto , bisogna s^ijuire 
strettamente le regole stabilite per le veiiJitè ih. 
seguita di pignoramento d' immobili ; se non cli& 

3ucsta nuova vendita noa debb* esser precednla ne 
a precetto ne da pignoramento ne da dennuzia ^ 
ne dalle diverse fortaalità qbe debbona accompa- 
gnare questi atti. • ' 

In coiijseguenza) il punto ih cui la procedura 
relativa al pignoramento degl' immobili debb' esser 
seguita , è il deposito in cajicelleria del contratto 
di vendita , il (j^uale , secondo V art. 838 921 
tien luogo di originale deir atto d' incanto , e per 
conseguenza del quaderna dell' atto per la vendita- 
ixidicato nell'art. 697 f 'jjZ (a). 

Secondo il signor Ta rrible , la Ai cui ojìlnio- 



(a) V, TarriWe alla parola Transcriptìon , ppg. 95 
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io4 Paute ir. LiB. I. Procedure diverse. ' 
ne ci seo^bra almeno cosa prudente il seguire , il Ap^, 
g Cfllkrelliertt 4ovrel)be conforaie^si^Dte .siU* act. 6&af 9ìà^ 
^77 esporre neU' udieipM un* estratto cófiteofente ù| 
«ose ÌQdi<;ate in detto articolo « e noa di roeno^po- 
gliate da tutte le indicazioni che si riferissera 
unie^rnente ad un pignoramento preesistente (a). 

Depositato in «tal modo U conlrat^, l'isti^t^ 
in conformità d^^H' art. 836 ., dee iac esporre gl^ 
•ttsii indìoanti là prima puì^blicazione y cb' à Tatta 
^^ndici giorni dopo di questa esposizione. 

Questi allissi sono rinnovati successivamente , 
aacpndo ,l!^airt. ?i^7 f 2086 del codice civile. Si 
anunci^ in essi nella formi( voluta daU' art* 6Si -f* 
^73. dei codice di fNCOfi^ura.,, il preuo stipiilatQ. 
•ciaf eontratto o dìiÀiarato , eJa somma maggior^ 
che il creditore si ^ obbligato, di acgrpsc,er^ 0. dÀ 
iar accrescere^ 

Questa esposizione è comprovata, come nel piv 

Eoramento degl'4^mobiIi (é) > ed i|;procea$o.Ter^ 
le n'i notificato, alle persone indicate^ negli act. 
.687 783 e "f- 784 » nell^ forma e ne' ter-? 
mini da essi prescritti cioè : al precedente proprie- 
tario debilc^e , originario ^ che si considera comaij 
debitore» pignorato (c) i a* creditori in^crjitii in ^oeU 
Vepocit^ ^ inoltre al nuovo []f oprietario « sé* non 
è egli che insta per T aggiudicazione ; o^.nelcasQ 
contrario, al creditore che lia.faU>f i%.{a^gior of- 
ferta. V. P art. 8j7 f 920* . . 

Dopo r aggiudicazione preparatoria., si os^ier- 
Tana le Ibrmaliti <^he debbono nel pignornmentQ 
degP iinaiobili precedere T aggiudicazioi^e dei^niti* 

(a) Decisione della cprie di Parigi , del 19 {^nnna^o 
|8o8 ; Giornale del Foro col le z. pel 1808 , pag, 232. 
, (b) V. gli ari. 683 e 6^ f 778 e 779. 
' (0 ^* l^emiaa-Crouzfibac , pag. 617 ^ e Lepage , Irati. 
f 1^///^ della proQcd. ediz. 4 } P^* ^^2* 
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T^T* IV. Della, sukoi^ta per vend» vòlont. io5r » 
w^ ^ 4m)9 Ili «ifiifiltteftte lu«ga i iii mt . . 

836 prf^critte ptr questo pigQonmiìtto. ? • i- Alj| 

9^5// ag^iu4ica:^n€ àW incanto èssendo 

assimilata a quella che si fa nel pignoramento 
^ degT immobili , si può forse fare V offerii del 
qtfftrlQ permessa dall' art, jio f 794 -^ j: /• 

^ Noi abUam dello 3ulla qui^t* 2^7 3 , che nel 
0980 .di oàa T^dma .fatjta io gùiduiò .aUrìaae&ti 
che in seguito dì espropriaiiotic forzata, nòn- yì 
era luo^o se non ad offerire il decimo e non il 
quarto , perchè una tale vendita^ «el;>hdQe giuUi^ia:; 
yia , è semffre riput||ta ii|olontari«4^ rtist^i ' 

Tut^. gli .autori aminettoB^ ancora die ia 
, «ile circostanza^ bis^^na ^^gtMPe .gli* iiltri ptì&cipH^ 
che seryon di regola alle vendite volontarie, e che 
yì ha conseguentemente luogo ^ notificare la sen-» 
ten^ di aggiudicazione ^ed a £iria .tj^aacn.?«re , del 
]piTÌ che si. dj^yjp potlécare e Iraitiriviire fiBCpntrat^ 
,i quandajs^ ffffe^?!!^!^!?^'^™^'^ conveazionalet 
che finalmente f ari. 834 f 9^7 ^ appiicabilc^ 
sebbene noji lo sia quando la vendita h la^ q^ns^T' 
gueu:^a di' un pigaoramento d'immobili (a), '^'t^ 
V ' Ciò prpva chci qHantunqua m (jb^bl^o segu're^ 
in . quanta alla formio , nell^ vendite tolonlarie fatte 
giuQÌziariamei)té, parecchie <ìelle regole.. della spro^r 
priazione , non è uu n vero che nulla si saprel>bé 
dedurre da queste regole che potesse sotto tutti gli 
altri rapporti, .tfuvai^i iu opposizione ai pviucipu 
di dritto cl^e J'èggono. le vendite yoioadtarieyf 

in con$egae|iza, aHorcliè un <^ntratto di veit<i 
Aìii\ o una sentenza di a^giud^cazio^e volontaria è 
stata notificata^ , ec( ha luogo un incanto, noi pcur 
isiamo cUe^^j^^^^ue la procedura per ia,r segiùi^ 

(a) V. Tarriblc alU yooà^ trasc$ip.Uon ^ 3j 83 
e seg. Quoi. 



V. Tarriblc alU yooà^ trasc$ip.Uon ^ 3^ 83 
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io6 .Pmtì; H. Lib. I. Procedure diverse. 
l»i^^ÌMttéiM^'«l^^ sia Ik'Mi ^ ^ri. 

gig quella prMail«i^ te spropiAlÉ^^ 836^ 
se ne possa cononiudere che Iti legf^ ébbia inte^^, 
autorizzare la nuova obblazioue ptTinessa dall'art,^ 
•710 nel titolo del pignoramento degli stabili : al- 
frimenti ne rigulfereU),e che si ammettèrebbero dit^ 
ilUltavioni in veée dii una nel c»aap di alienazioae 
Tolontartft , raentre die irmi rè tié sarebbe c^c^ 
uaa sola nel caso di alienazione ' forzata. 

Si supplirebbe d'altronde alle disposizioni della 
legge, la ^uale ia niun luogo dice die questa dop« 
pia obblazione possa efi^ttuarsi^ e si ferebbe unà 
fiitar appHcMieffie dell* art. «^las il quale 'noa pariti 
che di vendite la seguito di' spropTÌaiìotie'. " ^' 
' Nondimeno il sig. Lepagé nelle sue Questioni 
' P^S* » ^* corte di Grenoble , aveano 

,édolla|yi|^sistema eootraTÌQ , attesoché secondo il 
siió a^^rW ^ P offertar ^tta dopo P aggiudìoasrone 
Mm h una -rinooTs^ioDe dell' CTOrta ohe si h dopd 
la veqdita volontaria. Questa, egli dice, dà luoga 
ad una vendita per la quale si procede come per- 
la spropriazione farzata ; or , ideila procedura di 
, ' 8proprii(zioiii& si ttdÌTa compresa la facoltà di far l*of« 
ferta -otio giorni dopò I* aggiudicazione; per conse-i- 
puenza, questa facoltà debb' essere esercitata, senza 
che si possa opporre che 1* aggiudic?izione dell'im- 
mobile, di cui si tratta, è la conseguenza di una 
domunda ed obbiaziooe fatta per vendita volontaria. 

Qui il sig. Lepage ci sembri^ eonfondere ciò 
che aocurataiììente bisogna distinguere ' nel llosti^. 
codice di procedura, cioè , le disposizioni puramen-. 
te regolatrici della forma ^ e le disposizioni eAuur 
dative decritti. . ■ ^ ^ ^ 

La facoltà* di fiir offerta naggiore, accordata 
dall^arl. 710 f 794, non h una formalità di prò- 
cedurai ma ua dritto; e polche in materia di simile 
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TiT. IV. Della subasta per vend, vólònt. 107 
u^r/« Incanto l'art. -J- ao86 non rinvia alle disposi- 

S'i'y zioni del codice di procedura concernenti le spro- 
pviazloni , se non per le forme della vendita^it evi-^ 
dente che non può trarsi alcuna induzione da qua- 
lunque altra disposizione di questo codice, la quale 
non sia relativa alla forma. > 

Noi del resto osserviamo , che la opinione da 
noi sostenuta è uniforme a quella del sig. Pi^eau^ 
il quale la convalida con altre ragioni che il let-? 
tore pifò aggiugnere a quelle da noi cs})oste , e che 
la corte di cassazione consacji:© con decisioue del 
giugno 1819 (a). 

AaTicQto DCCCXXXVII f 920. 

Il processo inerbale della opposizione degli 
affissi deve notificarsi al nuow proprietario , se 
quegli che insta per l'incanto è il creditore. Se 
quegli che insta à il nuovo proprietario > dee rto^ 
tificarsi al creditore , ^he ha fatta, la maggioA"^ 
Qbbla^one^ 

• .'1 - " 

Da conferirsi 

C. di P. ari. 687 f 783. 

Articolo DCCCXXXVIII f 931, 

Z' atto di alienazione tiene luogo deW ori- 
ginale deir atto d' incanto. 

Il prezzo detemùnato nel detto atto , e la 
somma della maggiore offerta , stanno in\ luogo 
della prima obòlazione alP asta (10). 



(a) V. Plgeau , tomo a , pag, 411 , u > S- ^ > 



Vknt Ih I4IB. I, Procedura div^ne^ 
* . »; . f^on/erinsi . , . v 

* Vt..6fl7 i9 s^gu. -f. 773 é.$egii. 

' s555. "JD/y/ 'perchè V art. 838 rf/ce che V aU 
io- di alienazione i(^irà luogo, dell' originale deW 
alto d incanto:^ de^e fffr&e conchìndersi cfifi il 
^^S&^9^ offi^rsnie ^ hpn possa inoltre 4^posUare- 
^ 9«*?«f^''«o mr h condizioni detta vendita ? 
' ' ^'J.'* ^'^^ ^'S P'^aporte, tomo 2, pag, 894, 
e varii altri coraentatori danno iinplicitaiuciite ìja^ 
stessa risposta. Ma risulta da due decisioni della cor- 
te dì fìennes , che que^ t^^m 4\()ia defeb' esser- 
seguita m tutti 1 casi. 

lieìU Giurisprutden^a dt detta Corte; alle 
- BolizSe sommane , tomo a, pag. 5 , noi abbiamo. 
re§o(f coutp dj ^uestq. due, decisioi^ nel modfk stì^ 

w L'art. 83& dice c]Jie I' atto ^ lalieiiAf^iwe 
^ terrà luogo 'deH'prigì naie' cfeir*atlo dVinjcanlo.. 
»> Ma nè questo articolo nò alcun altro o])bligri il 
» creditore, clie ha fatto la maggior offerta su di 
» una alienazione volontaria , a depositare ia can^ 
» celleria uo^ ^di^oo^ d^l «Qalratto di questa. 
«I aiieQazÌ9ne, * * ' 

.i> Dall' al tPa ;parte ^ Io stesso articolo, non vie- 

» ta di dftpositare in cancelleria il quaderno delT 

>? alto di vendita che T art» . 697 ..f 773.esig^ for- 

mal mento ia materia di. pigaocani^ato d^ imnip-t.. 
35». bili. 

» pe aqrique un oblatore nella subasta pei; 
» yeilBita volontaria, ha depositato in cancelleria ^ 
?3 nel termine prefisso d^ quesi* ultimo articolo, un 

u estratto dei sup |Co^tratt<> t M cui fo^sejo ei^ua- 
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^ Tl-r. IV. ntbaHa pef pertd. voltmt. 1 09 

Jh*» data le comlizioni essenziali dell* atienazióne , è-s 
638 w gli ha fatto tutto ciò che dipende da lui. ' 521 
» Se ha depositato un quaderno ché nutlu .» » 
»> contiene di contrario alle clausole del cón'traù 
» tà votonttaio , nulla* che tdndà ad èscluclere pèt^^ 
» SDiie'nòa e^cllisé dalla le$^ge ( art. 7x3 f ngj ) ^ 
>j devesi tener conio del coalenuto Ji questo qua- 
» derno. ' " * * * : 

3i» Tali. Concie proposizioni che deritalio dk 
» una decisione contumaciale del i^ seltembre 180^'. 

. In gradò <iK òp^osizionb fa Miiiioairafo alla 
» corte che il ìtjuadertio deir atto per la vendita 
>:> conteneva una condizione la f^uafe trovavasi in 
t»3 contraddizione col tontrattb di vendita ; pel-ciò , 
>:>. jier ^una conseguenza nali^ralìs' delta fetes&a d^il 
b sione ò(ÀDtiìmattàdé ; la éoHe' dècfee li 3 dèi sc- 
^ gli ente' òH^dhì-é ; ' ' ch'e quesfa- tóndizione dovca 
» considerarsi come non avvenuta >:>* ," ■ " 

ISoi cDiichiudiàm'd da qucsie due decisioni , 
che 1* art. 838 non è assolutamente proibitivo del- 
la iàtoìik di dèjiositìàrfe :iin quaderno dell' étto di 
Vendita^ ma òhe que&t^MFacoltà non è autorizzata , 
se'hob qualóra questò quaderno avesse per oa'^etto ' 
di spiegare le ci .11 sole del ConUuUo , senza ^im- 
]x)rre nuova condizione , e senza esl^adere ocòn* 
traddire quelle che esso cotìli^tie} - 

' 3*56. JUorchè si prqf^^ fi^t là Penditàdì 
Un immobile in sèguièh din^'obblazionepeviìict" 
tersi aW incanto , ed allofcTiè il compratore pi e- - 
. lende di avere delle somme da ripetere i^ ra<^io^ 
ne delia plusvalenza da lui data alP ifnmòbiìe 
bis^na forse prima dell' as^itidiùaiìonè dejLiiiva 
determinar f ammontare di questa plusvfiSnza ^ 
Tale quistione importantissima perchè nessuti 
articolo de' nostri cedici mena direttamente fììla 
sua soluzieag , è sUita decìsa per 1' atìèrmalivà dal- 
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|io Parte M. Ln. ì* Prwcdure divetsCh' 
la corte di Parigi il io marzo 1&06 ^ «tteioct^è^ ^A". 
gj^i per fayprìr^ incìdeìili , ioyporta togliere ogni ìhp 83^ 
certezzi^ relativamenté al maggior yalore plierim* 

mobile ha potuto ricevere dailo riparazioni , rico- 
struzioni e miglioramenti fatti dai compratore , e 
di cui r aggiudicatario ò tenuto di largii ragione» 
Donde segue 'e|i6 ^tiesto interesse che appar? 
tiene a tutte le parti ^ vuole che sì determini , priknà 
deli' agi^iudicazione defin^ivajpp l^auimoalare di que* 
sto maffi^ior vaìote fa). ' <f 

'jr 2o5j, ti creditore, {ti ut\ xìofnprvprietatiò in^ 
'dhìsQ inSorittQ si4^' immobile , pifp for^e far i^o^ 

s /erta maggiote si^ ptezza 4i vendita deìla* totof 
liià detP immobilé^ di modo t che il .compratonl^ 
posm essere privato del possesso del tutto ? Que^ 
sii ^ al contrariò. y' tioti sarebbe forse fondato a 
-provocare } fi divisione ^ on4^ la Sipropriazione non ^ 
àbbia luÀ^o che sulla parte^gtpPtfa deiPipot^^ 
del credikms del suo comprppfieiario ?, 

" Sì \ egli vi avrebbe dritto^ ^ se T immobile fosse 
Stiseettibile di essere diviso CQmodamenie ed in por* 
iioni eguali , e se l'aggiudicatario avesse avuta 1(1 

. cura / notificando il suo titolo di acquisto ai cre^ 
ditòri inscritti^ di fare F estimo del ^prezto da toc* 
care a ciascuno de'cpmproprietarii delle porzioni di^ 
verse , per le quali essi erano interessati n6ir im- 
mobile ij)divisu. 



Ma non ayrébii;^||gli questa facoltà nel caso in 
cni r immobile noa^wse sttsccttihile di esser ili'' 
riso comodamente, if>se l'aggiudicatario avesse. om« 

messo di fare r estimo del prezzo* Di fatti, senea 
ciò r eslrazione a sorte, niÌMiin legale cui liiuuo è 
obbli^to a. riiiopziare^ sarcbijc ineseguibilt^* 



^ (ri) V. ?p ossprvnzioDr che prr. <! loiio fjijrsl,» d; dì giorni 
nnììii Cjurisip» (telU curU supreme ^ iom, 5, pa^. C iyS* 
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TiT. IVi Delln subasta per vend^ volani. 1 1 1 
^rt. sS5S. Si può forse dmcieie per porzioni lag- 
638 giudlcazione degi^ immobili sottoposti aW incanto ? 

Con dtìcisione del i5 luglio (a), la corte di Roa- 
no f[iudicò ncgalivamente lalc quistione , e pro- 
li uiiziò la DUÌIìtk dell' agt/iudicazione , attesoché , 

i.*' II dritto di offerire il prezzo maggiore non 
è quello di fare cambiar natura al contratto , ma 
soltanto di farne disputare il prezzo , nello scopo 
di far profittare la massa de' creditori di tutto i\ 
Valore che poteva esst re e non è slato ricrjv^jp. dal 
contratto su di cui si è richiesto V incanto. Or e un ìtav 
cambiar natura al contratto quando si omniettono 
nella nuova vendila delle porzioni che non ne. sono 
legalmente separabili , e soprattutto quando si fan- 
no più porzioni dell'immobile venduto per i'anie 
tante aggiudicazioni distinte. Jl dritto di chiedere la 
subasta è d' altronde un benefizio della legge che dth- 
V esser preso qual e ^ e non può estentlersi al di 
là de^ limiti che gli sono stali assegnali : donde 
segue evidentemente che , quando non evvi che 
«u solo contratto di vendita , non può esservi nella 
procedura dell' oblatore che una sola e medfeòinia 
Qggiudicazione ; 

3."° Che ove si ammettesse il sistema della di- 
visione , ciò saiTìbbe lo stiesso che allontanar^ i com- 
pratori dallo scopo eh' essi debJionsi proporre sul 
prezzo delle vendile; costringerli od abbandonale 
i loro acquisti od esporli a non ritrarne che de' bra- 
ni , togliere ad essi' il: solo nu zzo di consolidazione 
che la legge lor offre, e con ciò separare comple- 
tamente dal commercio tult'i beni territowali di 
cui le iscrizioni ne sorpassassero il valore; 

3/ Che una dottrina così sovversiva deliri n- 
cipii non può esser consacrata dai tribunali, che 

^ • » ^ - • 

(a) Y. Sjiiy , tomo 7 , pag. 171, 



I ti f aUte il. LiJiA I Proceduré éU9érsts 

Ho^^ ^ >l(<^1iiié ^fìik>9' meno direttiitiitete Violenza 

-argli art. f594 7 i43q, iSijS f »44^i ^'^^ f 1075 
e seguenti fino all^ art. 2191 2092 inclusive del 
Codice civile , cui • $' ideatiiica T artieoio 4el 
^jlKiiee di proìeeduta } i 
/ qtteslo sistema è id^alniélite ttiitiscf 

i4spcUo a?l vendiéore , per la legione che sedondo 
r nrt. 2278 f 2184, ed il 5. 3 dell' art. 2192 f» 
5092 del codice civile , F esporrebbe per la maggior 
HtUilà del oreditojr^ i a de* regressi dell' ac(|iiireiiia 
eóMrO'se sttìsio.»*''"- ---^ * 

• '11 «ig. DetUTàti-CrOfizilbat: , |^ag. 5i8 e Hicjs 

Stimn che questa decisione trovasi loi mahiieiile con- 
traddire le disposizioni dell' a.rt; 2192 del codice 
rivile, poiché stabdisce per principio che il eoa** 
«iratro Mii pnò essei«e istiddivisc in più teaditepaN 
siali -e iDe coochiudé ohe' la derisione h mal resa. 

'Si convrtrà fecilmeiilè che 1' art. 2192 presen- 
ta un caso nel quale possansi vendere pai zialmen*- 
te oir incanto più immobili compresi ueilo stesso 
contratto ; ma questo non è un miotivo per deei« 
derè che là eoHè di'Réano abbia -mal giudicato ^ 
non' asferìicando una muova* vtibdìta - per porvìont } 
questa sarebbe al contrario una ragione in suò fa^ 
Vpre; poiché l'art. Hio^i non prescrivendolo che per 
im caso particolare , il qualé: è quello ni cui il con- 
tratto compiendèsse degt imaiobili ^ de^raobiii « • 
•pià: immobili gii 'Uni ipotecati gli altri n<m ipote»» 
cali, ne segue naturalmente che in tulli gli 'altri 
casi la veiulila separala di j)iù parti di uno stesso 
ilum^ite ipotecalo^ ueu potrcbb^ essere autorizza-» 
%ij ^ij^^ifAA^fi dirai ^ exeeftio ^nnat.regulamiM 
cósmts non exceptiSt 
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Tìr.TV. Della subasta pet vend. volont. i r3 
jiri. ' Ma se- non atnoaìettiaincr • i' motivi pei quali 
638 il sig. Demiao-Croasilhac combatte la debisibtie di 

Roano, noi crediamo pur non dimeno che si pos- 
' saoo fare contro questa decisione fondate obbiezioni. 
Non si può forse dii^ con ragioae eh' è cosa 
contraddittorin , allorché è permes>o ai creditori di 
far vendere per porzioni un immobile pignorato, chb 
^{ '^rtessi creditori non possano far uso di questi 
facoltà nel caso di una subasta per vendita voioa^ 

tdria ? • ' " ^ • 

Il dritto di domandar 1' incanto non è accor* 
dato che neli^ interessie det creditore : il precedente- 
|)roprietario non Ba ragione alcuna per dolersi che 
la vendita sia fatta |ìer porsioni / allorché questi 
creditori vi trovan vanta^sfio , coni' è avvenuto nella 
specie della decisione della corte di Roano, in cui 
il prezzo della vendita fatta per porzioni oltrepas- 
sò in i74iO0O franchi il prezzo delia vendita vo« 
loetaria. . - 

Dall' altra parte , tostochfe V oblatore aumen- 
ti di un decimo il prezzo dell' alienazione vo- 
lontaria y l' interesse del compratore non è da con- 
siderarsi per nulla , se la vendita è fatta tier por^ 
sioni. 

Egli avrebbe senza dubbio da querelarsi se 

V immobile si dividesse ad oggetto di non ammettere 
ali* incanto se non una delle sue parti, di maniera 
che le altre gli restassero staccate da questa; nè noi- 
intendiamo sostenere che tali risultamenti siano 
autorizzati dail^i Ici^ge ; altrimenti si nietterd>be 
il compratore in una situazione più onerosa di quella 
nella quale avrebbe egli inteso mettersi col suo con- 
tratto , e si esporrebbe il precedente proprietario^, 
senza che la legge V abbia detto formalmeo^ ; a- 
dimando d* indennità che non avrebbero il loro prin« 
cipio nel fatto di questo pròprietArio |^ ma che de- 
cine FoL X, 8 



il 4 Parte II. Lib. I. Procedure dherse* ' 
xìwthbevo UQÌciiOMiate .da quello dlsua creditore j^ri 
j|Sf soltanto. ^ . 

: Al conirarìo, alloKcbè V iacanto cade scUa mtt» 

sa del prezzo dell' immobile , e ' che P offerente Io 
fu \?enclere per porzioni , basta eh' esso sia obbli* 
gato di conservare queste diverse porzioni al prez- 
zo contenuto nel contratto volontario aumentata 
. del, decimo^ jperobè, sia il precedente aia il nuova 
proprietario non abbia alcun dritto di querelarsi. 

Si opporrebbe indarno la disposizione dell'art. 
3192 f 3092, dicendo che dell'aver questo articolo 
permesso dividere gl^immobili indicati in uno stessa 
cpntratto , nel caso da esso previsto , risulta che 
i^oa si può dividerli in, ogni altro caso* 

Noi rispondiamo che questo articolo regola uu ' 
cfìsn particolare , e che per que.sta ragione non se 
ne può trarre alcuna conseguenza. 
^ SMnsislefà torse dicendo, che questo stesso 

articolo sarebbe stato inutile , ove si dovesse ain- 
mettere come piiacipio ebe si può vendere per por- 
zioui ? 

Noi rispondiamo a questa nuova obbiezione che 
V art. » disponendo chesi può dividere i^con* 

tratto , non ha avuto altro oggetto se non di espri- 
mere che in questo caso il creditore maggior oflTe- 
rente può limitarsi^ a non estendere la sua obblazip- 
ne che su di una parte degP immobili compresi nel 
contratto , laddove in qualunque altra circostan2a 
bisogna che V offerta maggiore cada sulla totalità 
dell'immòbile, salvo a dividerlo onde vènderlO'per 
' pprsioni , a carico, del maggior offerente di restar 
proprietario , per 1' ammontare dell* obbiezione fatta 
sulla totalità, di tutte quelle porzipni che non fos^ 
sero state aggiudicate al ttmpo della nuova vcut 
dita* . . • 
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TiT. IV. Della siitasta peri^end, volont. 1 15 - 
jùt" ' ' a85g. Se i beni sono stati (fa principio pen- 
9iS diBti per porzioni , // creditore^ ch^ ha ipotecale' 
mènde ^ può /orse ^ojfièrir prezzo maggiore per una 
ò pih porzioni , o deve fórse offeririo\ -eid tutta^f 
Se Id stessa persona è rimasta aggiudicataria 
di più porzioni^ può forse fare maggiore ojjeria 
fwr i una senza Ji^rla per le Sire ? 
. ^ Risulta d« prinoìpii consacrali dalla legislazio- 
ne ia mat^ d^àMtoca v nuUa iaipedìice ^^c^^ 
-H creditore il quale* ba fm'4poleca' generale , facda 
soltanto oblila zione sul prezzo di uno degrimraobili ^ 
-pignorati •unitamciilc , ma separatamente aggiudica- 
to. In altri termini; aUoiciiC i sequestrati sono 
iaUtt Tendati per ^òraorii ^ifaeatO'CMditore^l^^ do-' 
iPModbr iaoMUo .fi«# un» o pii ^ leiiaa letteft^oMlti* 

gato a domandarlo pel tuMlo.^ ^ * ^''V * 

Questa pi oposizione , cli('tro le attento ricerche 
alle quali ci siamo applicati, non sembra stabilita da 
jalcim autore , uè consacrala da alcuna decisione ; 
épta iiai"Mejdian»o protrae la esattezza coU- a&aln- . 
Igia d^^'principjfi del dritto positivo e coU^ regole 

^cir equità. ^ ' ■ ' 

' Eli in primo luogo, T art. 3ii4 2000 del 
codice civile stabilisce in termini espressi, che Tipo^ ! 
•teca è indivisibile : essa è tota in Mù^^ teia in 
q^ibe^ pOMfèe i^t -^uaodo essa, h generale , 
iulla itHÌMl in ciascami parte dei ^ beni ipotéicwì 

' i-j' Da ciò risulta , per prima conseguenza, die 
il creditore avendo «ua simile ipoteca inscritta su 
iutt^ i beni del debitore , può esercitare i dritti^ che 

* ne dérÌTanó so tati' i licai akeaali , del péri (^è^^ 
'di noa pàHe di essi ; e^quindi se sodo stati f èli- ' 
duti per porzioni , egii può far mettere all^ipicanto 
ciascuna di esse. 

Di falti la domanda d'incanto con offerta mag-^ 
gtore di pre^ Aon è che un* dritto risnltaate dal- 
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V ipoteca , poiché termini dell* art. 21 85 3084 Art, 

dei codice civile , del pari che a' temiiiii del 910 838 

794 del codice di p^roccdura , essa non vient 
ammessa che in favore di ub oréditore imcrittà. 

Si ofiterva in saguito clie, secondo i' art* aiga 
5093 , ron è dulìbio , come il prova il si^j. Tar- 
ribie.nel Nuovo Reperi, alla parola Trascìiptiori 
6) nJ^ 5 y tonjo i4m p^g. 9§ « 99* 3. ediz.^ 
cbe un creditoie inscritto su di nn solo immolùl^ 
ne dee-^tare alla, i^endita fatta , ne pnò eiBsere co^» 
stretto ad esteudere )a sua obLlazione del decimò su 
di altri iiDiDobiii , se non su quelli i quali i>ono ipo- 
tecati al credilo» 

Ma la dispomion^^i questo articolo, fatta pel 
cafo. in- cui un ci^ditoro non ba ipoteca se noaaa • 
dì uno de^ beni venduti , atnmatto una astensione 
altrettanto giusta quanto legale a quello in ' cui ua * 
!f|rediton! e. insciitto su ciascuno de* beni. 

Di fatti , da una parte ii suo dritto d'ipoteca 
.generale ha per oggetto e per iscopo di piooiirargU 
•mezu più pronti e piii sipuri pndè ficupeiiire ijl 
suo credito ; dall' altra la facoltà di. doooiandare 
r lucali to gli è accordata per questo medesimo 
scopo. 

Or sarebbe lo stesso che privare questo cre- 
ditore di tal vantaggio , ove fosse obbligato di at* 
tindere la distribuzione d^ prezxo 4IÌ ciascuna por^- 
,zione per ricevere su df ciascuna di esse liiiia quantità 
.proporzionale del suo credito; una sospensione sà- 
rebbe inconciliabile tanto col dritto assoluto edin- 
jdipejidenle che risulta da un' ipoteca , la quale cade 
su! tutto dei pari che. su cia$cuna parte., filanto 
.eolP anteriorità, di qu««ta ipoteca. 

Egli dunque non dee soffrire divisione o ri- 
tardo, nè alcuna specie di ostacolo nel ricuperare 
il su^ credilo.; e jpoichè, V iuc^nto di unasola.poFr 
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TiT. IV. Della subasta per vend. ^otònt- f 
'^rt. zioae gli ^ offre ii mew di assicurare e di afiretUre 
S3tt.adwiiii tempo il suo pagamento, si dere iacoiile- ^mì 
•tebilmenle ammelterìo a questo ìncaulo parziale. 

Non si opporrà senza dubbio cóme còntrtiria 
a questa doltrina , Ja decisione della corte di Roa- 
no del a5 luglio i8o^ , riportata e discussa nella 
precedente quìstione. Questa decisione stabilisce , e 
Yere, di* -non potersi dividere per porzioni l*aggiu- 
dieazione dietro il eontralto col quale si sono cu* 
mulativamente venduti più immobili. Ma , oltre le 
ragioni che abbiamo sviluppate per provare che si 

Sotrebbe , senza contravvenire alla legge « giudicale 
ifièren temente, si osserverà che noi qui suppoaiaino 
che gr immobili non sono stali venduti unitamente 
co|i una sola e medesima sentenza, ch'essi^ al con- 
trailo, sono stati aggiudicali per porzioni. Se dunque 
la decisione della corte di Roano può es^it^re di qual- 
che considerazione nel caso attuale « ciò non sar eb- 
be che per coachiuderoe a contrario , a niotivo 
della difiereiiza delle ipotesi , che V incanto , %a 
ciascuna porzione è ammissibile. 

2860, Il creditore essendo intieramente pa- 
gato sul prezzo della vendita della porzione posta 
ali' incanto^ i creditori • aventi ipoteca speciale sulr 
t immobile che /orma questa stessa poruone^non 
avrebbero farsela termini dell* art. 3192 f aog** 
se non un regresso contro il venditore in ragion 
della perdita eh* essi venissero a soffici re in segui- 
to dell' esercizio de^ dritti del creditore che ha 
ipoteca generale ? 

Tale quìstione è sfata profondamente, trattate 
dal sig. Tarrìbie nel Repertorio^ ubisupra^ pag. * 
99 ^ seguenti , e sciolta in questo senso, che il cre- 
ditore il quale non ha che una ipoteca speciale sulla 
poczione, acquista Una surrogazione legale ai dritti ' 
del c^reditore:avettte ipoteca generale sugli ^Itriim^ 
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ii8 PartbII. Lib. I. Procedure diverse. ^ 
mollili del de))itore ^ in couoorrenza della parte che j4ri, 
I ^iMcan immobile avrebbe dovuto éootriboire nel cte« 838 
bito- inscritto su tutte le porzioni , secondo la pro- 
porzione de* loro rispettivi valori. 

In conseguenza , il creditore ipotecario gene- 
rale essendo pagato sul prezzo della porzione posta 
air incanto I fa sua ipoteca sussiste fittiziamente in 
concorrenza sulle altre porzioni in favore* del cre- 
ditore speciale , il quale introita sui prezzo delle 
altre porzioni non ipotecate al 'suo credilo, fino alla 
concorrenza della somma di cui fu defraudato sulla * 
prima. 

Questa dottrina unisona a* principii dell' equi-* 
tà , h pur quella del sig. Persi! , nelle sue Qui9t, 

ipotecarie , tomo i , pag. 89 1 e seguenti , ed è 
stata consacrata in un caso analogo da una deci- 
sione della corte di Parigi citata da questo autore 
e riportati) nel Giornale del Foro. Questa deci* 
siòne , riconoscendo , che un credUore privilegiato 
sopra pià immobili , può' esercitare U suo privile^ 
già su quello di questi immobìli eh' ei vuole sce- 
gliere , decide che qf testo privilegio dee in seguilo 
Jnrsi ricadere Jiiliziamente sugli altri immobU per 
evitare ài nuocere a" creditori inscritti su questo 
stesw immobile. 

Non è necessario d'insistere per provare che 
questa decisione somministra un argomento di più iii 
favore dell'opinione qui sopra manifestata, che il cre- 
ditore che ha una ipoteca generale, può domanda* 
re l' incanto, di uno degP immobili venduti : que* 
^tò h una conseguenza del perchè può egli esercita- 
re il suo privilegio o qualunque dritta ipotecario 
SU ciascuno degl' immobili che vi sono vincolati. 
' Questa soluzione non può esser altra , nel caso 
in cui r aggiudiciszioae delle diverse porzioni fosse 
stata fatta^ad unti persona oa più. Perciò dunque^ 
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Tir. IV. DeUa subatta per vend. poloni. 11^* 

Jrt. se r ìslesso individuo h rimasto aggfiudicatario di 
S38 più porzioni, si può far mettere una all'incanto ^si 
seoza farla suir altra , e le stesse ragioni di deci- 
dere 9 sviluppate^ precedeatemente., si applicanb a 
questa ultima ipotesi. 

Si comprende che , se il creditore generale po* 
tess'es>.cre obbligato a domandare Pincaulo per tutte 
quello porzioni che fossero stale aggiudicale ad un 
solo e.med^sirDO individuo, gli s'impedirebbe di eser- 
citare, il suo dritto su ciascuna parte , in qualibet 
parte, per costrìngerlo ad esercitarlo su di una quota. 
Egli sarebbe obbligato di attendere il giudizio di 
graduazione su ciascuna delle porzioni póste alT in- 
canto , ed in conseguenza si troverebbero violati 
in >suo pregiudizio 1 priacipii di supra esposti. 
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Al TiioLo iV BJU. Limo 1 aslitA piata U. 

• 1. . ^ 

In questo titolo , forse più de' precedenti , eTvi uni- 
foroittà aellt due legislazioni. £«jM> iti oltre riguarda piti 
il dritto il rùu j poisi^a perciò limitarci alle potilae 
scgiieoti omrn^aioai. 

U. 

, iSuit articolo 602 f 9tS. 

Su questo ariicolo la diversità è di sempHei csprcs- 
aioni « mentre combinano nella sostania; 
Il nostro 915 è cosi concepito: 

Le notififiùzioni e le dimcuide ordinate negli arti- 
coli aoSa e ao84 delle leggi cifrili saranno fatte da un 
utciere che in seguito di una semplice istanza delVattO" 
re ne sarà incaricato dal presidente del tribunale disile 
della provincia o inaile oue esse doteranno aver luogo , 
e conterranno la costituzione di patrocinatore nel tribu-^ 
naie avanti cui sarà portata la domanda per la suha* 
sta e per la graduazione, * 

ha dimanda perchè lo stabile sia posto alt inccm^ 
io , conterrà-, sotto pena di nullità deir incanto mede si" 
mo , la offerta di una cauzione unitamente ad una ci- 
tazione a comparire nel termine di tre giorni avanti lo 
stesso tribunale per t ammissione della predetta cauiiO'- 
ne su di che dovrà procedersi sommariamente. 

Qui si noti che la surenchère de' francesi presso di noi 
non ha sempre lo stesso significato. Secondo i casi, equi- 
vale talvolta a dimanda d' incanto con offerta maggiore 
di prezzoy talvolta alla sola dimanda d incanto^ taJvolta 
air atto d' incanto y donde presso a poQO U diversità del 
significato del vocabolo 4ureneàérir» 
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in. 

1 • s 

Sullo stesso articolo » quist. aBaS. 

C^ion ba pure doppio significato , equiTatendo taU 
volta alla cauziotte.f talvolta a ckt vi si obbliga , vai dire 
il Jidejttssorez e di qui fome la presente ed altre simili 
qvìstiobi , che certaneote sarebbero evitate, se il legisla- 
tore a\esse distinte le diverse idee con vocaboli differenti» 
Qui di iitii ì' ojffire de. eaution è il cardine della quistio- 
iie ) è noi crediamo che debba intendersi non gii seoipli* 
cernente per offerta di eauzione^ ma esser necessario che 
ai presenti contemporaneamente chi debbe obbligarsi in 
qualità dì fidejussore. Se così non fosse , V articolo non 
soggiungerebbe , che il tribunale profferirà per V ammis". 
flione con pronnnaiarvi sommariamente. 

IV 

' ' ■ Sullo lUuo trtieolo , ^uùt. 1639. 

Qui la eureiwhère è sinmiiiio 4ì re^uisitkm de mi* 
ge 4utx enchéres^ dimanda d' incanto. Così di litti tiene 

Inteso neir officiale yersion milanese , e cosi e spiegato nrt 
nostro articolo 91 5. * » 

Caution poi qui pur debbe intendersi nel doppio sen* 
so di cauzione c Jidejussore ; noi in conseguenza crcdia- 
Hio uecessario di doversi unire all' offerta la copia de' ti- 
toli , preferendo il parere di Berriat Saint- Prix a qucll» 
dei nostro autore* 
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Osservazioni sul TiTé IV*. xa} 

Si4Ho articolo 834 i* 917 > ^uisU a846. 

La presente quistione era tanto oontrovertita presto 
i francesi ^ tuttoché ii codice di procedura fosse di epoca 
poftteriore al codice civile: or quantopiù dovrebb' essedo 
presso di noi , aVntosi riguardo che i due codici sono riu» 
niti in un sol ootpo di leggi pubblicate ad «n med^imo 
tempo ? Ciò Bon ostante, noi non vi troyiamo quella tanta 
antinomia die Tien supposta da^francesi giureconsulti. Noi 
crediamo cbe le leggi civili, ossian prima parie del codi^ 
ce, sono di norma al dritto , e le leggi di procedura os« 
sian tersa parte , al modo d* inscriversi ; in consegnensa 
V una parte debba prevalere ali* altra secondochè la qui* 
•tiene riguardi più V una maitefia che 1* altra» 
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TITOLO V. 

• • • , ' 

DEL MODO 1)1 OTTBTfBRBT LA SPEDIZIONE O COPIA DI UN 

ATTC , O DI FARLO RIFORMARE ( I ). 

In questo titolo la legge riuDÌsce più dispo- 
sizioni relatiye k materie che per yerità , hanno 
tra esse qualche analogia « ma il di cui oggetto è 
nondimeno perfettamente distinto. ' ' 

Esso regola inìmìeì amenìc il modo in cui una 
parte che ha contrattalo , i suoi eredi o aventi 
causa , possono procurarsi la copia autentica di 
un atto , il di cui originale sia depositato presso un 
ootajo o in qualche cancelleria ( art, 83|j) f Q2a, 

845 f 928 ). ' • ' . » 
3.° Esso stabilisce le himMik delle domande 

in compulsorio e della collazione de' documenti (ai*l. 

846 f T. a 854 t 93a (1). 

Éssè indica V andaménto da seguii^ /alldrcbè 
si tratta di riformare o rettificarè un atto dello sta- 
to civile , nel quale fosse corso qualch' errore pre* 
giudiziale ( art. 855 f g33 , 85S f 936 )• 

Artìcolo DCCCXXXIX f 923 (II). 

n notajo b altro depositario che ricusi di 
rilasciare spedizione o copia di un atto alle parti , 
interessate direttamente^ agli eredi aventi dri^ ' 
éo^ è condannato a rilasciarla^ ed anche sotto 
pena dM' arresto personé^e\ previa eitaàmè éte 
si farà eot permesso det presidefUe dei triburiale 
ai prima istanza , a breve termine ^ senza presalo 
esperimento di conciliazione. \ ' . 
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Afi 

. r, ^|8**— CdiP. «rt. 49. n.** 7 f T.» 
9jSo 6 sfegii. f 863 « segu. 843 f 926^ 844 e 3égu. 
t 927 e segu. 

• . AaiicoLo DCCCXL t gaS. 

> 

si giudica sommarianfenie^ e la sen^ 
. tenta sì esegue non ostante opposizione o app^' 

Da conferirsi 

C. di P* art. i35 9 $cga«^ f 296 e sc^. ^ 
3o4 t 398 e 

DXXXVII. I depositi degli atti sono stati sta- 
biliti per conservare gli originali , e per rilasciar- 
ne \e co^e alle persone interessale. Le parti in* 
.teveasate direttamente , gii eredi o aventi - drillo; , 
•llorehb r^laimno una spedizionie o copia del loro 
atto, non fanno che esercitare un dritto il quale nOQ 
è sottoposto ad alcuna formalità, e per conseguenza ' 
«questa, sp^diùone no^ può loro esser ricusata senza 
dar luogo , come il vuole l^art. 839, a procedure 
contro ai nutajo o altro depositario ricusante. 

2861. Quali sono gli atti , la di cui cogni^ 
zione non può ad alcuno ricusarsi ? . 

Sono gli atti dello stato civile , le inscrizioni 
ipotecarie y le matrici de' ruoli , le sentenze e gli 
min atti giudiaialit di eui sono depi^it%rii i can* 
4:eUieri (a). 

(a) V. il eod. civ. art. 45 "f* 47 e^^Hg^ ^097 9 ed 
il ced. di proc. art. 851 f 9^1 • 
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jtrt. ' Noin vi' è bÌ£0^0O di domanda in compulsorio 
$^0 per ottenere comunicazione ^ se rion rispetto £)lle 

sentenze nel caso previsto deli" art. 854 t 9^^. 

» US62. Quali sono gli atti la di cui CO^IHV 

zian^ può . ricusarsi al puèblioa (HI) f 

Sono particolaf mente gli alti de'nofai. Di fatti, 
l'art. 23 della legge del 25 ventoso anno ir 
vieta ai notari di rilascirire spedizione , o di dar 
cognizione degli atti »d altri, fuorcl^è alje persone 
lAter^mte diretlainente, agli credi o aventi drìt-' 
fO f mwiSL permesso del pjesictoiAe^' del tribunale di 
yrinpia istanza. 

Il legislatore ha indicato negli art. 889 ed 
840 il modo di procedeii3 contro colui che ricusa*» 
^ di rifasciare spedizione di tali MUi 

^86i. Che casa s^ intende per FAkti iììtmt 

MESSATB DinSTTAMSHTB (IV)? 

S*ìntendon quegli stessi che hanno contrat- 
tato coir atto e per se slessi , e non già quelli che 
hanno contrattale per altri, 0 di cui fosse parlato 
ueli^ atto , senza però che avessene coutratlalp (a)« 

Anche aUor<^iè l'atto contèneftse' una lieogni- 
vione o obblìf^o in loro favore , non vi è per essi 
altro mezzo CL\c la domanda in corjipulsorio» 

9864 ' Primn di citare un notajo o un depo-* 
sHario ^ si dee Jorse costituirlo in mora f / . 

Secondo il sig, Demiau-Croazitluie , pag. 520, . 
siocoiiio il notajo npa potrebbe essere obbligato a 
rilasciare ana spedi^^ione immedialamente , ed al 
naoniento in cui- le parti la chiedessero , gli si 
deve accordare un teroaine morale , passalo il qua- 
le si. costituirebbe in mora con aito stragiudiaìaJe 
in cui si mentoverebbe T oggetto ed il giorao deU 
)e dim^iid^ che gli fosse stato' fatta , il' tempo cba 

{a) V. Pige«u , tomo a , p^. 327 < 
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fosse scorso dopo questa dimanda , e col quale j4rt» 
gi3 iotimerebbe a soddisfarvi in ventiquattr' ore ^ prò- 840 
tesUH%do che ^ passato questo termine , si ricor^ 
rwà contro di lui per le vie di dritto , osre non { 
preferisse indicar egli stesso a pìè delf aito^ 
il termine che l^Il sarebbe necessario , e le ra^ 
gioni in appoggio di questa dimanda . 

Può essr>r prudeate e coavenevole di seguir 
questa condotU ; ma ci sembra evidente , come il 
suppeugooo tatti gli altri comentatorì , che il per- 
mésso di citare il notajo o il depositario dovrebbe 
accordarsi dal presidente, non ostante la mancanza 
della intimazioue consigliata dal sig. Demiau-Crou* 
«ilbac- ' • 

Basta in effetti, che la legge non la pre8crtv«| 
perebè il presidente non possa èstgerè che gli yen* 
ga esibita. Spetterebbe • al notajo 0 al depositario 
citato il far valere i motivi del suo rifiuto , e se 
il tribunale li trovasse fondali « V attore dovrebbe 
fopportar le speae della sua citasione ^ e quelle eh' 
esaà avesse portate seco» 

b865» Inmtnù a qunl tribunale deesi pre* 
sentnr la dimanda fatta in virtù degli o,rt* 83^ 
* ed 840 ? 

' Questa dimanda essendo personale, dee neces* 
saria'mente presentarsi ai tribunale nella dicui|[iii^ 
rìadiuone dimofa il notajo o il depositario. . 

Lo stésso è della <lomanda fatta, nel 'caso pre« 
visto dalr art. Sii f 916 (a). 

2866. U arresto personale è forse ia sola 
condanna penale che possa pronunvarsi contro 
id notajo o al depositario remitemte? 

Egli può, secondò le circostanse, esser condan* 
nato ai danni, ed interessi in favor della parte , so 

(4^) T. le Qm'st, di Lepagt , pa(* 564* 
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Tir»V, Del modo di otten. la spcd, degli aiti, t^q 
Art, il suo rifiuto o ritardo le avesse poiiuto prcgìu- 
84 1 dizio {a), 92^ 

Articolo DCCCXLI f 924. 

La parte che vuole ottener copia di un at to 
non registrato , od anche rimasto imperfetto ^ pre- 
senta una dimanda scritta al presidente del tri- 
bunale di prima istanza , e ciò salva sempre la 
esecuzione delle leggi e de regolamenti relativi al 
registro. 

Da conferirsi 

T, art. 29 e 78. Leggi del 22 £i;laeinle anno -j, 
art. 20 , 29 , 3o , 33 , i34 , 35 , 3G , 4' c 65 , 
e del 25 ventoso anno i r , art. 53 e 68. — C. 
di P. art. 404 t 497 , 844 t 927 , 85o f T. 

2567. Quando può dirsi che un atto è re- 
stato imperfetto ? 

Un atto h rimasto imperfetto , quando non e 
stato sottoscritto da tutte le parti, la di cui firma 
era necessaria. In una simile circostanza , il nota- 
jo , come il dice il sig. Loret ne* suoi Elementi 
della scienza notariale , tomo i, pag. 366 e 367, 
non ha dritto di sopprimere questo atto , il quale» 
senza esser firmato da tutte le parti » contiene pur 
nondimeno delle convenzioni die sono stale fat- 
te in sua presenza , ed alla di cui esecuzione que- 
gli che ha sottoscritto è sovente interessato. Egli - 
non può nondimeno rilasciarne spedizione; ne copie 
alla parte che ha firmato, se non in virtù dell'or- 
dinanza prescritta dall' art. 84 !• 

(a) V. Demiau-Cromilhac , pag, 521 , ed il Pratico^ 
tomo 5 , pag. 99. 

Carré Fol, X. 9 
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1 GOinpilalori degli Annali del r»o/a7 m/o, spie- Jirt* 
25 g^^^^ art. 84i > tomo 18, pag. 177 eseguenli^ 84* 
liamio provato , primieramente , P errore di quelli 
che pensano che un atto ricevuto dà un notajo è 
liullo , se non è stato registrato nei termini legali. 
11 registro non è , di fatti , una formalità intrin- 
seca , la di cui ommissione vizia V atto nella sua 
sostanza. In secóndo luogo, che la parte la quale 
non è tenuta al pagamento del dritto di registro, 
. come il creditore, )1 venditore , può farsi rilasciar 
copia deir atto , presentandone istanza al presiden- 
te , salva r esecuzione delle leggi relative al re- 
gistro. 

Articolo DCCCXLlI f gaS. 

La copia si rilascia , se vi ha luogo , in e» 
secùzione di un* ordinanza che si scrive a pie del* 
la dimanda , é di questa ordinanza deé farsi 
menzione a piè della copia che si rilascia* 

s868. La ordinanza , con cui il presidente di^ 
spone il rilascio di un atto rimasto imperfètto o 
non registrato f è forse sì rigorosamente obbliga-' 
toria pel nótajo eh' egli non possa ìicusàfe di ob* 
bedirvi ? 

Noi pensiamo di no , per la ragioni che il 
legislatore nell' art* 84^» > dice che il rilascio sarà 
folto ^ se vi è luogo che, da un'altra parte, Tart. 
843 f 926 dispone che m causa di rifiuto^ sia fatto 
rapporto al presidente ; che suppone che vi són 
de^casi in cui possotio esservi demotivi p€*r ricu- 
sare di obbedire all' Ordinanza. 

Spetta al notajo o al depositario di ben riflet- 
tere» prima di ricusare il rilascio, sulla natura della 
sua scusa 0 della sua eccezione , onde prevenire 



/ 
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TiT.¥.i>0/ ìà9dédi^àémì là degli ditì. «3i 
j^rt. una dimanda di danni ed interessi , òhe potrebb* es« 

ser 4iretta cooiro ài Ifii^ se il presidente giudicasse g^Q 
io via di fiomaiària esposizione che (questa scasa o , 
eccetiifìie'iiQi^fobpev'P^ / 

286j^, Se U notajo conseràe a rilasciar V mt* 
io , gli si 'rfee forse consegnar la ordiìuinza ? 

Secondo T art. 84^, ii notajo dee far nienzio- 
.1M| Hii, i|iMiy^|a ordinanza J^ìik delia copia rilasciata ; 
da ctjb dègue eh' egli dee oiiiuìii paiia f^jj^ilaaia ^uar 

il sig. f)eiRÌau-Crm«flhi^ , pag. dice che 
sarebbe meglio c più prudente di far notificare . 
r ordinanza al notajo 9 per metterlo , in caso di ri- 
I fiuto da stia parte , wtHa' iwjrniitif yiii di e^im^c^ 
i motivi a fik Ml^^Mtfte^ij^ tìsj^^^ 'é^- 
gu'm deNi ^lè ii fefd^éÉ&bè ihi^^ ttt^hJi 

sommaria esposizione , dietro quanto h indicato sta 
dail;art. 807 f 890, sia dall'art. 808 f 891. • 
SiccoBie questa notificazione non è pirescritta 

. ìMm ììBXfÈ^^ h ^to ch'essa non h ji^cessaria , € 
dké ^ sélfa parte^^qaalO' ftM^^^ riUiitl^ di 
BK ìtn^^ , crede ùtile di farla | ,le spese debboif re 

. starne a carico suo. ^ ^ -^^^ ' '-'^"^^t^^ ' 



AaticdiiO ]>GGGIlLIB f gatil.' - 

s " ♦ , »• • • • * * ; * ' . f • * - 

in Wso -di ri/i aio per parte del nàiajo éìié* 

positario , se ne fa rapporto ed presidente dd iri^ 
bumlc di prima Stanza*' ^ , ' y " 



% ) 



(fi) Y. Pigeau , tdmo a , pag. 334. 
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t^2 Parte II« .Iiib.v^* P^rocedur^ iiPitne. . 

• • ' . i:, .:; ..' : j^rt 
Da conferirsi . 8^3 

• *• 

C. di jPl art* 806 e segu. .f 88g^ e aegu^ 



\ DXXXVIIL n motivo Ai questo articolo si è , 

che il rifiuto è presunto legittimo fino alla pruo- 
va contraria, la di cui estiinaj&ione non. poteva ap-> 
patjLeoere che al giudice. 

28y^ Quando il nicdajo o depositario ricusa 
lii rUaicij/ite f atto ^ malgrado la ordinama che glie 
lo impone y spetta forse a lui di citare in via tii 
sommaria esposizione ? 

.«* • Spetta. alla ^parlte^^be, lia. dimandato il rilascio r 
di riooirrere in via di sommarla estpojnsione , per-r 
ohe- noè: è dellk specie di eui si tratta qui-, oocm 
dì quelle- degli art, 587 f 677 , 787 f 870 e ^44 f 
1020 , i quali vogliono che il giudizio di somma- 
ria esposizione sia provocato per parte dell' ti fficia le 
2UÌxiiMeriale , e con processo verl^^le che coi;it^Qga 
U ordinanza, del gi.iidiqfei i' il qui|Ie lo £Fiiia ^sa?»^ * 
stcffidere egli stesso un processo yfrliiile separato^.. 

11 sìg. Pigeau , tomo 2 , pag. 335 , dà una 
giusta ragione di questa differenza Ira i casi di que- 
sti aiticolì ^ e quello previsto dall' art. 843. Ciò 
avviene , egli dice , perchè ne* primi gli ostacoli 
6 le difficoltà provengono mucameiite dall^ parti e 
non^idall- ufficiale , il quale^ essendo neutrale , conser^ • 
va la sua imparzialità di uomo pubblico e può in 
conseguenza comprovare ciò che accade, laddove non 
è lo stesso allorché il notajo che ricusa si rende in 
certo modo parte ^ e Aon potrebbe agire come uo- . . 
•uo pubblico. > 



TiTjy*Del modo di otten. là sped* degli atti. 1 33 

844 Articolo DCCCXLIV f 927. gQ^y. 

La "parte , che vuol farsi rilasciare una secon- 
da spedizione esecutiva^ sia sopita V originale di 
un atto , sia in forma di copia autentica (3) sopra 
una prima spedizione esecutiva che trovasi depo- 
sitata , presenta una dimanda scritta al presiden- 
te del tribunal di prima istanza , ottenendo la re- 
lativa ordinatiza : la parte istante la notifica al 
notajo , citandolo a rilasciare la deità spedizione 
nel giorno e neW ora indicati ^ e citerà pure le 
parti interessate perchè v intervengano, jéppiedi 
della seconda spedizione esecutiva deve farsi men^- 
zione della suddetta ordinanza e nel caso che il 
credito fosse slato in parte o soddisfatto o cedu- 
to ^ vi si deve esprimere la somma ^ perlaquale 
la seconda spedizione sarà esecutiva 

. , Da conferirsi 

T. art. e 78. Ordin. del iSBg^art. 178. 
Leg. del 25 ventoso , anno 11 , art. a6. — C. C 
art. 45 t47.— C. di P. ari. 85o f T. , 854 f gSa. 

DXXXIX. Allorché si tratta di una seconda 
spedizione esecutiva , T ordine pubblico richiedea che 
imponessero y come il fa il presente articolo, ob- 
bligazioni diverse da quelle prescritte dagli articoli 
precedenti ; e u' è la ragione , che up secondo titolo 
* esecutivo non può esser dato sènza conoscersi T uso 
eh' è stato fatto del primo , € senza che le parti 
interessate ad opporsi siano chiamate a farlo ^ se 
vi h luogo. . . , , 
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i34 VmV^J^.l^PfÓMdétiiUveru, 

In Q0SO di MiiMMÌM#, ié peaM prwÈede* 
Mimo in via jli semplice sommaria ^osii^im^^ 

♦ , / . ^ 

. - . . ^ Da conferirsi 

' . ' I 

jQ. di^P, ari, 8ii(S f Sflj^ •JI'V*' 

u8ji^ JW originale della citazione che si dee 
Jave al notajo o al dfifosiUuiQ « conformemente 
0IV art. 844 9^ f .si dee dm imi apporre 

Si , in yirtii ^dP art» toSg f yii5 ^ il quah 

vuole che le citazioni fatte a persone pubbliche , 
destinate a rlcererle , siano da esse vidimate senz£^ 
spese sull' originale y e che' in caso dì rifiuto da iota. 
parte , esse lo siano dal prcKSur^tòre regio. % lo stesso 
delia cìteslone fiitta a notajo , oonfonnemesite «IP art, 

Qual è il termine che bisogna accor-^ 
date al notajo per rilasciare la seconda spedii 
zione eeecfUim , ed alle parti iniereesftie. per 0$* 
fer presekti a questo rilascio ? 
* La legge non-aTendo itabilìtp alcan temine , 

c lasciato alla scelta dell' attore, il quale può non 
indicare che il più breve ^ vale a dire^ 4|aella dj ven- 
tiquattr\ore* 

m^odimee^ , di^e il ng^. Lepage nelle im 
Quistìoni pag. ) la ragÌMo nob che jl ter» 
mine stabilito dall' attore sia aumentato del tempo 
necessario onde le parli « ofae sono in xnaggior lon* 
tananza, possano superare la distanaache.ie.sejpara 
dal luogo in eoi 'aono chiamate. 

Questo aonaenki debb* essere néUa proporaione 
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TiT.V. Del modo di olten. la sped. degli atti, 1 35 
-/^r^. legale di un giorno per ogni Ire miriamelri , a nir- 

ma Jeir art. io33 f 1 109, il quale aumenta, in qfcke- c^^S 
sia proporzione , il termine generale per le citazio- 
ni a giorno prefisso e per le intimazioni fatte alla 
persona ovvero a domicìlio, 

28y3* Il notajo , o altro depositalo ^ dee for- 
se comprovare con processo inerbale il rilascio 
della seconda spedizione esecutis^a e la non com- 
parsa di una delle parti chiamate ^ o\^sf era la op- 
posizione eh' essa abbia fatta al rUascio ? 

Sì, com' è detto dal sig. Pigeau nel tom. 2, 
pag. 33r , e pirovalo dal sig. Deraiau-Crouzilhac 
pag. SaS. 

Questo processo verbale debb' essere inserito, 
in principio della seconda spedizioue esecutiva che 
può esser rilasciata , non ostante la non comparsa 
di una delle parti chiamate. 

S' ei comprova una osservazione consistente ia 
ciò , che il credito non è estinto se non in parte, 
o non appartiene in totalità a colui che dimanda 
la spedizione esecutiva, iL depositario fa menzione , 
a pie della medesima, della somma che rimane dovu- 
ta , e per la quale soltanto si potrà procedere al- 
la esecuzione ; s' ei comprava , al contrario , un* op- 
posizione formale ed assoluta al rilascio , il notajo. 
dichiara nel processo Yevhxlc cW egli lascia le parti 
a procedere com'* esse stimeranno ; ed allora sjietta 
alla parte più diligente di citare in via di somma- 
ria esposizione (a). 

i2<?7 Innanzi al presidente^ o innanzi al tri- 
. brinale intiero dri^asi procedere in via di somma- 
ria esposizione ? 

> Secondo gli autori del Pratico , nel tomo 5 , 
pag. io5 , ed il sig- Delaporte nel tomo % , pag. 3ij6 , 

(rt) V. U <]ui«i. 28;a. 
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i3G Vajxte lì. hih. l. l^rccedure dwerse. ^ 
dovrebbe^ ricorrere in via di soiuaiaria esposizione 4^r(* 
gs8 |)cr ogni controversia , innanzi al. tribunale, ^ualun- 84^ 
que si i'osjs^ quella che si elevasse in occasione del 
rilaverò delia seconda spedizione ^serutìya. 

Sccoiido il si^. Demiau-Cronzilliac , pag. SsS^ 
eJ il big. Hautefcuille , pag, 4/3 , si dovrebbe in 
liitl' i casi ., ricoiiere in via di sommaria esposizio- 
ne innanzi al presidente , salvo a 'questo magistrato * 
il rimettere le parti ali* udienza , allorc)iè la con-? 
tro versta fosse fondata stilla liberazione del debl» 
toro , risultante , sia dalla presentazione della pri- 
ma spedizione esecutiva eh' egli avessse in mano j 
^ia da qualunque altra causa* 

I^qì crediamo quest' ultima opiniotieesattameQtQi 
conforme allo »>into del codice di procedura , il 
quale ogni quàf volta ipdica la via di sommaria e- 
sj)osizione, senza esprimere che dovrassi ricorrere in- 
nanzi al tribunale intiero , suppone che convien di- 
rigersi al presidente , salvo ^ lui di jjrinaeltere le parti • 
air udienza ne^c^si espressi sulla quist. s^nS. 

. 52^75. *jÌllorch& il presidente rinvia 4/ tritiu- 
(iole , deesi forse procedere sènza scritture? 

Le |3arti dovrebbero preseptare le difese , se- 
condo il sig. Deipiau-Crouzilba^: % pa^^ 5a3 ^ m£| 
. secondo Ja soluzione de^la pripa quistione , noi s|i- 
aniamo che vi sia luogo a procjedere sommiirìàmeiite , 
perchà il t;ribt|nale non fa eh* esaere surrogato al 
presidente {b) , e perchè d' altronde w ha titolo non 
impugnato^ nel senso che abbiamo atU'ibiiito a qviQ- 
ft^ esj^r^iom (c]|. 



r • 



(a) V. r art. i583 f i4a8 dal .ic(>di^ cmlf. 
{h) V. U nostra qaisL 3773. 

(4 Y- ^ «w^- »47« 
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J^i^.y. Del modq ài oUen. la sped, degli ani. i^j 
846 AaxicoLo D.CCCXLVI f T. (V)/; ;^ 

' Chiunque nel cono di una causa intende far' 

$i rilasciare una spedizione o un estratto di aito 
nel quale non è stato parte ^ deve procedere nel 
mgdq segnent^^ 



t r- 



Da conferirsi 

♦ Leg, del ^5 ventoso dell' anno ii,art, 20.^ 
C. di P. art. 853 f nZ2. / * ' 

* • 

- DXIi. II. eliso previsto da quelito artìcolo ^. e 
nel ^uate durimfe il c^rsb di una cabsa è.dimìBD- 
data; una spedizione da tina persona estranea all'atto, 

' era Id materia di un titolo sulle dimanda in coip- 

Jpulsorio della ordinanza del 1667. Queste^ forma- 
\ÌÌL , come ve4ra§si dalle disposizioni seguenti , sow 
"Jtià rigorose di quelle prescritta, dugli articoli pre- 
pedeoti. il giudice in questo caso' nbn doyeya 
ammettere la dimanda delle parti estrance alTatio, 
se non sotto le condizioni necessarie ad assicurarsi 
deir interesse che poteano vivere a tal atto , e cqu 
tutte le precauzioni proprie ad impedire 4}lie l'in* 
tiesse altnii ne softisse alfnnà lesione* , ' ' • 
àSjB.'Risidia forse dalla ditposidone 4elVari. 
fif^' che la dimanda in compulsorio o di spedi- 
zione di citti^ ne'quall non si è staio parie , non 
jtossa mai esser l'oggetto di un'azione princij^al^? 

^ìn altri termipi , il codice di procedura noà 
parlando che delle domande in cómpUlsòrio fatte 
nel corso di un giudizio-^^ bisogna forse conchiu-* 
derne che Kneii le dimande in compulsorio per 
il^ione principcde ? 

Sotl(i 1^ impero dfjln ordinanu del 166^, cjp<> 
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i38 Pàutb D. Iiib. I. Procedure JUvefvevj 

2e • iMtra PMikiirlièI «Mm lo, pag. 2$o, potaa prèiider- 
si ^esfa Tifli anche prima di qualunque giuditìo, 
sia che si fosse intervenuto nelP atto ^ sia che non / 
' si fo$se intervenuto ne anche iadirettamfìote* * 
La sola formalità da adempirsi allora j^ra^^ 
farsi rilanciare un pennesso' dall'uifi^jo del gaajPj^* 
sigillo , o di ottenore dietro ìstansa in iscritto W 
ordinanza del giudice , alla quale i notari o le parti 
interessate potevano fare opposizione. Fatta questa 
opposizione, diveniva il p^jjiicipi^ di una procedura 
che non differiva dalle j4Ìre ae M modp 
cai .ep« stata introdotti!; dia e^ era non dittenor . 
una Tera procedura indipondente , un' ai^ion^ prin- 
cipale , poiché non n'esisteva alcun* altra. 

Oggigiorno, dice il sig^ Pigeau nel tomo 3» pag. 
9 non pub aver luogo ; bisogna che U giu- 
dizio sia iAtrodaiU^ , ^oii(^ r ari. 84^ 
eolai^ il quale it«^ corso ai una eomsa Torrà farpi 
iriiasdare una specjjmitiiie 0 ua estratto ^ dpe pro*^ 
cedere. . 1 . . 

^ Il sig. fierriat Saiat-Pri& t pag. 660,» nota 
dice al contraria che Tart* 84^ npn è proibitiva;, 
ch'esso preaccive .la «jlomanda in compmaario per ^ 
> le spedizioni richieste dnrante ym^ causa ; w obe 
noi vieta per altre circostanze. 

Due decisioni della corte di Parigi, Tana del- 




oome eerto che V art» 34^ è ' proibiti 

della domanda in compuUorio eoa azione principa- 
le , e per coi^s^j^eiiza iatrod^tUv.o^dì Mandritto 
nuovq. -, " / 

{a) V. la B'idiol del Foro 2 pari. 1809, 2 anno , 
p, 319 e ^ ed il Gi^rnt^U de patrooinàiori. ^ iou. i , 



Tir y. Del modo diotien. la Sf/ed. degli aiti. iSq 
'a/. ^^Xa ragiona di ^u«sU) cambi^uneiito si h , dice 
^ il «ìg. Pigeau , ubi su/m,^ mec possibile ckeVai^ T. 
Versalo cùikkaà it Atto oont^mip neli' alto , o op- 
pMga dfi^ motivi àie ne readana inutile la produ- 
' zioae , e che uon debbesi penetrare nel secreto di 
atti avvenuti tra terze persone, se non quando i^oa • 
»i haoiìo altri mezzi di procurarsi la venti. 

b8^j. Si pfiò,^ap^ dffiiimd^^^ila compulso^ 
ria per libri é registici delle persone che non so^ 
nqli/^ri nè depasUarii ? 

No , secondo una decisione della corte di Ren- 
ne» del 2\ gjMigoo x8ii {à) ^ «attesoché la legge. 
1100 ai^izza le coQipiiUor^, s^J^ll|L.CQl|tsa i ncKi^i. - 
•d i depositaiii; ' ■ \ \ ; 4 . / 

Si trattava , nella specie , di una dimandà iii 
corupulsorio de' registri e delle carte di un agente 
di un^ delle parti , registri e carte , in cui Fattore 
pretendea trovale- Ifi wiave 41 m 4i €|ii 
avversario impugnava 4% vèritj|« 

,%&'f8^ Le. eofi^ml^oria . puà forse afver aa^ 
ardala con semplice ordinanza del presidente ? 

' Secondo l'art ^3 della legge del ^5 ventoso, 
poteaà accordare ; ma gli art. 846 ed 847 f T»j 
4c^Qg^4^>|Hfi|dcntej|^efM^ a^^uesta dispoaiaione ^ Ih-: 
soma, c^teaern^ j^ Di fiitti appartiene al 

tnbiMiaU iotteo di ordi^ara tutta ciò cb' h neces- 
sario per metterlo in istato di pronunziaJfQ sujUU ca^u-» 
[ ^ che si c portata innanzi ad esso. 

» ' ,^^7^- ^^piiìforia non 4^ forse ordì- 
nM^sitt se nQu qfèoMo il tisokk Mfi nsppwio 41- 
rem €oUf oggettif, in Uligio t 
\ ' :^^l||ii.^4«9Ì^ioitte del Ittglio 1809 U ottf.te di * 

' ('0 V> il GiomaU delle decisioni di della cqf ie^ i«»»<> 
2 , PB- e itili. • 
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>4o' ' Parte II. Lib* L Proceàure é^er^e. * 
Rennes (a) giudicò la presente quistione afferma- j^, 
tivamcnte ; -donde noi cònchiadiamo -c^e «na com-^* 8^ 

pulsoria non può essere -ordinata , come it 'diée àn- 
cora il sig. Demifiu-Crouzilhac , pag. BaS , se non 
quando V atto deve es8en;&ialinei|te influire sulla 
causa. • 

• Articolo DCGCXLVII f T. (VI)., ' 

La dimanda in compulsorio si forma con istan- f 
m soritia da pàtrocinatore U patrocinatore , e si 
ppna alP udienza con un semplice atio i e viene 
giudicata sommariamente \^ sen^ alcuna pwoàdu^ 
ra (o). • 

Va conferirsi 



T. nS. — del 35 vei:rf;oso , anoo art;; 
— C: di jP. art. 404 t 497- 

2880. Si può forse rispondere- all'istanza cot- 
ta quale la compulsoria è dimandata^ *' ' 

Il codice tace ; ma Part. 75 della tariffa de- 
dde la qttistìoìie, disponendo che* numero Arruoli 
della rispósta nòli può gisbóaliì eccedere qtiello 
fissato per la domanda , vale a dire sèi teofiV' • 

2881. La domanda o la procedura ili èòWi- 
pulsorio è forse necessariamente sospensim delle 
procedure e deUa sentenza' sul merito'} 

t\ sig. Bferriat Saint-Prix, pag. 6&1 , aUa nota 
ao , dice che la compulsoria non «èye ritaittarcla 
sentenza definitiva, perchè la parte dee imputara a 
se atessa di non averla richiesta prima che la causa 

(a) V. la Qiuris^. di det^a cor^^ toma 2, ^To/ww 4omm^ 
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Tit.V.Z?rf nwl0 dkòt^ii.^ la sped. degli j^iti. t J^t 

éì t, fosse in istato d'esser decisa. Qnt^sla opinione sì ac- 
corda con quella di^Rodier sull'art. i.**,del,iit, 27. 
della ordinanza. 

> Segue da ciò , q corìtrajio , ed è pur quanto 

pensai; ano Boraier e Serpiilon suir articolo «tesso, 
che se la conapulsoria è slata permessa in c;ootrad- 
dizione delle ])<irti come una istruzione preliminare^ 
cs^ sospende necessanainente, là senl^ema, . - / 

4»wòoio, DCGCXI.VIIÌ ± T: (VII). . \ 

// giudicato si esegue non ostante appellò . 
opposizione^ ' , ^. 

Da conferirsi 

* • • * 

\ C. di P. art. i35 f aa6 è seguenti . - 

' :.. ^^.^3- Evvk for^ un,a^trcosta7ìza nella quale 
npn ostante la fifiVpo^/2f on^^ ^e//WivQ43» ^>4ié^-: 
^M^te i2£ iiim j^nttfiitjstf : |PAS 0'4bMse m^. QtmpuU 

sqriif^ potrebb* esser fiaép$sa? . ^ r -^' -^ 
Questi^ disposizione, in virtù, della quale una 
simile scnt^u;&a è esecutiva ^ non ostante appello. od 
^H^^n^i, noli. fui>.,e$»9re applicami jB^; non iÌt ^ 
^psHO;.|il« parti; iessa^ non può duplicarsi al.Cunt ^ 
j^oo^iio il quale » a^ termini . dell' ^aistw 85^ f 92^ 
è autorizzato di pieno dritto a ricusare la spedizio- 
ne , fino a che uon sia stato pienamente soddisfatto'- 
d«ìlje spese occorre., per r ^UXgi, originale. 

,^833. Che coi q .bisogna pm^hà ^ /a senjten^à 
Im ijuale ordina ifi, co^pulsoria jpojf^a essere ese^ 
. guitq? \ ' . i 

Bisogna che sia stata notificata al piatrocinato- 
. re » alla parie , al depositario ed a^lutte^ le perso- 
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]^ Parte 11. Lib. ì., Procedure diverse. 

ne interessate n eli' atto « anccmliè non &6S?ro |iartt 
T. nella causa (a). ' 8^ 



/ processi verbale in compulsorio ossia di oofi^ 
franto , si stendono ^ e la spediziof^ ò cojm ii 
' rUascia dal notaro o depositario 9 a mdm tk^ ii 
tribunale che l'ha ordinata^ non abbia d ciò de-" 
sìinato £mò de^ suoi individui , o qualunque altro 
giudice di tribunale di prima istanza ^ ovvero un 
altro notajo» , .« 

^ Da conferirsi 

r. art. 1 68.— i^gf, del a 5 veutosO| ^ano 11 art, ^4- 

sl884* Spetta forse sempre alla parte Estonia 
d* inéicàre il ghrno « ^rm m mi ki Mmpuùo* 
ria a i^rà iuogó ? • ^ 
- ^ Sé' la '0CMaijpUÌBoria dÈeÌ»b*esser fatta da un gm* 
dice , noQ può provocarsi se non dopo di aver ot- 
tenuto , dietro istanza che se ^ {ireaenta , ìivl or^ 
dinaaza nella quale egli iadiea il giorno e Vora ^ 
ma se debl/esaer fiiift da tiii aotajo ^ il gionio « 
ora tono iadieali dalla pame istaate ^ netta cita-' 
móne che fa al notajo ed a tutte le parti per l' ese* 
dizione della sentenza. 

s885^Se il tribunale hadelegat0 un giudice 
per procedete uttà egmpukùria , fpsesto giudice 
dee forse trasferirsi nelh stadio del notafo per 
adempire alia sua delegazione ? 

L'alt. io4o f II 16 del codice di procedura 
^ Vuole che tutti gli atti ed i processi verbali del 
ministero dei giudice siano ^Ui nel luogo m cui 

.— — • . \ 
(c) y« Pigeaa , tomo 2 , pag. 34^ v 



I 
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TirW.Dd m&do di olfóii. la iped. degli ttttì, i43 

liMh il iiilmMe , ^ thè it jgiodiee sia teji^e 

S&0 assistito iàl mé^ m»iMm. ' - ' 

Segue da ciò , come il dicono i sig. Demiau- 
Grouzilbac nella pag. 0^7 e Loret ne' suoi Elementi 
delkk ÈCieata del noUnriato^ tomo i , pag* 576^ 
cbir ll notajo possessore deir c^i^nalt y deye pot^ 
torto il luogo in 1^ giudice^Sié piMede^e-, e 
dk»' Il cdfittelliere dee scrivere sótto U di lui det- 
tatura il processo verbale del compulsorio. 

Se , al contrario , il delegalo pel ccmpulsorio 
è M^nnlajé^^ ed il dtpofiitatio del dociuntala sia 

efMt wsèratti» ii*ttoiwme i tuoi tH*ìgiftaii > te %ion 

per produrli in giudiiio , così il delegato e le parti 
debbono trasferirsi presso di lui , in seguito della 
intimazione che loro è fatta dopo la notificazione 
delia sentenza ^ eotte lo afabkim detto sulkipMce* 
dente foìitmie. 



> \ Articolo LCCCL f T. (1X> 

In '^U' i casi le parti pass^w ^sUteée al 
proiesso verbniéy ed tnsmm ifmdie 
Ntèem «fo lèti» ìkmhmssero 



ax4» ge^ 



a/9$^ iSe Mie è& parti non m simò preseti 
iaie ni procèsso verbale | la opéraziom ^éhvrà 
Jorse eseguirsi? 

Questa mancanza di^ taluna delle parti non por 
trebbe 60S|^ende^e P operanone ; poiché Tart. 8S0 
non ftebcrìve la torofresene ^ e si lini^ « dire 
di^ eM j^Untrae esftìeiere el .preeesio yerbale (a); 



(e) Y. ]Mier fidi' art. ^ , tit. la dell' osdiiiaiuiu 
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i44 Parte IL Lib. I. Procedure diverse. 
T. Ma si comprende che non conviene procedere jfr£, 
air ora precisa stabilita nella citazione. 85o 

L'ordinanza del 1667, art. 2 , accordava una 
ora di aspettativa, e benché il codice non abbia ri- 
jDctula questa disposizione , la considerazione che 
una parte la quale non si presenta strettamente al- 
Tora prefissa , può comparire qualclic momento dopo, 
lia fatto introdurre T uso di attendere per un* ora 
ahneno dopo eh' c spirata V ora s^^abilita dalla ci- 
tazione (a). 

2SS7. Se una delle parti presenti al com-. 
piilsorio non è intervenuta nélla sentenza che V or- 
dina^ e faccia inserire nel processo verbale un^ op* 
posizione formale , si può non dimeno proseguire 
oltre ? 

Li questa circostanza , in cui la sentenza che 
si tratta di eseguire non è stata resa in contraddit- 
torio coIP opponente , noi stimiamo che la sua op- 
posizione forma ostacolo alla compulsoria fino a che 
sia slato provisionalmente pronunziato dal giudice 
in via di sommaria esposizione (Jb) 

2888. assistenza di un patrocinatore è for^ 
se necessaria allorcliè si stende il processo vef' - 
baie in compulsorio o di confronto dé^ documenti? 

Essa è n€(cessaria tanto per parte del requiren- 
te , quanto per parte di VjucUi che sono intervenuti 
nella sentenza , a causa delle avvertenze da fam 
. . e della sommaria esposizione che può aver luogo : " 

1>erciò r art. 92 della tarlQa tassa un dritto per 
a vacazione. . - . 



(a) \, Demiau-Crouzìihac , pag. 527. ' •* 

(/)) Arg. tratto aagli ari. 843 f 916, ^S + 9^8 ed 
852 -j- qSo , V. Pigeau , iqdio 2 , pag. 343 e 344- 
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Tìt.V. Del modo di oii^n. la spedìz. degli atti. i^S 

Jrt. 

35i • AaTicoLo SCCGLI f 929. g^g 

Se U ééfodimio è cnmxc in disbùrió dette * 
spese occorse per P Mù originate y egli può ricu* 
sare di rilasciarne la spedizione , se non è pri- 
' ma pagato di dette spese unitamente a quelle di 
fUUm spedmone. ' ■ 

Da conferirà ( 

T. art. 164. • 

%88g. Il nùtajo o il depositario potrebbe forse 
opponi egli stèsso al compulsono (X)? 

lo potrelfbe nel eUso , per esempio , in 
cui non si fosse chiamata alcuna delle persone che 
' figarassero nell^ atto , o se le spese deirorìginale e 
della spedixione da riJasciar&ì nou fossero sute pa- 
glie (a). 

AaTicoLO DCCCUI f qÌo. 

Le parti possono elleno stesse collazionare la 
spmlieione 0 la copia colP originale « il quale si 
leggerà dsi éap^àsaio. Se le parti pretmdono che 
s^ siano conformi se ne fa rapporto nel fior*, 
no da indicarsi nel processo verbale at presidente 
del tribunale » che fa egli stesso il confronto : al 

?ual effetto U depositario à tenuto di portarle 
originale* 

Le spue del processo pmrèale^ & queUe del'^ 
P "mooeuo del depositario vengono anticipate dalia 
parte requirente (6).* ■ 

. .« •'. » ^ 

(ai V. il jMadetlo alt. 85 1 9 e Pigeaa, ubi supra^ pa§. ^44. 

Carré Fol.X. 10 
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9^0 Da cc9^crint • ^ 6J3 

T. art. i68, — C. C. art. 46 f 48^. ^ C. ^ 
ift tft» 3oi t 3^5 0 319 t 4^3« 

' t^go» JìlùTchi pi è ricorso tn rài éU Mnt- 

maria esposizione in occasione di collazion(krsi io, 
spedizione o la copia coli* originale , è il presi- 
dente forse quello che dev0 Hmd^re Jl processo 
verbale di collazione ? , 

Si potrebbe credere , attese qoetfe parole del- 
Fart. 853 il presidente farà il confronto ^ eV egìi 
dee limitarsi a paragonare la spedizione o la copia 
coirorigÌDale , e che il liotajoo il depositario debba 
nondimeno stendere il processo verbale , conforme- 
niente alle prime pepole dell' art. 849 f 7* del 
codice di prooednra^ ed eli* ari. ^4 i^èè^ del 
ventoso anno 

Ma noi crediamo al contrario col sig. Pigeau 
tomo a 9 pag. 345 , di esservi luogo a decidere , che 
sebbene la miTicoltà sia pnmosiK dalle parti, il pro- 
cesso ^Terbalei debb' essere steso dal giudice assistito 
. dal suo canceHiere , e non diA notajo , attesocfafc 
essendo egli incolpato della mancanza di conformità • 
delia spedizione coU' originale , non è na^mrele ne c 
2Kaò presumerai in Ini impari^ialità. 

Oneste opìnkme txovenÀbe d! aUronde un ap-^ 
poggio nelln nltiBìe espressioni dell^sit. 849, il quale 
non autorizza evidentemente il tribunale a nomina- 
re un commessario per estendere il processo verba- 
le di compulsorio in Tace dei nota^, se non in con- 1 
sidhmiione del caso in cui si potesse temein ^ualr , ; 
qoe pariialità o infedeltà da parie del notilo # A 
* tro depositario. 
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653 AeticolÓ DGCGLUI f qSi. g^é 

, ' / canetUieri e deposiiaru di pubblici registri 
twnù .tenuti , sèma, ^he vi sia bisogno di ordina* 
mme di' giudi€e.^. a riiaeciare spediMionif copie 
^ eetraHi a faille te p€trH ohe li éimaiUènm^ oj^ 

f re fido il pagamento derelatis^i dritti , e ciò sotto 
pena di tutte le spese ^ danni ed iìUetessi (7). 

• Da oenferìtsi . 

Ordin, del 1667, tit. 20» art. i8, — Din 
chiaraz, del i^SG art. 33. ^ Leg, del 20 sellemLre 
179^ art. 14. — ce, ari* 4^ t 47«'^fi» di Pé , 

AftnooM DGCGÌiy f ^33, 

iVoTi ifarà rilasciata alla stessa parte una se^ 
conda spedizione esecutìva di un giudicato , che 
in fona di nn' ardinama 4^ preeidemU del tri- 
limale che V ha prommMUo. 

Si osserveranno le formalità prescritte pel ri^ 
lascio delle seconde spedizioui esetcuUife degli atti 
df^notuLìi. 

Da em^erini ^ . < 
• • • - . • 

T. art.78.-^ C diP. art.844 ed 845 f ^7 
c ^aS. Veggftfii il cooMutaiio deif art* 844^ 



4' 
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l48 PAgto II/IìlB* I- PfOMidlM^ 

BXLI Non preserive la legge cbe colui il iprfe AHm 

vuole procurarsi spedizione ^ copia O' estratto di atti 854 
inseriti ne' pubblici registri , come per esempio , 
quelli dello stata civile, i quali sono aperti a tutti , 
giustificbiiìl suo interesse. art.. 16 del tit.^ao 
dìtt'i oidìiÀÉai Méel 1667 àccordava/. egualmente ioài* 
ina facilità perf]uesté oggetto ; e Farti 854 là mali" 
tiene , sì per cb è vien essa comandata da'*bisogni gior- 
nalieri della vita civile » come percbè autorizzando a 
rilasciar la copia di un atto trascritto in un pubbli- 
co registro , boa st ha da temere alcun inconvenien- 
te , se niuno ne fu temuto ì|dlo atabilire la pubbli- 
cità di questò registro***' ' v-^* 

Ma debb* essere della seconda spedizione di 
una sentenza come di quella di un atto notariale, 
allorché Upa«|i dimandano cb' essa sia riv^tita del- 
, ki vibrine qui Je disposizioni dell'ar- 

ticolo 854. - ^' !/' ^ * 

s^pf. Che sigTìificano queste parole delV art. 

855 + 931 aVFHMXDO li PAGAM£^Tp VE RELATIVI 
BMITTI ? 

Significano che i cancellieri ed i deposiiarii 
de* piiiU>tici registri non sono tenuti di dlasciarnje 
spedizioni, copie o estratti , se non axondirione che 
si paghino loro immediatamente gli onor^rii che 
aono ad essi dovuti per questi atti e copie. 

sjpe. / cancellieri posson forse rilasciare a 
chùmifUé la dimandi;^ una spedizione ^ e^ta di 

una sentenza? * . . ' 

Noi r abbiam supposto nella qttistione a86i , 
ed il sig, Pigeau, nel tomo 2, pag. 345 dice an- 
cora in maniera foripale ^ che la facoltà cbe ban- 
110 le terze persone di farsi rilasciare « senza biso- 
gno di domanda in oompolsorio, copia o spèdtsione 
di un atto contenuto ne pulWiin registri , si esten- 
de alle spedizioni delle sent^ze cb; le terze per* 
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TiT. V. Del modo di oltenAa spediz, degli atti i^g 
jirt, sone possono farsi rilasciare , sia per giovarsene 
855 nelle loro cause ^ facendo vedere che la quistionc ()35 
è stata già giudicatn in loro favore , sia per altra 
cagione ; ma ciò non ostante , non bisogna perder di 
vista , secondo la disposixioue dell' art. 854 > clie 
la spedizione non può essere rilasciata senza V or- 
dinanza del presidente , quando essa dee contenere 
la formola esecutiva. 

Articolo DCCCLV f gSS (XI). 

•*• ' 

Chi vuol far ordinare la rettificazione di un 
aito dello stato civile , deve presentare una di^ 
manda scritta al presidente del tribunal di pfima 
istanza. 

Da conferirsi 
T, art. 78. — C. C. art. 99 e 100 f (o4 e io5- 

DXLII. Qui , dove il legislatore ^ dopo aver re- 
golalo ciò che concerne la semplice spedizione de- 
gli atti, si occupa di quanto riguarda la rettifica- 
zione di quelli dello stato civile, la materia s'in- 
grandisce: lo slato delle persone , i grandi iate- 
ressi della società, lutto, reclama, l'intervento del- 
la giustizia colle solennità introdotte pel manteni- 
mento dell' ordine pubblico. Quindi, i registri, eh* 
è primo dovere del depositario di conservare intat- 
ti , non possono andar incontro a rettificazione se 
non colla più grande circospezione. Il legislatore vi 
provvede col presente articolo , e colie di&posizioui 
tutelari che contengono i seguenti. 

28g3. Qual è il tribunale che dee conoscerò 
delle dìmande di rettificazione ? 

Tale quislione non presenta aleuna diOScoltà^ 



Coogle 



i5q Parte II. Lib. h Procedure diverse.' " 
atitrchè lAf^imanda di rettificazione è inoidtate ; 
5 flt^ i'JW^ 8^ t 9^4 Toleiido eiie lo^ptrti 
noriMHMUite €on allo di i|i4tf#cWMÌhr« pitlrodiiah 

' tore , è evidente' che spetta al tribunale cui si è 
portata la controversia principale , a conoscere del**/ 

A^pcidente* ^ ' ' ' 
: ' ^t^féìf^^flf^ff^^ la dimanda di lettileMiio^ 

ae aia tttta con azione principale f ttesaona diìj^^ 
sizione , sia del codiae civile , sia del codice di prò» 
cedura , decide la quistione che abbiamo proposta « 
là art» 99 t io4 4el primo dice che bisogna di^^ 
rigersi al tribunale cfmpeiente , ed in nhin tuo^o 
gi tede ^ale sarà questo tribunale , sia nel osso m 
etti non evvi altra parte ch^ 1* istante eKe dimahda 
la rettificazione ^ sia quando 4X)stui cita le parti- 
interessate • 

Nel primo caso ^ noi crediamo incontrastabile 
ebe la- dimanda debV esser presentatii al tribunale 
nella di cui cancdleria i registri . sono d(^ositati ; 
perchè non trovandosi alcun convenuto in causa ^ 
non vi è luogo al principio , actor seguitar Jorurr^ 
rei ,e consegueaten^ente è oosa naturale ^ nel si- 
letirio della leg^ , di preferire il tribunale nel- 
'la di cui gittriMuaioM Tatto* iii steso » il auale 
ha nella caneeileria il régistro da'VettiOcarsi, eaove 
trovansi verisimilmente i parenti più prossimi e lo 
altre persone che potrebb' esser utile e necessario 
di sentire prima di pronunziare sulla rettificizione* 

Ifel secondo caso, bisogna distinguere: i/ V 
islaote che chiede la rettificazione cita egli sul bel 
principio le parti interessate? Si potrebbe credere 
che in tal caso si dee ricorrere al tribunale del 
'.l u go dei loro doniicilio^ perchè la sua dimanda 
à ; ersonale. ' ' ' ' - : ' 

Tal ò il sentimento del si^. Iiepage nelle sue 
^tfhtioni , pag. S69. Ma ore si consideri , oltre le 
luiy oxìi qui sopra esposte » che i registri delio stala 
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uin. civile non possono essere traslocati , e che può ac- 
8J5 cadere di aver il giudice bisogao di vederli per j 
pronuaziaie , si riconoscerà seaza dubbio che ap- 
piiAto al Iribuaale nella di cui cancetleria essi sono 
depeeitati » T attore che chiede li rettificaiione deUit 
.ricorrere ; . ^ • 

'xJ" L'istante ha forse creduto al contrario che 
non vi è luogo a chiamar alcuno in causa , e non 
esservi obbligalo se non in virtù di sentenza del tri« 
Inuuk « la on' esso ha portata k sua difneoda ? 

, Ci sembra oerto ohe int tal caso V^^^ amlen* 
ae WMi debb* esser considerata , secondo il sig. Le • 
page , ahi saprà , il sostiene , come una sentenza 
di rimessione al tribunale del domicilio delle parti, 
che diviene necessario di citare* La loro chiamata in 
cansa richiede, ^ondo noiì l' applicazione dei princi^ 
pii generali , giuita i quali ogni incidente appar- 
tiene al tribunale in cui si è portata la domanda prin- 
cipale. Bisogna dunque in questa circostanza che 
l'attore citi le parti da intimarsi, ed in qualunque 
Inogo esse dimoKÌl|o ^ ìnoanzi al tribunadb che ha 
pronunziato la sentenza preliminare , e conforme- 
«ebtk ali* art, 856 f g34 , le ohi con ntto eonle- 
nente le sue conclusioni per la rettificatone diretta 
centro di esse. 

Tal è pure il parere del nostro dotto collega 
sig. TonUier nel soo^ DrU^ civile francese » tom. 
<t> pag. i6a. £l diee in temila, fermali e sensft 
distinzione al curia che la competenza nel caso che 
ci occupa , appartiene al tribunale della cancelle- 
ria , nella quale il registro fu o dehb' esser depo- 
4ÙMite* ^ 
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/ ^ Articolo DGCCLVI f 934 (XII). 856 
' ' ' ' / ■ . . • ' 

ija (ale dimanda si pronunzia dietro rappor* 
U> del giudice , e rentite le conclusioni del fubbUr 
co minisiero (8). I giudici 9 se lo 4sredpno immm. 
veniente , ordirono che le parti imieresseie sima 
chiamate , e che prima ^ia com^ocato il consiglio 
di famiglia. v * 

•2^^ vi ìia luogo a chiamare le parti interessa* 
ie^ la dimanda jU fa mediante citauùne per atto 
di usciere « senza previo esperirne^ di eomeiUef^ 
lUome. 

Se però le parti sono in causa « la dimani* 
d(i fifa per atto di patrocinatone. 

Pa Qonferirsi . 

. 

T. art. 39 e 71. RegoUm. dei 3o mi^ 

i8q8 , art. Go. — C. C. art. 54 f 56. — C diP. 
49 t .T. , 88:» 9 segu, f 959 e sega. 

. st8g4. Quali sono le parti che la4elgeùUen^ 
de d' indicare con queste parole PAm xwnxj* 

SATE ? 

SoQ quelle che avessero interesse ad impugna- 
re o a difendere lo stato dell' individuo o Patto 
che lo rigaard«9 il jpadr^^ la ii^adreiilfirai^Q^.la 
.j|pre}la p qualunque aUro cot|g|i«ilo. . 

In una parola , sono quelli die hanno dritlD 
4' impugnare le pretensioni della parte instante per 
la rettificazione , ed i quali sono in conseguenza. i 
fMioi legittimi contraddittori (a). 

$8qì, liC parti interessate possonm forse ee* 



(a) V. il Pratico I tomo 5 , pag, iiit 
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TiT. V. Del modo di Menda spe'diz.degli atti. 1 53 
jfrt. ser chiamate in ifirtù di un* ordinanza del presi- 
856 dente interposia suUe esclusioni jdel pubòUcQmi' 9S4 
ninero? ' 

No aenia dnUno 1 Tari. 856'4ispom 

die i giudici ofdiner&mno , w • liO*vredamo 
niente , che le parti interessate siano, chiamate ; 
il solo tribunale dunque può ordinare la loro chia- 
mata in caipsa : vi biiogiia ima isiUeiUa e non gii 
U^ordiaaBn* 

. . Se l'arti 85fi^ f gJS rtfole ohe la «KawiicU 

aia {xresentata al presidente y ciò non è te HOQ af- 
finchè egli faccia il suo rapporto ; ma egli nulla può 
ordinare prima , tranne la cpmumqaaùonQ della di- 
manda al pubblico ministero. 

In c^Qiegttettaà il sig. Dèodàa, ^ag. 53o.«lia 
ragione d|t otisenrare che il aig. deiinille Vànfin^ 
^ nò allorché , nel $\xo nuovo Trattato di proceda* 
ra y tomo 5 , pag. , diede una formola secondo 
la quale il presidente da se solo» ordinerebbey ed a 
pie della dimanda , la chiamata in catMia dei jMurenti 
pià prowini ricbieale dal regio proottraftore* * 

M8g6. Il regio procmraiùre può forte -dima»* 
dare di officio una rettificazione de registri dello 
ft^ civile (XIII) ? y 

No ; i regii procuratori non hanno, la ^a di 
aaione che nel solo interesse della i^ge %^ og-t 
Itetto di denmnaiare templiceiÉenie le coiitraTvea* 
sioni eemmesse nello stato de^ regbtri. 

Cssi non possono dunque dimandare la corre- 
zione degli atti che questi registri contengono , e 
non appartiene se non alle parti interessate d* ia« 
tcodvrre «m' azione per la lom rettificazione. 

Per verità TarL QQ t '^4 codice civile, 
e Tartieolo 856 di quello di pròcedura prescrivono 
1q coaclustooi del vcgio procuratoi:e $u11q dimandQ 
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a questa specie' il suo mimstero noiiloattto* Ari. 
rùza a produrle egli stesso (a). 856 
aSgy, Ma se il pubblico ministero non può à 
ùUttUmr azióm per lis rMific0aÌBné% U tribuna^ \ 
Mnom pttò fa^ie.àlmemp omlb^ M qfieh mn 
reètifiotàiene^ promimMimiik in ooMtifméiiiiorió 
le parti interessate una sentenza che suppone ìa 
necessità della rettificazione (XIV)? 

affermativa è stata giudicata con una dedi- 
skMne dèUa «orla di cassaz&Nie del >i 9 lugtio i Sog (6). 

« Quésta stessa dlèeisios» suppone ^ aia la tettira 
pub essere ordinata da un tribunale divergo da quei* 

10 nella di cui giurisdizione V atto fosse siato id^ 
scritto nel registro. 

J%li ^«perebò di fatti ci troTiamo ia ifuesto 
(^s#«aìlti«tfMMiilà^ applieare i piMcipii ^tkmo&l^ 

fadÉduaiione pfodotte hicidatt^ l 

talmente ad altra dimanda. 

Noi osserviamo , che una tale decisione non 
^£L.coiitrasto al parere del coasiglio di stato cbe ab- 
^biam citato sulla qnistione precedente : àltfolè Hn! 
asioM die fosse dieetta «lai . pubbKoo mistiaiero sca- 
sa il eoncorso delle parti interessate , altre è* Una 
sentenza resa tra queste stesse parti presenti in causa. 

»8g8. O^e si tratti ^ non di rettificare i regi- ì 
stH ^ ma di ripmrat^e un* ommissione , si deve forse 
prùc&dèrè nella manieru prescriuà dsA eodioe di 
procedura (KV) ? * . ' • 

Si dee procedere in tal maniera ^ secondo ua ' 
parere del Consiglio di stato del 12 brumajo anno 

11 (c), allorché si tratta di riparare ne* registri la 
ommissieiié di un atto, per riostrizione del quale 



(a) V. il parere del coosiglto dì statoTdel l^aevoto, 
anilo 10 , nel Bollettino delle leggio 3 serie, tomo 7tpag- 81» 
V {b^ V. Giurisp, del Cod, civ. tomo i{, pag» 389. 
Ip) V«,U BuHdtinQ ddl^ ^$iì 3 «crie, tom. 7, pag. 9^ 
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TiT.V.J9e2 modo di otten, la tpediz. degli mL i53 
jÌpU'SÌ fosse fatta alPuffiziale dello Jtato civile una di- 
857 chiarazione troppo tarda , scoràii termini prescritti. ^55 

28 gg. Si è forse obbligato di ricorrere per la 
rettificazione ^ allorché non si tratta che di far 
correggere qualche errore , cone sarebbe la om* 
missione di nome , o un ortogafia differente nei 
cognomi delle persone menzio.ate nelV atto dello 
statq civile (Xyi)? 

y secondo un parere di Consiglio di stato 
del 17 marzo 180B , approvate il 3o (a), il quale 
contiene le regole da seguirsi per suppRre in que- 
sto caso agli effetti di una sentaia di rettificazione. 

Ma bisogna osservare che se taluno può , ne' 
casi previsti dal detto parere dispensarci dal for- 
mare una dimanda di retlificaione , non bisogna 
conchiuderne che tale diraana sia vietata in'quesli 
stessi casi , quando le parti iteressate stimano che 
sia del loro interesse il farla. 

Artìcolo DCCCLXI f 935, i , 

Non si fa alcuna rettificcAàne , nè alcun can 
giamento sali' atta , ma i giuicati di rettificazioni 
si trascrivono su" i registri àlV ufficiale dello sta 
io civile y subito che gli venpno rimessi: al mar^ 
gine dell'atto riformato si (^e far menzione del:, 
la rettificazione y e successivanente non potrà rilor 
sciarsi copia detratto che cdle ordinate rettifica- , 
zioni y sotto pena di tati* i dtnni ed interessi con- 
dro alP ufficiale che la rilavasse* 



t 



(a) V. il BulleUim delle /^g;', \ serie, lòtno 8;pag idì» 
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% jPicA^msie^ne 5el 9 «prite 1736 ;, «ri. 3o. • — 
Pw^mt dei eoìisiglè^ di siaiQ ài lÉiano i8a8%>^£^* 
art. 49 t 5'i ,59 ^ '104$ ia«^ + io6 ,ai5o. 



* sìgoo. 'Pairebbi forse taluno limiiarsi arila- 
seiur f atio tidsuàht^primUivò yméL M^ mek'f 
siòne espressa- delL sua Pettìficasmne Hm 4e^ 
vesi , al contrario ^rilasciar Patto come se le rei" 
tificazioni fossero sute fatte std registro (XVIl)? 

£cQO come il s^. Demlau-GFoiuUliac » pag» 
|3i,.y dice obei V art 857 debb' essere eseguito ; 

; »» *0iffogiia*ob6 \\fSame pitbbbeo iascitTalaaM* 
SfiUiaÀ sul registro dd'annOt àl qdale r^aillo ai ri* 
ferisce , o sul registi corrente , ove non rimanesse 
spazio nel primo, e:h*ei menzioni inbitre questa 
sentenza nel margioc,. a fianco deir atto rettifiGa* 
to , indicando il re^tro ed il foglio del registro 
su di cui I4 «efttetfS4 è mMm trascritta. Quesla nota 
marginale è dostinal^a facilitare la ricerca delk 
sentenza al tempo dda spedizione dell'atto. 

» Siccome biso^a cbe i duplicati de' registri 
dello stato civile siao uniformi , T art. 49 f ^i.del 
codice cÌTÌle vaole <;li^il pubUieo'iiffisiale dia avrisd 
di questa openixioQe,nei tre j{iomi ìa onièstala 
fatta , al regio procuratore , affindiè venga eseguita 
nello stesso modo dal cancelliere del tribunale sa 
i registri che sono deKisitati in cancelleria. 

» In niim esso bbgna permettersi alunna can* 
oellasioné % akuiia ooi^ione saU' atto stesso. Biso- 
gna eh' esso sussista qial è ; ma , allorcliè si spedi- 
sce , questa spedizioni dee presentare f atto come 

U tribunale ha ordinap che fosse n. 
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Tir. V. Del modo diotten. la spediz. degli atti. 157 
^tt. Tulli gli nitri comentatori si sono limitali a 
SS'j ripelcre la disposizione dell' art. 857. 

Ma un parere del Consiglio di stato del 4 mar- 
zo 1Ó08 [ci) ci sembra evidentemente contrario al- 
la opinione del sig. Demiau-Crouzilliac, poiché vicn 
ordinato con questo parere a luti* i depositari] dcVe- 
istri dello slato civile, di rilasciare alle parti le spe- 
izioni deir alto riformalo , con menzione espressa 
della sua rettrficazìone ^ il che esprime formalmente 
che nessuna rettificazione, nessun cambiamento può 
farsi nella spedizione , la quale debb^ essere assolu- 
tamente uniforme da una parte alP oiiginale e dal- 
r altra al registro , in quanto che essa contiene la 
uienzionc della sua rettificazione. 

In questo senso apj)unto debbonsì intendere 
queste parole dell' art. 867 , /' atto non sarà ri- 
lasciato se non colle rettificazioni ordinate. 

2goi. Se y contraddicendo alla decisione pre- 
cedente y si Jossero fatte nel corpo della spedizio^ 
ne le rettificazioni ed i cambiametiti risultanti dal- 
ia sentenza , questa spedizione non farebbe forse 
pur nonilimeno Jede del suo contenuto in giudi' 
zio , ancorché non contenesse la menzione della 
rettificazione (XVllI)? 

Quantunque questa spedizione non sarebbe rr- 
golare , secondo il parere del Consiglio di stato ci- 
tato sulla precedente quistione , nondimeno , sic- 
come essa sarebbe autentica , formerebbe un titolo 
suflìcirnte per fissare ed assicurare lo stalo dell'in- 
dividuo che la presentasse , e farebbe fede iti 
favore , finche non fosse impugnata come fal- 
sa {b). 

(fl) V. Bullettino delle le^gij tomo 8, 4 «^rie pag- «37. 
(^) V. Ja decisione della corte siipiema del 19 luglio 
1809 , citala sulla quisi. ^C^y, 
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iS^ Parte H. Ljb I. Procedure diversie*/ . , y 

Ma questa sp|KlizioDeo(m|H>U'eU^' es^r dÌ€bia-*.vA 
rata falsa se non qoa&do conteiMBM: laUifica^o^ ^ 
fù jp ^^bìamepti ebe fossera • avtorkiiai datU 

kitnteòsuk. - . > . . 

. • i*Ti«rtK> ogccLV.m t 936. ■ : 

I, . . r 1 . . 

4Mtfa.ji| «M« no» dSttOitf jMiis 

iniéressaia , o/^re i* i^t^nte |Mr 2a r0itifica%ione^ 

e che questo credesse di as>er motwo di grava-- 
me contro al giudicato , può entro tre m est dalla 
data del medesimo , interporre, appellasUone ^pr^t^ 
sentando al presidenu della cori0 di appello^unft 
dimanda in iscrìtto^ sulla ^fkile^ verrà prefisso un 
giorno in cui si pronunzierà alt ud tema ìiulre^ 
clamo, sentile le conclusioni del pubblico mH • 
nisiero (9). , . • , • 

* ' • • 

* t 

T. art. i5o. ~ C. di F. art, 443 f ^07 

» 

♦ » ■ ■ ■ 

spos. Se la sentenza è siaàa resa^ sia in 

coniraddiiiorio eolie ferii mtereseaie ^ sia in con^ 

iumacia distro la citaaione di queste parti , qua* 

le sarebbe il termine e quali le formalità dell' 

appello? 

Non è necessaria il dire che ogni sentenza la . 
quale ordina o licosa nna rellifici^rìone « è soggetta 
ad appello , non solo {Mfchè non li petrebbe de* 

terminare un valore alla dimanda , ma ancora per- 
chè questa dimanda è relativa allo stato delle per^^ 
sone. 

Tal è d' altronde la disposizione dell' art. 99 
f 104 del codice civile* Quando noik vi fosse al- 
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TiT.y. Del inodo di oii^n» h spedii . degli aiti. 1^9 
cuna jjarte ixitcre^isaiUi , ohae ristante cho chiede la 
Sf^. reHificaziwe ^.<ìk« A' arj^ ^ del codice di ff^èfH oSfl 

^ |Htip,r entr^,tre daUa ddk lyeii^ * 

sidente ddla cbrjte di appello uua dimanda in iscrìt- 
to sulla quale verrà prefisso un giorno in cui sì prò- 
nunzicrà all' udienza 3ul reclamp^ sentitcì ^ con* 

Bisulla da questa disposisioDe cbe se deHe patti 
iiHercssilte vm, ft^e AAmm^^^t i*^ 1 bisogna 
seguire le legple, ordinarie ^ e per conseguenza 
termine ad appellar^ , eli* è sempre di tre mf m , 
noli j^omincia a ^ecorm^^ c^^i^I. ddUlMK 
, tificazione della sentenza , e P appello ^déW essere 
interposto con atto di citàzìone {a). 

Ma noi abbiamo inteso sostenere, come pare 
che sia la opinione del sig. Thomines Desraasures, 
pag. 3i2 , die se il tribunale avesse ordinato di 
chiamare in causa delle parti interessate, che non 
fossero comparse 9 l'istante potrebbe ricorrere neUa 
forma prescrìtta dair art. 858 , perchè ei udrebbe 
stato ^ola parte nella causa. 

Noi non crediamo fondata questa opinione ; 
perchè egli è di principio generale che coloro i qua- 
li si rendono contumaci , sono purnondimeno par- 
ti nella causa ; perchè la sentenza è resa contro di 
essi o in loro favore e perchè eglino possono op- 
porsi alla sentenza al pari che essa si può eseguire 
contro di loro. 

Or questo principio trovasi ripetuto sall§ ma- 
teria stessa di cui qui si tratta , nelPart* 100 *}* io5 
del codice civile , il quale dice che la sentenaM di 
rettifioezione non potrà , in niun tempo , opporsi 
alle parti interessate , die non V avessero doman* 
data o che non fossero ftate ^iuU€* 

C«) T' gli ari. 443 t 5o7 e 456 f 5ao* 
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^ PartbII. LiB. L Procedure dWerse* ' ^ 

BÉku^duDC[Qe c}ie una pmoiia sìa nlàta citata Jirt. 
9J6 ad giiiAa»ttoitiifÉi^i^ 85d 
dl^vA «Élàft^e, e coasegcièiicà l'ait* 588 
del cod^# fmedlm lo abbiam dfttd ,^ 

cessa di essere applkbbìle in favore dell'attore: ~ 
bisogna ritornare alle regole generali. ' " ^ 
' "^ 9$a3. DetHisi forse giud'KfOre in appello \ 
cerne in mima Uumà^^'m m M prén^ 

No, poiché l'art. 858 non P esige. In conse*»* 
guenza , nel giorno indicalo , V avvocato dell' ap-' 
pelkMita espone i suoi gravami , il pubblico mini* 

stero boMùudet fluidi la corte pronmiia. (n).^ 



• ! t 



* • 



j ■ • * 
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OSSERFAZIONI ^ 
Al TITOLA V DBi, Livao I wtitji, vàRTB U; 
^irf fiMMito di ottenere la spedizione , ee^ ' ' 

Sulla' introduzióne. / 

t9e^ tem|[»i andati il tìran-Protonotàriò era dho de* 
iB^tte grandi offiziaii' dei Kegao^ ma quando qne^U carica 
divenne onorifica soltanto^ inoìV^ delle sue attìrjbnzioni 
passarono al yicc-protonotario « dié orAnariamente era il 
presidente del S. n. G. Con fai qualità aTea'ila ispezioa 

federale sii tntf i notai sia perse -stesso , sia per me^zo 
e^ SQoi sflddelega ti , cliV erano i capi-rftota dèlie regè 
ndieoise. Or 'quanto si prescrive in questa atiicolo- 8u0^ 
copie e spediaioai di atti .notariali tatto a^ medesimi 
apparteneva» 

Per le copie poi di altri atti non vi ^ra alcun rito 
speciale. Ciascua tribuuale , ciascuna corte risolvea taF in- 
cidenti come in tutt' altra materia di loro compe^eusa, se^ 
cuudo le disposizioni pramipaticali. 

II 

SuW articolo 889 •{* 92^. 

Su questo articolo, come sul resto del titolo concorda* 
tio le due legislazioni, essendosi tolto dal nostro unicamen* 
te la dispensa dallo sperimento di conciliazione resa ^ per 
generale disposizione, volontariai 



Carré fW. -2f. ^ li 
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i^s Fìtte IL Lib.L Proccàurt diverse* 

\ m • IV. ' ^ 

- • • 

' Pressò di noi non' fa mai vietato, a cbicdiessia di 
prender conoscenza di qpalsiirogliano atti, anche senza es- 
sfi'vi interessato ; né la nostra legge snl notariato adottò 
il divieto della legge franicese del 2$ yciitoso. ^ 

V, VI , VII , VHl , IX e X. 

Sugli articoli 846, 847 , 848, 849 c^i 85o, . . 
e sulla quisi* 288^. 

* Questi articoli non furono conservati nelle nostre 
nuove leggi à\ procedura ; pcK iò ossi , non meno che' le 
^distiohi 2877 a 2889^ non ci rigtjardanp.^ 

XI e XII. 

<SulV a rticolo 655 f 933, e suff ariicolo 856 f 

^Combinano su queftti. articoli le due legislazioni, trdn« 
ne il piccolissimo divario di chiamarsi nel nostro articolo 

tribunale civile quei clie dìcesi in Francia tribunale . 
di p/ima istanza , come piire il non menzionarsi nel nò» 
at| 0 articolo 954 r ci^rimento di conciliasione. 



\ 



XlUeXlV. 

iìdf stesso artieoh auist. 9896 e 1897. 

Presso di noi siffatte qnistioni fnron risolute nello 
stesso modo con ministeriali de* ai marzo c 9 ottobre iSi i« 
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OssenMUhni wMit. V. 
,2Ly, 2LV1, &vn « XVIIL 



i63 



« .» 



Sullo siesiù articolo quisi. 2898 c ^^99, non ch^ 
$M articolo 867 f 935, ^ut^l. 2900» c sgoi. 



Sn tjuetta interessante materia noi abbiamo dtTerse 
ninisleriali ed anche il decreto del 24 gennajo 181 1. Bis- 
si tatti trovanajl raccolti con diligensa nella dotta ilhHri^ 
storne degli atti dello etaio ernie de^sig. Prisco e Tor« 
tordi tom. a, pag. 66 e a^g. ^ 
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TITOLO VI. ' 
ih'iokmtt^ vmomvmi uiiàTÌ?« Au^'iimissiMe 

SJf POSSESSO DEI B£filt Ut UM- AMSIITO (I). 

L'art, il 3 •{* iiSrcIel codifce chile vnolè clie» 
3 trìbanal' di priop i)itanz» dia le relative disponi* 
^ioni a r)chie$la àiM» partì inttiress^te , oucii: firoT* 
vedere ali' aroraiiiistrazione de' ben? hisciali da una- 
persona presunta assenh^; da un* altra parte, gU are- 
di di cj^uclla. cb^* è • dichiarai» iafe possoao , ter* 
nini dell'^ art.; i3p *f- 1 26, farsi iiiuiietter»ne^proT-t 
Tisifmalé posaesap de^ suoi benii 

Ma' questi due adicolt non hanno deloraiina- 
to il modo, secondo ii quale le loro disposizioni sa-^ 
rebbero eseguile ; il codice vi supplisce in questo 
titolo con c^iJieUe degli art. 85^ ed 860^ f* i)oj 
e g38 « é completa in tal gnisa tutte le regolé ai 
jpròcedura cte il codice civile^ ^tetsao avea ìAdirale, 
àtalnlendo i principili relativi àll^asseQ^ii j^rcsunM 
9 dichiarata \ ; ^ ' 

, * AftticoM DCCCÌ4IX t. Si37» 

Net oaSB coniemplnto dalt art. ifa f ifS 

det codice civih , ed ajjinchè vengor sul medesimo 
'pronunziato , si presenta una dimanda in iscritto 
al presidente del tribunale* Sopra una taie di-> 
mdida ^, àlla quale panno uniii i ricapiU e do^ 
cumerUi y i} presidente destina mi gùidice perfnr^ 
ne rapporto a* giorno determinato , e la seììtsns-ei, 
viene pronunmta % serUilQ il regip procuruioKSK 



0 



i6S Pa%tb II. LiB, I. Procedure diverse* 

I > Da confsHrst < ; - 

dèi 3q Éamor È^tS y 91^. ^6q^ - 

■ s?90/f. ^ttfl/ è il tribunale che dee ^ procede'* 
re^ sia ad oggetto di provvedere. oiilqmnàinistKqr 
xiane de' ^eni di un assente y,'Ciffifofme^i\te. a£i 
ìi ar$e itji dd codice civile,, ^ia Siid^ .invmssione^ 
in possesso de* suoi , beni^ con/ormenientfi, , tifi*, ari^ 
120 126 dello stesso codice (II)? " 

SecoiiJo il sig. Dcmiau-CrouzUiiac, pog. ^3^^ 

Sucsto tribunale sarebbe indifTerenleiuonte .0 i|uei|o 
el.looga dell' uUì|n9 deuqai(ùlÌQ,;cbf .pregedulò 
la scomparsa dell' uuiiTiduo presunto., o c^ckiarato 
assente, o quello del luogo dove son situati i beni* 
Ma noi osserviamo , dietro la discussione ch^ ebbe 
luogo nel consiglio di sta^tp nella, ^^edMt^ 4^^ ) 
c'iale anno 1 1 (a) , che bisogna in p]:ìma dirigersi 
al tn))qnal di prilla .istanza deiruUiqcio doniieilia 
per far*giudicare che vi h necessiti^ 'di <prqvvedeve 
agF interessi del presunto assente , e che dietro tale ' 
sentenza ciascun tribunale dee provvedere alP am-- 
mioist razione de* beai sinuati nelhi sua giurisdiùo* 

. la quanto alla dimanda d' immissione |hwtì-» ' 

sionale in possesso , si è generalmente di parere ch'es- 
sa debb' esser presentata al tribunale del domicilio i 
deir assente* Tal è, pure il sentimento del sig. Prou- 
.d(ion, tomo 1 , pag. i56> e del sig, 1x>oUier^ 
tomo 1 9 pag^ 3!>9. Si^oondo esiù dicono « inoattsi 

(a) T. Io Spirita del eod. ciV. del sig. Iioeré, tomo 
pag. 3oi e seguenti. 

(b) V. il Dfitfo civile Francese àtì sig. Toollieri tomo 
% , pag. Joa. 
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jfri. tkV itìifyikììdXe che hn dichiàrata I'. assenza de,e ptvsen- 
33q tarsi l' erede presuntivo per ottenere la ioiuiissione 
ili possesso ; or è evidente die la dìinarid.i per 
diiuliiara^ioue di assenza UpUÌA ^^^f £9^V;tata inii^il^ 
zi al tribunale de^aoi^io^r^iMé^ 
dà iuogo ali- apertura^ provvisori» àvXÌ^ successio-; 
ne {a} , si;t perchè fa n:iscere una quislione di sta- 
lo pura.'uciilo person ilc (ti), sia finahneulc porche ap- 
punto nel luogo. 4<^U' aHÙMu^^^l^*^^^ ^ relazioni 
dtìUa l^fi^denz t ^ i»J^QK^nil di parentela e d4 ^i^/ 

indicauo civsaA^>pm^'PÌ^(,$<curaai^nte^^^^ in^ 
formazione della di lèiì sorte. < 1 

Glie cliO ut; sia , son )si prò iiossi dei dulìbli 

sulla cofiipeienza del tól} 0^*1^,44 i4p#»^4iftrf^^ 
t vainente alla provvisionale iy(iqjja»iai^i(e ift 

è: cQodfita che l' Aziona (eodénM ^ ^"^^^r ' 
' 8iMe partecipava della natura de)le '■ a^jcrni reali , 
j>er la ragione elio essa avoa de fondi per oggetto ; ^ 
ina questa opioiuiic dee ccd^/ti^.|^)la cqn:^ideji|azi^ue 
che r aùouis .di cuiiinitil^aij^.nor^ è che ^na «opi^e-^ 

gueiìza e come un' e^^zi4M|«4(^4ifllì^iv^H^^^ 
assenza, e ohe d^i^lroade sì tratta , come il dice' 
il sig. Pfondhon, d* wna successione provvisoria, ri- 
spetto alia quale l' ulliino domicilio del defunto 
fìssa la competeaza del Ki^dìce , dj^etro la disposi^ . 

vile (c). , . . ' ' '"--M ^i-iv^^:^ , ^ 

Apo5. In ch0 debhon&^ consistere i ricapiti^ 
documenti che bisogna unire alla domanda, in 
scritto da farsi ne' casi previsti dagli avi. iia;;^;. 

iiS.tf laa t del aodù^e ^di^lUl^Z [ ,* ' * • 

0>) ^* i;li f ad ani f 74t àék eediciv * 

. civile. 

(A) V. T art. Ii6 f 122 óeì detto foit , * 

{c) Y. Pigiau , tomo 1 , p«^. 3a*» * 
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i68 Parte II. Lìb. I; Procéiure dimena. 

Nel rpso previsto dall'art, i ia tt detkono uni* 
ì-C ali' istaaza tutti gli alti, qualunque siano, i quali 
tendesse^ a ^raiprovare la scomparsa dell' individuo 
di cui 91 Tiiole^Biabilìpe la pfesooiioBe di assfiM&a} 
per esempio, UDa dichiara»ioBe de^ parenti o ticini, 
un processo verbale di appo$iaione o rimoiicMie^.di 
suggelli > un certitiralo dei commissario di polizia 
dei qui^rtieie, Ove non si possano esibire simili atti,^ 
Ti si supplisce con nu alto di notorietà , contenente 
liljDa dtehiarauto^e della scomparsa , fatta da ctuatlro. 
testimoni cbiatoaiì di óftdci dal giudice di pceijel 
luogo dell' ultimo domiciliò delFasfénte, • «io per- 
aygpm. dall'art. i35 f i4i del eod. civ. ' 

* K^l caso previslo dall'art. 120, coloro che di- 
mattdaiio T imii^ioiie in possesso debbono neces- 
^riamenle tm^ atta toro dimanda h sentenza cb» 
ha dichiarata V assenza i e tutti gli atti- die pos-. 
>OJio provare la loro qualità. 

Del resto , si comprende che se la legge no» 
bà indicata la natura de' documenti da prodursi^ 
CI è perchè le drcostànxe soltanto determinano ia 

generale qùaìi'^sieiMt qipdÙ cfe^ debbono csaer prc-w. 

wntali (a), ' * " * « j zi! 

52906. Quali sono le persone erte deùàofia 
^sser consideì'ai,e come interessate a dimanda'^ 
ré » coKiformitinenie all' art,. ?i 1 2 del codice civile y 
^hè sia pvopvìeduio aW amminisirùùone de' b^nf 
di un assente 

" Secondo il sig. Locré tomo i.* pag. S20 e 
3^4 5 il sjg. Touliier tomo i , pag. 3o8 , ed il 
l»ìg; froudbcM» , pag. i3i , non detbonsi intende- . 
re per qiieste espressioni dell' art, parli ini e-^ 

tessale^ se non i creditori o sodi dell'asficule, co-? 



(a) V. Pigeau, tomo a» pag. 3j7 e 3aa, eDemiao- 
Crouftiiiiac , pag; 433* * ' ' ^ 
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^r/. loro ciie possedessero con lui beni conjunied indi- 

visi, ralFiltuale rispctio al padrone ed il padrone ri- 

9 spetto ali' affi ttuale ; in una parota le terze nevs»« 

ne che hanno nn interesse piesente ed attuale^** 

' eseficiitare un' asionc ìp eoncerso coll^asi^tc pre« 

^ aimtò contro di lui. 

Ma non si potrebbe secondo i medesitni autori^ 

applicare le stesse espressioni ne agli amici i quali. 

Stanza essere realmente interessati negli affari delF asn 

«ente , prendessero ufi interesse dia&sione alk SM 

forte , nè ai parenti die, ìa <)iialiti di mdi ,noA 

possoiip ar^re inter^se , quauclo non evvi ancora 

ne dritto di successibilità aperto a loro» YaAtaggio^ 

pè azione per provocarne T apertura.. ; » ' >• 

Noi pensian^o ancora che gli amici , guidati 

dH XìXì sempliea motivo di afilbzionei p<m sarebbem 

fmamissibili a provocar direttamente una misura codn 

cernente 't' acnmipistrasione de'iLeni di un presunta 
. assente • ^ - 

Essi non possono che stimólarell pnLblioojni^ 
iiktero con una dimisn^ , affinchè esso ^pHM nak 
l^'ìnteresse di questo assente. . > 
« "Ma non ' 'Credimno che l' azione diretta sia 
vietata agli eredi presuntivi. Eglino sono interest 
^ sati ad agire per la conservazione de^heni di<||ie«i 
sto assente; ed a torlo, almeuo^ secondo-nm , si 
oppone che pel* intentai^ W azione , bisognaiaver» 
nn intel-esse' presente ed attuale^ mentre eiie ì suc>« 
cessihiii tum nilnné **he un interesse eventuale. 

• ' E principio in effetti , che si può intentare 
un' azione conservativa , quando non si ha ch^ un 
interesse eventuale , tutte le volte oh^ è dimostiii^ 
che questo interesse può legalmente realizMuk Oa 
Je^ dimande cii« lessero fatte secondo Tart. 112, co- 
stituiscono azioni veramente conservative. 

I) altronde queste espressioni , ^arti mieresSéifc ^ 
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i/ytt .P/iRTB II. Lì»* L Procedura diverse. ' 
non e^nmio ristrette ctnita leo;ge, ci sembra che per A 
\-j ciò solo comprendano tutti c^uelli che haano iute- 8Ìj 
resse ad agu0, ^ de*dntti certi, ed^ ancb^ 

• In coimegjiienza , non solo i cf editori •«:,ìI,goii-« 
in comuuione di béhì , gU eredi presuntivi , 

ina ancora i legatarii e donatarii , Cnaioiente tutte 
la persone ch<i gli autori citati medesimi riguarda- 
no come comj)i*ese sotto le stesse espressioni aell* 
«pt. 'ii5. \ 121 , del ji^i che tutti quelli chelìaa<« 
M un- dritto » dipendeqlè dalle coodiziope della inoi** 
te , |]OSSono , a nosfro avviso , provocare diretta- 
linente le misure di amministnizionc , dei p^iri 
che possono procedere per ia diphiì^ra^on^ dell'ai, 
tóuza. ... 
Toki «i pare ohe nin pute il parare d4 sig». 



^'i-T 'Si legge ia ietti nel Vuo^ Repériorio^ al yok 
caholo Absent ^ tomo r, pag. 39, che se prima del 
tt5m]>o determinalo per dimandare la divisione prov- 
visioMk t gU eredi temano, che, gì' interessi delire 
assente deperiscaao ^ possono &re stabilire un cu* 
naètre-pier ^invigilarvi , a carico di >epder conto, 
slamali' assente in caso di suo ritoroq , sia ad essi 
allorché godranno de' di lui dritti. 

' , Jl sig. M^liu rinvia agli art. 112 118.» 

ri3 :*{« 119, ii4 t i-eo e laa f 4^1 codice 
wriie , senza fare la menopm osseryarìone sul cam» 
biameoto che si fosae recata iieU' iintica ^iurisprii'- 

deiiza dall'art. ii3, se bisognasse decidere, co- 
me gli autori già citati , che gii eredi non avreb- 
bero, il dritto di agire ne' tecmioi di ^»ie«to ar-, 
iiookii» 

JUsollB da ciò «^e il sig. Merlili nw. sembra 

supporre la realtà di questa innovazione. 

v0el res^ U coite di Colmar , epa decisione 
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TiT. VI, DM' immUs. in possesso ee. 171 
jéti. del t6 termidoro anoo (a) , ha formalmente 

360 pronunziato c\\e intereSMti sono tutte le persone g38 
che hanno de' dritti , sia reali ed attuali | sia evef^- 
Uudi »u i heni dell asaeate* 

AftTiooLo DCGGLX f 938. 

5** procede nella forma medesima quando si 
tratta dell* immissione in possesso provvisionale 

COfUemplata neli* art. tao f. ia6 del codice (U^iia. , 

Va conferirsi 

3r. art, 58^ 

3907. Jn qual tribunale debb' essere portata 
la dimanda iP imnissiono in possesso prov9Ìsio* 
mh (I V> 9 \ 

•ImMozi al tribunale del domicilio deirasscnto. 

2go8. L'assenza può forse esser dichiarata^ 
e può mai ordinarsi t* immissione in possesso cot* 
la stessa sentenza? 

là a&èrmativa è stata giudicata *eoa dedsìone 
della corta suprema del 17 noTembre 1808 (^) , 
contro l'opinione del sig. Locré , tomo i; pag. 378^ 
atteso che il codice civile , art. 1 19 f laS ha lassato 
1^ intervallo di un anno tra la sentenza che ordìoa 
V informazione , ed il giudicato che dichiara ifasaen^ 
«a^ mentre nessona disposizioQe esige (gualche in- 
tenrallo di tempo tra la dichiarazione di asaeiua e 
la provvisionale immissione in possesso* 



(ayV, Giurisp. del cod. civ, , tcMDO 3 | pag« ai8jf» 

(b) V, Siraj ) 1809 , pag, jo5. 
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O S J E R r A £ I O N I, 
Ai. mtciA TI nm» limo I della paw»z ti. 

Su di alcune disposizioni rtlàih^e alla mnUniwtf in 

posscm d^' iimi di m MsmiUk 

I. 

Sulla imrodiniOftt 

' . Jincsta materia combinano csatfamentc le due le- 
gislazioni tanto sul dritto quanto sul ritoj perciò questo' 
/Vestissimo titolo non presenta ycruna osscrvazioae. 

f ^ li. 

^uit articolo 859 t 9^7 » ^w^- 
Nelle nostre leggi di procedura l'articolo i5i s! abili 
. i^S^*^^?^»*^^," « « competenza. In esso nulla 

? 5^ ^if particolare po' casi di assènza presunta o dichia- 
^ta. Uebba dimette oiseirTarsi qtianto fu stabilito in materia 
«1 soccMsi^e, cioè, di doversi procedere dauanii al 

i aperta la successione , 
vai dire del ftiogo , in cui per V assente dee presumersi a* 
pma , &no a che i beni siano divisi fra coeredi , e «oa 
pm oltre , per indi procedere il tribunale dei luogo ov'e- 
lisfono 1 beni per tutte le altre coatroversie successive. 

ID. 

Sulr stesso articolo^ ^i4st. agoS* 

^ Ji. fL"^f y^Pf^ argomento pui» trarsi 

Jall articolo t3S + , ove srparla^di pruove in ge. 
ferale non di atto di notorietà. D' altronde; ove tal atto 
creduto soSciente, ed ove il legislatore il volle, egli lo 

!?/*P?»« » rimettendosi aJJe 

^cjrole ordinarie i infatti l'art. ii6 f laa dice cbiara- 
nente cheiltribnnàle, per comprovare 1^ assenza suir appoir* 
gio delle em^te e de' documenti prodotti, oxdmU rialòt>* 
tnaaiona ec# 

IV. 

^uW artìcolo 860 f 938, ^aist, 2907. 
Ci umettiamo alia precedente otscrvauon. I|, 
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TITOLO vn. 

OEU.' AaTOKniAmm della nomu mahitata (I). 

Dietro varie disposizioni del codice civile , 
la moglie ha bisogno ne' casi in esse indicati , 
deir autorizzazione di suo marito , o in matkcaozB^ 
dì quella del giudice ^ ad oggetto di procedei; pe' 
suoi dritti personali.^ 

n codice di procedura re^U nel presente ti- 
tolo la forma, secondo la quale ella può provocare 
ed ottenere V una o T altro. 

È da osservarsi che 1' autorizzazione, di cui si 
tratta , non è quell^ che ha luogo, quando la moglie 
h rea conTenata, 

In questo caso 1* azione dell' attore non può 
essere subordinata alla volontà del marito , ne (Fa 
essa trattenuta , se il marito è citato per autorizza* 
re sua moglie, perchè gii è dovuta la. conoscenza 
delle azioni -ilirette contro di lei còme a <5oIui cfa^ 
è suo naturale protettore. Questa anforìzzazione 
non è, del resto , ed in ciò che riguarda rtizioncr 
del terzo attore , se non una semplice formalità che 
la giustizia supplisce quando il marito la ricusa. 

V oggetto del presente titolo non è nemmeii 
quello di regolare dò Ae ha luogo , quando il 
marito e la moglie procedono nnitamonfe in qua- 
lità di attori ; perchè , se in qiusfo caso Tautoriz- 
zazjone non è espressa , h almeuo (acita, e rihU"!- 
ta dal concorso delle due parti , corae l'avevano 
osservato i comeùUiori deIr ordinanza del 1667 

e come il prescrive soprattutto la ragione* 

i *. . 

(fl) V. gli art. ii5 f 171 c seguenti, 1427 4- ^3(|R, 
1435 f T. , i5^8 t T. , i555 t e segueuii» c iSyÒ 

•j' j3Bc) del cod. civ. 

(6) V. Il a gli alai Joussc suirarl. .;i del lit. a. 
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tjG Parte II. Lib. I. Procedure dherse. 

Ma ciò cliiB ha voluto o dovuto regolar qué* 
sto titolo si è la |irocedura da ùtsì quando la mo" 
fti0 Pwd precedere pe* suoi dritti ^ e soò .ibarilo 
interpellato ad autorizzarnéla , si rìcusi» , b si 
trova nella impossibilità di farlo per causa di as*"^ 
senza o d'interdizione. 

Nei primo caso ^ T autorizzazione diviene iiii 
oggetto di. una discussione particolare , e si potrcbr 
he dir j^rei^eii^iVa; ed allora l'autorìzzazione.ael giù* 
dice è necessaria per pronunziare tra due Tolonti 
contrarie , e per pronunzi rire su 11' uso e Tahuso che 
il manto voK.ssc fare della sua autorità , giacché^ 
siffiitta autorità è quella di un protettore e non. 
già di un despola» , 

Se ìi rifiuto del marito è giusto , il doveré 
da' magistrati è di ammetterlo ; se al contrario esso 
,|ion tende che a spogliar la moglie de' mezzi le- 
gittimi di conservarsi i suoi drilli, Ja giustizia dee 
venire in suo soccorso , e preservarla dall' oppres- 
sione e dalla sua ruina > accordandole V autorizza- 
2Ìone ricttsaià dal -ili lei marito. 

Nel secondo caso ^ spetta at tribunale di esa« 
minare e valutare maturamente le pretensioni della 
moglie, e di conciliare cogl' interessi di lei quelli 
clic potrebbe avere suo marito per dare o ricusare 
la sua autorizzazione ^ se fbsàe possibile eh* egli . 
agisse da per se slesso. 

Del resto , qu' sla procedura non solo è som- 
maria , ma escnle da una piibblicith che la qualità 

delle parli e la natura delia dimanda icndtlrebbero 
toTcnte disdicevole* 



s 



( 
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SdU ' Articolo DCCCLXI f 989; v ^ 

« La donna che intende farsi autorizzare ad 
0gire pe* propu driui^ dops^ mver citato il 
marito con atto da usciere^ io dUtroU di'^lui ^ 
Jlmo ) preienta una dimanda scNti^ c^l ptìesiden* 

te , il quale rilascerà un* ordinanza con cui per* 
melle che sia citato il marito a comparire in un 
^ giorni indicato nella oainera del consiglio petr ah 
kgmm Jk cause dei j»o. jii/fiitfo:(i), ^ 

T. art, 2Q e 78. — C. C bìì. aiS f «04 V 

•-ir., tspop. QuaP è li tribunale competente per giu'^' 
éktkre salV autorizzazione\ ' ^ 
' Allorché si traUa di autoriszare hi ' moglie a- 
fttai^ ift^ giiidittQ' ia ^i^alilà xii>obitvemitave<Ì4Ulor- . 
ehè'*«8fift aoi»'«àriooc9«^..cobiiBÌ9K princf^ (ter di* « 
mftadare qoesla antoriztaxioàe^ s|Mllt«a)^gitklioe 0 

innanzi a cui la contestazione è portata , 
di accordare V autorizzazione 'di olficio (a) , perchè 
V sica&saono àaiò seoaive k >sor<|GLidel priacipak ; 
«Iqpumto al. trihoiiine 4tl BiÌPcé>dhH<i del domiifiUiil 
IteMtalMCHfri w Àiigtf qì , <M h yihthwr di «Mi ttstm» , 
giùdlbiàlf 'd'.di piootdaM da nta^trsi^da'^i^Q deUa^ 
zuoglie ia qualità di aUrke {b) , anctie allorché 

corte di Colmar del 3i luglio i8to. &*M,j,tQmo<i ^y]M|£.iSo<i(»^ 
.1 y. if di j^ro<^ arti 061 > il todi civ» 

aru aio «08. r* ; ..... , ^ '\ 

Carré FoL X la 
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(a) y. Proadhon, Com. i, pag. 270 ^ Toallier^ tom. 
• ^ J^ag. 3i ; il nuovo Repercntla parola AàtqriMipmma* 
mslr-tex.' i^,'<ia 'fiae , é(} uba decisione ddk^osiedijbftst. 

i (IO ^1 pmeiA lifokr^ais. 



queste proieodure doTes9tfo -«ver luogo iùnanzi' ad j^/zi 
àltm trìbtuiate / • 96g 

1410. La regola precedente si applica forse 
al caso in cui la moglie dimandasse di essere au" 
torizzata ad agire in appello , di. modo x:he dd^ 
' V04se dirigersi aUa corte ? 

Tale %fuirtÌMO.^ sciolta per/l*afferiiNitt?a wà\^ 

f[iuj4sprii3aBia ■ cU-BiNMagaa per interpétttMROiie dot* 
' art 449 della consuetudine, il quale, come la leg-^ 
ge attuale , volea che la moglie sotto la potestà * 
dei manto aoa potoasi^ stare in giudizio sema ^ 
sua autorimzione o c[uella del giudice. Per editare 
lo oo-Uità e ooosorVana forat, dice Saovageaia 
sopra Dufiiil , lib«^ a , cap. 58 1 , la Gortr k Solita 
di autorizzarle dietro il rifiuto del marito. Nessu- 
na disposizione, sia del codice civile, sia di quello 
di procedura, ha sta tiiilp ^H' questo oggetto; >nia pot«. 
ckè l'art, 861. préscrive un' ordinanza del presidea- 
•te , nonvot^ par dubbin^efaf'eaàor .indkfai ni presidea-» 
v. te del tribunale adito e per conseguema quello detti 
qprte , allordhè la cans?< è in appello. ' ' 

u » 21 1 Ailorchè Àa mogflifif consfenuta non p rei* 
uìMmi i\ autorizzazióne dei^-mmii^ i JjpeMi forse al^ 

. . t»..Ii^WailHle dMl^atitttre) co«aè h> «bbiaift Aiktó 

ne' preliminari a questo titolo^ secondo il cossi- 
glier di stato sig. Berlicr (h)^ noa può essere su- 
fiordìpata alla ¥oioii^ del OMiritb v iiè * sospesa»-^ 
. iQaMU«. S^tìt Hieiiile;i() citato, per BJ^kifitimve m^' 
gtìé j perdio gli 'èliddrota* k <éoiiOiaBMi*del|e'aeì^. 
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TiT. \U. J)M'ai4^iSZazJfine de/k vmgUe. tffff 
^«t* m'. dinetle contira di ^ssa 'cpoie «W- protettore na- 
96t tarale , quesV autorixzasioiie nqm ^ 4^1 reato , éi 

in ciò che riguarda 1' azione del terzo attore ^ se 
iioii una semplice formalità che il giu^kie supplisco, 
quando il noiariio la ricusa ». ' : 

Si è crcidutp poter sostenere che risultava .da 

r s%o paaso che iamofiUe fosse oJt^iligalo di diman- 
e r>aotori^«ziiOae di suo marito , e dr proce- 
dere su questa dimanda , allorché V attore ìioa 
V avea egli stesso i^hiamato ; che non appartener 
H costui^ di proKO«are qiie^^toriszaziooe ^ poicbè, 
essa non è riguardo é lui che una aen^lice forcna* 
lità , e .poicbò il rifiuto del macito non può aospfn- 
xlere la sua azione. • v* 

Una tale allegazione è un errore in drittone 
nulla sommiaistra^ nei t^sto qui. sopra trascrìtto , 
la menoma ioduzione ìq suo appo^^ ' t. 

Il d^ti9' ao#aigi«are di elaiMii auppone b eita- 
zione latta al* «niirilo ad oggetto Idi taloiftMNnoaa 
dair attore stesso ; s* egli dico fChe la sua azione 
non può essere sospesa dal rifiuto del marito, è 
appunto il rifiuto dei mriiodràatot^sfi percliè su. 
questo .rifiuto , e dop«i a veiio^ tintcia , ii Iril^naio 
auppUsce all' MioiiuasiaAé aii <offioio% (^i). : . v| 
Eceo fierehè la corte *dt;'cassffztoae ha giudi* 
cato con varie decisioni , che colui il quale cita 
una donna maritata , dee Citare nello stesso tempo 
auo marito peixshè l'autorizzi , e clìé>cQ«aeigtteute- 
mente dcoacWa dalia Cao^ dal Morsa^fMN*. anaid* 
Jainento,ratl«re che -si eM limil8to^4«>idtare tajm» 
glie , asfveHendola a farsi autor it^ate (Jb). 

(a) V. Proudhon j tomo i , pag. l'jx* 

{h) V. le decisioni del 7 ottobre 1811 nel Giornale de* ' 
patrocinatori^ tomo 4 » pag- 270 , e del iS-mario i8ia , ia 
Sirej, |oino pag. 317;. 



iSo Parte II. Lib. Proeèduté dherse. ' 
> Si piiò %ggìungeré ancora , primieràmeDte , un' 
3g altra decisienc detta stessa córte del 39 maìrzo S6r 
180H {a) colKi rfudié fu giù dicato che non si puè ì 

procedere contro di una donna maritata , nè può esser ( 
qu'Sta condannata in contmoicia, se non è autorizza* 
ta a stare in 'giudizio , e che spetta a quello che T ha i 
ehiaffiéta mnaniit a^ tribunali , il provocare egli stes^ 
80 4'' Autòricxazioae prima di ottenerne condaàtia. 

Egii è perchè di fatti la neccsiìilà dell' auio- 
riziazione è un mezzo di ordine pubblico, che non 
\potrebb' esser trasandato per la negligenza messa 
dalla moglie a farsi antoriztare. 

D'altronde 4a<ti quelli che intentano una lite 
debbono assicurarsi della capaciti delle persone €on<» 
tro delle quali procedono, e vigilare affinchè le | 
formalità prescritte per la vaii.dità delie sentenza 
Siano esattamente edempite. - 

'In. secmido lo^go y la decisione della corte di 
Golraaf .:dei;* Sfiiuglìo i3io {b) ^ untata sulla qui* . 
ftàmf» precedente V la -^uale ba giudicato che colui 1 
il quaJe ciba una donna maritata non può dispen- 
sarsi dal citare suo marito per P autorizza'zione , an- 
che giustificanda liMS^za momentanea del marito , 
poiché r autoffi«uii<pe Mrttale non può esttere 
supplita' *dffiii<«Qt»ri£««Uoiie del giudice se ilon in 
seguito delta non comparsa del marito o de^di lui 
..riìiuto. * i / ' 

39 f 2 j Gjodiii. che* cUa una donna maritata 
senza fapfm^rMmtonizàr^^^ può forse dopo della 
citmmoneii'ipmtawel questa^ immissione ? ^ 

Koi' er«iliìuBti ctie se trattasi di uiia citazione 
ìntrodutfiva d' istanza , rispetto alla quale niun ter- 
mine fiatale può decorrere , nulla impedisce che Tat-^ 1 

• l-tìi) y. Sirey , toiao $ , p.»g. n3l; ....... ' • • 

{h) V. Sjrejr , tomo i5. , p«g. ao6^ . ' • t v' «» 

■ .1' • ■ 
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TiT.. VII, DtKaiiiorizzazioiie della /coglie. i8f 
j/ri. fore il quale non avesse latlo atiopia alcun aito ciaur 
86i %\o la doiiDa marit^tfi „ - ytit^ssQ iueU«)i;e. i|| «i^gfiia $5^ 

la sua |)roce(Iura , ckando posteriormente il mari- 
to. ^Ja lisptlto all' ajipello ed al licoiiio in cassa- 
zione , die debbou e>scic protiolli in un Itiiniinc 
stabiiito ^ dietro quanto aLUaio .diUio sulU ,qui- 
sjyiooe precedente , che se la nicigUe ìptimata o^con-^ 
vetiota è citatr^ senza che suo mat itP;>ia cilayte egli 
sleòùO, la citazione dee dichiararsi nulla. 

La ])iiKlc£iia esige tlun<[ue die non si nicuu la 
mai di citare il marito , ai io i che hi esei cUj|j^i>)^ C4|^ 
Irò la moglie delie procedure giu4ij^aiie^ 

S9|3. Ma (Étmt^e inierpi^^ Ma stes- 
sa j sia un appetlù^^ sia^ iUi fiCiftso ih casioiio^ 
ne , S( iiza essersi precedeniemen/i munita dell au- 
torizzazioìie dtl marito^ o ifi inantcuiza ^ di tjuel' 
la del giudice , si Uovi ebbe Jcrse ^ronuii^Uar^ 
la ^nullità? ' 

No, la corte non. poti ebbe se uoii sopvassederè 
dal pronunziare , finche la moglie si fosse rnuuila 
di questa autorizzazione {a). 

agi 4' donna maritata è forse sufficien^ 
temente autorizzata a siat'e in giudizio , àilorchè 
la 'cita^fione introduttiva , o l* aito di appello o 
del ricorso in cassazione è notificato tanio 'asuà 
istanza quanto a cjuelia di suo marito ancorché 
esso non contenda menzione verutiu deW autoriz* 
zazione ? ' . \ ■ . . r . 

È certo che nel caso in dii il marito eh mo-* 



(a) y. Uccisione 'delta eorte di-ciiiiaik: del »i ottobre 
1807 in Sirej , toin.-J8 , pag, 137 1 «arg* tr#Uo. da un'altra 
decisione della stessa corta , .resa in favore di una moglie 
jn oonianìolie di Ifeni àjij2^ ^-bruniijtjo anno li^ io Sirejr , 
tom. 8 , pag. 17.7 y cd jniMD 14 , pag. So , e b nostre fuisr. 
sttlPart; isfó, . . . .. ,r . 
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i8a Parte II. Lib. I. Procedure disperse* 
glie procèdono uaiUnnente da attori, notieneces- Atne, 
g3g aaria un? automisaione fomafe del marito ^ perchè 86 i 
la procedura sia regolare contro la moglie. 

Id questo caso T autorizzazione è tacita , ab- 
Liam pur detto ne preliminari di questo titolo se- 
condo il consiglier di stato sig. fierlier (a), è ri- 
solta dal solo eoQ£orso di queste ÀiifS parti v«còme 
r banbo osservato^ i comentatorì {b) ; ed appuntò 
in conseguenza dì questi principii la corte di Mon- 
pellieri con decisione del 3 genn-ijo 1811 (c), ha j 
giudicalo che una moglie era sufficientemente auto^ 
ritzata a stare in giudizio ^ allorché suo marito era 
egli stesso parte istante nell'atto dì appello. 

In quanto al caso in cui la moglie è citata uni- 
tamente col suo marito, noi abbiam veduto esser 
necessario che la citazione fatta a costui il fosse 
ad oggetto di autoritxarc (d)* 

Ciò ^ particolarmente necessario « allorché ìl^ 
Marito essendo parte nella causai i due conjugi hanno 
interessi distinti (e). 

2^1 5, Un aiiiorizzazione generale dà fors^ 
alia moglie il drUto 'di sture in giudizio? 

No , .bisogna un'autorizzazione speciale per eia- 
. aenna. causa (/). 

Inconseguenza l'aittoritrazime giudiziaria data, 
alla moglie ad oggetto di procedere per la sua se- 
parazione di beni , non può servirle per qualun- 
que altra dimanda {g). 

(a) V. E&posiz. de* motivi , ediz. dìF. Dìd* ipag. 384. , 
{b) V. Deetsiona delta corte saprema del 10 lùglio 
, Sirejr , lólBD li , pag. 344. , • ' r " » 

* • (0 V. Sirej, tomo i4 > P^^g- 
^ (d) V. Bernal Saiat-Prix, pog. 664. 

{t) V. Decisioae della oorie dt fiordò del ^5 agosto 
iSiO/, Sirey , tomo 11, pag* «tfdi ' ^ 

f / ) V. Mateville, sHirart. ii3 del codice oiV. 
(m) ^* ^^^^h >^ mano 1817^ Sìrej, irào 18, pag. gg. 
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Tir. VII. Pdf aaàc9^unli(mc detta mo^Ue. i82 

yIrL ^9^^* mogi le è dtmtti^' unitamente oón 

S^l suo marito per dritti immuhUtai i , basta forse il g^g 
w^fi^ar ioro idna wiu coj^ia dell* atto di cua^ 

v lii^pii.éwe due còpie dtUa cttaiÙQiic; 

/runa alla inogli'e l^aitjtt di. nari to (a). 

59/7. La nur^lie che agisce per ottenere Pau» 
toì izzdzioiìe ad oggetto di contrattare , dte Jorse 
! fffi^edcrc corn è pr escritto /la gii q,rt» 801 .e J«* • 

ji>r > jbn^tiWi^ifbfMlft AOgUe può , coofinùicvieiitt 
aH' art. si 9 f 308 «del eoiioe civile ^ firn citare stti 

marito diidUi/nente innanzi al Iribuuale del domu 
cilio comune, che può dare o ricusare la sua au- 
torizza ziotie , dopo che il marito è slaio iiilftao o 
i^^9è^^fm9Ìmr^^^9ito nella cstmeim del coniagKoi 
in coiiaeguenzà ella noa ila bifogno deUadóawMb 
scirìtta nebiesta dairart. 86 u ' t < ' 

Le disposizioni del codice di procedura nel 
titolo che noi spiegliiauio , iien si riferiscono di fatti 
ae non alla diuftftfulii di aul^iaBaa^ìoiie per atiire 
giudizio (ó). .V M^-^' ^ i 

199 f#. Cfdla^èÈiHHàBkM mariio ad 

àggetto di autorizzare la moglie y costei dee forse 
accordargli un termine per doi'e iO ricusare tale 
a^atoTÌzzazione ? 

Secondo il sig..I)efiiMiu^Gn)tt2illiaó *pag. 539^ 
questa iotimazione dee conttnere un lemìne y ma 
}a. legge UDO lo sfabilisre-s dal che noi coschiudia- 
mo colP aot )re stesso che questo lermiue è arbi* 
trario. Osserviamo non dinieufj che convien fìs* 
care uu tempo morale di vealicjuattr' 9c:e^ almeno. 



(a) y. dècìstona d^ik co^fe' toprema dfl 7 njoitè^plice 
180B nel /ViKH»o Rèpert» alla par<^fa S^^iUhn'd^ hi^^ lef* 
$• 5, lom. 11^ pag. 778, n. ti>. - 
UO Y. Dei|iiaaJ^rousilbi&, pag. im- 
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164 ^^IVppmA^^Ìm«>9»^^ 

Dietro il sj lek zio o ti rifiuto formale del marito^ yfr^. 
spirato che sia qncsto termine , la moglie può jìve- fifii 
sentare la sua«4ioian(Ja al presidente (a) uBeocto^ 
vi .V intimazione da lei fatta. 

: Bgig. Se il marito accede aU0 rntiniìà(zione\ 
come dà egli la sua emtari%tazione ? 

Egli la dà , col far inserire appresso alTatto 
€li citazione la dichiarazione espriraenle ch^egli sccor- 
dsk^ i^^uiorÌ££az^>ne; dimaudata ; dichiaraueae ch'e^ 
firma o chq contiene la menzione ch'egli iiob ^ e 
'ivm può 'Satoàre^ Ma xSe la interpenatiene non gii è 
fttta parlandosi alla aua persona, dà V autoriistazio^ 
ne con atto autentico o privato, che la moglie uni- 
sce alla citazione ch^ essa fa seguire per iutrodnrrè 
l*isUmaa relativa alla procedura pa' suoi dritti.; ci<^ 
tazìeDe i ndia qqn^^vÉi-sa ncmiika ano SMlrrto cernè . 

Del' resto , V andnìàn^te piìt semplice, allorché 
il marito consente ad autorizzare sua moglie e sa 
firmare, si è di nominarlo come parte nell'alto 
4li «it#aiofie introduttiva « di cui egli firma rongi^» 
naie e la copia. ; ^ '-'^ 

1 9g9ù, the dee contener la dimànda che la 
moglie preseììta al presidente? 

Dee contenere una ^esposizione delTinteresse che 
Ja moglie sostiene di avere per ottenere Pautoriz* 
zn7Ìone. necessaria ad oggetto. di proacdère pe^suoi- 
dritti (A)- . • 

2921. \Qual è C oggetto della *$efitenza da 
pronunziarsi in caso . di rifiuto o di contumacia 

marito P — * ^ 

Si è di accordare o ricusale alla moglie iau* ; 



(a) V. il rapporto del uibuoo Mcuiicaul | cdiz. di F. 
Didot , jiifl}^. 3i3. 

' {b\ Y. Pigcau , tomo i , pag. b5- 
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TÌt. vii. Dell' autorizzazione della moglie. i85 
jér/. torizzazione giudiziaria , colla quale si supplisce 
861 air autorizzazione maritale (a). g3g 

sg22. Le parU hannoJorse bisogno di essere 
assistite da patrocinatori al tempo della loro 
comparsa nella camera del consiglio ? 

Noi non pensiamo che il minislero de' patro- 
cinatori sia di rigore in questa procedura. 

L' oggetto principale della legge è clie il naa- 
rito assegni i motivi del suo lifiuto affinchè il tri- 
Lunaie ne decida ; non bisognano per questo ne scrit- 
ture uè difensore ; e per conseguenza non è neces- 
sario costituire un patrocinatore nella citazione ; ma 
del pari nulla impedisce alle parti di far questa co- 
stituzione , se lo giudicano conveniente. 

Segue da ciò che non è necessaria una costi* 
iuzione di patrocinatore , e che la sentenza non è 
compilala su questa qualità : essa è per intiero l'opera 
della camera che 1' ha pronunziata (Z^). 

stg^S, La relazione dee farsi ^ eia sentenza 
pronunziarsi in udienza pubblica , di modo die 
non sia proceduto nella camera del consiglio che 
all' udienza delle parti ? 

Questa doppia quistione era stata fatta dalla 
corte di Agen nelle sue osservazioni sugli art. 
890 ed 891 del progetto, i quali formano oggi gli 
art. 861 ed 86a del codice. 

Essa dimandava the si spiegasse su questo punto 
la intenzione del legislatore , attesoché le disposizio- 
ui del progetto sembravano indicare che tutlo si fa- 
rebbe nella camera del consiglio , quindi far ecce- 
zione alle disposizioni le quali vogliono che qua- 
lunque relazione sia fatta all'udienza, e che ogni 
sentenza sia pronunziata pubblicamente (art. 1 1 1 



(^) V. bemiau-CrouzilLac) pag. 53^ e 54o. 
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i86 Parte IL Lib. I. Procedure diverse^ 
io6 eTi6faci);ma non. si è tenuto cónto di que- Ari^ 
j^t^9U dimaada.. ' ' ^ - 86i 

: A tei' yyc^posito gif mteri del ProiMò nel 
tMH> pagé 675, sostengono ohìelA'8Cittenflr<deb^ 
esser resa o prcHNinzìata flf^k» ciósefa del cofi^ 

siglio. ' ' • ' 

Essi invocano a sostegno la di chiara zinne falla 
dal con^iglier di $tato sig. Berlie» nella Esposizione 
de* fMtm {a)r oiok y^che la procedura per 1- autorik* 
«asiMie sarà' udii lolameate somfiiarta , tttà esente 
da una pubblicità che la qualità delle partì e là 
natura deHa discussione renderebbevo sempre disag- 
gradevole. 

' Essi oonohìudono in conseguenza collo stesso 
eiifitore ^ehe alla camera del eonsiglio il marito sarà 
citato , le parti sentite , e o/bè la sentensa sarà resa 

dietro le conclusioni del pubblico raini?terdf. 

Ma il sig. Berriat Sainl-Piix , pafi[. 667 , os- • 
serva che se il relativo che fosse veramente in questa 
frase dett' oratore del Governo , bisoguerebbè seosà ' 
-dobbio adottare b sMaa decisioiif ; ina', «i dice » 
non si trova nè là nà netl' aH/ «fià (b). In conse^ 
guenza , T autore pensa che la legge e \a E sposi" 
' lùone de motivi presentando qualche ini erlezza , bi- 
sogna determinarsi a norma de^ priucipii del dritto 
relativi alta produnziasione delle seotenae Tale a 
dire per la pn^bminsiazione' all' odièrna , tanto più 
perchè nella causa stessa ch'esige , anche più di 
quella relativa alla autorizzazione , una discussione* 
. segreta « la sentenza debb' essere pur non dimeno 
{yrOduÀziata in pubblico (c) ; 3.* perchè in gene- 
tate il puliUko ininistem h inteso in udienza {d). 

* " - - - - - 

(a) V. il preliminare del preiente titolo. 
\b) V. «Imetio il Monitore òA i6 aprite 1806*, e .redim* 
sWreoUpa di Heran, pag. i^n. ' ^ 

(e) V.-la nostra qolt^* 4^4' * 
\d) Ar^. tratto dall' art. 1 i;i f aaj. 
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TiT. VII. DèW autorizzazióne della moglie. 187 
>^/*f, & ' 'Soa\ oslmaÈt queste ossér^vazìonì , jm credin- 
86a imo doverd seguire Jt- sentimento dejiU -'siilirii' gifa 
^Pratico , nòli solò ^pcfaé la frasé bK&tt^iièl òònsi- 
gKep di stato Berlier h scritta commessi la riporta- 
no noli' edizion di F. Didnt. , e nel secondo volu- 
me dei Corpo di dritto francese di Rondoniieau 
*P^r 38a ; ma * anooni perchè' il tribuKQ Mauricaift 
nel suo rapportò si esprìme nello stelM^'ifeiso (/?): . 
» L'autoritaafeiimè, egli ^icè^; sÉ^^tìfe ^^ 

» data o ricusata con una sentenza resa JuUa car/ie* 
» 7'a , sulle conclusioni del pubblico lìiinislero, scdz* 
» altra procedura ne formalità ». Ci sembra adunque 
certo che tutto debba farsi n^Ue cometa xleteonsigtio^, 
l'udieuza delie parti ^ il rappéMe^ idéb^giudlce , té 
conclusioni del pubblicd ministero e la sentenza. 

Articolo DCCCLXII f q4o. 

Sentito U marito\ o non comparendo il nte- 
détìnlp\ H pasm a gìudicaré sulla dimanda 
della moglie^ udite le conclusioni del pubblico 
ministero. ^ * > * 

Da conferirsi 

V. sopra art. 861 f gSg, / 

. Abticolo DGCCLXIII f QÌi. 

In caso di assenza préstaiiao dichiarala del 
marito , la moglie che htiende farsi ^iUoriztare 

ad agire pe' proprii • dHtti , presenta per egual 
modo una dimanda scritta al presidente del tri^ 
bunate , che ne ordina la comunicazione al mini* ' 

(o) la stem èdiziooé di F. Bidoi pag. 3i4 



i88 Parte li. Lif. I, Procedure diverse* 
siero fìihbtko j e destina un giudice yev Jaììxe j^rf, 
q4^ vofpcrio in un giorno indiciAo. 864 

Da cmférirsi 

T, art. •j8.— C C. art. 112 it8,ii5*{' 
lai^ aaa f aii. — C di ari. 805 f 94^. 

Aeticolo DCCCLXiV. f g43« * 

La moglie di un mtt rdt ito deve farsi auto- 
rizzare nel modo prescritto nel precedente arti- 
colo ; deve pt rò unire alia sua dimanda la sen* 
' ienza d* inietdi^cne» 

. * • • • 1 • 

Da conferirsi 

' • ... . *• 

T* art. 78.— C C art. 333 f 311,334 f 2i3. 

« 

DXLIII. Tutto ciò eh i stato detto «tigli ar- 
làeoM precedenti rispetto air autorixarazioiie tiella 
donna tDariiata in gcneialc , ì^'ì modifica relativa- 

mente alle mogli àv^^ìì assrnii o interdetti \ lìercUh 
sel)bene 1' assenz a del manto o la sua inti idizioiie 
noD distrugga il malrimonio uè T autorità marita* 
le i e sel>bene .la moglie non ricnpeii perciò tapri- 
mitiTà sua indipendenza , pqrnoùdìnoeno non più 
ai suo marito può ella dinìandar P aotorizzazione 
di cui Ila bisogno, ma solanonlo al giudice , come 
quello che supplisce sia alT assente , il qunic man- 
ca per poter dare 1' autorizzazione , sia air intera 
detto 9 il quale non faa più volontà innanfti alla 

Tali sono le considerazioni che hanno dettale 
le, disposizioni de' due art. 863 ed 864 , nelle quali 
si osserverà- che tutta ^chh' essere fatto in presen* 
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Tir. VÌI1>ZMiS^^^ 189 . 

e sulle conclusioui del re^io procui astore, il di 
iJ6^ cui ministero di\iene tanto più necessario nel a cip- 
' costaoza « in quanto che lé qualità di tutu \% par** ] 
il , vale a dire deik mio|^ e del marito^, -ri- 
chieddiio f interveote. > 

99/^. Quali sono le drcoHànte neìU quali 
la moglie di un indì^^lduo dichiarato assente può ; 
4iver bisogno delV autorizzazione giudiziaria? 

Sebbene V arL .dica qbe io caso di assrnza 
dichiarai^ àiA-mimlIfb y la moglie uon può stare in 
giudizio senza aatoritxaztone del giudice ^ noi a^b* 
biamo inteso sosleneré questo articolo non po« 
teva mai ricevtre la sua applicazioae dietro T ar(* 
•ia4 codice civile. ' 

Si faceva il seguente ragionameniÉ» : • 

(« Se la moglie non :acè^ie la contiooaziotl^ 
i» della comuni one, e!la eiéreit» i suoi dritti, e di^ 
vide questa comrinione ; dunque dopo di questa di- 
M visione ella noa ha bisogno di essere autorizzata 
>:> dal giudice. Se al conti;aj:ia sceglie la continuar . 
V. zione, essa ha llamminiatfiiziònè medesima de'beni 

jD del marito , per cui/flOQ;')ìa>bisogiio diatttofiash 

MI. zazione/ per amministrare 9« 'i Vv, >^ .^f \ ^ . . 

Senza dubbio 1* art. 863 non può riccvfre ap^ 
pUcazione ne' casi iu cui si tratta di azioni mobi- 
lia ri<.<|Qj^a.mAgUe relative» alla «comunione divisai o . 
all' àramìntsf fazione de' suoi beni o di quelli di sm 
inadttd^ìpuii^ «ayicbiod^. daU* airlw ' 

ia4 del"'Cy||Ìiica>>€Ìvile ^ c^^ l'appii«» 
cazione di questo articolo possa aver luogo , allor- 
clic l'assenza del marito c dichiarata- essa è sem- 
pre negess^aria^ qu^loxAia moglie viu4a alienai i|^o. . 
care o intentare qualunque altra azione su«[P immo^ 
bui (a). 

(a) V. Su questo tit. le nasti»-<^iil« • Siigli f|ti^86»td 
, c le quÌAt* 2i6 e 54t(. 
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Pam» IL Ini.'!. ProuàuM dimié*, 
ag^S. Oltre i casi di- assenna preswUe o di" Att. 

chiarata del marito , e d' interdizione di questo , 8&j 
• 9e. ne sono forse degli altri né" quali la moglie 
dee informarsi alle dj^posizioni deli art» 8^3 
per ottenere t autorizzazione del giudice sén:^ 
mer bisogno di fare a suo marito mintérpettazio^ ^ 
ne e la citazione prescritte daW art. 86i 989? 

In tutl' i casi in cui evvi impossibilità da parte 
del marito di poter procedere con. sua moglie odi 
autorizzarla , costei dee confermarsi alla éigfsiktì^ 
ne dell' art. 863. > i^v^ r.. 

In oonsegueiiza , allorché h condasnalD ad una 
pena afflittiva o infamante {a) , o condannato in con- 
tumacia ad una pena importante morte civile (i); 
allorché egli è minore (c) , la moglie dee ottenere 
Tautorizzazione giudiziaria conformemente all'art. 863 
del codice di procedura. , sebbene questo codiee im 
tale articolo e nel segHente non abbia parlato se 
non del caso di assenza presunta o dichiarata del 
marito , e di quello della sua interdizione 

%gz6. Che dee fare la moglie per ottenere 
fy-autotixMfume del giudice , mtorchi 9Ì è ^ sia 
presumbme o dichiaraaione ili mssemu^ eia con* 
danna o interdizione di suo marito ? 

Nel primo caso ella deve unire alla sua di- 
manda un atto di notorietà . che attesti lascompar-> 
5a di suo' marito ; nel secondo , la sentenza di di- 
jcbiaraziott? ; nel teraa e ^arfo^ quella che ha prò*-, 
lurnsiata la gondanni o interdiaoBe {e). 

(a) V. il codice penale, art. 19; il còd. cIt. art* 
9*21 ^f* ^lo e la décisione della corte di caii» ddagmane - 
Abo8 , citala nella quist. 3911. 

(6) V. Tari. 28 f 3i del cod. cìv. ' 

{cS Cod. cìv. art. 224 «j- 73i. 
{et) V. Pigeau , tomo i , pag. 84- 
(e) V, Piseau^ lomo i , pag. b6« 
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OSSMRrAZIONB UKlCA 

*• ■ * 

Ax. VITOlp VH OBL LIBRO .1 DlUl frABTB U* 

Hetr wtforfa u r rfCT i » d^e doiuié maritate. 



in 



"So qoetto titolo le dne IcgisUskoi 

tétto ne' principi ì , (juanto nelle ioio particolari 4i* 
ffoeiaiooi, che ^nviia vi ai ttesenta 'da oi8er?are nemmeno 
eolie quietioni esaminate dal noelro autore: salve tè dif* 
ferite tra le disposizioni del codice civile francese ^quel- 
le delle nostre hggi eiinU siili* àntorissasìone della moglie; 
per le quali possono consultarsi le Osservasiooi ai Deivia« 
oonrt al tit, del MaUrimonm • 
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193 



II «odiee-' «iv4Ie offre nella separazione de' ba- 
rn, un mezzo alla donna maiitata , «otto là re«ok 
della comunione, a salvàreila »a dote e le V 

prededumni M -wv -che «Wo.'in disordine gli 
«nari del miaritOt ' • .. ^/ . » 

^^aeft' «ioi» ; fa.ro«volissiraa senza dubbio , 
«aidalo «trodotta W.Uo 

d£j2S«?Vi^n!,*"'°' .^ vedere neUa 

fiS^ del Codice civile gii sforzi die . fami 

«enza pur troppo ha reso m^niiwto C«V • ^. ' 

possibU^trF^i'^f Fà^»i«.r.menV che fosse 
possibUe era sfato .proposto di costringere la mo- 
gH*.eke/yoB»s..oMénere la separazione di b«,i, a 
d»«,««.t.tt' , creditori del i„to ; jf.i^^ 
«■fvi o opporvisi. . • •• 

_ Questa proposi Jione ; • elle teadèva a dare'- aì 
s.p.r«ioné bedi il'carattere di una 

spce cons.dercvoh che nè sarebbero risuh1te7 so- 
la esecuzione aotf ne Iom» ct.fn »«"•»«', w, 
iwssibile.- . w ,7 ■ "wnosciuta ,.n-. 

.';-.G(in,e .di fotti supporre che una moglfe coao- 



Carré Fol.X. ,3 « ' ^ 
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tal Parte li. Lib. I. Procedure diverse^, 
^tute i crediton di suo marito , ,opratt«ttoje 
«ostai vuole sottrargliBn» la couosflenta ? E come 
Sfiorii obbligarci» U piii ddle volte eUa^«,n 

^•^^"l^ ptXnta'cont^ iU. fi»de-«bbe sUU 

«o l'esercitiaéil dritto accordato dalla kg^' 

liamo , ma ricoao«eiido la «ceftaAJh pr^re 

latte le precauzioni propri . ^jf^w^J^I 
•Urna Ne la frode iu pregiudizio delle tot» per», 
Tii^cailntto de'iwaBtoci i»nto e della coma». 

lAon e segu.. avea io querta JBUi «UbilAe lebM 

ptocidura da seguirsi «>de t«'5~»« ^ 
ISiiSe, ed indicate le principali formAtà da 4. 

Sró *tto pei» di «««'tó; r ° 

dSS^di procedjSTVwte dii,M»«-»u poteri npe- 

^"*Ìr?rotiTlT^ ^1., 1. -i «i £' 
sposiziooi Boa «DO , cotìae sembravano «Mar 
Se leggi anteriori . F«^r,tle umcam.^ per le. 

3abili ."Sirie, . g-^e^^"! 

di ^arazione , presciiii-ijo òéU Wlà pj^ 

,te. attesoAè da un lato l' a«oi«rdi oai f twg« 
Zimào di dritto comune , ed un benefizio H.tt«d* 



*** *lSl«iò a eedioe di procedura circonda le di- 
maude^ U «ep.««ona dif beni , e !• «artan^e che 
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A-i. ne ftopow^seguito » della ipa'cgiore pubblicità pS- 

865 sibile \ c prevede tutto ciò ciré necessario , sia cj</5 
ptìtchè i creditori possano intervenire nel giudizio 












alle aentQQZQ ottenuta daUa m^ogll^V 
In riassunto , si può dire sulr inaicme deBc 
disposizioni del |)r(\scnte titolo, elidesse sono slate 
tutte pr^Critte nello scopo di conciliare il doppio 
ia|t^e8«e (klle ipogli e clc't0|tti, di non ftiy^ 
ìe fxim m 4ri%ìo é\ esaé daU«.^To ^« 

sizidiie e dalla legge ^ ma nelfo "^Kesao ùfiipo dr 
Ovviare ad abusi troppo frequenti in altri tempi , 
jB di cui tante persone erano state vittime. 

La organizzazione di qu^ta p^rUi, ha detto 
r oratore dei GaytinQ | può ^sset conaidenpt^ POipc^ 
fQlrito piiova, e opi^eun miglioràvtfi^ Éflfe 
nostre le^i su questa mat^i^* 

Aàxifloto PCCCLXV t 943* / 

-Non può farsi dUnanda di separazione di . 
ieni , se ncfn se he pWene prima t auiorizzazimé 

dal presidenie del tribunale , cui se ne presenta 
isiania scritta* Il presidente però , prima di rila- 
sciare la SUA autorizzazione , può fare que^i toiit* 
. vertìmend cAe giudica opportuni 

Da conferitsi 

r. art. 78.~e. C ari. 3ii fT., i443escg^ 
1405 e seg. — C fH comm. art. 65 f é^B.-^C^ 

di P. «rt 49', ji. 7 t T. j 669 t 767. 
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Ì2927. Qual èWiHbunale' tòmpetente apra^ ^jirt, 
g43 nunzinre sulla dimàndd di separazione di beni ? &65 
' È il Iribu naie del domicilio del marito , poi- 
ché la moglie essa sfessa non piaò avere altro do- 
raicilio , e pdichb alU^ondó P* anione è personale {a)» 

^g^S^^Ktn 'àintàhda dee fórse esser precedw- 
ta 'dallo spèrìmehió' della conciiiazhne (II) ? 

No, poiché la separazione di beni non può 
. aver luogo per consenso* scambievole (é). ■ 

sgsig. Che dee 'còntenère^ . P istanza cotta 
quale la moglie dimanda l' hutófizibzioHe del pre^ 

sidente? ' - f ' • • 

* *' Dee contenere i molivi della dimanda di se- 
parazione j)er la qnale la moglie richiede T auloriz- 
xazioDe : non è indispensabile eh' ella vi dichiari 
la stia rinunzia alla c^taunione (c); * V 

9g3a. Il presidenié' può Jùrse ricUsarè^au^ • 
to'rizzazione dimandain ? ' i •* . 

Noi pensiamo di no , porche la le^ge è con- 
cepita in termini imperativi , // presidente do%Tà. 
Ma se non può ricusare V autorizzazione di cui si 
tratta / ba ia facoltà di fare alla mdglie lé' osser- 
vazioni che gli sen&bt'ass^ro convenevoli. Néi<IicTa«- 
mo che ha la facoltà dì fare queste osservaiioni, 
c per conseguenza non è necessario che stenda un 
processo verbale analogo a quelli eh' erano richie- 
sti in materia di divorzio dagli art«> a37 Q 't 
T. del codice civile {d). 



,(a) V. gli «H. »o8 f 143 e 314 f ao3 del <od. civ. 
Tart. i5i del cod. dì proc. 9 efl il Nuovo Reperii. 

alla parola Séparation de hiens sez. a , 5* 

(b) V. il cod. civ. art.' 1443 f i407f ed H cod. di 
ptoc. art. 49 1 7- + T. 

, (c) V. Pigeau , tomo a , pag. 49 T e 49* ; H Pra/tco, 
tomo 5, pag. i36 , e le nostre quist. suir.irt. 874* 

{d) V. Pigeau tomo 2 , pag. 403 ) De la porte | tomo », 
pa|j^ 4o4 y ed U Pratico , tomo 5 , pag, 134. 
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Tir. vili. DeHa separazione di beni. 197 
J/!f. 9^11 • L'.oi^ri^mzione. 7}e£^sariq,Aalla mo- 
g/ie p^r portar la sua^dimanda. iwfami ' al tm- g{3 
banale^ è forse necessaria egualmente perchè et/a 
pos^a interporre appello cóntro la sentenza che. 
a^psse rigettata questa dimanda ? 
' * Bisognerebbe ) come noi l' abbiam detto liguar- 
4o air autorixzazioiiei maritale nella quist. , 
soprassedere fino a che la moglie abbia resa re^^ 
laré la sua procedura , ove si considerasse Patito* 
~ rizzazione da darsi dal presidente in materia eli 
separazione , come quella che sia in vece dei l' au- 
torizzazione che il giudice accorda in tutte le civr 
costanze in c^i il marito non può o non Toole. con- 
ceder la ^sua. . • 

Ma noi non pensiamo che si debba riguardare 
sotto questo rapporto T autorizzazione da darsi con- 
formcrneiitc all' art. 865. Questa non è , secondo 
il nostro parere, che una seni plice fornmlità cbe 
la legge non richiede se non aiiiochè i( presidente 
possa fare alla ^iiiogUe le osservazioni che giudicai 
(onvenev oli. ' • • 

Perciò tal magistrato è fenato di accorda- 
re questa autorizzazione^ uientre jl . tiibunaU è ili 
libertà di supplire al autor izza zion maritale , cqI- ^ 
r autoirizzazione gìudiziaHa;^ Di più 9 il ptc^identa 
deye accordare 1 autorizrazione illativa alla sppa- 
razione , senza che il marito sia citalo ne inleso ^ 
a differenza ^delP autorizzazione ?giudizj^le ,neces* 
s^u^ia alla moglio. per stare ia giudizio. 

Bisogna dunque tener per certo qh^ le due for- 
inalità , quella dell' antorizzazione richiesta dall'art. 
• 865 e r altra dell'autorizzazione che f^i la materia 
del titolo precedente , sono essenzialmente diverse: 
ch^ esse non possono consegui^i^teroente ricevere Tap- 
.plicazione de medesimi priucipii , e che bìsog];||a, 'per 
q^ucsta ragione 9 ricQirti^re a q.^^li che sono pitpni 
a; ciascuna dì esse. 

• 'Digitized by Google 



Pmtb H. hit. I. Pìhèeibère dh^brs^. 
Or noa Ai tlo¥il lièi mUò dié hdrspkghia^ jfi^. 
p43 ateiink duil^iòiiÉr dfMi^ h qbdè il* ^iòhii l^igel 865 
che la moglie^ It quale e stata SDccoinbénte nnìlii 
sua dimanda di sepàrazioiié , sia autorizzata per ap- 
pellare da questa iseuteoza , oQtue 1* è stata per ilir. 

La oonseguenxa da dèìstì taiètii dal allenilo dèlfif^ 
I^g^ si' è , che là moglie è dispensata da una nno^ 
va autorizzazione; che la prima le basta per esau- 
rire i due gradi cU giurisdizione , ed ottenere una 
dectiùone défiaitiTa e suprema sulla dimandà da lev 
fetta. ^ ' . . - , 

' Bèciderfe il cbntrarìo Sarébbe Io steiso che ani*' 

plìare le disposizioni della legge , e creare arbitra- 
riamenlc una formalità ed una procedura eh* essa 
jion ha prescritte; D* altronde « a cbi mai ai dirin 
gierebbe la móglie per ottenere (|uesta nuova auton 
lizsazionè? Non certò ài presidente della corte, pcn*. 
cfaè la legge attribuire specialmente tal giurisdizioqe i 
al presidente di prima istanza : si dirigerebbe dun- 
que a questo magistrato 1 Ma non si può credere 
che la legge abbia intesò obbligare la moglie adi* 
mudare ad nn giudice » U quale bene spesso sarà 
concorso k rendere la sentente cV dia 4 projpono 
^ d'impugnare, il permesso di farlo, 

Queste consiuenjzioni ci sembrano abbastanza 
forti per far decidere che la mo^àe non ha biso- 
gito ai niioir^ autorizzazione per appellare dalla | 
Sentenza che rigetta la dimanda di siyparazione. Del \ 
resto , se non si ammettesse la nostra opinione a 
questo riguardo, resterebbe sempre vero, che non 
' si potrebbe dichiarare il suo appello nullo per man- 
c&nsa .d^ questa autorii^asioae : ùón tI darebbe luo^i 
go die a soprassedere. 

sgSs. jéllorchè la moglie è minore^ il tri" 
^ona/e dopo averle accordata, P autoriz^azioi}e ^ 
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^ TiT. VIJI. DeUa separazione di beni. igg 
y/r/. non dee forse rendere un' ordinanza , colla quale 
865 nominerebbe un relatore , affinchè y inteso il suo g 
rapporto ed il pubblico ministero , esso tribunale 
n^ri}ini un curatore alla moglie (III) ? 

Il sig. Pigeau , tomo a , pag. 49^ » sostiene 
\ airprpiativa , non solamente pel caso in cui la di- 
manda di separazione riguardasse dritti immobilia- 
ri {a) , ma ancora per quello in cui essa non con- 
cernesse che dritti mobiliari : percbè , egli dice , 
questi dritti sono de' capitali pei quali V emanci- 
pato non pub agir solo ^6). D'altronde una gene- 
ralità di dritti mobiliari è, a cagione della sua im- 
portanza I considerata come so fosse di dritti im- 
mobiliari. 

II sig. Merlin, nel Nuovo Reperì, alla parola 
Sèparaiion ^ sez. 3 , §. 3 , art. a , pag. 767 , h 
di parere opposto , attesoché, i.® secondo il co- 
dice civile, P autorizzazione del giudice basta per 
abilitare a stare in giudizio per la separazione; a.* 

£erchè se bisognasse un curatore , non spcltercb- 
B al tribunale , ma bensì al consig^Iio di famiMia 
li nommarlo. 

In tale controversia il sig. lìerriat Saint-Prix, 
pag. 671 , not. 5 , dice che non si può disconvenire • 
che le ragioni del signor Pigeau siano fortissime ; 
ma egli fa osservare in seguito che una generalità di 
dritti mobiliari non è rigorosamente assimilata ad 
un dritto immobiliare , se non allorché si tratta di 
una successione contrastata tra più persone ; e ciò 
appunto non s' incontra nella ipotesi attuale. 

Senza dubbio , come il dice il sig. Berriat Saint- 
Prix , non si dee assimilare ad un dritto immobi- 
liare la universalità de' dritti mobiliari se non in 
caso di successione ; ma così non si esclude se non 

('O Arg. tttèMUi <Wi' ari. 2aQS r^ Jipo nW cod. civ. 
(A) V. Cod. civ. ari. 482 f ioS. 

1 
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300 Parte li. Lib, I. Procedure diverse. ^ ^ 
la minor ragione del sig. Pigeaii , e le altre ci scm- Jr 
brano abbastanza forti per 'consigliare almeno di 866 
non trascurare di far assistere la moglie minore da' 
nn curatore » il quale dcbb'esserle nominato dal con- 
sìglio di famiglia , come il dice il sig. Merlin. Pel 
jeslo , ciò è quf^nto noi abbiam visto fare in Ren- 
lìcs in simile circostanza, e tal' è pure la opinione 
degli autori del Pratico , tomo 5 , pag, i34 e 
i35 {a). 

« 

Articolo DCCCLXVI t 944. - 

■ , • , . ' * 

, * ' Il cancelliere del tribunale deve registrare 
senza ritardo infuna tabella posta a questo e/- 
fetto neir uditorio [ uri estratto della dimanda di 
separazióne ^ rV quale deve contenere \ 
1/ la data della dimanda; 
2/ il nome , il cognome ^ la professione ed 
abitazione degli sposi ; 

il nome e P abitazione del patrocinatore 
costituito , il quale è tenuto di rimettere a questo 
eletto il detto estratto al cancelliere entro tr^ 
giorni dall(i presentata dimanda^. 

Da conferirsi ] 



♦ 4 



T ^rl. 92. — C. di Com. art. 66 f 688.-*., 
C' di P. art. 869 t 947- • 



(a) V. nondimeno la decìsi'òne della corte di BordQ 
pl^e sar^ ci^ta di una delle quìs^ioni trattate oellVrl^S^SA 
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Tiv. VUL JMta HpurAhni df V^L iòt 

• > * t ■ » 

867 -" ■ AwicoLo DCCCLXVII f 945.v' •: • • g4S 



27n ege/a^ estratto s' inserisce nelle tabelle a\ 
gtmto eipos$é nelV uditorio dèi tribunale' 

di commercio , rtèlté cdmefe dei pairodHàtòH *dA. 
prima istanza , ed in quèUè dé nota} , ne*lUoghi 
dove esistono» Le dette inserzioni sono certificai^ 
da' oanceilicri e da' segfetarii delle camerem 



Al cqnJMfti 



•» * 



T. art. 93. C. di Com. ari. 65 f 638.—. 
C. di P. art. 8^9 f 947. * : 



<' ' Jlim égfiài ekrano ' ^ irtseriscc ad isténi^ 

della móglie in uno de'fogli pubblici^ che si stani» 
pano nel luogo della residenza del tribunale , ed 
in mancanza y in uno di fuelli che si stampano^ 
nel di9»imeiè§0i $e^']^ ^'ié^ ha* 

jLa detta inserzione $i giust^cà éom' è stato 
prescritto ai tìtolo del pigwofwnento degli stabili 
art. 683 f 778 * , . , ^ . 

... a 

Da-cónferiài 

T, (art. , si».'«-i C dt comi ' art. • 6 + 7 . — i O, 

di P. art. 683 t 778, 866 t 944,869 f 947., 

DXI^IV. Si è veduto ne' prelimiiiari a in qnesio 
titolo che la mògUe' aulorizséla ^ ia confordiità dei« 
1^ articolo prìRiedeiitè , ucMi soggetta , pe^' fiiipe4à 
sua dimanda ^ a chiamare in causa i creditóri, al*» 
tysocUè gli^ ((U9 poa ooAQSQerl^ ^ e cUe ri$ulte« 
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, *ko% Pàaiv II. LiB. I* Procedure diverse. 
rebbe una inquisizione ^ ritardi e spese superflue, 
Ma gli art. 866 , 867 ed 868 prescrivono delle con- fifift 
condizioni proprie a garentire che le parti interes- 
sate saranno suilicienteniente avvertite e messe in 
grado d' intervenire , se il giudicano a proposito | 
per la conservazione de' loro dritti; 

ag33. La pubblicità da darsi , secondo gli 
art, 866, 867 ed 868, dea forse aver luogo in , 
occasione di una dimanda di separazione perso" 
naie , attesoché una tale dimanda porta seco ne 
cessariam'^nte la separazione di beni? 

Noi pensiamo di no, atteso il silenzio a questo 
proposito tenuto, sia dal codice civile sia dal doJice 
di procedura. Basta dunque di conformarsi all'art.» 
3o7 f 222 del primo ed agli art. 8^5 eseg. gSS 
e seg. del secondo ed alle regole generali. 

Ma la sentenza di separazione personale essen- 
do pronunziata, siccom' esia importa necessariamen- 
te separazione di beni ^ è certo che bisognerà ren- 
dere (questa separazione pubblica , conformandosi 
alle disposizioni dell* art. 873 j; g'Jo del codice di 
procedura : oi6 è quanto vuole espressamente l'art. 
880 f 958. 

ag34' Ite dimande di separazione di beni 
debbono fórse essere affisse , quale che siasi la re* 
gola sotto la quale la moglie siasi maritata ? 

Sì , come 1' osserva benissimo il sig. Pigeau, 
tomo 2 , pag. 489 ; poiché tutte le volte che la 
moglie trova un interesse legittimo e reale , ella 
può dimandar la separazione di beni , sia sotto la 
regola della comunione legale e convenzionile (a), 
sia sotto la regola dotale (6) , sia sotto quella spe- 
cie di regola che partecipa della natura delle due 
altre 9 e che si chiama regola della non comunione. 



{a\ V. r on. 144^ *4o7 codice citìIc 
(6) V. l'art- i563 i3;6 dello stesso codice* 
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TiT. vili. Della separazione di beni* ao3 
r^. la conseguenza , per dirlo di passaggio, la di- 
3 sposìziooe dell'art» i44^ codice civile , il quale 
non dà questo dritto se non alla moglie la di cui 
dote , i dritti e le azioni sono in pericolo , parreb- 
be che non si dovesse prendere alla lettera. 

Ciò appunto prova il sig. Pigeau ubi supra^ 
e ciò è stato giudicato dalla corte di Àngers il dì 1 1 
inarzo 1808 , la di cui decisione è riportata nel 
Nuovo Reperì, alla parola Séparation^ sez. 3, ^. i. 

Se dunque la dimanda di separazione può es* 
sere formata tutte le volte che la moglie ha inte« 
resse e senza distinzione della regola sotto la quale 
ella si è maritata , si dee decidere , poiché la legge 
non fa alcuna eccezione » che , in tutt' i casi ^ le 
formalità sono le stesse , e che ogni dimanda di se- 
parazione di Leni debb* essere resa pubblica con- 
formemente agli art. 866 , 867 ed 868 (a). 

sg35, yillorchè non esiste neW udienza del 
tribunale una tabella destinata alla inserzione del* 
le dimande e delle sentenze di separazione di beni^ 
il i>oto degli art. 866 ed 867 è forse adempita 
colP affissione fatta alla porta del f udienza dc'^ 
stinaia a tal Hopo ? 

La soluzione affermativa di tale quistione ri* 
sulta non solo da questo principio che , in tutt' i 
casi in cui 1' osservanza letterale della legge non 
dipende dalla parte , non si può esigere altro dsi 
essa, se non che abbia fatto tutto ciò ch'era pos- 
sibile onde adempire per equipollenza il voto del 
legislatore. 

Or qual' è stato il suo voto nel prescrivere le 
formalità indicate negli alt. 666 ed 86^ ? È slato 
i^cnza dubbio , come V ha dichiarato la corte di 
Torino con decisione del 4 gennajo 1811 , idpor'«> 



(a) V. i>/6/*o/. dfl foro f t p^rle, tojwo 3 , pag. igi. 



Ib4: ^ P^aT£«iJ. LiB. I. Procedure diversa. 

tata hQh,€fÌ0mala de\ patrocinatori y tomo 4»'I^g- 

'jii.apXWiUMtm «Utt.dioiaod^ .ed alle sealeMedi 9IS& 
^pìéiMi»Ì0iie- tutta la piibblioijlà..MQesstfrìa perchè » ' { 

Ctieditori possano esserne istruiti , ed intervenire q | 
ricorrere per via di opposiaùofie di ier%p,.per la c^oiji- 1 
I^YWPue da' loro dritti. / * } » 

Poe» dmque importa che non esiala nella ^ala 
^Ue ud^iue aieona tabella materiale per iiMiiire 
gli estratti di queste dimande e sentenze , tosto 
che vi è in questa sala un luo^o destinato ad af- 
fi^et'Ii , ed in ^cui ò oomprovato che sono staù 
irealmen te. affissi. > - " 

Alloca 9 di fatti , ll yoto delia legge si trotra 
adempì tp , e si dee dìeòtdepe in tal moda con tanta 
maggior ragione in quanto che nessuna forma parti-% 
colare c stata stabilita per le tabelle in coi si deU- 
hon iikie le inserzioni di cui trattasi ^a)p 

sigSd. Coms 4Ì deve comprovare Ifk pubbli^ 
€ità déMe 'diin0nde ,4i sepofwom? : 

Si debbon fare^ altrettanti estf^tli (juanti no 
$ono necessarii per farne T aflissione , più uno, che 
il patrocinatore conserva per se , ed a pie del qua- 
le ciascun cancelliere de' tribunali civili e di cqoir 
mencio , ^d i seegretarii delie camere de' pa|rf dna* 
lori ^ . de' iiolai «certjjSqano di atfr sici^viitO: oa 
jestraito coufprme ali* originale e di averlo affisso 
nella tabella; in seguito, per assicurare Tauteuti- 
<;^ità della data , si ia registrare questo estratto. 

Qpn&eguenza ^ uou vi è alcun^ bisogno, del 
ptocesso verbale del deposito in cancelleria : ciòii 
àarebbB lo stesso che £ife iaatiU fivmOiUtà le 
cevule vi suppliscono (by . 

« • * * 

^fà\ y. la .noitre qaist. sulT a^l. Bi^ ' - 

(b) V. Démiau-CroasiUiACt pag. 344 9 J>elaporte , tO"^ 
Wa a; , pa 44^. 

« 

r 



Digitizedby. Google 



Tir. V^Il/iWA*^ ÀjE^^ èénL ixsK 

jfrt, In quanto alfa irisertftVtt© •fiel-Giorrirffe-; ^is«3ife 

86q ctuslificata dal foglio firmato dallo stamptore ^ S#7 
(U cui firma è legalizzata dal siudaco (aj (3)1 

Artìcolo DCCGLXIX t 9^7 

J eccezione drgli atti ai^icumtìyi- Hon"^ 
potrà pronunziare alcuna sentenza sulle di mand è 
di- separazione di , ée/i/ , che scorso un niese dopo 
che siano state vompité le fotinalUà sopra pre^ 
scritte , som pena di huUiià ì té 't/uéilè p»d : 
tiire opposta tanto dal -ihdritó àùanìà- dpL* éuiài 
creditori. • ' • m ' -.r iw^^V- ' 

> • • • -. 

Dà" Cgnfeiirst' 
X- 'C.diÙom.tnìi'^9-^^>»^^.^diPi'm 

"871 t 9%, t iio5. ■ ■• < 

' - ' DXLV. Questa di^posizipn^lbrtoa i< compi- 
mènlo e la sanzione delle precauzioni prese cojSfK 
articolv preeed^tf rieH'«iiteii«Mtl àfiefA ;5 r^idem. 
pinìonto deUe ftìrinfeHtó^ pfes^rrHrS ffa q«il«t^^»Hicc«. 
li. .Don basta , perchè il 1ribun«lè pojff«d pt«him«ià^ 
te- la separazione. La legge, stabilisce ancora nn 
tèrmine affinchè le patir in ter essoté, avvertite della 
<tiinan*a, abbiaitiò tttljò il tetìi^dWoJ^ari^^^^^^ 
tcrvenire , se *Ò giudSeàitÒ tJonVfWierit^». ^ ^ 

9g3y, Il giorno nel quale V ulUM d^ne^Jim^ 
malità prescritte è stata adempì fa , dee forse 
computarsi nel calcolo de giorni che compoligono 

U mese ? - ' • 1 a w> 

Supponendo, per «Iseropio » che- la daW^deii 
ullinia formalità adempila-ria il 12 di ge»Bajo,noi 



(a) V- le nostre^ quist. tuli' ari. 683- 



Y 
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*3(i6 Parte 11. Lia. I. Procedure diif erse. 
dimandiamo se la sentenza può essere pi'onUnziali ///-/. 
il 12 del sef^uente febbrajo ? ^^9^ 

affermativa e stata giudicata da Uno de' 
tribunali della giurisdizione della corte di Rennes ; 
ma noi siamo inclinati a credere che questa de- 
cisione potrcbb' essere impugnata con fondamento ^ 
perchè il tribunale ha giudicata la separazione ne/ . 
mese , dal giorno in cui le formalità sono state 
adempite , e non già , come il dice 1' art, 86g , 
un mese dopo 1' adempimento delle formalità. La 
sentenza non poteva dunque essere pronunziata se 
non al i3 febbrajo. Il tribunale non può rendere 
sentenza , come ha detto il tribuno Mouricaut (a), 
se non dopo l'osservanza di queste formalità , ed 
anche dopo V intervallo di un mese. 

2g38. Il termine , di cui si tratta , è forse su- 
scettibile deir aumento in ragione della distanza 
dei luoghi in cui risiedono i creditori del marito? 

No , perchè la moglie ignora o può ignorare 
quali sono i creditori ed i luoghi della loro resi- 
idenza . 

3e , da una parte , poteva esservi pericolo 
pe'suoi interessi che il termine fosse prolungato al 
di là di cerli limiti , dall'altra , i creditori non sof- 
frono alci^n pregiudizio dietro le risorse che loro 
(dà 1^ articolo i447 t i4" tlel codice civile (i). 

2959. Quali sono gli atti che possono esser 
compresi sotto la denpminc^zione generica dì atti 
€issicurati9i 7 

Son tutti gli diti coi quali la moglie prende 
delle misura teqdeati alla conservazione dei dritti 
di cui ella dovrà godere dopo la sentenza che avrà 
pronunziata la sua separaz^ione. 



(fl) V. ediz. di F. Ditlot , pag. 2i5. 
(6) V. Pigeau , pag. 498^ 
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TiT. vili. Della separMione di beni. aoj 
jé/t. G)sl, per esempio , ella può opporsi , per Tia 
SCg di sequestro presso tewo ^ al pagamento delle som- ^ 
me dovute a suo marito , fame ordinare il deposi- 
tOf e sequestrare eli eflTetti mobiliari della coma* 
nione, anche quelli che il marito abbia già frau* 
dolentemente venduti. 

Ma le bisogna per questo » ottenere con sua 
istanza un permesso del presidente ; permesso che 
non dee tuttavolta accordarsi da questo magistrato 
se non quando vi sono de' piincipii di pruova 
o almeno una specie di notorietà del disordine de- 
gli affari del marito (a)» 

Da questa decisione » e dal perchè V art. 869 
autorizza la moglie a fare tutti gli atti assicurativi^ 
ci sembra doversi conchiudere ^ a fortiori^ cW essa 
ha il dritto di far apporre i suggelli sugli effetti 
della comunione. 

Segue da ciò che i giudici possono autorizzare 
la moglie a mettere i suggelli , a fare le vendemmie, 
ad impedire che il marito riceva il pagamento delle 
somme dovute alla comunione « anche a far esegui* 
re y attesa P urgenza , V ordinanza suir originale 
minuta (ò). 



^o)V. la deciiìoDe della corte suprema, del 3o giugno 1807; 
il Nuovo kepert, «Ita parola iéparaiion de bieat , tez* a 9 
5» 3 9 pag* 79B , € le nostre quisi* suU' art* 879* 

(1^) V« Reonet , 22 luglio , i6i4* 
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g - àfcìiiJòieO DCCGLXX t 948. - . • 870. 

''"La confessione del marito non fa provai 
Ruanda anche non Afi fossero creditorL t" / 



' C. di Com, art. 65 f 688. — Cod. Civ.^àrU 

1443 t 14^7 ® *447 t i4u. 

DXLVI. Sia che i oreditorì iaterrenj^ano, sìa 
cbé nòli se Vie preseati ^ilcoBÓ ^ la oonfimiotve del 

mnrito non può fare alcnna pruova dei falti sui 
quali la moglie abbia fouJata la sua domanda di 
separazione , ^eccbè la coik^sioneè facilmeaie. pre- 
sumibile tra conjbgi : /njef; jHvpimfttwf fpmr-^fa^ 
èlle praesumUur* 

< * Sono cfunqaè unicameiite i metti cke oppor» 

retbero i creditori intervenienti quelli che il tri- 
bunale dee considerare per sentenziar sulla diman- 
da delia moglie ;' se aw vi soa ^creditori , ia con*^ 
fessione del iAacito non debhe ancQva e^pere. di al- 
enila considerazione , attesoché se non - Ti,ha in 
questa circostanza alcuno interesse attualo che im- 
pedisca che la dimanda delia moglie sia accolta , 
resta V interesse prossimo, dc^ figli o di jBXin eredi 
che potrebbero essere spogliati per questa \via. 

JSra- nel dovece del l^iflatore T impedire che 
il marito profittasse con Tie indirette dei Vantaggi 
che la legge riprova. 

izy^o. Come dee prof^ar la mogUa la verità 
de*fat((i, (^/i€lla soslUepef„ ; , * 

. .< Poiché la'C«yQfesdooe;^^l)aarito. snlle '^i^se 
della separazione nòn pnò fai:i fvéfr^ àé! ùiii .Sù^ 
stcauti dalla moglie, il che ctina consegueu^aiiel- 
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^ 1» ^'';,y^?^''?*^f^^ di beni. 2oa 
^.1 VJ. «443 f 1407 del codice civile , il quale pr2 
871 Bunaa U nwlhtà di ogni separatone ylnUria 
ne segue che k moglie dee provare quoti fettì' 
sia dimostrando i debiti del marito , ^«i* «qq Sì 
di esecoMone »wJ»l«ié o ionofaUiue , sia anche 
col mezzo di Jwtìmooi. V • 

Tal' è la giiwisprudenza , che ammeUe iadif- 
faentemente tutu questi ge^^ dii Rtow, ««iU 
insieme o sepa»tan»eat«. „ " v , / s . 

AiTicoio DCCCL3EXI f 949 (IV). 

Uiaa definitiva citare il pairocinatott .tUUa 
gfte con atto di patrocinatore a ^trS^ato!t, 
ajlnch^ loro commichi la dinuaS^ di sip^a. 

Si'^tificaii^ , e possono an. 
CA« Mterww* m eausa per la conservazione de' 
SoS!^^* ^f«3aprmo esperin^ ,,^ eomU^ 
•• ■> ' .• ' " • 



^i^a conferirsi 



C. A Cam. 4rt. 65 f 688. - C.dl jP -U- 

ìsì^Ja^ - ^■■"*°SÌìe può forse rispondere alla 
utanza d* uOeeuemit di un creditore rv\ ? 
■ *• • g">sla l'art. 75 della tariffa. " '' ' 
mar ito f ""f «reA^P» ««Iteofe;*/ 

SJ**"' « pregiudicare, in 

. wr« |Mr anpugnarla ? 
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^To Parte U.Lib. I. Proceduré dherse. 
ceduta relative all' opposizione di tefzo ed all' in- art. 
terventa in eausa sono applicabili alla materia di 873 
sei^ra^io^ ^ Or» ^ 1^^^^ » a* termini 
deir art. 474 f S3» , ttoa pailé. può fiftWiarc 4)p* 
posizione di terto ad trtièr ««itetit^i ch« ptcgindici 
1 suoi dritti , al lenipo deUa quale essò , ne quel 
rb'egU rappresenta sono stali chiamati; dall'altra 
irtiife ,' a'' termini dell' art. 466 t 53o , nessun in- 
tervento debb' essere amnifcsso , se non viene da 
parte di qiieHi che abbiano dritto a formare oppo- 
sizione di terzo. Da ciò ritrita che ^ dappowne * 
riconosciuto clie una sentenza di separazione di Le- 
rii pub pregiudicare ad un terzo , coslui debb' es- 
^re Riflesso ad ìntejnFenire ; del pari che può, die- 
tro la sefftenwi , èsaerè ammesso àd opposizione di 
terzo conformemente iigli art; 2f66 t 53o e474t 
538 {a). - \ . . ' , " , 

• • juTicbio DpCOiXXU t 9^0 (^1). 

• • / 4 

La sentenza di separàzione dovrà leggersi 

pubblicamente , nel tempo deW udienza » <rf ' 
bunal di commercio del luogo , qualora vi sia. 
Vn tstraito di questa sentenza contenente la data , 
fHhdiùaiione del iribunaleche V ha pronunziata ^ 
il nome ^ cógtibnie i professióne ed abHazìéne 
de' coTijugi , debb^ essere inserito in una portico^ 
lare tabella che dovrà restare esposta per un anno 
nelV udkprio del tribunale di prima istanza e di 
commercio del domicilio del marito , quando an- 
ehé nàtt ibssé negoùonte ; e; se non vi è tribu^ 
fidi commerciò , néUa ^ata principale della 
Cam del comune del domidHo del marito. . un 



(a) V - decisiim deHa Corle di cass., «ez- de* ricom 
M-^B gi«go<> i8io , In Deiicver», j8i©, pag. 5<»i. 
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^ir. VlII^-^IMfa sepainiàm% ài beni, dxt 
^rt. egunl estratto deve pure essere inserito in urla 

tabella affissa nella camera de' patrocinatori ed g5o 
in quella de\ notai ^ se s^i sono/ tali camere. La 
mo^ie non jmè "^àiinckire ad esegmre U giudi^^ 
Ino che dal gUimo in^^ h defÈB-f^ 
state adempite , semn per^^^^ihé sià necessario 
ch^ essa aspetti che spiri il termine di un annoi 
• » Jl tutto senza pregiudizio delle disposizioni 
contenute neii^^é- rj^lft^^ del Cadice 



tkL ccnfefttH 



T. art 7D , 75 e ga. *^ C. C. art. 
f 1^07 e 1445 + 1409. —*C di com. art. 65 
f j6^8 , 66 1 669 « ^7 t la- Deeis. del ministro 
éeile finanze AA 37 giuga» iAo^« «-^ Cé À P\ 
ari. ÒOG t 944- 

DXLVn. Varie tra le formalità ^reseiriite dà 
mmlo arlioolo son nuove ; altre ^ come lo aUnam 
mito* ne' prelimnari del titolo ^ non ai osserrayano 
aa non par le ieparafìtiDi delle teogli dc^ eèeumer» 

cianti. L' art. 873 le rende generali ^ e questa 
misura è analoga alla gitistki^. Di fatti , si sa egli 
seiDpre positivamente , se il debitore è o no nego- 
ttiante? altronde i i creditori* négoxiaBti «fi qua* 
limqn deUlaie V thltttiqve egU aìati ^ ten faimiio 
forse interesse a conoscere la stia situaiione ? • Fi^' 
iialmente , i creditori qualisi voglia no di ogni per- 
Mma non hanno forse il medesimo interesse ^ e non 
meritano egual favore (a)? 

nQ43. Se la senUmm i tesa in conMuftia ^: 



{à) V. inokre ciò che abbiafn già detCO. |hCalrig|lsrdd 
be' prenBMnari a queftio .tiloio verso ia fine. 
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4i2 Para L Procedure d&fmè* 

o impugnata con appetto , le formalità precedenti Are^ 
$5o air esecuzione debbcfno forse egualmente essere 8^ a 
adempite nei quindici giorni? . t 
. ^944* Possono forse^ juiempuei prima della 
9Q^ÌfidHmone^ \dMa.,seniema.? t.;, ^ ? 
r vnr >Si ifidubitat^jimeiile ^ mà'S» i|ii\opposisioiie d^uìi 
appello fosse natifkato prima di spirare questo ter- 
miae , noi pensiamo ch^ non- si potrebbe rimpro- 
verare alia moglie di non aver adempito , nel me« 
desi.m^ termine , le formalità di cui si tratta ; ma 
non dovrebbe conforuarvisi se nm dopo la sen- 
tenza dd pronunziarsi • dietro V oppostuone , o la 
decisione da intervenire in appello , perchè la sea- 
tciiza contumaciale , impugnata con opposizione y 
ed ogni sentenza da cui si è appellato sono conside^ 
'.rate come non av^nole , fino a cbe sia- stato pro"* 
9ttJizÌ9tQ su questa opposisione o su questo ap-* 
peÙo. 

In conseguenza , nel caso in cui V opposizione 
è dichiavata inammissibile ^ il termine per far legge- 
re ed affiggere la seateaza conJUioiaciale , ci sembi^a» 
die non .debba decorrere. se sioii dal giorno delbi 
decisione qhe.lia drìgetlata >!* oppoaisi<^e of^ por 
sia ammessa ^ e sia resa sul merito una' isenlénzii 
che pronunzia la separazione , appunto questa ul- 
tima sentenza debb' esser letta ed affissa; del pari 
cbe se ìateryieii^ in appello decisione confermativa , 
appunto questa dsciaione- è sottoposta alle formalitìi 
di mi si tratta nell* aft* 87a. . - 

Il sig. Delaporle , tomo 2 , pag. 407 1 va pi« 
oltra. Egli pensa che il termine per radempiraento 
di questa fo|rmalità , non può decorrere finche la 
sentenza .non ha acquistata forza di cosa giudicata. 
Se. è contumaciale 9 dice questo autore , bisogna 
elidere il termine deU' opposizione. 

Noi non crediamo che si possa agire in tal 
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^ ^ ÌMIÀ separazione di beni. ai3: 

Jfi,xm6à6. fatti, la Je^ge non distingue tra Je sen- 
dya tenze contumaciali e le seateaze rese in contrad- o5o 
diltQrio. . . . >. ^ ^ 

D'altronde, i termioi dell' opposìùoiie non de- 
corrono ohe dai giorno della noti6à*io/ie della sen- 
tOjMa , quando questa è pronunziata per contumacia 
di patrocinatore , o dal giorno in cui è spirato il 
termine , se è resa per contumacia di parte ; 
dipenderebbe sdnnque dalla moglie di prolungar 
questo .tomiiie.S:i nM facendo notificar fe sen- 
tenia» e con ^oeslo. «leico ritardarne indefini^ 
tamenfe P esecuzione* -Al contrario , ciò è appunta 
q^el che la legge Ila voluto impedire , ordinando 
che questa esecuzione avrà luogo nei quindici «or- ' 
, 1^1 SMCcessivi ^Ita seateoza* i^. « , 

Si possono Jumjue , conie lò 'èa giudicato la 
coiAe^di,Blon» eon d^^^^ gennajo i8ii* 

già Citatagli» quist. 3935 , cominciare ad adem- 
^ pire , prIbM delia nolifu azione detla sentenza, le iòr. 
maina precedenti alla sua esecuzione; kmt bisogna' 
aUneuo che questi^, «otificirtioriè abbfa àvuto lun|o, 



- — w—-«««.wm*» «uwiuincia- 
ti . «Olle procfedan»' -dqlla moglie conformemente' 
ali art. 1444 f i 408 del cculice civile ed 873 f 
<j5i del codice di procedura.' • • \, 

Tali soBfo i motivi su'quali noi fendaramaneSa 
nostra Anatim. Ja^^aolwione drfle qnist.^ 2717 e 
a7f Ma^siocoM^ ^Jt» sertoziòne ha pure trova^ 
,tò coutraddittorj, noi aggiungeremo qui talune ossero • 
▼taion^onde provare completamente che le procedure 
tendenti all' esecuzione della sentenza dì separazióne 
di beni, possoi^ essere c6minoi(ite nei firimi otto giòr-i 
m ancpessivi aUa sentenza , non ostante 1* disposi- 

WWW dfiU'art, itóf 249 del codice Mi proc»>dnra. 

E primieramente , è yn principio ceilo {jn) , 
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3i4 JPaitb II. LiB, I« Ptw^ibirA diiiérie. 
die le lèggi specieli debbon esiere eseguite, in Jh^ 
q5o ])rcfcrenza delle generali , anclie posteriori , quan- 8^2 
do queste non vi l^aimo derogato in modo {«ositif 

VP (a). ' ^ » * i • ■ 

Or Kart. i444 del oodioe civile contiene vne 
. disposizione specude per V é^^cusione delia sentéiH 
za^ di separazione ^i beni « alla quale la dìaposizio*. 
ne generale dell' ai^t. i55 del codice di procedura 
non può riputarsi di aver derogato , poiché essa 
non si spiega ^ e poicbè da iM^^^tra * parte ^ T art» 
8^2 tace del pari su questo puntOt 
\ Tale oon»deira«ioiie basta per dimostrare che 
f ^i può procedere a questa esecuzione prima degli 
otto g:iorni , i quali Y art. iS5 non fa decorrere se 
non da quello della notificazione al patrocinatore , 
jn caso di contumacia conlro di eiso « e dal |porm 
^ quella fatta in persona o al deniiatli<^. alla ]p«rta 
quando siasi pronumiata cmtm I0 pàiiej ^ 

Di fatti , r art. i444 esigendo cbel^esecuzìo^ 
ne sia cominciata nei quindici giorni successivi 
alla seAt^nza , cesserebbe , di produrre il suo eifeti« 
* to 9 secondo hi volontà dcJ legislatore , se fosisene-> 
cessano 4i attendere dbe spraaseio. otto giorni 
dopo la notiScaziono* 

Bisogna dunque , per tutto conciliare , ricono-' 
scere come lo abbiamo detto di sopra « che si può - 
eseguire prima delli^ notificazione ^ salro a non di*» 
cbiarare .F esecuzione yalida ao wm ^aoda la iioh 
tificazione abbia avuto luogo in seguito^-. 

Questa fflicoltl^ di eseguire prima ideila notiAsih 
*,xione essendo incontrastabile , non solo per le ra*^ 
giooi che ne abbiamo addotte » ma secondo una de^ 
cisione della corte di cassazione degli 1 1 dicembre 
l&io (b)^ ne segue endei^ténente ch^,la $entei»A 

■ . 

(fl) V. la nostra imroduzione. 

(A) Y. Sàtej y toma 11 . pag. 77» • - 
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TiT. Vlir. Velia separazione^ di btnu a 1 5 
J/t. può èssere eseguita duranti i primi btto giorai , 
^jpoicbè il teimiae dell' opposizi<)ae uoa decorre se ^5.o 
'i^>9 dU qi^esta notificazioae. . ' / ^ 

Si cfompreudè del resta' di* è facile preVénire 
c^ni dilEcoltà , allorché i dritti della moglie sono * 
stabiliti nel contratto matrimoniale , facendo ordi- 
Bare la esecuzione provifiionale coqfermeiiij^ allo ^ 
,sti^s$a art. i55. ^ . / . / * ' 

f9^5v . Cgm^ ^éìyesk eseguir' ièntémar 
\ €iò che concerne P àUo autentico richiestò dal' 
r art. '444 1* i'4o8 per effettuare il pagametito^ 
^dei dritti del\4i ^q^li^^ fij^orchè il nifirUo npf^ 

|?QÌ Pensiamo ,c^e m ^foesta drcostfuiza - 
glie dee piarla a comparire ii|DàaÈi al tribuiiale ^ 
onde procedersi alla liquidazione per mezzo di un 
giudice o di un notajo a ciò destinato \ altrimenti 
, la moglie non potrebbe pervenire a procurarsi T atto 
^ swie;i|lico;^|^<^]biì^ lé^^^ ^oiclìh '\\ aoisl^ 

Boa poòy ove non ^ia presenjle imf^ ddle* parli , 
jTQgfire im jEttéo.ctìe la* obbligasse; 

594f6; che cosa dee jarsi per àdèmpire alla 
iattura della sentenza nel tribunal di commercio?^ 

Si dàe Y dice il sig<, ^Dtmiau-Grouz^iac , pag. 
StéS y ppr^r la sentenza al tribun^ile^ affiò^ljtè la> 
lettura disi faraL aia* inscritta sul ruotò per essere- 
•cluamala primari ógui altra- causa. È di uso^ àg- 
giugae questo comentatore , che s* incarichi alcu- 
no di recai-^i all' udienza , per dimandare ^, m {f^-" 
/ ma di coAclaaioni , che il tribunale ordini questa * ' 
lettura » dopo .della quale- ai^dioi^nda. ofae m ^i^^ 
4>to attp 'con' sentenza. ' ' 

Nessuno degli altri comentatori parl^ dèlia- 
inserzione al ruolo- , ne dice che sia necessario di^ 
otteoeie sentenza che ne dia atto* Il sig. Haute- 
fettiUe ) pi^. '%o , dice al'^contnuM ehè baita.die ^ 
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sài6 Parti II. Lib. I« Procedure ^i^ense^ 
il cBàcéiìì&te oertìfidii « fik della M&tensa , di Afìf 
pSo essere stata fatta la lettofa; e tal i' la nostra opi- 8^3 

nione conforme a. quella del sig. Pigeaii, topio si^ 

f » • • • ♦ 

pag. 000. 

2q47* Con^ puQ una moglie eseguire la seth 
tenta di sepàras^on^ , atlarchè H marito è if% isiafo . 
4i fallimento? . 

In c^uesto caso , la moglie non può ottenere 
dal marito il pagamento che secondo V art. 14441* 
1408 del codice civile 9 debb\ essere effettu2|to 4e* 
quindici giorpu, l^Ua non può nemmen cominciare 
e continuare contro di hii le proc^ure richieffte 
flallo stesso artìcolo, poièhè^Part. 494 t 48^ del. 
. codice di commercio vuole che tulle le procedure 
contro del fallito siano dirette contro de' sindaci, 
^inaloiente non resta alia moglie alcuna via di ese- - 
i^u^oné ordinaria so i bèni ^ poicliè il nuirito 'BQ0 
ne ha più il possesso* 

' In qpesto stato di cose , la moglie non puft 
dunque se non agire contro la fallenza consegnan- 
do il suo giudicato ai sindaci , ed aggiungendovi 
io stato delle sue ricupera e de' suoi titoli; 

bq4^. I/inaenipne' deli' ^aHo della sen- 
tema nella 'iabMa delP udienza del iritunah di 
commercio ^eve forse aver luogo ^ ancorché il niii- 
fito non sia negoziante (VII)? ' * . 

SI, perctiè l'art. 3i2 f 896 non fa relati- 
Tamènte i| questa formalità , alcuna distinzione tra 
|1 marito negoziante ^ ^nellp che non è tale ed 
f stende in conseguenza la disposizioni dell' art. 
1445 + 1409 del codice civile, il quale non pre- 
scriveva la inserzione di c:ui si tratta , se non net 
primo caso (a)« 

pag. 490Ì 

* 



TtT^. VI1I« JDleUas§pmwÈÌo9iè di Imu a < 
;I1 tribvniy Ifoimcaut (a) ^ suo Taf porlo 
0^2 al X^orpo legista tÌTo, ba esporto il 'motivo di que* 
sta derogazione , che il sig. Deraiau-Crouzilhac ^ 
pag. 546, ed il sig. Delaporie tomo a , pag. 408, 
non .ammettono ; od il siff. BerriatS»int-Prix pag. 

jM^ % óiMstTO MO r Alt. t445 €le) codice 
eitìle non - erigenda T èffissiono nelP udieo^ del tri** 
bunal di commercio allorché il marito non h ne-» 
goziante , sembra che , in questo caso , non vi sa- 
rebbe nullità , perchè V art. del codice di p^«. 
ceiiort ^ 4elP99«id^'A Quello i ma hà ripetuta • 1« 

H principio che nbn si posiOfttf •Éìippliro^no' 
nullità viene senza dubbio in appoggio di questa 
osservazione del sig. JBerriat Saint-Prix ; ma si può 
altresì osservale , secondo queste «sprosaÀoni del sig« 
Mouricaut « è sembrato giusto rendere ^miBKAhr 
delie fonnali$à che hén sì MeriwM. se àùn per 
le separazioni delle mogli de^ negùùmtiy ec. 
stato nella intenzione dei legislatoie di esigere con ^ 
altrettanto rigore per le altre separazioni , Tadem-i 
pimento delle , formalità di coi «i 4ratla< ' 

• D' ditonde 9 \ att' 87:1 preicrivcftdo* che la- 
moglie mn può eomiiieiare la esecttitoae della aen-» 
tenza se non quando quelle ch'esso pref^:rive souo 
state adempite , ne risulterebbe che questo comin- 
ciamento di esecuzione sarebbe bjuUo ^ se una di 
esie mi fosse stata {òy 

^949* psfoiduoné nsibs camera de* patron 
minatori e de^ mkai dee for&e durare uu ^ntto-^ 



(a) V, Vediz, dj F- DMot , pag. ^ig. 
(b^ In qiianto alle regole e pretausìoni relative a Un 
leparaiiooe delle ^moglì de^ ttfgozìauti , t. Tari* 66 i>b'9 
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3r8 Parti II • I^iK^l. Procedute diverse, 
^ebbene t oH» ^87^ non smembri eh' lesiga questo AtL 
q5q Marmine se non per l esposizione nei tribunali? ^72 
Sì ) dice il sig. Pigeau , tomo 3 , pag. 499» 

J poiché tì ha 1q .#Usfio moUvQ per T uoa e p^ * 
Ultra. . ^ 

: Qi6 del resto è quanta iBappongoaa le ^l^vt 
is$pr6MÌom dell'art.. 872 , le quali acoenoando; ao^ 
ehe il termine di un anno sembrano farlo riferire 
a tutte le foroiaUlà Cibe gue^ ^(^9$^ «^ticolflb ì^^y 
scrive* ' 

: 9gSo. Se Ax èsecufiiofie ddta sentenza m/r 
fosse cominciata se non dopo i quindici giorni 
da che fu pronunziata , la separazione^ ssBrebbè 
forse nidia conformemente (Ul' art i444 Ì^ . ^4^^ 
del CQjiice cime (Vili)? - ^ . 

Ciò è h> ateaaa che dimandare in altri ìetmjitii^ 
s^h slato derogato all' ari* i444 - codice; civile 
cbll'^d' di, qmUo di procedura ,^ H quale esige 
* radeinfpimeata di un gr^^i inumerò di formalità pre- 
cedenti all' esecuzione della seiUenza di sepa^razione, 
e che senj>ra supporre che si può coaunciare que- 
sta esecuzÌQiie dùpa i qiiiii4ici f^ni « poiché esso> 
dice eha. non è necessario di attendere, 4?h& spiri 
' U termine di m anno^ dormii il ^ml^la sentèm' 
za debb" essere affissa. 

Bisogoa osservare inoltre die questa stesso ar- 
ticolo ^ iu vece di ria^iare air art. i444 codice 
civile \ non rinvia che all' art. 144^ tf ^4^9» ^ 



II 









che {a sentenza sia messa ia eseeinione. 

La qaistione fu discussa dalla Corte di cassa- 
zione in una causa, sulla quale iate^venue una de* 
cisione degli 11 dipi^mbre 18 10 (a), riportata da Si- 
rey ; ma la corle^saprema la lasciò^ indecisa ^ per- 

(a) y. Siiey , touM) l i , pag. 77. • 
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> y/rt. cke i» txttltffa ài una sepa^asigiie pTOfiiidsÌÉt«' mei- 

g>ja l'aano 13, priaehè il codice di prooediira fosse g5o 
sUtD messo i a attività ; il che la corte ebbe cura 
di ÌEir asacrT^re con , queste parola '^ aUeSochè la 
sàntenza ia quah pronunzia ia Up^fimkfnà di 
^ è àel é^ m99èìd(a^ d^àt tìHio s 

NjM dobbiam duoque trattare y iodipendcnte- 
mente dalla decisione da cui avevam creduto poter 
trarre argomento^ tala quistione , sulla ^uale le 
qiofli e g^i anidri noa seno di aop^db. 

Pi imwiiatifi ala ^4^ ^emrt» di Ljmojjei Mn dàd»» 
ftom del j4 dMiilire iSii (a) ecdH ttii*altra iA 
IO aprile i8ia {h) giudicò che , T art. 872 del/ 
codice di procedura derogaBdo implicitamente al- 
1^ art» 1444 ^ codice eivib , la moglie aveva 
atìitja \k faieitt di éominbiare la mia procedura 
dopo il teravne di ipiiiidici giorm % ^ )s>riiQa del ter« 
VIÌm daH' «Ilio teat» ^ad piHoiQ at(k»kiv 

' Iti seoo&do luogo la corte di Roano con da^ 
eisione del 27 aprile 1816 (e) giudicò il con- 
trario^ diobiarando ohe non vi era alcuna coutrad* 
dizione tr* i dii»<agytti ^liiHii ahi » .ad annoi* 
landò ficr c|msto mcMivo , 6 octaAcmeaienle aH^ art, 
1444* separaztona che non a^ea ricevuto €o<< 
minciamen io di esecuzione nei quindici giorni. - 

Tra g;li autori , quelli del Gomeutario degli 
jìtnnali dal notariato ^ tomo 5 , pag. 563 , sono \ 
9^ obe riUiiaaa. afllca^afa <KNtÌattaalte la difficoltà ^ 
per rigettare il^riMtaiilì^dé àdottaftò dalk 

decisioni della corte di Limoges. Si fondan essi, i . ^ 
sul perchè le disposizioni dell* art. i444 sono for- 
mii » laddove quelle ddl* art« S^a, sono oscuta ed 

; (a) V\ Sirey > t^m, ,>4 » l»f- »«•. 

(b) V\ Sirer^ tpmo i3, e Ùiom. d^^Miroain* \om 

6, pag. 5S. ^ ' ' ' . • . 

(c) Si rcy , 4816 > pag. ai€u 
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aaa. Paì^tb II. Li9« l. froceduré ik^evie. 
e^uiy(|clì^ ; flul. percfa^' dal trìboMb di prìnw ^tfit^ 
^5q istanza di Parigi si tiene per massima costante 
' che la sentenza di separazione dee , anche oggi 
giorno, essere eseguiU nei quindici r giorni suoces* 
givi alla sua emanazione* * 

A noi sembra abbaslanni £ieiie preìrm ciia 
ccoiviene appigliarsi a questa nltìma opinione. 

Tutta la difficoltà consiste in effetti in que- 
sti termini dell' art. 872 , la moglie non può co* 
minciar e ad eseguire la sentenza che dal giorna 
in cui te delie fomaUià $QM stat^ admpite\, ren^ 
ia pèrò che SiOf necessario cK e^a éupMi ek0 
^piri il termine di^ un anno* 

Oi h da osservarsi che questo termine di un 
anno è accordato per la durata dell^ esposizione 

dell' estratto delU fienlen^a v4i se]parazione mIU U"» 
beUa dell' udienza. : . 

La. sezione dd TrilinnatQ fece alXoafiiglìo^ 
$tatQ r osservatone , eke eomemìva. impedire che 
si pensasse che la moglie dovesse attendere lok 
Sj)irarc dell' anno p^r cominciare V esecuzione. 

Per quieta Qwrv^uùpne. ap|iunto ^. dice il sig«, 
liocré^tomo 4) p^g* 107^ (£eai egginnsero le ul^. 
lime parole dfiU'artiepl^., e pes conaegnenaa si dee 
riconoscere elidesse altro non significano « se noft 
che la moglie non dee attendere che spiri il ter- 
mine per cominciare Y esecuzione. In conseguenza, 
r art* 1444 volendo iipoi^ioismente. che questa ese« 
cuzione sia coininciata in qoeslo termine ^ dete ri-» 
ccvere yncon^ la sua applicUzioDCu li' avt. 87!» del 
codice di procedura lungi dall' opporyisi > la sna 
disposizione finale al contrario non ha per og* 
getto se non dMmpedire che si desuma questa, con-*- 
seguenza da quelle che la precedono. . 

Per veritìk , la firaie. non è cbiaramènte con« 

cepita 9 e queste piffde % /enm che sv^ wce^a^ 

* \ 
* % 

/ 
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« TiT. vili. Della separazione di beni. 33 1 
j/ri. rio , hanno potuto portare a credere che la moglie 
872 ayea la facoltà di noa cominciare V esecuzione se gSo 
non dopò t ^^ìiidici' giorni*, purché non lasciassi^ 
spirar l'anoo, e cM^ è puro '^auto'^embrand 
«mtnettere gli* autori del Prnifcd^ tomo 5, pag. 
14 1 ; ma la ragione data daHa sezion del Tribunato 
per 1* aggiunzione di questa frase all' articolo dei 
progetto , toglie ogn' incertezza^ ^ 

D.el resto ^'iMii -ai |>r6t&iiie ìhcilmente una do* 
vogazione- ad una legge espressa; e quella dì cui 
si tratta fiirélihe stala tròppo importarne perchè 0' 
legislatore non avesse espresso in un modo formale 
jielPart. S'ji quella che avesse inleso fare all'art. ' 
. 1444* ^ prineìpio incontrastabile in materia cl^in- 
terpetnizione-^ me' dne dispòsizìoni contrarie deb^ 
homo / per quanto è possibile | produrre ciascuna 
il saò effetto 9 secondo le mire del legislatore. Tal 
h il risultamento delT opinione consacrata dalla de* 
cisione della corte di Roano. 

Combinando^ dietro ^este osservazióni i due 
iirtiediidi enì 'si tratta ; noi cràchindiatnó che ìé 
moglie h obbligata a comtndaire faf'eslècuzione della 
sentenza nei quindici giorni , conformemente alTart. 
1-444 » senz' attendere che spiri il termine di (un 
anno , il quale non ha {jer oggetto se non la du-» 
rata della- inserzione di questa sentenza nella tabella* 
Ciò h pure q^el -che Iwn detto, , ma' senzi^ .diacu« 
tereladiffioftltà^i} sig. Ditraìau neila'pag. 545, il sig. 
Pigeau nel tomo 2 , pag. 5oo ; ma iJ sii^. Berriat, 
pa£^. 673, nota i5 , si dichiara inclinato alladot* 
triua della corte di Limoges. 

. Pertanto in fiiTor d^a soluzione dar noi adot- 
tata^ si può etosokare un/ àltim« dedKonè dell» 
oorte suprema del t3 agosto i8f8 (à)- quale di* 

(a) Sire j , toma' 19 , pagr iS6.' . ; 
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^22 Paivte II. LiB. I. Procedure diverse. 
chiara nulla e senza eflTelto la separazione di beni Jft- 
qoQ che non e stata eseguita colla reale soddisfazione 87^ 
de' dritti competenti alla moglie , o con istanze in- 
trodotte entro quindici giorni successivi alla senten- 
za , attesoché l'art. 872 del codice di procedura non 
ha derogato all' art. i444 ^^1 codice civile. 

Diciamo dunque , che tutte le formalità preli- 
minari che ha fatto Poggetto delle precedenti qui- 
stioni , dcbbon essere adempite priachè spiri que- 
sto termine; donde risulta una derogazione all' art* 
61 del tit. 3 della legge del 22 glaciale dell'anno 7^ 
che accorda venti giorni pel registro della sentenza» 
la quale , dietro la data soluzione , debK essere 
necessariamente rivestita delia suddetta formalità 
primachè si possano introdurre le istanze. 

295 / . Che devesi fare per eseguire la sen- 
lenza coTìformemente agli art. i444 del codice 
civile ed 873 di quello di procedura » allorché il 
marito non ha alcuna proprietà ? 

In questa circostanza basterà che la moglie 
faccia stendere nei quindici giorni un processo 
verbale di carenza (a). 

2952. Si può forse considerare come un co^ 
minciamcnio di procedure la semplice notifica^ 
zione della sentenza (IX) ? 

Se non si potesse qui considerare , dice il sig* 
\ Pigeau , tomo 2 , pag. 5o2 , come prcccdure che 
precetti , sequestri ec , il termine di quindici giorni 
sarebbe evidentemente troppo corto. In conseguenza 
la notificazione della sentenza può considerarsi come 
procedura, e perciò basta alla moglie che l'abbia 
fatta eseguire nel termine di quindici giorni , per- 
chè non possa incorrere nella nullità. 

Checché ne sia , dice il sig. Beriiat Sainl-Pii» 

(a) V. Pigeau , lomo a , pag. Sod* 
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Tir. VIIL DeHa lefamùone dièeni. asS 

y^rf, pag. 672, nota i5 , si è giudicalo cLc la mancan* 
8ja za di questa notificdzione nello stesso teriiiine di 

auindici giorni) rende senza efletto la «oparazionc. 
\uì il Ag. Berriat Saint-Prix cita la deeUione della 
corte suprema degli 11 dicemlure i8to, di cui ab* 
biam partato sulla quist. agSo. 

mi non veggiamo che la decisione di cui si 
tratta sia in qualche cosa opposta alla opinione del 
sig. Pigeau ; essa decide al coAtrario , come que<» 
sto autore, che la notificauone debl)^ esser fatta 
uri quìndici giorni ; ^ma essa mon risolye la qui* 
stione afiennatiyam^ttte decisa dal sig. Pigeau , cioè, 
se la notificazione della sentenza può essa tnedesi- 
ma considerarsi come un principio di procedura. 

Gli altri cooientatori suppougoso al contra* 
fio , che questa 'netificstione non pòssa esser eonsi* 
derata come un principio di pineedura , è tal' è 
l'opinione alla quale ci sembra cosa prudentissima 
il conformarci ; poiché se la notiBcazione di una 
sentenza è necessaria per avere il dritto ài proce* 
dere per la sua csecuzioi^e, essa non aiintiiisia se. 
non la intenadonè di £eire queste preoedare , ma essn 
tale non e. 

itg53. Quando vi è intsrouzjonb jpaot 
cjspuhe? ' ' 

La legge , dice ancora il sig. Pigeaa ^ su* 
pfa ^ nm ha potato definire con precisione mb dir 
deesi considehiré eome iVifemBSDPte di proe^dute^ 
rijfiBfiàidosi per qiYesto punto alia prudenza del giù* 
dice. Nondimeno noi potremmo rispondere con 
questo autore e col sig. Berriat Saint-Prix , pag. 
'6739 nota i5 I a.* osserr. , ch'evvì interrusiote 
di proeedmre , aUordiè per mala -fede o intenzióne 
di frodafe'i creditori , si sono <ec(ceduti*4teniHni, ^ 
allo spirar de'quali si ha il dritto di fare gli atti 

indicati dalla legge per le diyerse esecuzioni; ma 
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334 Parte II. Lib. I. Procèchere diverse. 
non si dee presumere mala fede , se non siansi ec- 1 
gSo ceduti die per pocliissimo tempo. j 
. Bisogna nondimeno osservare che , indipen- 
dentemente dair allegazione di mala fede, dalla corte 
di Poitiers , con decisione del 9 gennajo 1807 , 
citata nella noia 4 ^ questo titolo n.° 3 pag. SSy, 
fu giudicato che la interruzione per due anni delle 
jirocedure che doveano non di meno cominciare nei 
quindici giorni, rendeva la sentenza di separazione 
priva di effetto, ancorché il creditore il quale di- 
mandasse questa nullità, non avesse introdotto egli 
stesso delle istanze di pagamento , prima della rias-» 
sunzione di quelle che la moglie avea cominciate; 
giacche può in effetti una così lunga interruzione 
di procedura fìicil mente far supporre una rinunzia 
della moglie anteriore alla riassunzione della sua 
istanza. Del resto la corte di Poftiers non ha fatto 
con questa decisione che prevalersi della facoltà dal- 
la legge accordatale , come il dice il sig. Pigeau, 
' di pronunziare secondo le circostanze. 

stg54' Com eseguire Vari. 1444) 
parazione fosse stata pronunziata in una specie 
in cui la moglie non avesse nè dritti uè azioni 
di ricupera da esercitare? 

In questo caso , in cui si suppone sciolta per 
l'affermativa la quistione ancora dubbia se la se- 
parazione potrebb* essere pronunziata , noi stimia-^ 
ino che la moglie dee presentarsi innanzi ad un 
xiotajo per farvi stendere atto della sua dichiara- 
zione di non avere alcun dritto nè alcuna ricupe- 
ra da far valere , acciò tal atto possa tenerle luogo 
di quello che prescrive l'art, i444 codice ci- 
vile. Ella farebbe in seguito una intimazione al 
suo marito di trovarsi nell' ufficio del notajo per 
essrr presente a questa dichiarazione. Non già che 
lìoi non pensiamo potersi a rigore dispensarsi di 



TiT. Vili, Della separazione di beni. 2125 ' 
J//<.ojl6St& intim^ioae i ma U &rlt è un alto di. pra« 
87^ aenza. * , gSo 

sg55^. Pome si effettua la esecuzione della 
sentenza? * * 

La esecuzione può fìirsi con una cessione volon-: 
tarla de' beni del marito nella debita ' concorrenza 
drit(i e delle prededazioni della moglie ^ purché 
Tatto sia autentico e senza frode (a). / 

Essa può farsi rigorosamente per le vie ordin a- 
rìe di esecuzione , o se il credito non è liquido, pe r 
mex^ d* istspn^. giudiziaU tendenti alla deterrai na^^ 
zionie de' dritti , non interrotta posteriòrmetite (6). 

-^pJS. Attofvhè la sentenzd di separazione è 
stata impugnata per via di appello ed è conferà 
mata-, gli aiti fatti in esecuzione degli art, 144^ 
del codice ciMe ed 873 del codicp di procedura^ 
debbpn /orsa avere i toro ejffóUi ^ o si debbono 
' rianù^are in esecuMone della decisioni conferà 
maU^af 

È principio , come T abbiam detto nel comenlo 
al tit. delP Appello y che in tutt' i casi in cui una san- 
ten^ è contermata , riassume tutta la . sua forza 
rispetto alle! parti. Ciò è quanto proverebbe noli- 
solo r art. f 536 , i)oid|;iè esso yoole che 8$ la' 
senteazli è confermata , la esecuzióne appartenga al 
tribunale dalla cui decisione si è interposto appel- 
lò , ma soprattutto l'art. 4^7 + Sai , per la ra* 
' ^one clie dichiani efiser r,appello soltanto iospen* 

Ri0iilta senza contraddizione da questi due arti-' 

cq1Ì| che |;U atti compilati in esecuzione della senten* - 

(«) V. gli ari. 1444 f i4o8 a 1695 f 1440 del co- 
dice civile. * . * 

(b) V. Thoraines Desmasures , pag. Zìi ; e pei svi- 
Ivppameoti eh' eàigono le diverse regole sotto le quali la 
donaa è mariiata y. Pigeau , tomo a, pag/ 5<^ e 5ii. 

Carré Fql. X. i5 
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^7.6 Parte II. Lib. I. Procedure diverse. 

zp (li separazione sono ravvivati e debbono produrre ^a^. 

g5f I loro effetti, tosto che. questa sentenza ripi^ende ^jfS. 
da sé^ stessa la sua fona ^ oessato V ostacolo cliie 
r appello avea recitto alla procedura ulteriore. 

In conseguenza , gli atti con cui si è data 
pubblicità alla sentenza confermata ^ non hanno Li- 
sogno di essere rinnovati* 
* . sgSj* Ma se V esecuzione non avesse a9Uta 
luogo in conformità dell* art. i444 codice ci-- 
vile ^ il termine non decorrerebbe forse utUm^é 
dalla decisione confermativa ? 

Dal perchè V appello ha sospese le proce4ure 
julteriori che restavamo 4la £a;'si oonformemente al 
citate^ articolo , 8embr,a doversi 4:Qnchiudiere eh' esse 
"debbono essere effettuate nel termine stabilito da 

V questo articolo, il quale comincia a decorrere dalla 
data della decisione confermativa, e cbe non si può 
pretendeie eh' esse avessero dovuto esser terminate 
nello stesso spazio di tempo da computarsi dal 
giorno della sentenza^ poiché, la sua esecuzione óra 
sospesa per effetto deU^-ippello interposto (a). 

Anxicoio DGCCLXXUI f qSj. : 

Adempite le formalità prescritte dal titoh 
presente , i creditori del marito , spirato- che sia 

f7 termine assegnato nelV articolo precedente , non 
si ammettono ad agire come terzi opponenti con^ 
tra alla sentenza di separazione (&)• 



(a) V. sojHra la quist. i6S3 , e la deeìsioDe ^Ba eorft 
di caaNziona del i geunajo 1810^ Sircy , (oiqq ìq , pug. 3i^« 
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Xjtv. . Vili. peUa separasùoM bmi*^ 237 

673 ' Al coiifentù 

» • > • 

C. art. 1447 t i4*i« ~ Co//». , 

art* ^5 f 68S e 67 f la/ : 

f - ' 

O^Vilj Dopo di •ter la moglie adempito ^ 

f)er la pnlibUcità della 9eiiteii99 , a tutte le forma- 
ita di cui abbiamo parlato ^ può ella cominciare ad 
eseguirla. • - 

£ sol quando in fine è st^tg soddisfatto a tu tt^ 
le precedenti dùposisioiù % i creditori aokio iMm-" 
'«lÉiiiaSnli a formare opposizione di ter^o e non pos* 
00110 ]n& IntenFènire se non sull'appello che H 
' marito interponesse {a) , poiché tutto deve avere 
una fine ; e se il creditore ne soffre , egli non fa 
che soggiacere aUa pena dalla sua negligenza , men- 
tre la i^gge ba> esauriti tutt' i suoi ImfUjfi^U ?erio 
^df lui {b), ' ' , 

• stgSi. t ereditari del marito sono forse am-^ 
trds sibili in tutf i tempi a ricorrere per via di 
Opposizione di terzo , allorché le formalità pre- 
soriUé nel titolo della separamene nou iom^eiu* 
itadempUe? 

La oonsespienzà dellVart, 878 , diee il sigi 
Merlin (c) , è che se le formalità prescritte t^nto 
dagli art. 866 f 944 , 867 f 945 , 868 f 946 
ed 869 j* 947» quanto dall' 873 aoa sottO' slate 
' osservate , i creditori del n»arìto aoiao amOMsi in 
tutif i tempi a ricerrero' contro la sentenza 4k ee« 
parazione ^ ed a farla rivocare^ 

(a) V. appresto la quisl. 296^. ' 
(6) V. PEsposiz. de'moilvi* ' * 

(c) V. il Tfuùfio Bept^^ y Sépare^ion de hìen$ i 
•w.-a , J. 3 , ariu 9 , pag. 77i» • 



i^B Parve II. Lib. l. Proèedure'jìi^er^. 

Questa decisione si trova in arinonia con ciò :Ah. 

che abbiamo stabilito sulla quistione 1725 , cioè: 8j3 
che V opposizione di terzo non è soggetta ad alcun 
termine perentorio y principio al quale V art. 8^3 
nou fa eccezione relativamente aUa^ asutenzaldi 'Sj^r 
partizione , se non pel caso in cui tutte le forma- 
lità' che abbiamo ' indicate sono state adempite. 

E stato in conseguenza giudicato con decisio- 
ne delJa corte suprema del i3 agosto 1818, già 
citata nel^n/ 21960 , che V inammissibilità pro- 
nunziata contro a^ creditori del luarito ^ ' ebe non 
producessero la loro opposizione nH. non ;oltfe.r ali- 
no -dopo V ai)en)piili€ftit^''deile formalhà prescritte 
dall' art. 872 '\' C)5o , lascia intiera V azione di 
nullità della sepanizione per mancanza di proced|M[6 
nei quindici giorni successivi alla sentenza. ^ ^ . 

:^d^9* sentenza y regolare. nella forma^ 

è ingiusta nel meriik>\ perchè ^1 sidta resa in /to' 
(àé de^ dritti de^ creditori ^ posson eglino forse, 
impugnarla in tuWi tempi per via^ di . opposi" 
;sione ? ' . • .r.. ' • 

. Sì , perchè* r arL i447 *}* 'i^f i dei coclee 
civile dispone'^ che i creditori del niarko poesfinQ 
reclamare contro alla separazione * di bem f^ro- 
Tiunziata dal giudice ed anche eseguita jn frode 
de' loro dritti , vale a dire per dolo , collusione 

Or questo articolo non presqive alcun termine 
dopo il quale questo .ricorso non sarebbe più a^i- 
missifaile 9 'e conseguentemente noi stimiaoio che 
Bisogna applicare i principii esposti ' anlla prece- 
dente quistione (a). 

I^ondimeno il sig. Demiau-Crouzilhac , pag- 
£47 9 fondandosi sulle disposizioni deir art. i3o4 
*f jtaSS del codice civile , lionta la facoltà di ri- 

(a) V. Pigeau, tomo 2 , pag. 5iS. 

» 
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TiT. vili. Della separatone di beni. 229 

^rt, correre per via di opposizione di terzo , in caso di 
3j3 'rode , a dieci anai dal giorno, in cui fu scoperto gSt, 
il dolo. 

Ma o.te.8ft^Geia altenaione che l'articolo xia 
cui trae' argomento questo autoire , non è rtelatiyo 

S0 non alle dÌQij^nde di nullità o rescissione di una 
convenzione , si penserà forse , e tal e la nostra 
opii^one , iche non è permesso di estendere la sua 
ixione limitatila ^ / 
MgCog^. Jtfift questo termine si . appiica forse » 
tanto ài casp in cui Frapposizione ai terzo è di- 
retta contro ^ il qa,po della sentenza che liquida le 
prededu7Ùoif^' 'dèlia moglie , quanto a quello in 
cui è direÙckf§o§4r9 al c/s^po qhc fifomnzia la se^' 
parazioner T, ^ ? 4.'; 

jTalB QMii^tìofie è, stata gittdkxita per Pafiferma* 
tiva oi>ki decisioni della coirte di Riom del i9 6 di- 
cembre > 181^ , ;^ d«i ^u^ll£k di I>igÌQue d^l 6 agosto 

1817 (*). • : 

Dall' altra parta , lo stessa taccoglitore. di de** 
cisiopì, sig. Siref 9. ne riporta una della cortei; di 
Roano del i:r marzo 1817 , nel tomo 17, pag. 170, 
la quale ^ìidica al contrario che 1* obbligo impo- 
sto ai creditori d' impugnar nelF anno una sentenza 
di separazione , non ai estende all' atto ^ di liquida- 
zione ; ma la decisone della corte suprema citata 
nella nota & a c[aestd titolo pag. 35^ , e conforme ad 
W altra decisione del i3 ottofare i8i5 , ha sciolta la 
cjuistione nel senso adottalo dalla corte di Riom. 

5296 j . In vece di ricorrere per via di oppa- 
.pQsistion^s di terzo » i credit^n posson forse in* 



(a) ia* i dritti de' creclitorì posteriori alla sentei^a 
di separasicPDe , Pigean, fdm'o- pag. Si», e se« 

(a) Sirey , tqmo 18 » P«g*. *58 « €4- 
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n'óo ' Pamtb II. Lt«* I. Procedure d'mrSe. 
terporre appello avverso la sentenia di separa" Art, 

zionef " / ' *^J4 

L'art. 902 del progetto loro rìserba va questo 
dritto di appeUare dall^ séhteiisa-; èia ^tffirtla di^ 
sposinone non si trota pià fiel codtoe ; •d a- tal 

proposito , gli autori del Pratico , tomo 5 , pag. 
142 , osservano che la soppressione ne venne fatta 
dietro le osservazioai delle corti di Orleaqa e di 
Agen , che proponevano di non riseilme ie non 
il ricorso pe^^ritnittatsione ; e dt ciV'tssi cottchin* 
dono che la via dell' appello vietata ai ereditort. 

Ma il sig. Berriat Saint-Prix , pag. 678, nota 
17» dice che ir codice non parlando questa 
lima via , seqoibra doversi rilornare su- Ì|uesto piin'* 
lo alle regole di dritto comune , ed accordare a' 
cteditòrì la fiiealtli^ di appellare ftl nome del * mari*^ 
to , allorché egli è in tempo utile per farlo. Tal 
% pure il parere del sig. Mouricaut (a) , e tal è 
stato , aggiunge il sig. Berriat Saint-Prix « quellé 
del Tribunato ^ àNorc^è si domandi^ ,U soj^èssione 
delift dispbsitionè 'del progetto, ' ' 

5962. I creditori posson essi impugnaPe im 
Ogni tempo V atto di esecuzione fatto in frode de^ 
laro dritti esistenti al tempo di detto atto (X) ? 

Sì , in qualnnq^ne epoca ne abbiano essi conor 
l!cenw<é). 

Ariicoio DCCGLXXIV f q53. 

La rinunzia della moglie alla comunione dc^ ^ 
h0ni deve formarsi nel triblmate ^ davanti a cm 
pendè la dmanda 4i separasfiont (6). 



(a) V. r edis. di F. Oidoi , pag. 3 16^ 
Ik) V. fjgeaii i tomo % f |«|;« Sia« 
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Tir. Viil. DMastpumzioHedi.benu d^i 
tì^4 Da conferirsi^ \ ^ 9^^ 

», * 

JVart. oi. — C C. art. i^Sy\ì^i2. — C. 
A' Com. «rt. 65 t 688 e 67 t la. C. i/i P. art. 

997 t 1073. 

2g63* La rinunzia della moglie alla comu- 
nkm» è farse di rigore e debb' essere assoluta ? 

ce II codice , dice il . tribuno Moaricaot , ubi 
» saprà , trOaca nelP art. 874 una quistione con- 
>» trovertita , quella di sapere se la moglie che fa 
3» pronunziare la sua separazione di beni e non ri* 
9p nuBzia alla comunione che per l'avvenire» possa di* 
^ DMiBdareladÌTÌsioàe pel passato. Ffii giureconsulti 

V staraiBO per raffermativa confortiti dal pisrchè» 
3» ad autozizxare la dimanda di separazione , basta* 
» va che la dote della moglie fosse in pericolo. Altri 
3» pensavano al contrario che , se. la comunione pre* 

V fentera qualche beneficio, non potera^^etiservi luogo 
sa a tmuete la dote ed a separare; -che, d' altron- 
9» de, altoffthk ii toglieva al martlb Ptfso de*beni di 
x> sua moglie , non era conveniente eh* ella diman- 
» dasse ed ottenesse al di là. Appunto quest^ultima 
j» (Opinione, la più comune e ragionevole , il codice 
» In adotuta : esso dunque esige la rinuncia asso- 
» Inta , ed ordina eh' essa sarà fatta nella cancelleria 
a» del tribunale , affinchè sia unita all' istanza 

Checche ne sia , tutt'i giureconsulti che han- 
no esaminata la quistione che ci occupa , ove se n* 
eccettui il sig. Berriat Saint-Prix , il quale sem* 
Imi che «dotli F opìnioiie del sig. Momieaùt , poi* 
chè la cita aenxa combatterla {a)^ sono di parere as- 



(a) V* pag* yati noU 
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{23ji pAìiT£ il. Lui. 1. Ffoeédaré di9ers0. 
solutameate opposto a quello dì questo autore del 

q59 rapporto della legge al Corpo legislativo. 

Noi crediamo com' essi , che T art. 874 non 
abbia ùltr' oggetto 9 fuorcbè la indicazione del luogo 
iu cui la rÌQfin:(ia alla comunione debb' esser fatta 
Aella specie particolare di una separasuòne ; il cbt 
e una eccezione alla regola generale, secondo la quale . 
y accettaiione o la rinunzia dcbb' esser fatta nel' 
luogo in cui lo sciogUmeuto della comunione si è 
effiìltualo (a). . • ^ 

Ì&9 trarre argomento ^ da questo - articolo per 
sostenere che la rinunsia è di rigore, e che ddA'^es** 
^ere assolula , è lo stesso evidentemente che for- 
care i termini, è un ragionar senza base , è ua 
uggiupgere uu obbligo rigoroso , che la legge non 
contiene ^ è jcb' essà non vuole imporre, poiché , 
da una parte , l' art, i453 t- «4*® codice cì^ 
y'iìe dice, che dopo lo scioglimeido della cornac 
nionc , la moglie 0 i suoi eredi ed aventi causa ' 
Jianno la facoltà di accettarla o di rinunziarvi , 
e dair altra f art. 17.4 t ^68 del codice di 
procedura dispone che \^ moglie che ha fatto di- 
vorzio o phe si- è separala di iem, godrà de' ter* 
mini per fare inventario e deliberare (6). 
I Or siccome non esiste ne' due codici alcuna 
disposia^ioae , che abbia derogato a questi articob, 
^ dee conchiudere , che la moglie ha evidentemen* 
le la scélta di accettare o rinunzis^e ^ poiché èssa 
/ h indicata nominatamente neir art. 174» 

essa h obbligata di spiegarsi prima del terttioe fis- 
' sato da questo articolo , attesocbè bisogna eh' ella 
sia pagata, o che abbia latte delle procedure non 
interrotte nei quindici giorni dalla mtenza* 



(a) V. r art. 997 -f* 1073 del cod. di proc. 
^) V« o4 %iU delU ecceùgni )a pota ali 



art- 174 
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TiT. vili. Della separazione di beni. ^33 
JH. Se vi sono delie ragioni onde presumere che 
8^4 generale la separazione metterà la móglie nella ^5ig 
' nepessità di rinunziarè alla oomunioiie , ai dee con* 
venire dall'altra batida cUe vi aovijO delle circo-* 
stanze nelle quali T accettazione le sarebbe favo- 
re vola. 

Di £itti una comunione può non essere angora 
indebitata \ ma la cattiva condotta del marilx) ^ U 
disordina dé suoi affari , per servirci delle espres* 
sioni delP art.' r44^ + 14^7 del codice civile, 
danno luogo a temere che i di lui beni non sia- 
no sufficienti per soddisfare i drilli e le azioni 
della mogUe. 

In questa circostanza , là legge. antorizza la. 
dimanda di separazione ; essa non ba donqne inteso 
cb^ la moglie non possa fare questa dimanda se non 
dopo la ruina completa del marito e della comu- 
nione ; dunque essa può aver luogo io un epoca 
in coi la divisione di questa comunione può ,pre- 
- 80nlare de^ vantaggi all& moglie , e conseguente* 
mente devesi concbiudere òhe la moglie può pro« 
fittarne. 

Si troveranno altre ragionirjjìi decidere in tal 
modo nel Trattato del sig. PigeaU^ , tomo 2, pag. 
/' 389 e 50O9 in quello del sig. I)!#miatt-Crouziiliac , 
pag. 549 , e soprattutto nel 5.^ volume della Giih 
rif prudenza iel codice civile^ pag. 4^1 -a ^Zb (7). 
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OS S E R y 4 Z i O N I 



4X< Tl!lfOI.O Vili DEL LIBRO I DELLA II VkWk 



« 

U nostro codice sii questà materk si è peifcttaments 
tiniifonaato alla francese legislazione \ In {conseguenza poco 
^ airiià éoMM paservare sqUc diverse quistioni accorta* 
pielite fs^uniaattB 4at ooattfò rispetiabiU aoim . . ) 

a. ■ • ■ - 

Stdf (artiéolo/9SS f 943 , quùt. 3928. < 

La .piemia ^ttioiia tM Sanol, cMièori abolitala 
pecemtè dcUo 8|»erimeQt<i 4i cipciliasioQC. 

in. 

Per allontanarci dal parere di Merlin e Bcrrìat Saint-* 
Prix, noi vorremmo trovar giustificata in questo titolo la 
necessità di destinarsi dal tribunale un curatore alla don* 
Ila autorizzata. Ma questa disposizione non ésiste: in con- 
seguenza, per quoto forti siano gli argomenti di Pigeau, 
noi crediamo di non doversi «IggjugQfiie uadiornulUtà che 

la legge non ricdnoKc, , \ . 

• iv. /•• • V • 

SuU: ankolo 871 f 949. 
Veggasi la ^rtcedente ^wcry^rfona IL ; 
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a 36 Paktb II. I*ib. l.^Proeetltipe (t*v«rse. 

, V. '■ 

> 

SiJio stessp articolo t i/uistm. 2Q^i* , . 

Presso di noi la nostra tariffa noi dice esplicitamen- 
te; ma la necessità della propria difesa e V analogìa lo fa 
trovare imj^licitamente neii' articolo 55> nam. d. 

. . Vi e YU. 

^ Tostpchè r articolo 8ja -f* gSo del codice di procedura 
«iteude espressamente T articolo 194^ \ lòi'j del codkfe 
civile alla separazione di una moglie ili marito non iiego^ 
siàote ^ come dubitarne ? • 

■ 

•\ . li ^ ' 
Se dubbio potè suscitarsi in Francia , per essersi il 

codice di procedura pubblicato posteriormente al codice ci-» 
-vile , presso di noi non esiste affatto, essendo unico il co- 
dice in tutte le sue parti» e considerasi coqi^ contempora- 
neamente pubblicato : nòn pu6 per conseguenza essersi de- 
. );o«ato dalV articolo oSo delle leggi di procedura nU^ att^ 
J408 delle leggi cifilK , ... 

a. 

m è • ••••• 



. Noi seguiamo la opinione den*aut9re ^ percìii'Ha; no- 
tificazione £lla sentenit serre unicamente a renderla ese» 
ctttiya \ non può in cons^uenza esser principio di esc- 
cuzioue. ' 

X. . , , 
Suir articolo 8^3 f 9SÌ1 , a86a^ 
S) , purché però non osti la prescrizione. 
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87S TITOLO IX. 

> • 
DELLA SEFAAÀa^ lON^ PSESO^AUB, £ VBU P^YO^ZIO (a) (I). 

li legislatore si è limitalo • negli art. 3o6 
T. e 307 f aaj& 'del codice civile, a fii<>hiarare che 
la dimanda di separazione personale . sarebbe atti- 
tata e giudicata ue^lla ste$sa guisa come qualunque 
altra azione civile. 

Ma df^ una altra.parle ^ Id qualità delle parti esi^ 
geva riguardi particolari e certe modificazioni 
concernenti lo sperimi^nto pi^liminare di concilia-» 
2Ìone ; dalP altra , V intéressè dei terzi comandava 
qualche precauzione relativa alla pubblicità cIwb 
conveniva dare ad una sentenza che porta seco ne- 
cessariamente Ja separazione 41 • - 

V art. 881 t T. , dice rispetto al. divorzio ^ 
^ sarà piwediijto com'è prescnttp i^eji codice ci* 
vile,; ma si vedrà su questo articolo , ^ìit tale di- 
sposizione debb' esser considerata come non avve- 
nuta per la soppressione dei divorzio* ' ^ ' ' 

AnxicoLO DCCCLXXV f ^53. 

^ T • • 

coTìjuge , che vuole dimandare la separa- 
zione personale , deve presentare al presidente del 
tribunale del suo domicilia , una dimanda in iserit- 
to y nella quale si espongala S(mma^riamente i 
JaiU^^col correda dei dqcUménU giustificativi ^ 

qMmda 9a ne abbia (i). 

» • ' • * ' " . ■ • ' 

* - * ' ,^ . ^ 

*• . •'. . : V,. 

'^) .N. B. Il divorzio è proscrjft9 }.le qttisUi»QÌ di que** 
. sto liÌoi9 valgono la seprazione pei sonate. ' . 

• 1 » * : . . . • 
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a3d ]^ABf«lI.J[^ii. h PfpeeJuf^ dhme* 

Da conferirsi ^ 636 

• * 

T. art. 29 e 79. — C. C. art. i^36 f 3o6 



Articolo DCCCI^DlVl f <j54. 

Il presidente in piedi di tale dimanda rila* 
scUi un' ordinane per h comparsa deUe parti avan* 
ti a lui a giorno presso. 

Da conferirsi > ' ' 

T, art. ao. C. C. art, *38 f T- : 

À&TKidto DCCCLXXVH f gBS. 

Le parti sono tenute di comparire in pèfsó^ 
na senza potersi fare assistere nè da patrocina* 
'tòrt\ nè da consulenti* 



. v.t è 



\ ♦ 



Da conferirsi 
C. C. art. t T. 
> Aavioou> DCGCti&Xvm t ^ 

n presidente fa é dtiè eonjugi le HmostraH* 
ze che crede proprie ad avsficinare gli animi ^ é 
se non può riuscirvi y rilascia appresso la prima 
una seconda ordinazione portante che, non aven- 
do potuto coficiliare le partii le rimette ad agire 
senza previa cUasionè ndt ufizio di conciliazio- 
ne. Jutorizza nella stessa Ordinazione la thogUe 
a stare in giudizio y ed a ritirarsi provis ionalmen^ 
te in quella a^sa nella quale le parti avrà nno con* 
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Aft. sfeniUo , ed in difetto di consunzione^ in una cM^ 
5j8 destinata di officio. Ordina parimenti che ve^a*^ 
no rilof^ifUi aita mogiie gli effètti di suo proprio ^ 
usò giornaliera i le dinumde di ptwieiemdi etb^ 
menti 4Qn9 porfatM^ alP udiema {:^^^ 



Da conferir ^ 
C. C. art. aSg t T. , ftSg f « a68 f 



• « 

DXLVIII. Le dìsposixìoni degli artìcoli qui tra-* 
scritti derivano dalla considerazione, già dicniarata 
li^'preliiniaari di questo titolo ^ che la qualità delle 
parti 4oyea meiritarr|iarticoibrì>rigiiat^ 
segueijifui attabA(i;qwibtfaiQiito eì teatethro. ' prelif 
minare deUA conciliarione ; dond*è multai» IVadcH 
zione della procedura che prescrivono questi stessi 
articoli ; procedura saggia , diceva il sìg, Mouricaut 
oel suo rapporto. al Qoj^po legislativo, ech'^i^ ia: 
addietro praticata nello chdieiet di Parigi. 

9g64^ Là dknenda di sepmnuàome pèrmnale 
può forse essere intentata dalla moglie minore^ 
senza V c^iUorizzazione del marito f e senM^ l'os^ 
sistenza 4i un curatore ? 

N<m Ti Ila dubbio, che la mpg^e anche in età 
miime iKin-ba biaoi^o.di aateiaiaaione del suo 
nutrito per agire contro di lui per la separadone 
personale ; ma si potrebbe credere , dietro quanto 
abbiam detto sulla quist« agSa , che le bisognasse 
i; ^stenM di un curatore» 

Nella corte ài Bordò, con <ieeiiioaie dM* i**.lii^ 

Slio 1806 (a) fu giudicato , che rautoriszaiione da^i 
al presidiente conformemente all' art. Sj9 , le di-- 

(4) y. » mutiw B§p§rt< 
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tiiBSÌ^V^^ch* ella non ne ha bwogno nè per presentare 878 
Ja sua istanza y uè /per procedere ^1 giudico di sé- 

Egli è pensihjb wik-'itiWt^si;'ahtà>'attQ^^^ 
$i .possono far Valere le ragioni che abbiamo date 
suila- quistioiie citatai^ mentre axione per la se- 
parazion personale , come Y osserva la corte di 
Bordo , ba piuttosto per oggetto di ottenere una 
protezione per la persona,, che di reclatnarè i beni^ 
' sg6^. Qual è il presidente ^ al 4i cui pribu^ 
-riah^deW esser preseniata Im dùmàhda ? - 
' • • iiL' art. 875 dice che T attore presenterà la da- 
irfanda in iscritto al presidente del tribunale del 
suo domicilio ; ma è chiaro che si tratta sempre 
del dpnucilio ^ del marito'^ poieUr In laoglie nm j^b 

: ; 9956. Si possono foite éHÌcolafe^ posterior- 
mente alla domanda richiesta dall'art. 81 5 j;. 
dgB , dei fatti che non /ossero stati in essa com-* 
presi ? ♦ ». Vi-; 

' Noi «Wam die^ il contfario sdla ^uist: 84 1 
à^àim nostra Antdisi ^ ^dietro -due 4leoiiio^ìv, l' tuiia 
deìlu òorfe di^Rioin , T altra di quella yì Parigi ; 

ma abbiamo annunziato , nelle note alla quist. 965, 
che ^ nel 19 maggio 1812 , la seconda camera 
delia* coEte :di Aenoes iia pronunaéta iina déci«« 
sìòiié. assolatamente opposta ^ alla c[ui4^ A paò Bg-» 
giungere un' altra decisionè doHa .cotte di ''Bmtt*^ 
zone , del 9 aprile i8o8 (fe), ed abbiamo aggiunto 
elio «ppunlo a quest^ ultima bisogna attenersi , 
parchi» sipuò preAdereargomeuto in suo favore dalla 

- » * ; • 

(a) V, la qnist. 2936 ; Berrìat SainuPrix | p^g* 67$, 

nota « ; Corlice civile art. 108 -f- m3. 

{h) Y« Giwrispruiknia dei Codice einU^ 4oma 11 > 

pdg* 33o. 



Digilized by GoogL 



'M. ìmàùimm - Jclh corte ^jdi céssaiiw del s&yéa^giò 
flyS 1807 riportata nel Nuovo Repertorio alla parala 
enqueìe , tom. 4 1 P^g- ^07. 

Ma ilfConjuge ftUore o convenuto jiel* 
la separiisUone personale potrebbe forse in grado 
di appello , artiadare, nuo^i /aiti jLNtxMJÒRi 
t azione , Morchè qumi articolaii in prima istm^ 
za non somministrano una pruova sufficiente (li)/* 

La negativa è stata t;indicata con decisione \ 
/della corte di Parigi .#1 lì^.^fi'ile idio ; essa ba i 
^soanderato die in^^g^prtiiliircostanxa i inWì .erano 
troppo tardi presentati (a) : sifiatta deeisione coéi<« 
ferma ciò che ^bbiavio credula potere fitabilìre sul- 
'la quist. 1 136. ' ' 
sg68. Vi è forse luogo a comparsa della 

£arti innanzi al presidente , in tati i casi in cui 
I separazione personale può dimandarsi (III) 1, *^ 
Quattro cause .'di separazione sòuo- enutnenita ^• 
dal codice civile {b) , cioè : V adulterio della mo- J 
glie, l'adulterio del marito in certi casi , gli ec- *' 
cessi , le sevizie o le ingiurie gravi di una de*- 
conjugi verso V altro finalmente la condansà* di' | 
uno essi ad una pena infamante*, Sol quando 
rielansa sia fondata su.dì una delle tre prime <cau-« . 
se , è suscettiva dell' applicazione delle disposizio- \ 
ni del codice di procedura ; potendo la quarta fa- ^ 
cilme^te essere dio^ostrata « basta al conjuge alloro \ 
di presentar istanza al presidente contenente l'og^. 
antto 'della sua, dimanda > aggiunti^vi la spedizione 
della sentenza criminale e certificalo della corte ^ 
che comprova cb' essa ba acquistata autorità di cosa 
giudicata* ■ , - . 

(a) V, Giurisp* 4elle corti n^^reme; lotoo 5, pag. 4o^* 
ìb) V. gli art. 339 f 217 .'Sdo + «l8j a^i 
a3z t aai e 3o6 f (IDÌf 

Carré Vel. X. 
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^ pr^rdente nomimi un rditore , e intérvien ^tH» 

ne sejntenza dietro le conclusioui del pubblico mif 9^8 
niilero , nella forma delle sentenze dietro vapporlQ. 

Tali SODO, dice i) sig. Pigeau , tou^,. a , f ag. 
531 y le forme semplioissiiiie che seguimfi' ìii caflb 
di cofldaofte del conjuge coaTenuto a4 ma peaa 
ìn&maDte. 

La pruova di questo fatto è sì chiara che nou 
vi è bisogno uè di citare ne di sentire la parte 
avversa. Ma si può opporre che questa proccudura 
«scisi Tepida non h autorizzala so noo in materia di 
"dÌTorziò (a). 

Noi' rJsp<>ndi^irao che a maggior ragione deb» 
h' essere seguila per la separazione personale ^i' è 
mollo meno importante. 

9g6g. Se uno de' conjugi fosse impedita | 
jver malattìn , di presentasi innanzi ui^residen* 
te y che dowifNfe fare questo magutnaio (IV) ? 

Egli agirebbe nel modo indicato lieli' art, a36 
•f? T. del codice civile (h). 

sgyo. Se il comenulo ricusasse di presentarsi^ 
U presidente proseguirebbe forae il giudizio ( V) 
V ^ Egli farebbe al conjuge présente le rimòetpaii* 
ze proprie a raYvicinarè ^ animi , e rendefebbe^ 
conforriiemenle alP art. 8*^8 , T ordinanza con cui 
rimette le parti ad agire come credono di ragione. 

Di fa^ti , come V osserva il sig. Dehriacourt 
nel tomo i y pag-. 4^8 , V aut. 877 , con cpieste pitfxjfo 
saranno tenuti , non dice - che jl convenuto è 4t^«<)^ 
lutamente tenuto a comparire ; ma che se compa- 
risce , dee farlo in persona , senza f)atrocinatore 
nè consulente ; osservazio^ che non distrugge la 

' . (a) V, il cod. civ. 9 art. 261 'f' T. 

{b) V. Pijeau,^ pag. 626, .c Delaport^ ,tOJno a-^ 
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* ■ ■ 

Tir. IX. Della separazione personale ec. à45 
Afi. soiiifeioae dixtaMkel naalero precedente.^ che si ^ri^ . 
^8 sce al caso m cai tiùaf parte fa coaoscerefl satt itif- 
IpediiÉeafo , ed aniimiKia con ciò eh' em^ non ri- 
eaft di sèsti »^ le riinestraim del presidifiife. 

2p7/. // presidente dee forse stendere urt 
processo verbale compros^ante che non ha potuto^, 
conciliare i conju^ , come il dopea far^ in ma^ 
teria di dhnO'^ ìgr^f^nfiemente air ari. aSù -f* 

- 'STo , poiché l* art. 87^ Vaole che ^a sfecohda 
ordinanza di rimessione ad agire sia scritta appres* 
fld a quella che ordina la comparsa. 

s^^t. Il presidente che non ha pottUó /tói*!- 
(M^Urire/ a fiìBùncUiare te patti ^ dee forse rimeUértè 
ad m uffli^ dS cortcitiazione f ^n>n deé di còn^ 
trarlo rimetterle a ricorrere direttamente innanzi 
al tribunale civile P 
- '^ III gualche edizione del codice le parole sen* 
previa citazione ^ono poste tra due Virgole ; da 
ciò Qiolti areano óonchiuso che il presidiente doreà 
neÉeiler^ le parti ad' agire ifelf oflido' di eoitcilia<« 
:fcione , ma senza che vi fosse bisogno di previa ci-*, 
tazioné. ' 

Oggi nessuno dubita che tal non sia stata la 
ìfitlehaifìile del legislatore / e che , onde T ésprbssio-* 
ni Icbè' abbiatn ditate signifilchino la vera ihtenziòné 
disi fc^laftore , bisoejna sopprimere la seconda vir- 
gola , e leggere eosì : e^li le rimette ad agire, sen^ 
:i(t previa citazione ali* officio di conciliazione ^ • 
donde s^ue che' il presidente* rinvia direltanaente 
al tribunale ; cr5 «. dei resto , è quanto provano i ^ 
dicorsi del consiglier di stato* Bériter e del trìlìuno 
Mottricaut {a)^ Di fatti , il jpre^ideate avendo fatto 

(a) \^ ttàìa^ di F. Pidot , {iag# .aS^ e 3l3.^ m 
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^44 Parte TI. LtB I. Procedure dimérse^ 
r ùffisio di cmmliatore ^ a qmil oggetto le piró 
^S6 8tf%bbero inviate neU* ^»o di pace (a)? 8^8 

2gy3, La dimanda di separazione personale 
dee forse affiggersi conformeinenle air art, So"] -f- 
p^o f^iaspehè essa porta seco necfissariamenie 
séparwùùne di beni (VI) ? V . 
No , secondo ciò che abbiaiii /letto sulla -quisK 
TàP è la opinione del sig. Merlin {b)^ con- 
ifraria a quella d<il sig. Pigeau^ Ipmo 3, pag. 52^^ 
e degli cstcnsuri àQ\\ià,BibUoteìf^fi^i^^J^^ 
pa^. 162, !• p^rle. 

Stgj4' pr€si40fe può forse a^rizsiare im 
moglie a stabàire ìa^ ^ua residenza fuori del cir^ 
^ondarlo nel quale il marito ha il suo domicilio ? 

Le corte d' appello di Parigi con decisione 
del 4 , (c) ha giudicata tal quistio- , 




pi 

rv^j^lianza (i). ^ 

^ ligyS, Se la moglie avesse ubbandonaio il do^ 
micilio indicato dal presidente , ne risulterebbe 
ffìFSe un' eccezione £ inammissibilità contro alla 
demanda di separazione (VII) ? 
L^aii. 368 f T« del codice civile dice , chtt 
se la moglie è atlrice pel divorzio , il marito po- 
. trà farla dichiarare inammissibile a conlinuare le 
aue procedure. • 
Ma l' art. 8y8 del codice di procedura non 
ha ripetuta- questa disposizione relativamente alla 

[a) \. Fan. 49 t 'I'- 

b) \. il Nuovo Reperì' a\V aiVW Séparation de corps^ 

c) Sirej, tomo 11 , pag. 435. 

[d) V. gli sviluppamenii daii dal sig. CoiBoieres a que- 
sti motivi di decisione nel Giornale de^ patrocinatoti ^ lOmo 
3 , pag. 3t , e tomo 4» 244*. 
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Tit. fX. Della separazione persanah ec. 
JH> separazione personale ; or , è delle eccezioni d'ipam- 
missibilità come delle nulUtji , noa pos^oap. c^tear q5$ 
dèrsi da un^ i»iso a^l! dltrQ. 

In coits6giienW , noi skma ifndòtit a creder^ 
che ìY marito non sarebbe amqfiissìbile a trarre 
argomento dalla circostanza di cui si traUa tj- 
I i^ettare la dimanda di separazione {a), 
[ Del resle^ %s|iibui|ale avrebbe sempve il, dritto 

4i animctlei!«^# rigettare questa éccMionc^^^d^uafiìl** 
JBtsaibmih Y'^iM e per^ém- 

E' io , noi non dubitiamo che sarebbe rigettata , sq 
\ moglie npn avesse abbondonatn ta -casa indica fa le 
che per necessità , e che il suo ritiro in un' altrii^ 
nulla presentasse che fosse ih oppo$izi.oi|e alja At^ 
cenza ed ai^ coshitti f - ^ ^ ^ ^ ' 

égy6. La moglie dfiè a^sì^ '"pèr là sepèrk-^ ' 
zlone perdonale , può forse fare gli atti conser^ 
sitativi permessi alla moglie clip agisce per la se-- 
ffarazìone di beni (Vili)? N * 

I Noi pensiamo. €|h' ella il puà« mentr' ella do- 

manda la separazione di beni 9; appunto perchè agi- 
ace per ottenere la sepdratìone pei8onate« 

Di fatti questa seperazione porta seco sempre 
le prima , conformemente. hVl art. 3* ^. t".. -f-. ^deJt 
codice civaie (e). 

Nondimeno' il sig. Pì^eau^ riessa alli|. moglip 
-- il dritto di far apporre i se*; gelli , attesoché queàto 
dritto, non è accordalo dall'art. 270 + T. del tor. 
dice elicile se non all^ mogUa che agisce j^ei di-^ 

mrzio. ' ; ^' ; 

(a). Vi la deeia. della corte di * Torio», degli M febn. 
Iicajp 1811. 

(6) y. 1^ deci^, della cori^ di.BruséeHes deluS luglio/ 
I017 , Giurìsp, delle corti supreme , ioni. 5 , pag. H^i"^ 
e; delia corte di Digifkiie del aS aprite, i^'j-r Giifrhpi del: , 
i^d, rìv. tomo 9 pag* 19* - ' • *i * 

{fi) V* 1« npsua qimt. 39394' 
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s4$ Pahtb II. I4B» I. jPro^edure àiytrSe^ 

Ma ciò che imporfa \ poid^è ' V «rt. 869 mio* 
rÌ2Z|i la iDoglie che procede per una sepirasioM 898 
di .béìii a fare tolti gli atti conacrvatiivj ? 

Ciò è pure quanto fu giudicato dalla corte di 
Brussel'es con decisione degli 8 maggio 180^ (a)^ 
ed il sig. D^Bnerers , ifiio, ftuppliixienlo , pdg» 34* 
afferiita che questa opipione k generalmente pre- 
valsa. Tal, è pure il purere del sig. Beonìau > 
yag. 5^5. I 

Checche ne sia , la corte di Liegi con deci- 
sione del iSgennajo 1809 (Z>) , e la corte di Bfus- I 
selj.es (ì;) , liai^na decìso ciie i 4ril)uaali aoD potè-* 
Tdno ordinare il sequestro degli oggetti noi^ suscet- 
tibili di rpposizioue di suggelli, per esempio, de' { 
frutti pendenti , attesoché il sequestro non può es-« 
sor permesso che ne' tre ca^i .cs]m5i$>i pi^U'^rt. igGi 
l^h3 dei codice civile. 

Noi consideriamo queste misure cov^e couser- 
Tative , ed applichiamo su questo ppposìto alla . 
znoglie cbe agisce p«*r la separazióne personale, ciò 
che aLLiain dello sulla presdile qiii.stione rispetta 
alla n ogiie che agisce per la sepftvfìzioiie di beni. 

5977. ^Uovthè /a moglie ha joUo apporre 
i suggelli ^'un creditore n/unito di titolo esecutiva 
lontra la comumone , potrebbe forse , fer ctgirp 
contro i mobili ^ (iimmdare. ed Ritenere la rimo-^ 
ziorie de' suggelli (IX) 

Si 5 perchè l'art. 270 •J* T. del codice civile, 
il qiMile dice che i suggelli apposti dalla moglie «o|i 
SjCtrafno toiU se non facendosi t inventario e la 
stimai tion è applicabile al creditore di u|ia co-^ 
^^uui'one ;il quale procede pe' suoi drilli ; esso ri- ' 

(a) V. Ja Giuri spTudenta delle corti SMp* inU a pro^^ , 
loffio 5 pag. 4^6. * ' 

{h) V. // Giorn, de pairoc. «omo 4 , jag. 2^^- 
(c) V. pe^evcrf , vel luogo citalo. . 

I • • • 
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TÌT*^X^. Della separazióne pèrscìH4éf^9> 24? 
[JH. |[tfarda soltanto il marito cbe -volesse far togliere 

8'jQ i si)g£!c11i apposti sogli eflTetti di questn rohiuDione Q5f 

a ruliicsla (icll.'ì nio^^Iic die a^ibcc puJ uivuizio u 
per la sepaì'ozìotie (a). 

; Pkild specie t i sigilli erano siali, lue^i a rì^ 
. chiesta di una moglie che procedea per là sepa- 
g tào it e personale t perciò Uk l/te ìci^aroo 

Tiene in appoggio alia sui u&ìoQe-4]^^ Sulla ^ui^lion 
precedenlé. 

■ a^jÀ,. La dimanda di separazione personale 
jmò ésstr jormata e giudicata ^iw^idefiteifè^^ 44f 
una Hu esiliente ira idueAConjugiypér esèmptò^ 
/ essi agistono per la separazione di beni (X) ? 

Il sig. Pi{i;eau , tomo 1 , pag. 829 , si «ippi- . 
glia ali' ailéimiiiiva , nel caso in cui accadesse che 
mi xorao della lile, uno de'conjugi si rendessi ' 
colpevole verso T altro d' imputttsioni cahrnnicse. 

«Allora, egli dica, perchè lìcnppti'ctihe il.tri-^ 
liunale , eoihe praticavaai alire volle , accordare m. 
dìmatjda della niot;lic la separazione personale od 
tempo slesso clie la separazione di Leni ? 

Koi sijumo di qu^to parere^ ma sotto la con- 
. di^iiòne imperiosamente prescritta dall' art. 878 , 
dello speriaienta di conciliazione innanzi al piesifv 
4«ite. ^. / 

Aeticom DCGCLiXlS. f^j. 

^ La > eams». s^ istruisee velie Jarme siabilOe per 
te olire dhnande^ e si giudica^ sentite le confUi^ 
sioni del ministero pubblico. 



(flj V. (ìvcìs. della corte ò'i JReimes degli 8 agosKK 
iBiù , Giornale delU decisioni di auesta Coite , tomo 
gai- 3^i8-- . 
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Parti IL làt. h Pratséiìure àmrse^ 

j . • ^o, conferirsi 

C. Ci. art. 3o7 f 112. jC. di P. art^. 
83 f 177. — Regol. dal So màrso 1808 , «rU 32» 

DXLTX. Le slesse cause eh' eraho state deler-. 
minate dalla legge per autorizzare una dimanda di 
divorzio » &QI10 quei] e che danno luogo all'àzione pecv 
la separazion personale. Ii^ quanto alle dimande di 
divorisio , che oggi giorno qoq sono pii^ atnniisai^ 
hili , il codice civile aveva disposto una via paN • 
ticoìare di piocedura cogli art. 2528 •f' i56 e se-? 
guenti , i (juali sarebbesi potuto credere , ove il 
lègìslaiore non si fosse spiegato , doversi segaire 
nelle procedure di sepat^sione personde ; ina u co* 
dice civile si è ridotto a dire che la dimanda si^ 
rebbe attitata e giudicata nella stessa gniaa coinè 
qualunque altra azione civile ,^ art. 3o6 T. e , 
3o7 f 222. articolo 879 riproduce questa din ' 
«posizione • 

ap/g. Una causa di sepanaiofie personale 
dee, forse esser discussa in udienza solenne 

Altrimenti , /' ari* 32 del decrelio Jel 00 

marzo idoQ si Applica alle dimande di separa-t 
iione ? 

Esistono su tale quistioiie due decisioni oppo.« 
ste : r una della corte di Roano del 9 novemhire 
y8o8 (a) , la quale decide per la negativa ; Taltra 
di qu'ella di Angers , del 9 dicembre dello stessa 
anno, che Iia giudicato per T aOTerinativa (6), Il 
•"«ig. Coffinieres , riportaodo la prima decisione , 
^omo 5 pag. 4'^^;f osserva che nella specie di uo»* 

.... < • 

. {h) V« Qiurisp* suUa^ proc\ ianM) % » pa^;- 833^ a lom^ 

3 > ^av . 
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TiT- IX. />eììa séf orazione personale ec. a4d, 
w^r^.ahra decisione eh' egli riporta alia pag. 419» Ucor- 

tf di Parigi giudicò ia udicnu solennei^ * QlSf^ 
^ ^ ' Che ctie ne sia , noi crediamo doreisi prei^ 
|tirt la decisione della corte di Roano. 

Di fitti 9 quella di Aogers èmotiTata sul per-» 
che la dimanda di separazione presenta una quir . 
stiqne di stato , per la ragione che tende dìretUn 
mente a sciogliere il vincolo civile (a). ' 

Noi nspondetamo snlla quist. 2747 no« 
itaa jtfuMsi , aUoirdiik il divorzio era aulorinalQ |^ 
che la separaziope personale era una semplice mi"* 
sura di buon ordine , per impedire , senza ricor- 
rere al divorzio , che uno de' conjugi restasi 
ae esposto agP impeti ed agli efietti deua. cattivs^ 
. iOMDNlotta delr alM> che questa misura non rom? 
•peva il vincolo con jugale ; che ^ anche nelFavvop* 
nire , lo scioglimento del matrimonio non dovea 
necessariamente risultarne ; che tale misura no^ re- 
cava alcun pregÌ|>disio alla qualità di conjuge , o. 
che , consegaieMkpnitto « il punto eh' essa oftira % 
^odieare non e^ nel numero delle cpntestazioiùi^ 
sullo slato civile , alle quali si applica P arl^ aa 
. decreto del 3o marzo 1808. • 

Oggigior.ao che il divorzio è abolito , il mo- 
tivo delk corte di Ai^gers non è di alcuna con* 
siderazione ^ e per conseguenza ^ non si pub stiscF» 
tare il méB<mìO dubbio suUs negativa delia c^ui-». 
stione qui sopra proposta. 

sgSo» Le disposizioni delP art. Sji + 
sono forse applicabili alla separazione personalef 
• Si j dice il sig.. Pigcan » tomo 9 , pag. 533 ; 
perchè la separèziojie personale portando seco sém- ' 
pre quella de^-beni , st debbono appliearé atl'ktrv»^ 
^^one delU j^i 'um tutte le disposizioni della legge. 
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die lanno per ìscopo di garentirè gVioieressi de' jfrt, 
terzi nella istruzione della separazione di heni. 

In GOJQScguejiza questo autore ainiiìette e la- 
dimanda di comunica zioce , e i' intervento da pai^ 
le dt' QTfd}t9VÌ % tutte le .toIiq che i oeDjugi noa 
sonò già separati dì beni. - f A- 

11 sig. Deroiau-Crouzilliac sostiene al contra- 
rio , che la negativa della quistione proposta non 
h duLLia, M 11 legislatore ^ egli dice | ha accordato 
» il dritto di ^uì si tratta pejr la separWond dilii^ 
» ni (^)'; B|a . nulla iia detto per la eeperaaiioBe per- 
» sonale. Or <|ursto silensio è una tèicita negazio«e, 
» perchè sarehhe sconvenevole e pericoloso che terze 
x> persone venissero ad immischiarsi in controver^^ie 
» doueslicliie della;, natura di queJlc clie fanno erdi^ 
>^naiÌB»en^ V,, oggffKo di km MfWWA di mftf 
>i raftiqpe pers^ni^ ^ ^ivI^^ìk^^ - 

' Tal è ancorn la tioSf» opinien^, fondata sul 
perche il legislatore ha provveduto agl'ini eressi de' 
creditori , ordinando coli' art. 3So f 968 che la 
aentfpjfi^ di separazione personale sarehhe pujU)ii-^ 
|ufUi| cobi" è detto nell'art. 823 f S95 per la sen- 
tenza di separazione di beni. Or egli non airrebbe- 
nnancato di ordinare del pari I' applicazione dell' 
art, 871 , se avesse inteso che dovesse esser latta 
in materia di separazione personale. 

Ma 9 si do^nand^^à, quale sarà il rinnedìo de'cn»- 
£fom contro di nnà sentenza di separaaiona per*, 
/sonala pronnnziata in loro pregiudìzio in seguita 
di qualche luaneogio frftudolento dalla parte de con- 
)Ugi ? 11 sig. Deniiau-Crouzilhac risponde ch'essi, 
nvranno la ^ia dall' opposizione di terzo conti o que* 
tìtk aenienza : nw già , in yexjo » iit ciò .cbe può. 

(a) V. r sf t. 87 1 f 949 àeì cthJà$e ài j^rocl e Tut^ 
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^ TiT. IX. Delta separ^zioné penmileéci ^Jti 

Jri. coDcei^ere la separazione. pcracHiali | Mi ài '^iito 
^79 ^^^^ f fletti xeiatiy^a^nteallaseparuzioiie diJbeiii, gSy 
cwne se ne sopo Ti^ikiti de^li te mpii in Arùrzii 
dimandati sotto l'impero defln itt^ge tld 20 sette m- 
ìn e i^c)2 nello sco^jo di sprgliare i tei zi ronijn atori 
di Luona fede. Fu allora deciso elic ii^ivoraio non ' 
^vreLt3c alcun eiieito rispetto ^s$i. 

Poi crédiamo le qufstn c^liimoné è «ina cón- 
^guenza neeesaarìa e deUa^jsposizione dell'art. 
080 + 958 che ordina la pnbbiicilà della sentenza, 
e dell' art. 507 f 222 del codice civile, ii quale 
non pcimetle che k separazione personale abbia luo- 
go per consenso scambievole defcOnjugi (a). 

st^S^i. Dui perchè h separéiiéne personale 
non può a§>er iucgo per consenso scaihhieK>olc^ se- ' 
glie J orse che la conjessicìie del caìu^eniiio nou 
jpossa far ]iuo^^a eie fatti allegati dall' altro? 

Sì, indubitatamente; e questa cotisegnenta ai Sroi-. 
>a in armonia colla dil^osisione delP aH. 870 f 
058. Si 'de.V9.4p|>g«e.:ìlié^ rirorrer/^ alle 

diverse via indicate tfalla leeee j er provare i fatti, 
e la srpai azione ron j uò essere pronunziai^ se non 
pando In pruova sia acquistai^ €on gues|i mezzi (è)* 

Se viene ordinato un'estìiìte; pmò.fo^i^ 
^sser fatto sommariamente in udienza V - 

E«So debb' esser fatto nella forma di rpi( Hi che ' 
Sl^ -^no/nelle maleric ordinarie, vale a dire innan- 
zi ad u^ giudice delegalo , ec* ; allrj^ienti i uuìr. 

^SìS3. J g^i^orì de' emfugi vaH0fmfimsaa9-i 
ser senm cme testimmi (1^^ 

IaI V Saint-Prix , pag. 675, 9. • 

(c) y. daciftioiie della coi^dte ^ C^lmr, ^el aa anril^ 
\^ , Sircy , tom. i3, pag. 356. 
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aja Parte li. Lib. t. Procedure diverse^ 

Noi abbidm detto sulla ' quist; 1057 , ch^ hi Aìit'^ 
g5,j materia dì diyorsio^ « di separàsione si potevano. 8^9^ 

mentire gli stessi parenti o affini ìn^ Knea. retta dei * 
' conjum , oialgrc^do il divieta prescritto neir art^ 
aSS + 363 («). • • * 

Qui dimandiamo, se cpcista facoltà si estenr 
4(M^ebbe fino ai genitori de^ opri jugi. Tale quistioner 
è stala gìod]tata.afferawti;rameate con decisi 
Ift corte di Parigi a camere riunite , il 11 dicem^^ 
Lre 1809 (^>) , attesoché P ari. 2Si*f T.del codice- 
civile è a ppU cabile alk s^para^ìone personale (c). 

^g84» J^e diman^e provvisionali che la moglie. 
' avesse- omesso di fare nella sua istanza , possoy^ 
éo forse farti in qualunque stato, della c^ausa?^ 
- Sì; ma la moglie dee fori e nel mpdp prescrit- 
to per le dimaiy^le incidenti {d). ^ '" 

sg^* Il tribunale può forse sospendete la^ 
smtenza di sepìàrii^one j^LLl)? 
^ ' ^.^41 può. nel cai») previsto dall' atrt. ^9 f Ti. 
4et*^^oodice civile y e aàjva V applicaziopp delP art* 
^60 "f- T. dello stesso codice (éj. . . 

9^86, La separazione di beni che segue, 
di pieno dritto- la separazione personale « è forse, 
mdlay se. là procedure non sono state cominciate. 
^iBi quindici siorni , o se^ sono state inferroUe.dopo, 
XIV)? • 

SI, dice il sig. Pigeau , tomo 2 , pag. 542 » 
poiché la separazione personale porta seco quella^ 
de' beni ; donde segue che tutte le dis|iosizioni con- 
cemenli la esecmionedeUa pri ma. dehboa applicarsi; 
alh esec^oni^ della seconda. ' 

(a) V. anche Pigean , lomo 1 , p^g. 53o, e $3i,. 

Ìb) SiT4Sjy toii)o i5, pag. 202. 
c\ V. il Giornale de' patrocinatori , lomo \^ pag. 9^, 
(d) Y. Figeaa , pag. 629 , e le qostre ^uisU sugli 9;^. 
^37 e 33B. 
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TiT. IX . Della separazione personale éc. . 
jj^^ Tutta volta la quistione che abbìatn proposta 
n-Q è stata noudinieno giudicata negativamente con de- ^Sj 
cisione della corte di Bordò del 4 iebbrajo [a)\ 
attesoché l'art. i444 del codice civile, 

relativo alla separazione di beni in favore della 
moglie la di cui dote è in pericolo, non è appli- 
cabile alla separazione di beni in conseguenza di 
separazione personale. 

Tal' è pure la nostra opinione fondata su que- 
considerazione che abbiam già fatta valere sulla 
quist. 2975 , che le nullità , le eccezioni d' inam- 
missibilità , le disposizioni rigorose , non possono 
essere supplite ne estese da un caso all' altro. 

Or tal' è la disposizione dell* art. i444 
codice civile , poiché essa pronunzia una decaden- 
za contro alla moglie che ha ottenuta la separazio- 
ne di beni , mentre che nessuna altra disposizione 
simile si trova in questo codice , pel caso in cui 
questa separazione non è che 1' effetto di una se- 
parazione personale. 

SigSy, L* appello dalla sentenza di separazic^ 
ne personale ed il ricorso per annullamento sono 
forse sospensivi ? 

L' appello è sospensivo , perchè V art. 807 j; 
222 del codice civile vuole che la dimanda di se- ^ 
parazione personale sìa istruita e giudicata come 
ogni altra azione civile, e poiché non si trova d'al- 
tronde alcuna eccezione fatta a tal proposito alUv 
disposizione generale dell^ art. 4^7 Sai del co- ^ 
dixje di procedura 

Ma noi pensiamo che il ricorso per annulla- 
mentò non sarebbe sospensivo per la stessa ragione 

(rt) V. Denevers , 1811 , suppliraenlo , pag. 224* 

Y. !a decisioDe della corte di Aogers^ dei 18 luglio 
, Sirey , ionio 9, pag. iig> 
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aS^ Partb II. I*iB, I. Procedure dii^erse. 
ckUa^ «sgola generale di non essef esàa tios|peii8ÌTO jtrl^- 
g5$ in nuMria civile. tté 
P^r verità , Part. aSJ f *P. del codice cibile 

faceva una eccezione rispetto al divorzio ^ ma ve 
n'era una ragione particolare che non si trova nel 
casQ delia separazione ; ed è , come P osserva il sig. 
KgM» , toma 3.» pag. 54o , che la esecùzlone deUa 
sentenza di divorzio ^Sarebbe irreparàbile , sa. uno 
de* corijugi si fosse rimaritato , mentre quella delia 
sentenza di separazione è sempre riparabile , poi- 
ekà aoa diseit^ie il matrimonio. 

A&TICDL9 DGGCLXXX t 958. 

' Un estratto della sentenza die pronunzia la 
separazione s^ inserisce nelle tabelle esposte tanto ^ 
aU' uditorio de^ tribunali che nelle camere de'pa- 
tmnfuOori e de' notai , in CQnforràità à quanto à 
sPrtù' fféseritta neK art. T ^o. 

Da conferirsi 

I ♦ • 

. 2*. art. ga. . 

DL/Iia ragl(pe- di questa didpoSizione èJacIIq 
a concepirsi. La separazione personale ^ dice Vari. 
3lt f T. dèi codice civile , produrrà sempre la 
sepatazione di beni. Era dunque necessario ch'essa, 
riisevessn medesima* pnbbiicità della seconda ^ 
liubblicità comandata tanto rispletto ai terzi che aves- 
sero de' dritti da esercitare pel passato, quanto ri- , 
spetto a coloro che potessero contrattare per Tavve- 
lure eoa conjugi il di cui stato è cambiato. - ^ 

.- • " • *. » 

à 
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Tir. IX» Delia separazione personale ec. ^5S 

Artìcolo DGCCLXXXI f T. • T. 



Riguardo al divorzio si procede com e pre^ 
scrino dal codice civile (XV). 



Da conferirsi^ 

* 

C. C. art. aag f ai?» a34 t T. e se- 
denti. 

DLI« La legge degli 8 maggio 1816 ha prò* 
nunziata F abolizione del divorzio , ed ha disposto 
I.® che tutte le dimande ed istanze di divorzio, 
per cause determinate sono coavertite in dimande 
ed istanze di separazione personale, e che le seatea- 
sce e decisioni restate senza esecuzione , per non es- 
sersi pronunziato il divorzio dall' ufficiale civile ^ 
conformemente agli art. 32*7 -f* 216, a64 T. , 
265 t T. e a66 f T. del codice civile, sono ri^ 
strette agli effetti della separazione. 

s.^" Che tutti gU atti compilati onde pervenire al 
divorzio per consenso scambievole, sono annullati, e 
che tutte le sentenze e decisioni rese in questi at# 
ti , ma non seguite da pronunziazione del divor- 
zio, sono considerate come non avvenute 1 coafor- 
mmente all'art. 394 f T. 
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I 



1»« 

V » 



i. 



' ■ ' * Sulla introduzione . 

Essendosi il divorzio abolito dalle leggi nostre, T af- ^ 
ticolo 88i fu interamente soppresso, ed il preseute. tito- 
lo fu limitato alia soia separazione personale. \"'*' " 

% 

SuìT €ttlicolo 8^8 *]• ^^6^ i^/it'if. 296.^^* 

Noi crederemmo diversamente , poggiati al principio 
stabilito dair aiticólo 807 dei codice civile abolito , cpl ^ 
qilalc era prescritto, che F azione di separazione sarà pr6.''* 
posta^ attuata è giudicata come quaturKlue altra azione \ 
cii>ile ; al qaal articolo ha fatto eco V ariicolo 957 delle 
nostre leggi di procedura aeoi* àlcu&a limitazione. Crede-» 
remmo, in somma, che dovessero osservarsi .le pegole ge- 
nerali stabilite^ pèr h istruriooe dellt cause In 'grado di 

àppciio. . , , . . . , ; ^ 



" ' ' ; Stdlb stesso 'dHkoló , aó88. . 1 

te nisirè^eggt^cimUk^^^ iì^' s^gglonU 

una nuoTa causa <u separazione , ordinando che la mo^ie 
potrà dimandarla col consiglio di due de' più prossimi 
congiunti , qualora il marito nantengà pubblicamente una 
concubina* . 

Hanno esse pure coir art. a^t conservate' le disposi- 
zioni del codice iranccsc per la causa di separazione prove- 
niente dalla condanna di uno de' conjugi a.pena inCamante 

Carré roL X. .7 - 
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258 Parte II. Li B.I. Procedure diverse 
Ma quale sarà la pena infamante j se coli' art. i delle 
nostre leggi penali si è detto clic nessuna pena é infa^ 
MANTE? Vedi quel che abbiam detto su questo dubbio nelle 



IV. 



Sullo stesso articolo , quist* ag6g« 

# 

JL^ articolo a36 del codice civile ^ abolito , del pari 
che gì! articoli tutti relativi al divorziò, non è stato con» 
servato dalle leggi nostre. Non potendo dunque . ji;icorrersi 
a détto articòlo pe^ casi di malattia di uno de^ conjugi , 
BOI chiamo che V espediente da adottarsi sia quello dei^ | 
f accesso dei presidente in casa dei conjuge ammalato.' 

SuBo Hesso articolo , quist. 3970 

• • • 

C*^tÀ d(stinsione è ragionevole, ed in virtìà di essa noi 
crediamo ciie ii presidente possa rinviar Je. parti aijlriba- 
nafe '^ coAtomacia dei conj uge convénfito»" . . 



ti, .1 \ .1 w 



VI. 

. . ^ . Sullo stesso articolo , quist. .^gyS. 

Noi pure adottiamo la opinione del nostro autore , 
uniforme a quella di Merlin , comunque contraria alia 
opinion di Pigeau e de' compilatori della Biblioteca dei 
!Foro, mossi dai principio semplicissimo ed inconcusso di 
non doveitsi in un giudizio di natura qualunque introdurr 
OU^ggioqi ^omaUtfl .4i,t)^^ cbe U. legge i^ ordinate. 



• « 

• . I , ... * 

* 



• « < • I I 
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« OsÈsr9azimU ad Tir. IX« 259 

VIL 

SuUù stesso mtkolùf ijuist» 

A noi pare che, neh già per qualunque necessità, ma 
per <;^uella sola, urgente a segno da non potersene ottenere 
autorizzazione , possa la moglie allontanarsi dal domicilio 
assegnato, senza tema dì veder dìcbiarare inammissibile la 
sua dimanda: e ciò, nou in forza dell' articolo !268 del co> 
dice civile non conservato dalle leggi nostre ; ma perchè 
per menarsi innanzi un giudizio di separazione personale^ 
è indispensabile che la donna stia in una casa , su cui 
le parti abbian convenuto ira loro , o che sia stata indi- 
cata di officio da] presidente y in coaibrmità àti citato 
articolo 956 delle LL« di proc. 

vm e IX* , 

. SuUo stesso mikolo , ^uisté- 9976 e ^gjj* 

Preferiamo la opinione del nostro autore a quella di 
Pigeau, perchè le misure conservatorie rendonsi necessarie 
tutte le volte che ^ ommettenposi , può taluna rimanerne 
pregiudicato. • ' 

Come però ninna misura conservatoria può esser Ic^ 
siva de' dritti del terzo 5 perciò non disconveniamo nep-* 
pure che i suggelli possan farsi togliere da' creditori del 
marito, i quali voglioa procedete contro di esso à piglio* 
lauàento di mol)ili« ' 

X. 

la HgiÌMe. dell' aflfemi^im.ifi^è che^ borendo te 
rause di separazione personale isfroiisi e giudicarsi wcoÀ* 
do le forme coteuni ad ogni altro giudiiiOf nulla ripugna che, 
dopo adempito lo sperimento di ooacitiasione, la dimanda 
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a6o Parte IL Lib. I. Procedure diverse 

sia profltguita incidentemenU ad altra causa,, che stiasi 

ag^faodo fra i coojiigì. . ^' 

In forza del regolamento ordine del 1 8 io avevamo 
noi pure , sulle tracce del regolamento francese^ le udien- 
ze solenni ne>^iorni di chiusura e riapertura de' tribunali 
'per le ferie estive ed autunnali , ne* giorni di possesso 
de' giudici novelli , ed altri simili ivi s|peciaimente indi- . 
cati: in quali giorni i giudici 4^11e corti di appello e cri- 
minali vestivan toga rossa , ed i giudici civili cingevan 
fascia di color celeste, non nero.. 'Ma ristaurata quindi^ 
la legittima borbonica Monarchia, e ripristinata V antica 
toga spagnuola , disparvtf pure tsde differenza di abbiglia- 
mento, ra consegitensa la presente quistione non ti ri* 
guarda. 

xn. 

* • ■ 

Sullo stesso articolo , quist. 2983. ^ 

Presso di noi non potrebbe trarsi analogia dal soppres- 
so articolo 25 1' del codice civile; per conseguenza , la qoi- 
stione rietìtrando ne' termini di procedura urdinaifa, V am- 
mettere i genitori per testimoni sembrerebbe conii:ario alle 
disposizioni generali. 

xìh." 

1 

SuUo stesso articolo , quist. agaS. 

, Non consirvati presso di noi gli articoli aSg c 260 
del codice civile relativi al .divorsìo sulla presente qui- 
«tione non pUf> trarsi da essi veruna analogia , cpperciò 
pare che non po^sa* ìt giudice astenersi di pronunziare suil* 
niioie istituita. 
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Os$er¥àzioni sui TiT. IX. a6i 
XIV. 

Sulla sitsso articolo fuisU ^i^Sfi. 

Qui pure noi segniamo la opinion delF autore e del- 
la corte di Bordò contro la opinione di Pigeau , perchè 
ci è pur troppo a cuore il principio di doversi rispettare 
la legge com' è scritta , e ciarsi luogo ad analogia lie^8«|ll<" 
plici ed assoluti oasi in cui ella possa Terificanit 

XV* 

Sultartìuflo 88i f T. 

• . » • 

Ci rimettifURo alla precedente ctoert^idife L 
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• • TITOLO X. 

Db^ covsiGU 01 tiìùétik (a) (I). 



• I I ' . 



* S* intende per parere de' parenti la deKbera- 
zione (i) presa , sotto la presidenza del giudice di 
pace, da un consigHo di famiglia, relativamente 
air intere^ di un parente che , a motivo della sui 
debolezza o delia sua età^V ò'dUlp scòncerta delle 
sùe facoltà , trornsi 'nellh Impossibilftà df^- re|[roTaVè 
o di amministrare la sua persona o i suoi beni/ 

11 codice civile itìdica in qual modo e da quali 
parenti il consiglio di faììiiglia è compósto; quan- 
do esso procede alla nomina de' tutori o de* iatoVi 
surrogati i ti'^alla 'Id^b dèstiiùzione ; su quali og^t« 
ti esso dee^ deliberare V ed 1 casi in cui le defibe* 
razioni debbono essere omologate (2V 11 codice di 
procedura completa la legislazione in questa ma- 
teria 'òoii ìilìMpe^ disposizioni il 'cui oggetto è , id 
gènéVatèV'cKi fegqlati^ te procedure réiatiye a 'quèr 
ste òmolo^a^dM / ed^ 'aUe fDa^troversie cfaè][^o<i8onò 
sorgere tnnto à' laro riguardo, quanto rispetto alla 
riforma delle deliberazioni.' " " ' • .. ' j • ; 

2g88. i^uarìdo si è proceduto alla mHiUna 
di un tutore hinanfu à due giudici ài'^ 'pahey di 
ciìfcòndarii^dhèrsi , *di mò^à che iì mhitìrè H Wiop^ 
às^erd dìie* tutori , dee si forse promuovere gui-^ 
stlone di còmfj^etenza , ondq^ la corte dichiari ^ 
qiude sarà^ il tutore competentemente nominato , 
o almeno , innanzi a quid tribunale siffaiia qm* 
s'tìone di cón^itenta sarà poiiaia {ì\) ? 



(a) V. gli art. ^oh j- 026 a 4*7 t 338 dd codice 
civilj. • *' f • . . > *. 
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a&i Parte II. Lib; I. Procedure diverse. 

V espediente di proporre la qtiistioM di oom? 

petenza non può essere o(|otttttQ io questa circostanza, 
poiché l'art. 363 f T ammette se non 

pel caso deU^ genite U2^a da pronuiiziarsi. Or, unsi 
delìbcraimie dèi consiglio di famiglia non è ud^ 
.^i)1^z^ , f inche allof^cliè.. $u.. di un' opposizione , 
jfia$(imp.>d|e* due giudici di pf|ce ii fesse diebi^Tia* 
%Q competente per . qoDyoq^/e e tenere , questo coi\t 
gigjio. • 
; * \ ^9^9» Ma fion si pqtrebhe iUmefiainierporrei 
0ppello dallq ^ic/Honzfone che cwcuno^.^ 
giudici poM iUHS^se prpntmfùa^n stdffi m^cojnfi 
petenza iti seguito dpW opposizione faUa al' cùn^ 
vocarii e tenersi dq e^so il cpiisi^^io . di /umi^ 
glm.m)? . ' / 
... W9p,. poiché un alto qpM^iflqM.dfJ giudice <U 
p^€t.4An\ oi^^ria di.^nsdtzione ^p^c(mtenziosa', 
^on p.uò essere co|isiaér^to apparenza^ 
come mvì sentenza , poiché se soppravviene qnalqh^ 
^oiitrpvtisia nel corso di un atto dj gipiisdizione 
Y9lQjiUaria , questo giudica 4^e termini dcll^ 
)<sgge. del ;i4 agosto i^Qo « }K ^ yi^xm^ 
tere le patii fd tribunal^ qv^e.tt Phfi pfotounzia in. 
primo grado di giurisdizione , come, fu giudic9n, 
tu cop. decisione della corte di cus^j^zione del f5 
ventoso anno i3, citata pel Nuovo Repertorio alla^x 
ticolo (^ow^^i/,J^ famiile , ma 4« cui è essenziale 
leggère il testp,,wel ^pUettinp offi<;i§|fi. della corte 
suddetta , deìtVaniìo i3 , pag. atBf , ,!!.,® 7? (3). 
' ' 2ggo. Quale sarà dunque , neìlcf' stessa spe-t 
(:ie il mezzo da prendersi per far decidere quale 
de' due tutoli do\^rà dejinitiv^me^i^ (lìpministr^n 

L'andamento naturala, è che il tutore il qiia<« ' 
1^ jnteude ^romervfir U tutela , citi T idtro in- 
paiJ?.! al tribunal^ del suo doipicilio , per froibirgU 
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TiT. X. De consigli di famiglia. 265 
Jrt, di prepdere.ifiiesta <|ii9lit4 e di ìnescolarsinell'ain- 

mimarwone. (Costui opporrà la dbUbmaioiie,'obe 959 
lo )m QomnjitQi alloia ifì' difciitoKà* k ^uialiodc 
della Talidità de' tlloli rispettivi, siillft quale il trilm^ 
naje ^arà cooip^tento a pronunziare, essebdoiiin prin- 
cipio cjie il giudice deir azione àtMtiio ^^sso lem» 

»oJl.giu4ÌM^.deii^.e€i«iKtii^ . i-'—y.. . 

». 

Allorquando la, nomina, di un tutore non è- * 
stata fatta in di lui presenza .^ Mwe V individua 
a , ciò destinato dall' qssfimbiea eonsìgUo di 
famiglia ffirsifcSifici^ di poti/ic09ffti€h\ IWnol». 
Jfcmme d69è ffir^ fra ire giorftì dalla iUHera. 
%imei oltre un giorno per ogni tre miriametri di 
distanza tra il Ji^gp (i^U\(i^smblea idj{ domi^ • 

. . C. e. art 4<>§ t 3^7 e.433i« segv* i 30a 

' > t^X^p. iQae^ notilìcamiie.dft &]«f ioooa^bM* 
▼e termine, da computarsi >dal giorno delia no*, 
tjfi^zione del lui ore, è proscritta aiiinchè egli possa " 
prontamente entrare, i^;, officio., o propórre le sue ^ 
scp$e legittime. « • . , • - , i 

^99^ * quale pena inetnre il mmbm^del - 
eonsigho di famiglia^ se non ha fatiò, nel 'ise^. ' 
mi^ fissato dall'art. 882 , la naiijicazùme ps&r. 
scritta da questo stesso articolo? 

Noi pcn.siamo , come il sig^ Ifepage nelle sue 
Quist. , pifg. 58o,. ed il sig. DeiDÌau-Otoazilhac^ . 



1 



a66 Pa»teII. LiB. 1. Procedure diyerse. 
ida èiaai per fiur.^adémpHliei'aUii'iwlificasÙQiie , 
. ijjg soggetto ai danni • interessi isóltailti dal pregia*' 88^ 
dizio che la sua negligenza potrel)be aver cagio- 
nato- minore (ii). ' • ' 
i)i»qs9f#«Ml» caso di negUgeM» del m&nbro de* 
élà^ li Utiftliiw hlio » quOanxpie altrayètSfoHa 
ift^ressalUC' é ^ ^ forse fw(^ eseguir la noi^oa* 
zione ? ' - 

L'affermativa ci seontra risultar dall' art. 4o6 
f- 3^7 del codice civile , il quale affida a tntt' i 
ctibnliiii . k xnraidr>Y«gÓl(re' i^aclxè i niiaoìft non 
mtiao>aèn2a tator^.' ' 

In questa circostanza noi peasiamo^tiCOW^-, <iO*^ 
me il sig:- Lepàgp, ubi supra^ che le spese della / 
nolificazioaé debbono essere a carico del membro 
del consiglio di fami|^ia^'eh''e «luto nfegligente (&).* 
• • 5993.** Fl^^ forse' hio^o u fàr la fiotifiéazio- 
. Tèe prescrHta dalF^ri. SSi^ allorché 'coM ch^ ir 
stato nominato tutore , è staio chiamato a far par» 
te del consiglio di famiglia , é vi fi è fatto rap^ 
presentare da un mandatario ? . 

: lì sig. DemianiXSDOQzilhac , - paj»*' 586 , sostie- 
ne la negatila in tale quistume , perchè egli ;tc^^ 
sidera che le persone rappresentate da nn procura* 
tore sono riputate presenti; ma noi non sajpremmo 
essere di queeta.i>pinion rigorosa* 

• Di fatri , come il dice il sig. Locre sulP art. 
439- fi 36i. del «adice* lavile i tomd. 1 , pagi dWy 
si è tolta da questo articolo la dispositótìne*kefic^ti-' 
'* do cui le persone rappresentate , come jabbiam 
detto » erano riputate presenti. 11 loro mandatario» 
non è incaricato di lappresentarle se non pel voto 

(a) Arg- «lagli ari. iS^o f i324 ,1383^- i336, l3W 
4» 1337 e Ujc)\ \ i863 ilei cod- cìv. .' / 

{b) Arg." trailo duirarl. bBj f 964. " 
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'En.lìi. O^.0samigii di famigUa. ^ 
kt* al ccmuglio di famigli»* Dacché ^questa misricmee 
a aaempita , il mandato spira ; ed il procuratore ri- qCu 
aliane senza carattere. Se dunqye si fosse deciso 
ìndefinitivamente <h' ei jtfojtoxrebbe le scusa , sa- 
rebbe bisognato esigue ancora cbe totte ls'jiiocure 
gli dessero questa facoltà. 

Or convien meglio lasciate il tutore nominato 
consultarsi di nuovo; forse gli attestati di confi- 
denza da lui otteaìiti lo deodefaimo a aoA pro« 
poire le aiièv8Ciise« • 

Gò posto i h levidesto chela notifieaaioiMi jm^ 
scrìtta dall' art. 883 h nbocssaria , pinobè- mé ha 
per oggetto di far decorrere il termine nel quale ^ 
secondo P art. 4^9 codice eivile ^ il tutore deve 
projporre.le sue scuse* . < ^ 

^ Ma si compreudé che af il mimdato le>èoDte- 
nease coUa facoltà al taiiidtftalriò ài jftófàAc ^ 
, -jà Mr#Ube laogo i^Un »otificatfbiie« 



^ Tutte ie veAe cAe le 4elibéra$io99à 4el- con* 
sigìio di Jamigliàjton Sùko Unanimi^ il parere- di 
ciascuno degF individui che lo compongono sarà 
registrato nel processo {nerbale, • » » 

// tutore , // tutor surrogato , il curaiore à 
pur. anche gì' individui deli' assemblea ''fossimo 
procedere contro aUa,deliàeraaione ;^ in questo casé 
davono sp iegare la U^o àbsuiiida- eentro agi- indi^ 
mdtd che sono stati del parere della delibera- 
^ione , senza che sia necessario il previo esperi^ 

mento di conciliasionem 



■ 

• • • • • . • 
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()6q . • Ua.Qouferirsi * »• ' 882 

y* arU iag^^C C. art, 4i6 f 387. ' 
Mt. ;49i) 7 t T.(| 888 t 965* 

. PUIL Tra le disposizioni Bìiove che contiene 
qHcslo- titolo , ve ne sono varie che hanno sensibil- 
menf^i Qii^iorata questa parte dell» sostre ktitu* 
zìoni y e si osserva soprattutto dalia mi&ura ptesttrìltii 
ii^l^mMafcéi:MtÌQOilo*i £asa tènde a senderé ciascu- 
V4 f^ik, aAleokto lu ìMoi dof^eri. Dì fatti , nessaBo può 
dÌ3C*>lpìirfli di qualche cattivo risultameiito che pe» 
V iì^ibi^ione del suo proprio puicrc , e la mancanza 



Jj 


• 


• 





t§lt0 p sM4l tifolD d»i ilégiahAoke inailo «dempìto ; 
percbè finna potraUiVaasarvi 4i:.i:aipo: d^€i 'lian po^ 

tesse tosto divenire funesto* 

£)ra anche heu fatto dare a ciascun membro 
dal. consiglio di famiglia una specie di aiione con- 
tro^ III latore per oUttigorlo ad tìrnmjkc òcrtà for- 
inalità , ad. andbe per .lwrvab^pafé^Qalrileiite^ ooà« 
d^ui^ai;^* * ■ ' i ' *mX > ' '. ' ' ' 

In una materia in oui , lungi di essere stimoUti 
dalla gran molla dfiir interesse personale , la roag- 
gÌ4M», parte deUaipenoneiBOii vada che, pesi , oonte^ 
H^vfi» iipbia|iifire la imaggior garaulia. poasibile .coiir 
tro uba- jnenia .gìHitaBWtite «datrampsì ; ed a qoe-« 

ste garentie T art., 884 + 9^* ^ggi^^^g^ 
vantaggio , dispQoeadQ (èi^ la^ causa, sarà giudicata 
sommariamente. . . ' 

3994* forse necessaria d* mserire nel pro- 
cessa verbale il parere di ciaseano de'membri del 
Qonsiglio di fami^ia^ 

Tutte le volte che ì moUvi di ciucili chi sona 
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Jrt, sfati per la libcrazioDC sono gli stessi , e' che i 
B83 molivi di quelli che sono di un patere contrario g(;/> 
sono egualmenlc gli stessi, convien di linnlnrsi a nien- 
zìooare che ciascuno è stato dell*ul}o o dèU*. altro 
parei:e , santta che aia necessario * d' hiset'iré'^^iicsti 
nuotici , perchè sarebbero inabili ripetizioni {a): * 
Dèi resto, 1* obl)iigo di menzionare il parere 
de^ ttjeaibri del consiglio di famiglia , non e appli- 
cabile se non alle deliberazioni che debbo n esb'tre 
8ottò{)0Me air oiiH>)ogflzione del tribunale • « 
spgS. Persone diverse da quelle iHrittnth 
dalP art. 883 possano- farse riàoirere toniro àVh 
dtliòerazione ? ' ' ' • • ^ - .. .t» » • 

Si. Tali sono coloro che non vennero chiamali 
e che Io doveano es'sere conformem<'nlc a «li art, 
407 , 4^18 e 409 i* 3a8| 'òag e.33o del codieè 
icÌTÌle t il minore se fosse emancipato; tétti t]helii* 
in una parola , clìe avessero giusto motivo di prcii«- 
dere interesse al minore , anche una terza pei^ona 
«Ila quale la deliberazione cagionasse pregiudiy.io^c^^ . 
• • 5^996. Risulta forse dcdla seconda tBiposi- 
Tiene delP arU 883 , vAe la deliberathnt ntM pu^ 
essere inì\ui^nata quando è' unafiiniè? " ' 
È chiaro , elice il sig. Deiviiicoui t , tomo i , 
' P^fl* 4^^? ^9 ^^^^ bisoc;na intendere qu< sta dispo- . 
Mzione nel senso che I9 deliberazione [li-esa all'un anr- 
inità non può essete impugnata da coloro xlm n 
Jianuo priesa parte « come ciò è etìdente ;' 'ina in 
tutt' i casi esb'a può essere impugnata , come 
ì>2am detto sulla (piislif)n(' pretecJeiile, da liìiti f|'iM'jli 
clic hanno intercise e che i\cn fi hanno assisti io« 

{a) V. (lecis. della corte di Orle.ms del 20 aj^.rile iSo^ 
HaiUefeuille , pag. 57. 1. * 

(/') Mclz , iG febhrjijo iSi2.Sircv- lomo l p.i^'.. jMj;, 
ic) Y. l'i^eau , temo 1 , | ai^. Jiij. 
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ffGo delFaH. 989^ h^u^Je prescrisse che la diman- 
fin sia diretta contro quelli che hanno fatto aps 
pr.Qyare la deliberazione (VII) ? 

Sì, giusta il sig. figeauytomo a^pag. 355, 
il sig. Berriat Saint-Pm , pug. 679 , n.^ 3 , H 
^'g. DaniauHCrouziUiac , pag. 689 e 690 ed il sig. 
Dufoar nelle «uè Conferenze , tomo 3 , pag. i54, 
allorché la deliberazione pronunzia la esclusione o 
la destituzione di un tutore : percliè costui può ci- 
tai:^ il tutoj: surrogato soltanto per farsi dichiararti 
yoftptienato nella tutela (a)^ aalvo a quelli che han- 
no richiesta la convocazione dd consiglio ad intor-* 
yeiiire nella causa {b). 

Il sig- ToulHer dice al contrario ^ eh* è stato 
derogalo all'art; 44a del codice dviledall' art. 883 
f(f..qilQl^.'di procedura , in quanto che il tutore il 
qv^^)f m^)0m^ dirigere la sua dimanda contro 
^^^orekvP^I^Mo, per farsi dichiarare mantenuto 
B^U* iHtjBla ( art. 44^ del codice civile ) , laddo- 
ve , secondo Tart. 883 , il tutore dee dirigere la 
;5U4 azione contro ai mwhri che sono stati dei pa« 
xere della deliberazione. - 

» Ma secondo il sig. Pmudhon, si potrebbero 
apfJicare , sia le disposizioni del codice civile, sia 
quelle del codice di procedura. Egli si esprime così: 
» 11 tutore destituito o escluso può ancora ricorrere 

^ 3» mntro alla deliberazione per farla dichiarar nulla, 
9» e qitare, sia il tutore surrogato (c) , sia i membri 
a> del consiglio che hanno votato per la sua destitn- 
13» zione {d)\ quelli che avessero richiesta le convo- 

f (a) V. r art. 44^ t 37 1 del codice eivile. 
(6) V.*rari. 44q t dello «tesso codicir/ 
(c) V. r ari. 448 del codice civile^ 
{d) V« cod. dì proc. ari. 883< 



I - 



Digitized by Google 



TiT. ìL*,\De' consigli di favitglia, 57 r 
y/r/. cazione possono anclic intervenire nella lite {a) 
dà'i Noi saremmo portati a credere che non si dee 
ammettere nò la derogazione sostenuta dal sig. Toul- 
lier ne T alternativa data dal sig. Proudhon , e 
che bisogna seguire la dottrina del sig. Pigeau e 
degli altri comcntatori del codice di procedura. 

Ci sembra in fatti cbe V art. 883 non ha re- 
lazione che ai casi più ordinarii, quali sono quelli 
in cui la leege non ba indicata la persona da inti- 
marsi su di un reclamo diretto contro di una de- 
liberazione del consiglio di famiglia. 

Or, r art. 44^ 57 1 ha indicato il tutor sur- 
rogalo per opporsi al reclamo del tutore destituito 
o rimosso, e non si può ammette re una derogazio- 
ne alla legge precedente su di una semplice indu- 
zione desunta da una legge posteriore. D' altronde, 
come il dice il sig. Menin (6) , in tesi generale , 
Il codice di procedura non può riputarsi deroga- 
re al codice civile. 

Se nondimeno si credesse dover accordare la 
preferenza all' opinione del sig. TouHier , bisogne- 
rebbe almeno limitare la derogazione di cui parla, 
al solo caso in cui la deliberazione contenente ri- 
mozione o destituzione del tutore non fosse stata 
unanime. . 

Di fatti , la disposizione delP art. 883 non si 
upplica che a questa sola circostanza , e da ciò se- 
gue che r art. 44^ codice civile dovrebbe con- 
tinuare ad essere applicato , se la deliberazione fosse 
5tata unanime. , . ; 

, , In tutt* casi , V alternativa data dal sig. Prou' 
dhon non ci pare giustificata sotto alcun rappor- 
to (5). 



Co) V. I' ari. 4^9 del cod. civ, 
(b) V. ììMfuovo Rgpcrt, all' articolo Conirainte par corp9 
tomo 3 j pag. ^a. 



960 pàcètm^iiìémm^^ §83 

si dietro il rèctamo contro alla déUberazione (VJII)? 

Quaotutique il giudice di pace sia di dritto 
membro del consigliò di famiglia ^ aion può esser 
cirato; perchif^ cgU'nòù Wjjisifé 'se ndti in ragione 
dei suo ofiidd e nélla s^à (^felttft iii giudiéeT Or 
la 1 egge . nòfa' rende i^KKlièi'frìi^n^biti , per ra- 
gione del loro minisleró' , sé non quàndo vi sia dolo 
e frode da loro f arte ; rispònsabilità contro cui non 
può procedersi ch^ per la rfia deMa presa a par* 
'te (li). } ' Y '' ' 
. " 59^9- ^àÀ' è ìay^à , ^ééondo tà qualé è 
irfirodotla la dimanda di opposizione contro alla 
'deliberazione ? Innanzi ^ a' qual tribunale questua, 
^dimanda dee portarci (iX) ? ' ' ' 

' Coiài 'i' H i^ù.dè il 'propone di formare ; qciesU 
dimanda non altro;, dèé^^fatré fbq^èbè prendere dna 
spedizione della deliberazione '^ e 'notiScs^né ai 
membri , sul parere de' quali essa è stata presa , 
lina copia dietro della quale ei li cità a compari* 
Te nel termine della lej^gé innanzi tribunal ci- 
vile 9 nel dreondaHo del 'qrual^ l*^assemblea è slata 
^eifftta, poith% Vjbi^'W .IhItHrv Aon'^ìàpfédsamenlè 
di una dimanda principale ^ ma soltanto della ese* 
cuzione di un processo "verbale emanato dal giu- 
dice di pace cbie ba presedutQ a quest' assem«> 
kiea {b). • - • 

' Siàbita ' cftèizione contiene delle coif cliisi<mi ten- 
denti ali* annullamento della deliberazionìe òtfUàsuà 
tnodilicazione secondo le circostanze (c) ^ e non già 

{a) V. Demìau-Crouzilhac 9 pag. 387 ei Uautefeuillei 

pag. 522. ^ , ^ : 

(A) V. Je Qui'sl. (li Lcpaie pag. 532. 
' [c) V. Pigc^au , tomo 2 j pag. 353 e 354- 
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isnr^ . > .Tir. X. J)e* consigli di famiglia. * ^ 
Art soltattta V Dcmittt^rouzillmìb , 

883 P^g- » ^^'^ cbn^ocwione dèi consiglio di fa- 960 
miglia onde deliberar nuovamente. 

iooo Le spese fatte da un membro del con- 
siglio di /amiglia che succumb^ nella dimanda 
fótta tn virià delPart. 883 , sono forse a suo ca^^ 
rico , oppure sono considerate quali spe 's e dì am-' 
ministrazione\i cóme quelle che si fanno per fa ' 
convocazione del consiglio (X)? ' ',^7/..-; 
, 1| sig. Lepage , nelle sue Quistìoni, pj^g- 58 

è gli autori del Pratico ^ tomo 5, pag. lòi ,-de« 
cidono che queste spese sono riguardate come spese 
di àmminìsttazione. 

Pfoi crediamo , traendo argomento dall* art. 
44^ i* 363 del codice civile, c dalle spiegazioni 
date su questo articolo dal. sig. Locré , tomo 
pag. 307^ che ì giudici hanno la facoltà di dichia- 
rare I secondo le circostasoze V il meiiibro 
del consiglio sopporterà personalmebfe q^oeste spese^ 
sia che passino come spese di amministrazione. ' 

Questa è pure la opinione del sig. Touliier , 
tomo a f pag. 4^9 > poiché esso applica Tart. 44 < 
alla specie cU un j ecSamo fatto contro alla maggio* 
ranza de' membri del consiglio. 

3ooi. È forse lo stesso del tutóre surrc^à^ 
io il quale , nella specie deW art, 44^ ^71 del 
codice civile , succumbe sul reclamo del tutore ri» 
' mosso o destituito (XI) ? 

Allorché il tutóre surrogato . succumbe in qua- , 
sta circostan7a , può esser condannato alle spese '; 
ma egli non dee sopportarle se non salvo il suo 
regresso contro ai membri che hanno votato per la 
deliberazione» 

Di fatti ^ èe dietro l'art. 44< codice ci- 
vile , quelli icfae' hanno rigettata una scusa propo- 
sta da un individuo [chiamato ad amministrar la 

Carré Voi. X. 18 
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2;4 PAii're it. Lib. 1. Procedure difene^^ 
tulela , possono, fecondo le circostanze , sopporlave jj^t. 
le spese , debblijssero lo stesso di f|ueili che hanno gg^ 
pronunziata una destituaùone^ Vi è io stmo motivo 
di deeidéte^ ^ questo mptivo è T iotetes$e, del mi*. 
Qore , fl quale' non j^iia^essére pregiudicata dal ca- 
priccio o dalla parzialità de' uiembii 4er consiglio 
di. famìglia. / 

È forse lo stesso^ ^ia di un membro 
del, consiglio difa^glia^ ni0a spade della ^uisi* 
3òoo , siordel tmor surrogato , quella della pre^ . 
cedente , se P uno o Pal$tx> ò con^ànnàiàiU dian--^ 
ni ed interessi (XII)? 

Gli autori degli /Annali del notariato decidono 
che ciascuDO di. essi ha uu regresso di g^rentia 
cpulro ai metnLri del cbosigUo di famigliaci in caso 
di cóudaana ai danni ed interessi ed alle spese» 

Noi sosteniamo pei due casi , le soluzioni date 
sulle quistioni precedenti ; non veggiamo ^ di fatli^ 
alcuna ragione per decidere pei danni allrimenli che 
per le spese ^ a meno che i danni upn avessero per ^ 
causa un fatto personale al tutor surrog^ó.aad nn / 
membro del eonsiglia^ fitto il qnije fosse estraikèo 
alla delibcrdzione, / 

AaricoLo DCGGÌ<XXX1V f q6i. 

i-' Là cé^ti^a 9ifsne giudicata sommariamente* 

è 

Va coriferirsi 

C. di P. ari. 4q& f 4^8^ RegèH. del 3o 
maiso t9o8« art«.6o4 



Digitized by Gopgle 



Tir. X* De configli difamiglia. ;àj5 

m' ARTICOLO t 96».^ ^ 9ÓÌ 

in Mti casi in aU tfaiiasi di una delibe^ 

razione soggetta ad omologazione , si presenterà 
la spedizione della deliberazione al presidente , 
U quale con un^ ordinmza a piè della medesimi 
He ingiiMge comunicazione al minUtet'o ffubUicoi 
^ 0 delega un giudice per fmhm ràfjperio a giorni 
pr^saóé 

» > 

. ^ Da confetii^si 
T. art tS.-^C.C. arU 458 f 38», 467 f ^904 * 

Aaticoto oqqcLxxkvi t 963. 

U regio procuratore dà le Sue ùonctusioHÌ 
appiedi del detto decretai Petig^mUe senienzd . 
di cnudógasttcna si pone in seguito alle dMe can^ 
^béslsmi suilo siesMO quaderno (6). 

Da conferirsi 

C. C. art. 448 t 341 i 457 f 38o« 458 f 
38i,483 + 4««' 

DLIV. Si vede cfae non bisognai se noii un 
isolo e medesiroo quaderno per eseguire ciò eh' è 
prescritto nei due prectedenti articoli « e oertaiaeii^^ 
il legislatore non potea ^ nd cereare jforme saffi^ 
delitti deternoBarai a più aamplici di qnefite^ 

3oo3' Le formalità degli art. 885 ed 886 si 
debbono forse seguire in tutt*i casi in cui vi è 
luogo ad omologaùone ^ e questa omol(^azione dee 
forse farsi in udienM pubblica (XIII)? 
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zi'jG Pai\te II. LiB. I. Procedure diverse. 

Vi e luogo ad omologazione in tre punti priu- ^r^. 
^^63 cipali , die sono quelli degli art. 44^ « 4^7 ^ 4^^ ^ 
del. codice civile. In questi tre casi bisogna segui- 
re le formalità prescritte dagli art. 885 ed 886 del 
codice di procedura. 

• Ma la sentenza, colla q u al a la omologazione , 
pronunziatali dee forse, esser resa ia pubblica .wj 
dìenza. 

Questa, è 1* opinione 'che manifestano il ing. 
Pigean tomo a , pag. 358 , eolia formola che dà 

di una simile sentenza , ed il sig. Ilaulefeuille pag. 
^522. Nondimeno F art. del codice civile vuole 
che il tribunale givuliclii nnlla camera del consiglio 
sibila omologazione delle deliberazioni relative allxi^* 
getto dell' art. 4^7 ? ▼'^l® ^ prestiti , aUe 

alienazioni ed alle ipoteche ; ed appunto in tal no- 
do noi abbiam veduto più volte omologare delle 
deliberazioni che autorizzavano il minore emanci- 
pato a fare un, prestito. ' 

. Tar è r uso séguito da più. tribunali , e spe- 
cialmente dal tribunal civile di Rennes; uso. che. 
nessuna decisione ha proscritto , almeno per quan- 
to è a nostra cognizione , e che crecli?^rno al con- 
trario confortne alla legge , perchè non troviatno 

/ negli art. 885 ed 886 alcuna disposizione , donde 
si possa conchiudere che V art. codice ci* 

' tìIc sia stato abrogato. ' 

Forse i sig. Pigeau ed Hautefeuille sono stati 
indotti a pensare diversamente , attesoché J' art. i 
886 dice che 1' omologazione sarà accordata dietro 
il rapporlo ^ uii giucuce , delegato , e che T art. 
VII 2o6 vuole che ogni rapporto ^ia £itto in 
. udienza.- • ^ 

Ma secondo noi , questa disposizione delTart. 
,111 non, deve ricevere la sua applicazione se non 
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TiT. X. DéfconsigU di famiglia. 277 
jtri. ai oftsi pe* anali' la legge non ha altritbeiiti statui- 
887 to ; il che e pfotato , àlmeno nella specie della pre- gS4 

sente quislione , dall'art. 886 , il quale vuole che 
il regio procuratore dia le sue . ^conclusioni a pie 
dell' ordinanza* ' 

Or se il rapporto doveiss' essere fatto , e l'ornò* 
legazione esser pronunziata in udienza , questa for- 
mali tà non sarebbe necessaria il proeuratoire r^io 
non dovrebbe che prendere la parola. Quale sa- 
rebbe d' altronde la necessita della pubblicità del- 

V udienza io .una causa cbe non porta seco alcuna 
discassioBO tra le parli ? 

Del resto , noi conveoiamò' , éd è pur questo 
il parere del sig. Dcmiau Crouzithac , pag. 689 , 
che nel caso dell'art. 44^ del codicb civile, il rap- 
porto debb' esser fatto e la omologazione pronunzia- < 
ta in udienza , perchè vi è contestkz^one tra il la« 
tore surrogato incaricato di procederé all' oggetto , 
ed il futoffe rimosso o deisti toito« 

In tal circostanza la sentenza è resa sommaria- 
mente sulle coi>clusioni del pubblico ministero : tal 
è ancora 1* uso il quale viene a coincidere colle di- 
sposizioni dejv|i ari. 883 f , 960 ed 884 961. 

AnTicotp DGGGL^XXYII f 964. 

Se il tutore, o altra persona incaricata a di* 
mandare la omologazione trascura difqrìo nel ter* 
miHeJissatfy nella deliberazione > o pvrè\ se in es^à 
non sia fisselo alcwt termine ^ entro giorni i5 
dalla deliberazione ^ qualuntjfOe degV indis^idui del- 

V assemblea può dimandare V omologazione con- 
tro del tutore , ed a spese del medesimo ^ senza 
ohe questi possa rifeterh». 
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:a.j8 Parte II. Lib. I, Procedure diverse, 

si tratta clelle deUhei azióni U quali , mm eKef9 
impugnate , hapjio {bisogno della unzione 44 giv»:? 
dkbe e ^ecialmefite ne*i^sii pfensti dagli art«^ 

e 458 38o e 38r del codice civile, ' ' * 

3oo4' Il termine di 1 5 giorni Ji$ salo dalF artn 
887 è forse suscettibile d^U aumento in ragione 
della aistww d^l domicilio ^ queUò eh^ è i»e§r 
ricatò di procedere per P omQlognùone\ aliuogo 

in cui risiede il tritunale? 

Noi pensiamo di no ; perchè la specie di cui 
si tratta , non entra ne' casi previsti dall' art. io35 
1H3. D'altronde si procede per P omologazione 
innanzi al giudiqi^ del domicilio del tutore. Or ^ 
quwido questo domicilio fesse air eiUvmità pib Ioa«» 
tana della giurisdizione , il termine di quindici gior- 
ni sarà sempre più che sufficiente per presentare 
il parere dei parenti alla sauùone del tritìuuale. 

3oo5. Bisogna forse che il membro del coH'» 
sigilo di famiglia il quale procede per la omolo-^ 
gazione in caso di negligenza di colui che fif era 
incaricato , citi costui su questa procedura ? 

In (questo caso , dice il sigi Demiau-Crouzilhac 
pag. 590 , bisogna indispensabilmente citare l' in^ 
dividilo xiegligent^ Ael giórno e- naU' ora iadicati 
nell' ordinanza , delta qnlile si notiGca la copia , per 
sentir propunziare T omologazione nella camera del 
consiglio^ ed a sue spese. Se non si cita , aggina" 
g^.qu^to avtOI'ie f si rimane esposto ad un' oppo- 
$izion^^ ,cUi|la fm p^rle « iondgta eid perchè » 
rebN ptoii^P^ata una coodanpi eoatro diluì lo^ 
^'averló cliiainjtP , mentre ò possibSe di' egli sìa 
^cysabile. 

Altronde l'art. 887 dicendo che si procederà 

V opposizione contro di lui » annunzia suf< 
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TiT. X. De^ consigli di faniigUa^ ^^J^ 
^rl. ficieateipente che la sentenza debb' essere próotitt- 
i^aS ziata o ito con traddi torio con lu> o ia contumaeia . gCj 
])0ichè la rogo! fi è che non si possoho valìdanm- 
fe ottenere ^dèile condanne contro di una parte che 
non è stata chiamata in causa. 

Noi crediamo ancora che si debba citare il mem- 
bro del consiglio y il quale destinato a procedere 
per Tomologazione, iMiÉftai di agire ad tornine che 
gli è indicati^ datti deÙbetmione o dalla legge; ma 
noir pensiamo ^ come il sig. Demiau , ch'egli deb- 
b' esser citato nella camera del consiglia , atteso- 
ché può èsservi discussione tra lui e quello che 
agiscfB itt sua V(eoe* pet P omologazione per la qifi^e 
cigli era in^rìeato di proeedefo. 

In questo caso, pensiamo che il presidente deb- 
ba ordinare che il rapporto saià fatto in pubblica 
udienza» ^ 

A&ciooio.JiCGeLXXXVID t g65> 

QuMi dell assemblea che credono doversi op- 
p^srre all' omologazione , debbono dichiararlo per 
atto di usciere a colui eh' è incaricato di doman- 
darla , e s€ nm fpsùfro iUai chiamaU, poipemno. 
f<wmàr$ opposkkmé' aìur senienza, 

. . JD^ inferirsi - , - 
T. art. a^. — C. art. 4|B è segu. f 371 
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a8o PikRTE II. LiB. L Procedure diverse» 

Art. 

^66 AaTicaLa .DCGGUL^XIX f 966* 889 

* sentenze pronunziate sojHra le deliberazio- 
ni del consiglio di famiglia sono soggette ad ap- 
pello^ ' - 

Da carpirsi 

. C. €• art. 44^ ® segu. f 369 e segu. 

DLVI. La disposizione dell' articolo 888 ha 
per oggett'o di dare la facoltà di chiamare in causa ' 
ie parti che sì opponesfiero alla omologazione della 
deliheraiione del consiglio di famiglia ; e ^ non 
vi sono chinmatc , possono opporsi alla sentenza di 
omolo£^azionc , la quale d' altronde è soggetta ad 
appello, come il dichiara l'art. 889. 

3uo6. In guai termine coloro ^ che non sono 
stati chiamati in xausa ^ posson fare opposizione ? • - 

* L'articolo non ne determina alcuno. I termi* 
Ili j)r efissi dai codice di procedura non decorrono 
se non contro quelli che furon chiamati ; e qui gli 
opponenti noi furono, li termine sarà dunque inde- 
iÌDÌto. Questa è lina specie di opposizione di terzo^^ 
colla' difièrenza che nel caso in cni gli opponenti 
succurobessero , non vi sarebbe luogo alP ammenda 
• • stabilita dair art. 479 + 543 {a). 

Sooy, I membri del consiglio^ che non han^ 
no dichiarato colersi opporre all'. omologazione j 
posson forse opporsi alla sentenza che la prò* . 
nunzio r essi noi possono , non hannoforse aU 
meno il dritto d' interpon e appello da questa sen^ 
. lenza (XIV) ? . ' . 1 



(a) V. Delvincoort , tomo t , pttg« 
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TiT. X. De consìgli di famiglia*^ !xSi 
Art. Risulta da' termini dell'art. 888 che ogni 

88g membro del consigiio di famìglia che non ha pre- i 
cedentemente notìficato T atto stFagiudimle* conte* 
nenie dichiarasione cb! agli intende opponta all^otaió^ 
Jogazione , non paio opporsi alla sentenza che Ja 
pronunzia , poiché questa facoltà non e accordata 
se non a quelli i quali , avendo fatta la dichiara- 
zione di cui si tratta ^ non. fossero .stati chiamafi. 
Ma r art. 889 è oonoepito in termini generali^ 
dietro i qoali Ulani autori bimano (/i), che la via 
dell* appeuo non sia loro vietata^ Si poggiano essi 
soprattutto sul perchè X appello è qui uu* azione 
che appartiene al minore ; che il consiglio (li 
niiglia è inatiluito per difenderlo e per esccroitare , 
i dritti che tm puà far valere egli stésso^, e chi 
Mnsegoentenente non . ai poò opporre come ecce- 
«one d'inammissibilità contro all' appello interpon 
sto da un membro del consiglio, 1' acqiuiesceasili " 
tacita che avesse prestala. all' qmologiaione/ trascu-» 
rando la dichiarazione pnescritta. dall' «rt. ÌB88.- 

Noi crediamo al contrario, ohe risolta da! per- * 
che la-legge vieta h via dell» opposizione alla scn- 
lenza ad ogni membro di un consiglio di famiglia 
che non ha fatta la dichiarazione stragiudiziale 
da essa prescritta ; che la medesima ha inteso Tiè« 
targli egualmente qoello delP appello» 

Questa facoltà di opporsi alla sentenza è im 
dritto esorbitante sottoposto alla condizione neces-. 
ria^ della dichiarazione , e s esso sparisce , alior-* 
che questa condizione non è stata adempita, sareb- 
be contraddittorio che la via di appella 9 oh* è w \ 
se stessa meno favorevole del ricorso al primo ^* 
dice , £isse aperta in vece di questo ricorso, ad un 
individuo che non solo non è iatervenuto nel gin* 

{a) V. ora gli altri Lepage s pag. 884. ' . 
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2S2 Parte 11. Lia. ì,"^ Procedure diverse, 
dizio , ma clic ha perduto il dritto d' intevenirvi A 
^56 col non adempire la condizione richiesta dalla legge* 8c^tj 

3oo8. Ma un membro di un consiglio di far 
miglia che avesse notificata la dichiarazione sira- 
giudiziale , e che non si presentasse all' udienza 
dietro la citazione /aitagli dalla persona incari- 
cata di procedere per V omologazione , potrebbe 
forse produrre opposizione per essersi la senten^ 
za pronunziata in contumacia (XV) ? 

Noi crediamo che i termini stessi dell^ art. 888 
suppongono la negativa di tale quistione. 

Di fatti , ne risulta , come ahbiam detto sulla 
precedente , che colui il quale ha fatto la diclxia- 
razione stragindiziale prescritta da detto articolo , 
non ha la via di opposizione, se non quando non sia 
stato chiamato ; donde segue a contrario che colui 
il quale avendo fatta questa dichiarazione ^ chia- 
mato non si presenta , non può ricorrere a que- 
sta via : egli in siffatta circostanza h considerato co* 
me colui che abbia rinunziato alla sua dichiara* 
zione stragiudiziale. 

Tal è pure il parere del sig. Lepage nel suo 
Nuosfo Stile (a). 

Noi non dissimuliamo che questa opinione è su<» 
scettibile di più obbiezioni desunte dalle regole ge- 
nerali che riguardano le sentenze contumaciali. 

Si dirà y per esempio , che la legge non ha 
formalmente pronunziata alcuna eccezione a queste 
regole nell* art. 888. 

Checche ne sia, noi persistiamo a credere che 
questa ccqezione risulta dàìV espressioni deir arti- 
colo. ^ 

Del resta, cli€ si potrebbe trovare in ciò di 
sorprendente o d* ingiusto ? Non e forse abbastan- 

(a) V. 4' cdiz. pag» 3»4« • 
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Tiw. X. Z>a' consigli ài /amiglia. a83 
-^ri. a^a naturale che una facoltà esprlutanle sia mtietU 
^'89 in certi Jìmits ? Se vien accordata Jier eccezioM 966 
dritto comune , il quale non annnette P interveo» 
lo da parte di una terza persona se non quando 
Ila interesse personale nella causa , si può facilmen-* 
te presumere che si è fatta eccie^iope a questo stesso 
dritto in quanto all'estensione éd all' «p^uBbno 4i 
questa iacoltà. 

La giustirià d^ ritionde lo /ssigea nella spede 
che ci occupa ; poiché una delibera?ioDe fatta ^ * 
naaggioranza di voti in un consiglio di famiglia ^ 
omologata in seguito dal triilbunale « ^ sulle jfxmclur 
isionì del pubblico ministero ^ ha per . -sé nn^ pr^Qp 
jspnsìone di confimutè agPinteresn dd mmorfe, dua 
non permette di favorire la negligenza di un oppò^ 
nente , il quale bene spesso non sarà mosso che dal 
risentimento di non essere stata seguita lasuaopif. 
nione. AUorcbè non ti presenta fi^* valere la 
eoa oppoéiìone « h Aatande il p^epimìre fl|i* e|^ è 
alato guidato meno dalP interesse del minore che 
da motivi personali , e ch9 h^ riAU^zigto ^giri^ 
per quegli. 

30o^> Ma.se non si ammetta la viadioppo-- 
Sidone nella $fe€ì^ della quistione precedefd^^ m 
ficcard^ aknen» la via dM apveih (XVI) t . 
* Sì, dice il sig. Lepage {a}» ' 
Ma siccome noi abbiamo assimilat0| sulla pre- 
cedente quistione, il mem})ro del c(msiglio che si Tet^ 
de contiunape ^ a colui che no^ av44W fatta la di« 
ehiamsìe^e stiwlndimlf 4i ^pprsi al)' mdom* 
«ione 9 non ^reqilQDSO , dietrf» l «lot^ esoo^sti siHla 
quist. 3ooy , che gli si debba accordare la via del- . 
Cappello la quale , nella specie dell' art. 888 , ^ 
non ci sepbra aperta se non quando T onujp^aaio- 

(a) V. a jranM fitih , ad flift. f^iofa* 
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d84 Parte II. .Lib. L Procedura diverse.: 
■ Ite k diyetintn "òonienziosa ' per ' effetto di una iu Art. 

g66 ^ssioiié tra 1* opponente e «jucIIq eh' è incaricato 889 
di procedere per essa (a). 

3oio. Se qualunque persona, divejrsa da un 
membro del consìglio di famiglia ha de* reclami 
da fare contro alt omologazione , è forse obbli^ 
gata di ricorrere per ina di appdlo (TLVìI)? 
^^Sg^^^ quisl. 3995. 

Non solo e^sa non vi è obbligata , ma evvi una 
ci rcostansa. nella quale noi pensiamo che non po- 
trebbe ricorrere se non per opposizione innanzi al 
tribunale stesso che ha proflSsrita la seAtenaa di omo- 

Per esempio , se questa sentenza è stata pro- 
nunziata senza reclamo , essa non presenta che un 
atto di giurisdisione volontaria; ed in questo caso 
non -sé ne pub interporre appellò , perchè V art. 
ÌB89 ) Icone r ha deciso la corte di Torino al 39 . 
luglio 1809 (b) , non s' intende naturalmente se 
non de' casi in cui , per una conseguenza de* re- 
clami da parte degl^ interessati 9 la omologazione 
sia divenuta contenziosa. 

. Allorquando V omologasione h divenuta coil* 
^ tenziósa ; il meteo deli' appello il solo che' resta 
a coloro che sono state pat ti nel G:iudizio : Ina un 
terzo può produrre 11 suo reclamo avanti a prmii 
, giudici, a fin di sottoporre la quistione al primo 
grado di giurisdizione : allora egli altro non fa che 
' usare, del dritto di rendersi terzo opponente* 

Ma poiché il dritto d^interporìrè appellò o d'in- 
tervenire in un appello appartiene a cbiuu^ue ha 

... . ' »... 

*' » ♦ ( ■ * ' 

• ' ■ • 

(a) Arg. tratto da lina decisione della corte di Toiìoft 
citala sulla quist< seguente» 

(b) V- Sirej , lomo io» Z^0t> P^6' ^^7* 
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TiT. X. Be' consigli di famiglia, 285 
j/rt. ^^^\^^ proporre .una opposizione di terzo ^ noi 
88g opiDiam che P oj^posisioiie lyanti a' primi giudici ^QQ 
non sia richiesta rìgorosamfinte nel caso in coi la 
omologazione «ia stata pronanzìata da una sentenza 
dietro contraddi zio];i delle parti. 

3oii. Il pubblico ministero che ha conchiu- 
SO per la non omologazione t può forse appella* - 
re dalla sentenza che ha Qmolosato (XYIII)? 

La negatWa fu giudicata dalia Corte di cas- 
sazione al 16 agósto 1807 (à). 

Ed in effetti , dice Delvincourt nel tomo t , 
pag. 9 ^ appello è accordato solo a colui che , 
avrehbe il dritto di agire; e questo non h certamente , 
uno de* casi in cui la legge accordi azióne al mi- 
nistero pubblico ; esso ^i ha il solo dritto di dare 
le sue conclusioni (^b). 

Boi 2. La sentenza che ha pronunziata Vomo* 
logazione di una deliberazione , il di cui oggetto 
è al di sotto del vqlore^sinp alla concorrevi del 
quale il iribunale giudica in ultima istanza , i 
forse nondimeno soggetta ad appello (XIX) ? 

Sì , poiché in questa materia la legge , atteso 
il favore dovuto agi' incapaci , non ha avuto , co- 
me nelle materie ordinarie , riguardo alla somma 
^he foiina P oggetto della dcUberazionc , ma alla 
. natura soltanto della cosa su cui si .è deciso^ 
. ^ Citò appunto risulta- dalla generalità de' termi- . 
ni dell' art. 889. Cosi , per esempio , per pagare 
Un debito legittimo del minore, un parere del 
Consiglio di famiglia $utorÌ7za il tutore a prendere 
ad impre&tito una somma eli 800 franchi ; uno de' 
membri del consiglio sì oppone all'omologazione, la" 
sentenza che interverrà sarà soggetta alPappello (c)« 

^ la) Giurisp. del cod. di proc. tom- 9 , pag* 4^9* 
(!>) V. l'ari. 2, lil. S, (iella Ipf'.we 'jJ^ i)C,os>io »79<ì. 
(r) \. il Pratico , lomo 5 , pag. 1O4 > e in (^uià(* ùi 
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' OSS SRFÀZIONI 

% t 

Sol Ti^roLo* X ^ uiao I tmuLk' «àan IL , » 

Ds^coMiau DI vAm^uA* 

• • • 

Nella nostra antica legislazione , confies^iamolo pure, 
niDD rastro noi trorfamo di questa salntaie institnnone. 
Essa ci fu Introdotta dal codice di procedura francese , 
che indi , Senza yariaziooe , fu adottata dalla saviezza del 
nostro legislatore ncUe Isggi di procedura. 

u. 

-, ■ ir 

Sulla stessa , fnùl. 2988. 

Adottiamo la opinione del nostro autore pel solo caso 
che due consigli di famiglia , preseduti da due diversi giu- 
dici di circondario , abbian pfoceduto alla nomina di due 
tulori dìfferehti , senza veruba opposizione. Ma quando 
siavi stata discettazione di competenza , a noi pare dì es- 
ser questo il caso jpreciso dell' articolo 4^5 delle leggi di 
.procedura, onde giudicarsi dal tribunale civile chi de' due 
giudici abbia dritto di convocale li connglio . di laouglia 
Iper ia noniuui di un tntora* » ^ ' 

0 • • • 

m. : . 

Sulla stessa^ quist* 2989^ 

^ Rispondiamo colla stessa distinzione. Adottiamo ia ne- 
gativa pel caso di semplice deliberazione del consìcUo di 

Uttdf^lMtmm^ìMimio ami alaU qwHione di com- 
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388 . VinBU^lA^.h Procedure dims0^ 

1. 

SuUa stessa , ^^ist, 9990. / . 

• 

Questo ' andamento è ben indicato pe) caso cbe la 
bomipa def^ tutore sia già seguila senza veruna quistionc 
di competenza. Ma quando ciascun giudice siasi ricono- 
sciuto competente, n<Hi ostante. opposizipne, a noi pare più 
opportuno V appigliarsi al mezto prescritto dal, citato .ar* 
ticolo 455. 

» ' » . • 

Suir articolo 88a f gSg. > ' 

Il nostro art. 959 ò rimcssivo al 34o tìclle leggi cìtìIì , 
che si è aggiunto al cod. civ. Ivi vien ordinatociie quando 
la nomina di un tutore non sarà fatta in . sua presene 
%a^ gli sarà notificata a cura di un membro del con- 
siglio di famiglia. Tale notificazione sarà fatta tra ire 
giorni dopo cjucllo della deliberazione , olire di un gior^ 
no per vsni quindici miglia di distanza fra il luogo Oi^e 
il consiglio di famiglia si è tenuta^ »€d il domicili^) dcL 
mentovato tutore. 

Il 359 poi delle nostre leggi di jprocedttra.è conce-, 
pito. ne' seguenti termini : 

Quando il cotuigUo di famiglia avrà nominato un 
tutore^ ch^ non si sia trovato presente alla deliberazio- 
ne dei consiglio , la notificazione di questa nomina sarà . 
eseguita sC termini dell'articolo '6^0 delle leggi .civili* 

Suì^' articolo '883 f 960. 

Tra questi articoli vi è T «nica difibrenza , cioè , cHo 
nostro vedesi troncalo quel che riguarda lo sperimen- 
to di. conciliazione , per ess^e Aolita presso di noi la 
ccttciiiazione forzosa. 
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Oiser^'moni sulVit. X.^ : s 2189 

Per ammetter la opiaione di TottUter contro' quella 
di Pigcau , Berèial Saiat»Prix , Demiau-Crouzilhae e 
Dufour , bisognerebbe coBcedére dte.V articob 863 del co- 
dice di procedura avesse derogato al 44^ dei codice civile. 
Ma questa derogazione ^ mentr*>è dubbia per la francese 
legislazione , per la nostra non sussiste affatto , perchè le 
leggi di dritto e di rito fornfian codice unico. Escludendo 
dunque il parere di Toullier e la distinzione di Proudoo, 
ammettiamo voleatieu T affermativa della quistioue. 

VIH. 

• • • 

Sullo articolo , quist. ,2998. 

La ragione principale della negativa a noi sembra 
essere che il gincfice di pace non ^ membro dei consiglio^ 
ma sol interviene a presedervi e v'interviene pei Tinteresse, 
ndn del minore ma delia legge. In conseguenza so manca 
r interesse I manca Taaione 4i citarlo. 

• • • : * IX. 

* / - 

SttUo steiio articoio » giùii*i^ ^999* 

In una parola ^ la formalità da osservarsi per impa^ 
gnare la deUberaiione/é quella de^giudiKii ordinari!} dap- 
poiehè la legge, non no pivscrife akona partioalare. 

» 

SuUó Heu^ ariieolo ^ qmstr 3ooo. * ^ 

Per verità , comunone ' rispettabile sia la opinion di 
Lepage e di Tonllier, può s^mbrar.^dnro òbe i membri di nn 
consiglio , i quali devon deliberare con piena libertà di 

Carré FoL X * 19 
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ago Partb U» Lib. h Ptoùedvre divutse. 
Toti i possali esssre tessali col suUoporsi a pagare le spese 
del giodiMo t a meno 'che JL di loro yùto nom sia Tefletto * 
del doto e deMa frode o collosloiie. Tal pagasàenlo sateU 
be usa penai • k ptm' fuàk,'fmom mA appltearsi, quai^ 
do la legge espiessttscate bob te pioinuiaia. 

l , . i ' . : , 

\ ■ ■ ' ' '. * 

» • • < , • 

•yii/lo i<eJio articolo ^ quisU Scoi. 

• ■•' 

Diciam lo stesso. Il tutor surrogato adempie funzio» 
ni , a cui dalia legge è obbligato \ per conseguenza a noi 
sembra che non possa nemmen egli es&er punito ^ se non 
ne' casi di dolo , frode o collusione. 

Se fosse diversamente, tanto sulla presente quistioue 
quanto sulla precedente , gP interessi del minore potrebbe- 
ro venir trascurati da' membri dei consiglio e dal tutor 
surrogato , ove fossero ritenuti dai timore di siffatta pena. 

Nè ci muove in contrario 1' articolo 44* t 36o dei 
codice civile, anzi esso conforta il nostro avviso. Nel caso 
di detto articolo la legge il volle , epperciò io espresse. 
ì^oì volle in £;enerale , epperciò noi disse. Le pene non 
si estendono da caso a caso • oè poasooo mai jq^iicarsi 
per analogia. 

. XII. ' ' 

SuUù. Heno tniicoh i qfdsU 3ooa. 

Non iMIcttendo noi che possa obbBgarsi a danni , 
interessi e Mfimé dihinqvc adempie nndofere cui la lègge 
il ckiamai non possiamo nemfmeno ammettere il regresso 
se non colbl stessa limitaxione di doto, frode ocoHusto^e. 




/ 
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\ XHI. 

Suir articolo 886 gGS , quisL ^3. 

-'J' Noi distin^uiattìo i è o Ho contracWfcefta la omologa- 
-*iont' ? Pel primo caso non può la controtcrsia non es- 
ser trattata in pubblica udienza, perchè questa' formalità 

sempre necessaria , quando la legge espressamente noa. • 
Mi dispuosi. Pei secondo, ia pubblica udieaza è inutile» 



r . .. . 



.1 



Sittl* articùio 889 f 966^ ^st. ìoo^é ' 



11 non dichiarare di opporsi produce aoquieicenza aliai 
omologazione } e T acquiesc^paa toglie, il dritto di qualttn* 
quo reclamo* ./ . 

X.V. 

Sidlo Stessa oHieolo i ifidsà, 3oo8« 

{HiÀ èsseri fòi^e diialcKc giusto hnfcdlmctitò^^ 
^l' quale colui- dlie adaupv k dickìaraaionb dimgfudizialé 
noa abbia quindi potuto spateftere in lidienza la sua dichia*; 
razione? Cer^o clie si : e questa sola possibilità giustifica 
r affermativa della (pistione , checeliè se ne dica in ooih 
trario per -sostenere la negativa* 

XVL 

. . . ' 

l)eir appello diciamo Io stesso. È sempre contenziosi 
V émologazione , quando vi è opposizione ^ tuttoché si 
ia contumacia. 
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^ga VktinlLhiì^ l'^ Proemia diverse. 

X¥U. 

^ttUo ^stesso artici , jfiUsi» 3o^q. i 

È hcn giudùiosa la distinzione di omologatiote con- 
tradetta, o »o : pwhè nel solo primo caso esiste wra.8<ft- 

•t^naa i epperciò.«oÌ per.cs$o potrà, anpUai^. 

• • • 

'. xvm.--. ■ ' ■ 

r 

Sullo stesso avicolo , fiiifl* 3oii. 

» 

La nostra legge organica guidiaia^a ooinpidc parale 
attribuzioYii del pubblico miiiislexo colla legge fràacciedel 

'• " •'■ "xti. . . 

Sulla Stesso articolo ^ ijuist. 

Risulta l affermativa non sol dall' articolo B89 f 99G 
del codice di procedura , pia eziandio , per analogia dagli 
arli^oU 446 c.scgM, 36ft « .se|;i^ del (j^i<?c wOc* • 

, ^ . ..' .» -t •.•••••1 • • ' T.HJ ''"ii ^- . ', 



il 

% 



• . ♦ 

% 
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' i: m OLO XI (I). 

« ' DELIBA iktekdizioub: (a).' 

La interdizfdso di ima persona è , io {generale^ . 
la' piiTasiòiie. dèi dritto di fare da se stesso gli «ttl 
ctélia vita civile , 'fe di prender cura della sua per- 
sona e de' suoi Leni. A parlar propriamente , è il 
mettere sotto tutela un maggiore, cU' è in uno 
Stato abituale d' imbecillità , di ^demenza o di f u-» 

$ b che Ila soggiaciuto ad una con- 
dànna ài iatori forzati o atta reclusione (c)?* ' 

' Nel prittio caso dicesi cbe la interdizione h 
civile y perchè debb' essere oronunziata da sentenza 
del tribunal civile. " * / 

Nel seconda , è detta legale , perchè deriva 
immediatamente dalla legge. Jn fatti non ammette 
l* applicazione delle disposizioni del codice civile e 
del codice di procedura ^e non relativamente ai 
suoi effetti ed alla nomilk del tutore , di cui il 
condannato.debb' essere provViédatb nella dtess'afoi^- 
ma che la persopa interdetta con, sentenza (^). 

- U oodice cfTiIe 
interdizione'* molte disposizioni , delle q^uali varie 
appartengono alla procedura , che non si trattava 
se non di coinpletare. II. codice di x>rocedura ueU^ 
. mira di provvedére ài mezzi ónde prevenire qualun* 
que sorpresa» rij^rende esprilnppa quelle diéposizioni i 



(a) Cod. ci^, art. 4%fv5i5 f 4» a436. Cod. pco. 
àvt« aq a 3i.. /• ' ' 

(6) Cod.' c»v. 'art. 489 f 4-11/ . - . t 
(c) Cod. pen. art. 39' a di* 
, (d) C«i«'pcib aru 29.. . - • 
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304 Parte II. Lib. I. Procedure diverse. 
fondamenlali già inserite nel primo , e lai è , come ^^/i, 
Tha osservat9 } oratore 4<9^|»>v(nDOi(4, % eempliciii ' 
de'QUÓvi artieoli|c6e sareme saperflao, almeno 
maggior mimmo , il jri^l^erfip svil,upjgare lo spirito, 
'qaanoo il aokr^ièéstó adempie a questo scopo. 

Niuno , del resto , potrebbe tQ:ertyìfflji^i}SÌ d'ia^ 
contrarvi talune addizioni al codice ci virq ^ je q.i#a}j| 
BOii sono Io syiluf^i^ m^W^l è M f ^^ 

• I • 

In qualunque istanza inter4izione » i falii 
indicanti V imbecillUà , Iq^ ^e;/»é/^«a p il Ju^W^ % 
debbono essere fnui\ciai(i neUa^ dimanda in i^iUa 
òhe si pr^seì^ta aV présidenta^ deft, triàtmi!àey'40^, 
9ono unirsi i documenti giustificfijLi^ìf ed if^àioofsi 

i,t^SÌ^pi^Ì^,(^2). ^ . . • . 



4 • 



T: mi, ió<^C, C,'ta%. 489 f 4i» , 4ai t 

3oi$. Qual è il im^y^r^ah^ ui di mi pwiden^ 
't$.Ì0 dimanda ihbi^ e^s^^, presentaita'f' 

Huifi aì\ ^vitou 9i accordaqo in diré^ «be. la 
dimanda esserej presentata al pr^sideoile^ dal 

tribunale ìq cui il convenuto neija ca.us^ 4'iaieiL'« 
dazione ha il 5W0 domicilia. ^ 

Noi eccettuamo nondimeno il si'g. Demiau-Cron- 
^i^illiaq » il quale deduce dal. wAtùzio degli art. 49^ f 
4i5 del codice civile ed $00 di auqllo di prooci 
dura, ch*è stato neU*inteD2ione del legislatore d' in- 
4ig^e , sia il tril)uiì«It dd lu«§o jd^l domialio , 



(a) Eipoiiitoiif 4^ uiqiìtI i adii, di ¥• DU^ pg* s^. 
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!tiT.lU.. Della ù^rdizione. 2195 

,yM. sia quello del luogo della residenza , a misura ciie 
^tìjfp xiesce più focile di proyare i iVtti contenuti nella di- gOj 
manda j secondo cbfi Sobswq avveaati ìa uno di 

Si£[]itta, ppioioiie ért stata fqnpi^lmeiite cohb»- 

qrata cQn una. decisione della corte di Bordò del 
20 germile anno i 3 (a) , dalla quale fu giudicato 
che si poteva valiilaaieate procedere per la iater-^ 
dizione di una moglUe assalite da lungo tempo dal 
domicilio matitalO) nel Ivogo in eoi ella faeea la 
sua leaidenaa. 

I compilatori della Giurisprudenza del Codi^ 
^ ce cibile criticano qpiesta decisione , e noi credia- 
mo, com' esjsi^ <^e tutte le volte in cui la legge 
: noiMffld|c% Incisamente il triboi^lf- , oon^^ente a 
jqp.nc!(sc^ d)! un? Kf^c^e > .si. dee amfKSttere aver essa 
- iotesò indiceli il • ttibunale del domicilio del cou- 
. ,v venuto , secondo il principio geaerale che ogni azio^ 
ne perso^^a^ esser ]iortala iDnaazi.al ^tto tri- 
btfnala. . . ^ / 

^ JMj^ )n ^ il j^^^Uicamini^terp pro- 

cede di oflbsio per la'interduioue di un furioso « 
conformemente all'art. 49' f 4^4 ^®1 codice ci» 
vile , noi pensiamo che questa regola di competen- 
. ' 2fa, può cessare .di ay^r la sua applìcazipne , atteso- 
" che sì tratta di una misura di polizia , ed atteso» 
fbk h principio* o|ie* il tieibunale del jluógo in cui \ 
m dèhtfìQ è statt cammesso , è 'Competenle a gitk- 



(a) V- Giurisp* del cod» ci\f^ tom. 4» P* ^^7* 
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3q6 Paiit£ il Lib. L Procedure divene. 

// presidente del trìàanale' ordina che la di" 
_ manda sia coiftUnicàta' 'Al ministero pubblico , e 
delega un giudice per fame rapporto a giorriQ 

C. C. art. 5c5 f 438, ' .f,M.'>;.i<.- i... 

Artìcolo OqCCXCEli f o6q (H)i ' ^ » . 

r- • . . f i- 'i. « 

* DieÉTQ il mppokó dei gludii^e é seMlte le 
èonélùiioni del regio procuratore , il tribunale or^ 
(liti a che il consiglio di famiglia formato nel moda 
prescritto dal codice civile ^sez, del cap, 3^ ùl 
tìtolo delia Minor* età ^ ctella Tatela e della £inan- 
dpazione , emeità il siio parere '^lo, statò d^h^ 
persona i dellà mude si dmatida U ìhterdtUone^ 

' Da conferirsi 
M. gii C. O. •ift.494 + 4176 495' 1 4 18» 

' 3ot4- Se i fatti artìeokatneUa diinmda non 
• sembrassero proprii a canUterizzar la demenza , 
il tribunale dorrebbe non ostante, ordinare il con" 
figlio di famiglia ? ' " - 

Noi crediamo qhe in quella circostanza la di« 
luanda doytebVeitere rigeltuto aensa più ampia istm- 
sìone , e senza consultare la famiglia : frustra prò-» 
batur quod probaium non relesfat. 

3oi^. Un p^xentq fuò /(wù si^rrogare da UH 



! 
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TiT. XI. Della interdizione. 
jirt. procuratore nel consiglio di famiglia tenuto per 
^Si^^kktt parere su qualc/w dimanda d'interdiziimé 
Se ^ neli' aotica giurisprudcniza ', i pàrenfi con- 
Tfreàti 'poteyafli^ id inerite ^si^sun^are da ita 
'ptmxréUìTé^y s^c^eettaava notidimaio il caso ia 
cui Iraltavasi di deliberare sullo slato di uh pareti* 
te per la di cui interdizione &\ fc^fèOdéè^^ U'b^ 
Ma il ai^. Demìao-Grouzilhac , pag. SgS , os« 
serva eoa ragione ohe ^^fMila^ttisiiiitìoiie pi& non 
esiste oggidì , poidiè l'art. 4«a f 333 del codice 
«9i]é'(r,|^ qiàila permette di farà surrogare , è ap- 
plicabile a tuit'i. c^si, jiui'cbè,ilcHiaii<U*tftiriia il 
S.UO parere nella procura, 

3o 1 6. Se il eonsigha/^sséi^^^lfi^^ iti W- 

terdizione , pdréibe fors^ ric0rr$f'à -allà 
deliùerazione^? ' I ^^it^ . • . . n,*> » . 

^ Il parere del consiglio non i una sentenza (a); 
quiftdi noi pemaamo ohe colui» il ^ ^oale d^iàaiida' 
Ja iater4i«ÌoM può riemànciÉi^ iàstmé^^^' ^kt 
vilere contro aUa dotil^iattoiie'^^siièf inotivT, de: 
IJwK il Irilmiii^e iorrà quel qonto che sarà di r^-» 

gioue ^4). ' ivJi ; , . . x: : , f j: 



; : ■ % Aatmm^.OCÌCCXCIII f " 



Mm .dimumdm ed à parere del consiglio deò^ 
bona notificarsi a quello di cui sì chiede V lìUar^ 
dizione priacfiè si passi all' interrogatorio, ^l 

Quando dal medesimo interrogìUoi^ e * éU^ 
prodoUi docunwiU mm- rimUti pra^a bMÙaUe , e 
^alom i /aiti possano esHm ntpeoii per s^a di 



{a\ V. Pigeau , tomo 2 , pag. jifi. 



uy Google 



298 Patite II. Lib. I. Procedure diverse, 
testimoni , il tribunale ordina V esame , se vi ha At'i, 
luogo , al quale si procede nella forma ordinoi tà* 
Se il tribunal e lo crede opportuno , può an- 
che ordinare che l* esame de* testimoni si faccia 
senza la presenza della persona di cui si cerca 
la interdizione ; in questo caso però sarà rapprèr 
sentalo dal su:> consulente. 

Da conferirsi 

l.i- . (7, C. wl. t 419. — C. di P. aj:t. aSi 
f 34? 1890 f 9(57 , 892 t 969. / . -u 

.. \ ,OliV{ly. lit\<>rt. d»*! codice mile slillulsce 
ckQ y ricemio il. pc^rere del consiglio di famigliai^ 
il tfibuf^e interrogherà il convenuto^ Era C^rse 
eoa ciò prescritto cT interrogare imttiedtataménte ^ 
socx^^a sditili atto iatm^podlo^ e specUlmeaté seaza 
cliei il parece d^l Coia^ìgUa. di famigUa fosse stato 
aolilicato. a\ corvettalo > , • « I 

No, sea(a dubbio; mi siccome questa aotifi- 
ca^iofteiHoa era le^ualo^ettte ordiaata dal priono 
codice , era aecessario per adempire il suo voto ; 
di esprimerlo nel codice di procedura , e siccome 
lo ha fatto il presente articolò, im^jorue 1* obbligo y 
reclamato d' allronie dfil dritto naturale della di- 
fesa ; dritta seQipre.;;*ispcttabile e sacro , soprattutta 
quaado si tratta detl|a stata delle persone. 

ìoij^Iyt dimanda ed il parare del consiglio di 
famiglici non sona forse da noti^arsi alconvenuto^ 
se non nel caso in cui il connglio stima che vi 
è luogo a procedere per V interdizione ? 

È certo , secondo V art. 893 , che la dimanda 
non debb* esser notificata al convenuto se non dopo 
clic il consiglio di famiglia ha dato il suoparcrc- 
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TiT. XI. Della interdizione, 399 

la notificaziozic uo^deve afver luogo se tooa quando 
il consiglio è poi^ ji' ii^terdiaione* Noi crediamo: «1 

che la «otific^ìiDiici dalU 4iiiMifMlil « dd:pàrete«del 
omif^ di^^p luMo. »ii€h# iiel -cimilà cui 
il consìglio avesse dato il suffragio contro T in^^ 

dizione ; perchè è giusto che il convenuto possa 
|i|^.i(^lei^. le sue, ragioni in appoggio della delibo* 
razione , allorché V istante peraifita.ncyilA fiiMdioiao^ 
4|i,dr^)9terl)moD^^^^ il parere cont^aiio del 

cÀi^glM^ di tsmììgXi^. Queste dìAsuaaioDe fonaift-iudW 
causa, ìiOr incidente che dehb' a$sere ^[iudkata prian 
possa procedere alJ' interrogatomò. 

m^^ V'0T^ )t^^9^ c^a gii^ à prasenfuta a 

^^sto, efie^o* ^ r- ^Vtu - - Sv; ^ ^ v 
.. r ; 3o rg . termine dee decorrére^ispeUo aUà 

' wff^^'^T^ ,0nio\4Ì^Ua dimanda éjuurUa deh 

iUFiét^^ (III).? iy^ 01&,::^l',r> m 

Niel aì^paio dèlia legge noi oHedMnu» ^ col 
" ti^ Lepage. nelle sue . ^ui\5Z. pag,. 58S , e cogli 
f^lUl^del Pratico.^ tomo 5 , pag^ 171^, die biso^ 
^guf[ accordare film^Q il termine diitentiqoattfo ora 

I^MMdll)»^Aal|£ iil*^ 3m: t 4a3 rìipÉttoi agi' intasi 
Togatorii atì ì ftttli e Toro circostanze Noi addotlié^ 

mo questa decisione non tanto per T applicazione 
dell' art. 3^9 , quanto pel motivo che non si può 
esigere un obbligo senza termine., 

, ^a^* Se la slato deìla imbecUlUà o del /u* 
rare del wmmulfi i tah che non possa dare^at- 
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3oo pARTfi ÌU LiB. 1. Ptùcedure Hm^e. 
tìkna rispasia ^ ó che hcn si possa asn^iciHai^^ Jirt. 
97^ potrà forse trasandarst f interrogatorio (IV) ? " 893 j 

vueste ' circostanzé non sarebbero suiEcienti per 
dispensare il giudice à%\ far venire il convenuto.' 
iMlIa camera del consiglio o di presentarsi altrove 
yk interrogarlo , salvo 9 comproTare col pro€é«SKK * 
Vorbttle l^impossibiUlà di procedere (a), 
il.:, S0»w Si può /otse procedere a più interro'^ ^ 
gatom^ ' • » » « ' . ». 

Si (A). ^' " ' i'-/ ' 

50252. Il pubblico mihisterp dee forse assiste^ 
recali* interrogatorio f. • 
: » • fiUV/ln tatt* otei i dice r art. 496 1 419 
addice civile ; vale à dire sia che V intcrrogato^ib^ 
facciasi dal tribunale intiero e nella camera del 
consiglio , sia cbe si faccia da un giudice delegalo, e 
neUsi dimora della pefipbna int^m|(ilta o ;&Upove ^ 
secondo* le circostanze, perres^n^pio , ^Ift tin l)dpi^ 
zio jin oni' si' trovasse ritenntó; ; i . ' "1 
• ' 3o23, Se la parte che procede per V intera 
dizione o il suo patrocinatore avesse assistito al^ 
P^ interrogatorio^ w sarebbe forse nullità per ana- 
hgia delle disposizioni dell^ mi^. 333 f 4^7 (V) ? 
j v. JSoi pensiamo di aé,'attesbctò non si* posso* 
no applicare ad un ordine^ dì cose dèlie disposizic^ 
ni concernenti cose di un ordine diverso : donde 
segue die non si può ragionare per analogia dell' 
art* 333 del codice di procedura nei quale vietasi 
a quello qbe ha dimiaddalo dn^intèrrogatoriò so^ra t 
finti e loro celati? e drcostanzó ^ di assistere al .mer 
déiinio. ^ » • ' • ' . . » 

Il principio da cui deduciamo questa oonse^ 

(a) V. P^fOian Croilsilhac, pag. 594. 
{h) Argom tratto detl^ art. 497 f 4^0 del* ^! eiv«. - 
U quale dice 1 <iopo il prima intefrogaUHrie* 



\ 
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TiT* XI. Deità interdiziokéì. . ^ So? 
j^//. guenza è consacrato da uua (^uaiUilà di dccisioiii 
* ideila corte di cassazione (a). . g 

Da un' altrjit.^^^^^ 4ll^oi8ervar$i chcL.il co- 
dice di procedum-^ citile non couiitae >ek9iM ;di- 
sposÌ2ÌOQe coBGferxieiitB le fórmaUlà dell' interroga- 
.torio in 0860 id*' interdizione , e disponendo esso 
coir art. 893 , che in caso d' insiifficienza del- 
' V interrogatorio e de^ documenti pnodùUi ^ i fai U 
poison ess^r provati da testimoni^ e diqpòiieiifto 
« ancora. 9 cbe il tribunale ^ ^econdù^le.cirQOSiànze '^ 
pqtrà ordinare che P esame sia fat^^enta la.pre* 
sensta del convenuto , «e ne può conchiudeie ch'esso 
avrebbe vietata la presenza dell' attore , se 1' avesse 
credulo necessario, tanto ali interrogatorio quanto all' 
esame. Lungi da ciò, esso necessariainen te sappimi la 
presenta dei coavenolo ueir esame/ Or qiial motivo 
cagionatole di sostenere che av^e volato vietarla 
Xiapetto airinlerrogatorio ? Avrebbe forse mancato , 
se tale fosse stata la sua intenzione, di rimetter le 
parti a seguire le formahtà prescritte dall' art. 333 , 
. «some le riinelteva 9^ Ufolo degU esami ordiààru? 
j ., . IVon biglia dundue argomentar qui dalla di* 
del codice di procedura. Il solo codice 
ciitlle è .quello ciré d'uopo consultare. 

Or 1 art. 496 +419 del codice civile dice 
the li tribunale interrogherà ; il .convenuto nella ca- , 
; inera del coniglie , e s'egli non- può presentarvi» , 

^he »rà interrogato da un giudice delegato. 
. / Efeo aggiunge che in tutt'i casi il regio pro- 
curatore potrà assistervi. • 

Si vede che non esiste alcuw .disposizione la • 
cjuale vieti la presenza deli' attore e del suo patro- 
cinatore ; e quando a|iph^ foss^.altrimenti , bisogne- 
rebbe cbe la legge aveste pronunziata Ja nullità. 



:>;) V. la n. Jntrodm, alla studio della proe. w\ vrìn^ 
c»pio del 1; volume* 
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3o3 Parte il. Lib. I. Procedum diverse- 

Foi'sc si oLbietterà che , se il legislatore avesse ^rii 
inteso di autorizzare questa presenza , lo avrebl>è ^'à 
nMiizkÉDate $ del(.p«ii \ò {bit futlo rispèttò al 
regio ytocatw t ép g/ ' ' 

Si risponde , cke il regio proctiràtore non po« 
tendo , se non ne' soli casi determinati dalla leggfc 
aver T adito nella camera del consiglio , ed assiste- 
vi^ ^gli atti istMraioiie ^ è stato ben mceàsarid di 
spiegarsi a i|uetii»' proposito; il che ÉKm era iiece$<- 
sano 'rispetto>\aÌt attera il qaaTe di dritto può as- 
sistere a tutti gli atti d* istruzione essenzialthente 
contraddiltorii con lui , a meno che la legge non 
contenga una disposizione contraria* 

Del restò F intcrrogsta^io su t fdtti t loro ^ 
relative circostante è di una natura àfflmó div^rsà 
•da quello die hi luogo nette pirocednre' inteiv 

dizione. . . , ' • 

Qui dunque ritorna ad aver luogo il principio 
stalxlito di sopra , che 1^ applicazione delle 
dee farsi all'ordine di cose sulle quali statuiscono ^ 
è che oggetti , i quali^floAp di ordine diverso, noà 
possono esser decisi che dalle leggi delPordine loro. 

Si può aggiungere il principio non meno certo 
cbe vieta di supplire le nullità dalla legge non prò- 
nonsiate , e ragÌDnare rispetto ad esse per ìnduzio« 
ne o analogia , ec. {à) ^ e trarre atgAmetitip contro 
' alla millitk , dal*pèrohè il sìg. Pìgeau nella fortao^ 
la che dà q1 tomo 3 , pag. /\2^ , di un processo 
verbale d* interrogatorio per interdizione , fa com- 
parire il paUvcnuUore dell' aUore , e non suppo^ 
ne in alcun modo che la presenza deH'aitore stesso 
sia vietata* 

3oa4' t? esame è forse , come P intertoga-' 
torio , una formalità necessaria ? 

(aj^ Y. r Inlroduùone già citata « 
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* 

. TiT. XI. Della interdizione 3o3 
y^rt. [ nN^ ; il tribunale nou ordina se non ^paotbo 

hmom iainiCcimi ; vaici a J&m % jfi M ì^sogoa 4] 
istruirsi di vantaggiose s'è pos(5Ìbitai;per ipez40 di 
UA esame {a). ^ ' 

.1 . Sqsó^ l testimoni debbono /ors0 ess^e intesi 
in presmMa del pubblico minùieraf 

' • JNo , ^mwido ilsig. Lep9g^ ««nelle soe Quistifh 
Fg* ^^9 9 poiché l'art. 893 ai è timitato « 
dire , che si seguirebbero per P esame le forme or- 
dinarie. Or in nessuno degli articoli del titolo de^ 
gli esaioj^ di»HaatiiiK>iù h prescrìtta di far seatin^i 
leatimonì in preama del piibUìcp ministero^ ne- 
amdit allard^ì^ .4 trMts^ à* ifi^i^asi dallo .Stato, do' 
comuni e dtf* minori. 

Gli autori del Pratico , tomo 5, pag. 172 , 
sono di parere contrario , ed è quello che noi ere** 
diamo dover adottare; almwo jaon. vadiamo alcur 
na rannata valida . pav aostaaeie ^ 9^ riatato al 
pubblico ministero di «salstene aÙ' ^me.'dìi'.taali* 

moni del pari che air interrogatorki della parte. 

Esso è parte necessaria nel giudizio d' inter* 
dizione ^ e T art. a6a 357 permette di sentire i 
testimoni in presenza non meno che in asaanaadaU# 
partì. l&Qfi ^xpàiapip aaporf ^he il re^io procurato» 
re potrdt^^o far faro delle interpellatiaai a' j(^nior 
ni conformemente all^ art. 373 f 368. 

3^o»6, Si debbano forse notificare al conile- 
mito i processi verbali di esame e d'inierragfliorio 
0 chimarlo aUa fjfébiliùa mìiema m cui sen^ 
tmàa debV tsiere, prfifmaaiaia ? 

Sì indubitatamente ; perchè la persona di cui 
si è provocata V interdizione ^ è presunta capace di 

(a) V. il discorso del tribuno Mouricaut , pig, 3^1 ì 

edis. di £*• fiidoi ^ e Locré, tomo 6 , pag. 4^. 



Digitized by Google 



3o4 Parte II. Lis. I. Procedure diverse. 
difenderà fino a che questa ìnterdizióM «idn aia J^^r . 
970 jTOiiuttuata *; ellt costituirà dunque il pà^pooìliàlòrii 8^5 f 
e poti?b ìGir fall^ I^^Bue ragioni àll^lidimui cornei 

qualunque altra parte. r t t»j fs/j. j^jf 

In fatti r art. 498 f /^2i del codice civile dice 
chè' la^ sentenza non può es^ieDe pronunuaU che Ma* 
. >ite b citale h phvti {a)i^ ^^^l^ ^^ 

• tiàià in udiehià 'solenne (VT)? ' 

La negativa è stala giudicata con decisione 
della corte di Brusselles , dèi 9^1 maggio 1809 ^ 
attesoché in^tiésta materia non ai tratla dj^lio stato 
^yile proprìamènle detto' del còtivéQuto « ina dello 
statò ddlà 'Sila jpéri^a! , nèilf àrdine delle sue' 
còlta intellettuali (b). ^^^'i > 

t ' 8028. La sentenza non dee forsn pronunzia- 
re se non l* interdizione , o 1/ rigetto puro e Sem* 
pUce delia dimanda ? 

' ' f ^'9Ve § giudici stimano che il convenuto è de« 
bòle'di mente ^ iiia non del tutto incapace di pren* 

der cura della sua persona e de^ suoi beni , posso- 
no , conformemente ali* art. 499 4^^ codice 
civile, sottoporre il convenuto, ad ua consulente 

giudiziario. , * ' ' " 

Sosg, jlUorehè H trSiunale rigetta la dimane 

da <f interdizione senza sottoporre il cons^enuio 
ad un consulente giudiziario , otterrà egli forse 
necessariamente i danni ed interessi contro del-^ ^ 
attore (VII) ? : * 

• No: tuttò qui dipende dalle circostanse, ed 
è lasciato alla prudenza de^ tribunali (c). 

(a) V. Pigeau , tomo 2 , pag, 4^9 « 43o 5 Beraiau- 
Crouzilhac , pag. 4*9 > e TouUier , pag. 533 del a.' vo- 

lujiie. . ' * 

(h) V. Sirey ^ tomo i6, pag- 112. 
(c) V . Loci é , lomo 6 , pag. 
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. XI Della inietdizionìe. 3o5 , 

ért. ào3o. Se il convenuio non si presenta al-' 

I94 udienza può Jorse ricorrere per via di opposi- gjr ì 
sione contro alla sentenza che interviene (Vili)? 

Sembra che risuiti dalle parole delPart. 498 * 
431 del codice civile, citnie te-parti ^ e sOfTaiiui^ 
to. dall^ art; %3 del cod. di procedara , il qual^ 
non parla che dell* Appello , die il le^slatorè non 
abbia inteso aprire se uon questa via, Tal'è pure l'opi- 
mòQt del sig. Demiau-Crouaiiibac , pag. 5q5 e 5qG^ 

Aeticow) DCGGXGIV f ffjt. [ 

tt' appèUazlone che interponga dalla per* 
ìsona di cui siasi pronunziata V interdizione ^ si 
deve dirigere contro di chi P ha provocata. v 
appellazione che s'interponga dalla part^ 
provocante ^ 0 da uno dégP individui dell* ass€m\ 
blea , si deve dirigere contro alla persona di cut 
erasi provocata V interdizione. 

In caso di nomina di consalente , V appel^ 
lazione per parte di quello il quale è stato dato ^ • 
è diretta contro al provocante. 

* 

ì)a corrferirsi 

' C. C. art. 5<>o f 4a3. — C» di P. ari* 

443 t 507. 

I w 

1 AwricoM DCCGXCV f 972* 

I • • 

i Se non vi è appellazione dalla sentenza din-^ 

ter dizione ^ o se la sentenza è confermata in ap-^ 
pello 9 ,si procede a nominare alP interdetto un iu-^ 

. torà ed un tutore surrogato , giusta le norme pré^- 
scritte- nel titolo del consiglio di famiglia. 

C(irré F'oK X. 20 



Digitized by Google 



3o6 Parte IL Lie« L Procedure dwetse. 

L*' ammìnittratore provvisionale dfip^tatp in./n, 
Q72 eseéuzione deW art, 497 f ^16 del codice civile^ h 

cessa dalle sue fiinzumi ^ e se la nomina del tu- 
tore non è su dì lui caduta^ rende al tutore no- 
minato i conti dellu s^ia amministraxione* 
0 

Da conferirsi 

ce. art. 4^5 e spgu. f 326 e segu., 420 ^ 343, 
427 e segu. T 349 ^ segu.— C di F, art. ^^'j t segu. 
f6io e scgu.^ 882 e segn. gSg e segu. 

DLVIII.'La disposizione d6*clo6 presenti ar*. 

licoli , come quella dell* art. 893 f 970 , non è 
che lina coasc^ueaza del drillo sacro dcìlt! dilesc. 
In fatti, in foi;sa' di questo .diitto ^ .ia peA&oDa di 
"^cui è provocata la, interdlMonQ , può appellare .dalia 
sentenza che T avesse pronunziata., ed agii'e iù 
^ra.do di appello , senza esser provveduto di tutore. 
L i ragione d'altronde n'è evidente agli occhi della 
legge. li suo stato è ancora intiero ; esso non cessa 
che per ia decisione suprema ó per 1: adesione alla 
prima sentenza. 

, 3o3t, Una persona diversa dalV interdetto 
può forse interporre appello dalla sentenza cltB 
hd pronunziala l interdizione ? 

No: poiché l'art. 894 non indica se non lui. 
Bisogna dunque ib questo caso che T appello sia 
l'opera propria e perdonale dell* interdetto (a). 

3o3s, Un membro del consiglio di famiglia ^ 
che non fosse slato favorendole aW ijiterdizione ^ 
un amico che avesse fatto parte del consiglio , 
, potrebbero forse appellare dalla sentenza che ri* 
getta la interdizione? , 



(a) V. Dt miau-rGouzilliac , pag. B^G* 
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V^/ w • '"^' V ^^i^ interdizione. So« 

JT' I y"u, one la JacoIJa m wmollaré. no» aoDor- 

tene se non al membro del co!,Ìiglio di^S'ul^^' 
die sia stato di niirore ri! ° i>- ,™'o"* 

Colai eh- r rf./-^?-^ «mwettere l'i.Kerdizione. 
.UOioi cù è «tato, di. »a parer/i contrario, non Dn« 
««^. amm.ss.bile a .juerelarsi che .1 tribi C 
bla guidica to secondo il suo sentimento. 

^ Ma nel caso iu cui un m.-mbro del consiolìn 
può interporre appello , h ind.fferente, dietro Tu. 
sle espressioni generali dell'art. 8c)4 , che s"-,^^ 

Ci ò dir'?!-'**'.*^^ f-mo 'pari deTcT;: 

liS^rS I' .'^''r " '^'"^ '''^^'^ '^-t" voto neram, 
mettersi I inlerdiijione (a). l'amai-. 

3o33, In quul termine jp anpello d^W m.. 

iPediliriiTm f.t*l*^^'-%i"t«.^P"'"o nei terwiaf 
l.rrlr ^ ? • ■^^^ "r ^"7 ) poiché la ìeeee 

ftlto veruna eccezione. Lso^è »QHH«iÌ^st.ej; 

labellidr^ffi^ ^° * '^P*'*'» ««ridoni su le 

pe«o ^ ''^ A'roeedare « ^p. 

lTli':-* Ì°.?. ^^'5 codice Civile. 
^0 (c) ° donatatio (IX)? * 

V. /a decisione della coriA *l; t 
c della, corre di fliom , Z a Z»! Tu ' ' f"»' •^'^'^ ' 
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V 



• 3o6 Parte II. Lib. I. Procedure di^yetse* 

S7^ AjmcoLo OCCCXeVI f 973. 

' ^£a dimanda per lo scioglimento dell'interdi'' 
zione s' istruisce e giudica volle sùesóie forme della 

<iiinanda d' interdizione* n ; ^V'i? ' . . > 

. . .■■^ ■ ^ 

Da conjmirsi 

Decreto del 16 gcnnajo 1808 , art. 6. ^ 
C'. C, art. 5ia f 4^5. — C. di P. art. 890 



DLIX; II motivo di qtf^sta dispositioné si à 
che la interdizione non è ,''di saa natuì^a , che una 

misura sospensiva. Egli c vero che le specie sono 
Ira loro oj)[)oste ; ma la procedura può essere iden- 
tica poiché le stesse procedure che £a|uio conosce-* 
|*e se un uomo* ha perduta la ragione « cioDducoaò 
egualmente a conoscere sé Tha ricuperataé 

3o36. Allorché f-^intehieito -dimanda lo scio* 
gìimenfo delia interdizione , ha forse bisogno di es^ 
sere assistito dal suo tutore? 

^o3j. Dee forse formare la sua dimanda^ 
sia contro costui^ sia contro coloro ch^ io han, 
fatto interdirei > - • r> 

'L*inlerdetto non ha bisogno , onde produrre la 
sua dima*ula per lo scioglimenlo della interdizione', 
^ nè di autorizza::ione ^ ne delTassistenza di ciiicches* 
sia (a) , dicendo art. 896 che questa dimanda è 
istrutta e giudicata nelta slessa forma della dimaa* 
da d' interdizìotie ; egli presenta la sua dimaoda di 
scioglimento al presidente , il quale mette l'ordi- 
nanza^ comunicato al resio procurc(,tore i quC" 

» ■ - . ' -IT. ..... 

^ . ' , " ^ > A . ■ . '^S' ... 

(o) V. le Quist di |4epage , 593, 
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Ti5P» Xi: Bèlki tmeptiiione. Ìog 

j4rl. sii propone le sue conclusioni , un relalore h no- 

minato ; interviene sentenza che ordina la convoca- gyj 
zÌQpe dei consiglio di (amrglia per d^re il sua pa- 
rere suUo statp ^tuale d^lì' interdetto. £gll è ui-« 
iierrogatii f s'k nocèssafio ; si ordina im. esame , ed, 
ìl.lriliwalè prononzia lo scioglinaenta o il uiaate- 
nimento della interdizione (a). 

Ma noi abhiam veduto sulla quj&t. ioi,'] , cUe- 
la domanda iaterdiziooe debb^ esser diretta <;ou* 
- irò al conx^utp. i . tpstochèw J|a xicerato^ ìi SMo^i^tei:- 
rogatoria^, 

II sig. Pigeau , toma 2 , pair. 434, dimanda , : 
^ a .questo proposito , se , reciprocamente , F interdet- 
to , per sostenere la sua azione jdi revoca , debbo.. ' 



— «"^ 7 • M pa«>«*»c %Ax cui.> I jpai «Sfili V JW- 

Torevòl-e , ciò è inutile , e se taluni sono stati di 
-un parere contrario , siccome sanno che la revoca, 
h dimandata , possono, ibima^vi opposizione con un. 
alta,stragiudi£i|il^^ 

Si può rispondere^ dice il sig. BcmatSaka- ^ 
•PW» pag^ :68J ^ nota 10 ^ che la legge è chiara; ' 
ch'essa prescrive la slessa, forma per la revoca che 
per r interdizione ; che i parepli dovendo far coot. 
lo cbe si osserveranno queste forme poJi,rcI)h^ra. 
trascurare di far opposizione di terso / e che coa- 
fiegu^ntemejnfe si -debboa^^citare* perchè faccian va- 
lere 1 loro mòtivi cóntro alla dimanda. di revoca , 
o.^Unenp dirigersi, qoojro al t^tor^ c.h^ ii i^^ppre-. 
s^nta. * ' . * ' 

3o38. Qual è il tribunale innanzi a mi là 



dimanda di reviopa^dee portarsi^ aliprch^ il tuior^ 
4eU' interdetto dimora nella giurisdizione di un. 



tomo a 9 pa|^ 5^ 
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3 IO Parte II. Ljb. L Procedure diverte, 
tribunale diverso da quello che ha pronunziato Art. 
la interdizione? ^ d^f 

Noi non crediamo cli^ si possa rìgUàrdare la 
domanda di revoca come quella obe'preffenti una 
<|uistione relàtiva air eseciwiooe dellasfenteniad^itì- . 
terdizioiie , e che, conseguentemente , dovrefcb' es^ 
serQ «oltoposta ai tribunale che avesse pronunziata 
quesla sénteno^v Crediamo",' ali contraFìo , che si 
tratta' di una naofa dimanda principale , k qnale^ 
non h& por oggetto nttUa di ciò* chft- «sóntem» sia 
la interp^trsiione , sia la esecuzione di .quetìta sexH' 

tenza. . 

Or ^ siccome Y interdetto non ha altro domi- 
eìlio i secóndo art. io8 f ii3 dei codice civi- 
le, tranne qu elfo del sua tutore , noi pendan^o 

col sig. Lepage nelle sue Quist. , pag. SgS , 6 còrt ' 
gli autori del Pratico , tomo 5, pag. 178, cheli* 
dimanda dehb' essere portata innanzi al giudice del 
lìQlogo del suo domicilio. 

3.o3g. La sentenza che accorda t(i revQca\* 
dee forese esser> resa pubblica cotUe^ qàeHa, ch&' 

pronunzia r interdizione t^ ' ' 

No ; basta all'interdetto , se qualcbcdunadù-.*- 
J)ita della sua capacità a contrattare , eh' egli pre- 
senti la sentenza cfee la ha ristabiUto. nell' e^cuio. 
de^auoi dritti '(a). ' .t 

; Articolo DCCCXCV» t 974- ' . "\ 

ha sentenza , con cui si pronunzia la proi- * 
Huone di stare in giadi^a^ transigere^ prendere a 
prestito ^ ricevere paganmti dicaipiiali%rUasciar- 
ricevuta^ alienare o ipatècarè sejfy^ àfsistew4' 
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• TiT. XI, Delia intcrdhìonc» * 3'n 
l^rl. del consulente deife qDi^;;ersi nella forma prer 
9Qf scrina dai^ art. So l f 4?4 codice ciyiie. 97:^ 

Da conferirsi 

T. art. oa. — C, C. art. 4iì9 f. 4^^ c Sai. 

t 4>4.. ■ ' ■ . 

^DLK. O che la interdisKicme sia pixmujiànata/O'. 
ohe * il tribunale siasi iìiiritdtò a' iioininace itii bon- . 

su lente al convenuto in conformità dell* art. 499 '^ 
422 del codice civile, il pubblico debb\\ssernc islroi- 
to , o questo scopo è aiieaipito per mezzo degli- 
adissi che V articolo presente prescrive di apporre^ 
nella foifma richiesta dall' art. 5oi 4eUo stello 
codice* 

So/fo, Come si forila ed istruisce una dimar?- 
' 4a per la nomina di un consulente giudiòiario ? 

Tutte le regole sulla maniera di .provocare , 
• istruire e far cessare la iaterdiuooe soao applicabili 
alla nomina di un consulente giudiziario ^ cooforv 
memente alPart. 5i4 + 437 del codice civile. ' ' 

3o4l » Allorcìiè la sentenza contenente uomi^ 
na di iin consulente giudiziario non è stata affis- 
sa^ gli atti posteriormente fatti diUL* indisnduo sol*, 
'toposio a queifio- consulente^ è senza la sua assi^ 
stema , sono forse validi ? 

Tale quistione e stata giudicala per V afllrma- 
tiva , con due decisioni, una dolla corte di Toiuno 
del 30 gennajo 1810 , l'altra d^lla corte dj^ cassa-., 
ùone del 16 luglio dello st9|sa anno (a). 

Non è Jo stesso , seconda tutti gli autori , net 
qaiso in cui la seatanatà d^inte|^dizioue non è stata» ' 



(») V. Sirey» tomo ti , pag. 3 e 5 -, V- Deneiim^ 
]gS9* .t43 del .flojgp. , e pag. 54V'd^a :pnui!l. panale* 
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3iir Par'Tb n. LÌB. (v Procedure dÌ9ersKs. \ 
resa pubblica conformemente ali* art. 5ot ■ 

^ del codice civile. Gli alli sono nulli di dritto, in 805' 
questo senso y cioè , che la incapacità è- Stata giù- ' 
dicala .anUcipat^iDente* Ma se mancanza di pub-i 
blicità non convalida qoesti atti , può almeno* dar 
luogo ^ìfi fayore delle persopé che avessero con- V 
trattalo di buona fede colP interdetto , ai danni e4 
interessi che sarehhero a carico di quelli che aves- 
sero trascurato ^i adempire alle formalità j>rescritte 
^ i?odi(pe U ]fub^>Ud<à 4elia s^t^ («). ; 



I » 



.». 



1 « 



{ai XkUipcùm y iQmo 1 , pag. 277 i^ola 
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0 S S E hy A Z t O N ì. 

4l^L 719:01*0 XI DEL LIBRO I DBLLi,. l^tJit^E H. 

IllT£RDIZ^02l9« 

SitUa étUroduzia/ip* ' * - 

Anche questa salutare insthtizioiifc fntrodotta torenot 
di noi da* codici fraiieesi , ifo quii^di conservatat dalui no^ 
atra Tigente legislazione. Di qa\ la onifiMrmiti de* princin 
fii e delJe fegolc di procedura. 

Rap^rto air inlerdidope legale di cui parla il wh 
ttio autore nei comentario a <^ue8to titolo, àbbianio noi 
pure nelle leg^i penali la interdisione <lelta pairimoaiaU 
èlle, giuste r art. i5 delle medesime , porta iidiTieto di 
ammioistrare il proprio patfimonio: ma tri <i aggiunge 
che r ammìoistrasioiie Terrà r^oìata secondo le nonno 
delle Uggì iii^ilì per k péf^ mteidette. E sicoome U 
condanna ai ferri tmcfie nel ptesidio , e la condanna alla 
reclusione pofla T interdizione patrimoniale durante il tem- 
po delU pena , cosi nell^art. in delle dette leggi è sta- 
bilito che 1 benirsaiànoo istilliti al condannato dopo U 
pena , ed il curatore, gli renderà conto della sua ammini- 
Atraaion» ,^ secando le nCMiae fissate nelle lessi delLa* pton 
c€dm^ m' gòtdmi eiyiU. , ^ .5 ^^ 

II. . j 

ifuir arlicolo Sga -j- 969^ 

Il presente articolo si riporta egualmente presso di noi 
aDa sezione IV del capitolo 11 delle nostre leggi civili 
Mia minorc età , deiìa UOtìia , ^ della emamipa^ofie^ 
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3 1 4 Parte li. Lib. I. Procedure diverse.. 

• • • 

Per eseguirsi V iater rogatorie , fu d' uopo citare co-, 
lai contro al quale si è chiesta la iuterdizionc ; sembra 
dunque che il termine da decorrere sia quello della ci- 

'. ^ • . ' ^ . . •• . 



•t * 

V 



gult stessit' axticcio j^téf^K 3o^q. 



. CÌQsi.^r, pcrchò non vi sarebbe altro jmez40 per coiij-. 
«i-onace la- in^ssibilità di precedere aU'interrogatorio: la 
^aW. formalità . è richiesta inipfirati?aiii<yttt? ia modo a^T- 



7 Così è : le nwllitìi deHipn epser prQtiWfiato,<Wkl l«g^- 
ge espressamente j nè mai per cW5 pp* JWJMf juogalai^a^, 
fcpia, giusia r articola iio6.dcU<5 Ile- ài pjoccdqra^ 

• •-•-1 . • 

* i^hWo Stesso articolo , f uk^I* 3027., 

• * ' ; • 

Noi adottiamo la negativa, perchè i* qdicMe; WAjIft* 
aver luogo pe soli c^si pi-escj:il.ù esgi^^sattwle. tcgW'-. 
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Osseivcaioni sul Tii\ XI^ ^^^^ 
Sìdl<i- stesso, tn^ticoh , ^uist. 3oa9^ 

» 

Noi crediamo, che non essendosi fatta la questo tì^. 
tolo eccezione veruqa alla regola generale circa le spese dèi 
giadiaio, debba sìffata .regola osservarsi ^colle distinzloot 
frevisto odi* at licolo delle leggi di procedardi ciVile^. 

vin. 

iStdIo siessù articolo^ quist, 3o3a. 

Crediamo diversam^te ^ perchè, meqtre 9 codiìce^ 
dà la norma pe'giudixii di seconda istanza, non \ieta il 
rimedio delle opposinoni. È d'altronde di principio à' es- 
ser sempre perplesso di fare ^uel che la legge cspjessa-c 
meiite nfm, proibisce.. 

IX.. , f 

SuW articolo 8pS f 9,72 , iiui$U 3x>35u 

Noi adottiamo la negativa , perchè ai creditori man-, 
r interesse d' impugnare la nomina del tutore , essen^ 
do per essi indifferente Io sperimento de' propri dritti, sia 
col debitore personalmente sU coi tM.tor« cb«. tt r^ppre-v 
$cnt4« 
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T,i T O L O Xn (1)* 

DfX BBNEIICIO P£LLA CESSIONE 0£' ££Nli - 

Un debitore itisoiyibile non ha potuto indurre 
i suoi, creditori a trattare con. Ini , «1 accordargli 
rilascio , o diiasione ; egli si vede esposto a fts^ 

dere, colla sua libertàri mezzi forse di risorgere. 
La legge gli offre un ultimo rifugio , queliti della 
cessione de'beni. Vien essa definita l'abbandono cbe 
un debitore commerciante fa di tutti i proprii be-> 
ni 9^ suoi creditori , aUorchè non si. trova m istato 
di pagare i suoi débiti (a); È una spe'ciedi paga* 
meoto parziale che, sotto taluni rapporti, ha gli 
stessi effetti di un pagamento integrale. 

. £vvi cessione volontaria^ e cessione giudiziarià 
o fonata. L* una si fa di comune accordo tra il 
-debitore ed i suoi creditori; gli effetti della ine- 
desima sono regolati dalia convenzione > e per con- 
seguenza , non esige alcuna formalità di procedura^ 
L' altra è un beneficio che la legge accorda 
ad ogni debitore sventurato e .di bwma Jede^ pej*^ 
mettendogli di. Incorrere in giudizio ad oggetto di 
' essere , in xontraàditorio co* suoi creditori, ammes- 
,so a rilasciar loro tuttM suoi beni per ammini- 
strarli o farli vendere : l' effetto di questo benefi-r" 
2Ìo è d' impedire o di £ar cessare T imprigionsimen- 
to del debitore (6). . . 

. Il codice civile ed il codice di commercio cm: 
tengpiio.i principii di dritto relativi a questa man» 
teria, « ^ ^ 

(a) Cod. civ. ari. ia65 -J* miS. 
W V- gli srl. laCq +1223 > e 1270 + usi del 
codise «irtp. ' 
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3i8 Parte II. Ijib. !.. Procedure diverse. 

Quello di procedura regola le formalità da se- ^' 
Q'jS gulrsi per, operare la cessione , e riproduce ia gran 8(\^ 
parte i principi! enunciati neMue altri codici ^ 
a' quali non reca che leggierissime modificazioni : 
donde segue che le soluzioni delle difficoltà che 
dovremo esaminare relativamente alle cessioni in 
materia puramente civile^ si applicheranno in grau 
parte alle cessioni nelle materie commerciali. 

Articolo DCCCXCVIII f 973. 

I debitori che si trovano nel caso di dimaiu • 
dare la cessione giudiziaria contemplata nell* art. 
1268 ^ 1221 del codice civile ^ debbono deposi-- 
tare alla cancelleria del tribunale che deve cono-- 
scere della domanda , // loro bilanci y i loro li- 
bri , se ne hanno , ed i loro documenti di cre- 
dito (1). 

Da conferirsi 

T. art. gy^.-^Ordin. del 1673 , tit. ir. art. 2, 
3 ed II. — C. C, art, isGS e srgu. f 121 8 c 
segu. — C. di Com, art. 566 ^ 56o. 

DLXI. Si comprende che il deposilo prescritto 
da questo articolo ha per motivo che il benefizio 
della cessione poggia essenzialmente sulla buona 
fede del debitore ; donde segue che per ottenerlo 
era necessario di esigere eh' egli somministrasse 
tutti gli schiarimenti proprii a giustificare ia sua 
condotta ed illuminare i suoi creditori. 

3o42, Come si farà il deposito dei titoli in 
caso di fallimento dell' attore ? 

« Il consiglio di stato avca sulle prime dclite- 
yy ratOj dice il sig, Locré, Spirit,^ del cod. di Comm. 
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TiT- XII. i?^ beneficio della 4^ess. de' beni. 3 tg 
jfgt. » tom. 7, pag- ^^3, ^t* $^ , conforineq[ie*|l.e aU' 
gQ8 » art. 898 del codice di proo^ui'a) che U fallito sa- 5-^5 

w robbe tenuto di depositare nella cancelleria del tri- 
V )>uuaie suo bilancio suoi libri ed i suoi do" 
» cumfinii di, credito. Le sezioni del Tribuiiato osr 
$ervarooo.«he si osigexebbe T impossibile , poiché 
n il fallito ha 4oTuto consegnare il tutto agli tfgenli 
w dei fallimento entro le ventìqaatlr' ore dopo che 
» sono entrati in funzione. In seguilo di qucslc osserr 
1^ yazioui si propose la compilazione seguente: Sarà 
» giudicato dal tribunale in vista del bilancio» dei 
1^ libri . e )dei docitaienti di credito del &Uito, i qua« 
yy li ;saraniio a tal effetto dep<^siiati in cancelleria* 
» Il consiglio di stato si è lirailato a dire : Il tri* • 
^ bunale si farà rimettere i documenti uecessarii; 
j» questa compilazione compie Ogni voto, aggiunge il 
» sig* Locré. » Checché ne sia, la quistione qui pro« 
po^a ritQ^ne pqrnondimeno intiera* 11 tribunale 
dovrà forse, come il prescrivca la compilazione Jrta- 
bilita sulle osservazioni del Tiibunato , ordinare il 
deposito in cancelleria ? Potrà esso limitarsi , per * 
evitare delle spese , ad ordinare a^U.agepù del fal- 
limento di rimettere i documenti uecessarii sotto 
gli ùcàA del tribunale , nella . camera del cónsi- 
glio ? Qiicst' ullimo partito sarebbe Sfnza dubbio 
il meno dispendioso , ma del pari è il meno rego-» 
lare ,e nQU ofii-e la garentia del deposito in cancel- 
leria; , Noi peo9Ìamo ch'evitando di spiegarsi posi* 
tiVamente aculla nullità del deposito in cancelleria 
nel casQ di fallimento , il legislatore ha creduto vp-» 
)er lasciare al tribujiale la sccltu di un altro modo 
di coiisegna meno dispendioso , c cbc non parlan- 
do se non de' documenti necessarii ^ egli ba pur 
voluto lasciare ai giudici la facoltà di non esijgere 
che la.consefl[na di certi documenti , senza coslrin- 
geili airobblijjO di ordinale iudi^tintameute quella. 
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di tatr i libri e di ftUtf i doeumenU del fOiUo. 

II tribunale potrebbe ancora non ordinare alcun de* 89S 
posilo, se già lo stato degli affari del fallito , il 
modo in cui teneva i suoi libri v 9 £ossei:o stati 
lesamiqati da' creditori , e se nùlla tì si fosse Irò** 

. vaio di sospetto o che indicasse firode o mala fede. 
Perciò , pel debitore fallita Pàrt. 669 f 563 del 
I5Òdice di commercio si è allontanato dal rigore 
delle formalità prescritte nell' art. 89S del codice 
di procedura. Ma sembra che per tutti gli altri 
casi in cui non vi è stato fallimento 4ichiarato o 
formalhzaio , il deposito precedente in ' canoelleria 
del-' bilancio , de' libri e de' documenti di credito ^ 

' sia necessario. * » 

U omissione di questo depòsito dovrebbe por-^ 

' tar seco , nello stato in cui la causa si trova, il ri- 
getto della dimatida di cessione de' beni» poicbe è 
|u«scrifto tome Condizione che dee 'essen;&ialmente 
j)recedere questa dimanda («). * 

3o/f3, Basta forse ai debitore di depositare 

l/N ESTRATTO DEI^ SUO BILANCIO y ollorchè que^ 

. sto trovasi jgià depositato nella cmcelleria del tri^ 
òimi^le del luogo in cui si è apèrto il fallimento? 

att. 899 f 976 , yolendo che la dimanda . 
di cessione sia portata al tribunale del domicilio 
del debitore , tale quistione non può presentarsi se 
non nei caso in cui essa abbia luogo incidentemen* 
te (ò)i per esempio, innanzi al tribunale, nella gio^ ' 
tisdizione del quale il debitore fosse stato arrestato; 
ed in questo caso , venne giudiqato , con decisio'» 
ne della Corte di Aix , del i3 aprile 1807. (e*), ^^^^ 
il debitore non potendo ritirare il suo bilaucio dalla* 



(flì Peri in , Tratt. delle nullità , pag* 200* « 
ìb) Y. Pigeau , ubi supra. 

(e) Sirej f tomo 8 , pag. 93* ; i 
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• » 

• 

Tit. XII. Ùel beneficio della cess. dà beni. Sai 
Art. cancelleria del tribunal di commercio , perchè di- 
venuto proprio de' suoi creditori , si conformava gfù 
Mfficientemente all' ari. 898) prendendone un estratto 
per depositarlo aidla cancellerìa del tribunale adito 
per la sua domaiida di cessione e dichiaraiidò che 
i suoi documenti di credito e le sue cart« erano 
depositate nella cancelleria dei, tribunale di coni- 
iiiercsio« ..1. i • 

Aaricobo DGGCXCIX f 976. 

• . ... * 

ti debitore deOe proporre la sua dimanda in^ 

nanù a' trUmnale del suo proprio domicilio. 

• . ■ ' ' ' 

• Al coìtfèiritsi 
HegoL del 3o marzo 1808, art. ^4* 

1 r 

' $o44* ^ qtud tribunale appartiene la cono-' 
scenza delle dimanda di cessiofie di beni ? 

Per istabilire la competenza de' tribunali di 
commercio , se i debiti fossero puramente commer. 
ciali , noi ci fondammo nella nostra Anali$i ^ n.o 
il8o3 , e secondo il sig. Pigeau , sulP art. 635 
, €14 del codice di commèrcio; mà si riconosce ge- 
neralmente e^igiorno che ogni debitore ^il quale 
-pxkh e Tuole ottenere il benefizio della cessione , 
è tenuto di proporre la sua dimanda , a questo ef- 
fètto , al tribunale civile del suo domicilio, quan*' 
do anche tutt' i suoi debili fossero commerciali. Tal 
è il pasece del sig. Pardessus , tomo 4> P^g* 53|^ , 
n.* aSoS ; del sig. DeltinicourC , nélle sue IsiiUmo^ 
ni commerciali « tomo i , pag. 709 , alle note; del 
sig* Locie nel suo Spirito del codice di Commer'* 

■• 

Carré Fol. X. ai 
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Sia fkKn il. LiB. U J^rocedurs diverse, 
. €Ìo , tono 8 , pag. 55 1 : tal' tara «ucora la ^ laiioa, //>^. 

0 solio antica giurisprudenza (a\ ^ 

3o45, 1 creditori debbono forse ees/er oiuui 
su questa dimanda ? 

Debbono esser citati al triboAale éeì ilomiaUo 
del debitore, dice^ l'art* 899, o al tribunal di 
commercio dello stesso domicilio allorché i crediti 
sono commerciali (6). Ma il sig. Merlin (e),, ed 
sig. Lepage nelle sue Quistioni , pag. 899 , os- 
.servano con ragione dbe il tribunale che il legis- 
latore intende indicare in sposto articob, è quello . 
del domicilio che il debitore aveva alloi^hè il suo 
fallimento si è aperto. Comunque lungi sia poi an- 
dato questo debitore , alla cancelleria di questo 
tribunale ei^ dee depositare il suo bilancio , i suoi 
legistrì ed i si^ia^ documenti di credito ; e da que- 
sto tribunale li eeaaiéiia^^ gìudioita'ffi i^imirMdii^ 
torio co' creditori , che il debitore è tenuto di 
chiamare con atto di citazione nella forma ordì" 
naria , se la dimanda 4 principale - 



(a) V. Joàsse sulV art. 1 , tilL te | dall' «rdinanza del 
1670 1 il Nuopo Repett* ed il Nua^o Dehitm al Voòdiolo 

,,Cti$ion.> 

(b) V. Tart. 635 j; 614 del codice di oamiaereio. . 
[e) V. il Nuof^ Reperti al vooab. C«#if<M;dé hietu^ 

tomo a , pjg. 149 I n.** 6. 

{d) Discorso del sig. Moaricaut , cdiz. di F. Bidet ^ 
pag. 323 ; V. la decisibtTe della corte di Colmar nella Gittm 
risp' sulla procedura j tomo a | pag* 267 ^ Pigeaa | tono 
a , pag. 260 y n.^ 1. 
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TiTé Xli. Del beneficio della cesi, de^ beni. 323 

jfri. 

yoo Aii^icoLp Docce f 977. 9// 

La dimanda s>icn comunicata al ministero 
pubblico, ffon sospende ,1' effetto di qualunque ^ 
procedura i è però permesso al giudice^ chiamate 
le parti , di ordinivi che provvisionalmente yi si 
Sopiussieda (a)é _ . 

Da conferirsi 

Ordin. del i535 , cap. 8 , alti. 33. — C. di 
com. art, $50 f S64. — C di 4*. art. 85 f i^t. 

DLXIL Una disposizione contraria a quella 
colla quale il presente articolo stabilisce che la di* ^ 
manda di ceasione non sospende di dritto le prò*' 
ciKlttr0>» esittea nett' ordinanza del mese di ottobri 
del i535. (Mi antori dèi codice di procedura bau*' 
• no con ragione pensato che non doveva seguirsi • 
Di fatti , non potrebbe dipendere dal debitore di 
cangiare la sua condizione ed il dritto de' terzi » 
e d' altr^de V esecuzione prolrisioiiale è dovuta at 
titolo^ Ma si osserva che tutti gl'interessi sono 
conciliati colla fecoltìi accordata a quest' uopo a* 
tribunali* Spetta dunque a' giudici di esaminare 
la posizione dell' attore , e di accordargli una so- 
spensione essi ne lo giudicano degno. 

3ù46. Il tribunale poirMe forse ordinate una 
soepensione pnmsoria aU^ ^tio di procedure già' 
fatte? . 

Bisulta testualmente dall' art. 900 ^ che s'è per- 
messo ai tribunali , in certe circostanze , dÌJSQspen« 
dere provis^nriamente le procedure da Àrsi «sbìm' 
al debitore , non è loro egtidniente pernibsso di 
distruggere TcITctto di .quelle che son già fatte* 
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334 Pkiin lì. Itit, I. Procedure dh^erse. 

Ecco perchè la corte di Tolosa con decisione del jfrf^ Jt, 
977 7 novembre i8o8 , e quella .di Parigi con deci- goo goj 
sione degli ii. agosto 1807 {a) , hanno giudicato 
che il debitore carcerato Don può ottenere provi* 1 
soriamente la sua libertà , finché non sia.pronun* 
zialo sulla sua dimanda di cessione (i) (3). 

3o47 * Che dee fare il debitore per ottenere 
prontamente una sospensione alle, procedure che 
non sono cominciate ? 

Dee presentar, istanza al presidente per otte* 
nere la permissione di citare àoreve termine^ e sa 
questa cilazioiie il tribunale^ secondo le circostan* 
ze 5 pronunzia subito la sospensione o la riunisce, 
al merito 9.0 si riserva riunendovela la facoltà di 
separarla, se vi è luogo. (c). 

' 3o48^ Come si procede sulle ciiazioni per la- 
cessione di beni t 

3o4g. In quali cas il creditori che impugna-- • 
no la cessione , son soggetti alle spese ? 

li sig. Denaiau Grondi Ihac , pag, 607 ; dice 
che si dee procedere sommariamente, vale a di^ 
re , senza scritture e senza, istruzipne peic iscritto ^ 
percbè si tratta di mettere il debitore U coverto» 
deir arresto personale; noi crediamo , al contra- 
rio , con Pigeau , cbe la causa è ordinaria , ma 
die debb' esser giudicata alla prima udienza , sen- 
xa rinvio uè s^barsi ordine di ruolo. I creditori 
che si sono opposti , tuttoché il debitore fos^ nel 
caso in cui la legge vuole eh' essi non possano ri- 
cusare la cessione {d)^ debbono esser condannali 
' alle spese* 

(à) V. Sirej , tomo 9 , pag*. , c tomo i5 , pag. ^^07. 
\h) V. »nche Pigeau, tomo a, pag. 36» , e Demiau- 



Cwmzilhac , pag» 6o6» 

[<?>V. Pigca*,-, lapo 2, pag. 360 e 3oi. 
God. civ. ari. .1370 ^ i.aa4« 
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Tn. mUDel benefkio della cesi, def beni. 3a& 

Articolo DCCCCI f 978. ' 

// debitore ammesso al beneficio della ces^ 
sione ^ è ientuo di reiterarla in persgna e non 
jner proeunUore ^ chianuM i suoi creditori y alt" 
udienza del tribunale di commercio del suo do-' 
micilio ^ e se non \'e h* ha , alla casa del comu- 
ne in un giorno di sessione ; in questo caso la 
dichiarazione del debitore si verzica col mezzo 
del processo verbale d^W usciere ^ Jirmato dal 
sindaco* . , \ 

- Ha conferirsi 

I 

1 

T. ari. 64* ~ Ordin' del i5xo , ari. 70. — 
Ordif^. del 1673 4 10,* ari/ i. —••£7. A tTom, 



97S 



:» -'MI*»*' • «t 

' r 



< Articolo DCCC€IL f - 979. *' ' 

, Se ii debitore è detenuto^ la sentenza che 
f amtneUe al benefit della cessione , ordina che 
colle precauzioni richieste e praticdte in tali casi ^ 

venga levato dal luogo ove si trova detenuto , ad 
ejfetto di fare la dichiarazione di cessiojne ^ a ter^ 
mini deW artìcolo precedente, ' 

JDa conferirsi 

t » . 

T. art. 65. — C É7. art, la'j^o f 122^.'^, 
C. di Com» art. Sja. f 56&. ' 
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3^6 Parte II. Lib. I. Procedure diverse. 

9^^ Articolo DCCCCIII f 980- goS' i/oi 

// nome, cognome , la professione ed abitai 
zione del debitore si scrivono su di una tabella 
esposta al pubblico a ciò destinata , collocata 
veir uditorio del tribunale di commercio del suo 
domicilio , o del tribunale di prima istanza che 
ne fa le funzioni , ed inoltre nel luogo d^lle ses^ 
mni delta cam del comune. 

Da conferirsi 

T. art. 92. — Ordire, del 1673, ~ C. M 
Com. art. 573 f 567, ^ 

s 

DLXIII, Sotto P antica legislazione , Fuso era 
di pubblicare alle colonne , nel pubblico mercato 
ed in presenta del debitore , la sentenza che lavea 
ammesso al benefiaio della cessione. Si è pensato 
che questo modo di pubblicazione non poteva es- 
sser mantenuto, poiché per qnal motivo si sarebbe 
fatta soffrire questa umiliazione a colui che la leg* 
ge giudica non degno dell' arresto ? Egli vien soU 
tanto sottoposto , quale che siasi il suo stato , a 
reiterare la sua cessione in persona o con pubbli* 
cita ; il che , se pare oneroso , offre una garentia 
maggiore contro agli abusi sventuratamente possibili 
delia istituzione. , 

Ma questa passeggiera solennità non suppli-» 
jrebbe alla pubblicità permanente che richiede l'in' 
leresse de' terzi; e qualunque «reno i riguardi che 
meriti V infortunio , è giusto che la posizione del 
debitore ammesso al benefizio della cessione sia co- 
posciuta da quelli che possono contrattare con luì, 

giOat^o iuterQS£ìe è 50|»rattutto quello del com* 
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TiT. XU. Del beneficio della cess. de* beni. 837 
^'/. mercio ; e per t£^l motivo la K'fige vuole che , qiVH 
c^4 Ivnque siasi lar prciféfsioae ctel debitore, ilsuono^ 
me , cogn€iiiief ^* % siano insisriti in una puUriiqa 
tabella a ciò destinala ; ferlnalftà tanto necessa* 
rie! in questo caso di cessione , quanto quelle pre- 
scritte ne' |f|5i della sepacaaioae di bep e della in.? 
Perdizione. 

r i ^ Y#fipii»«^l^i^ sono te precami^ rkikktU per 
Jm màr(MmÉkme dd debkore f 

Queste precauzioni consistono in ciò che il 
tribunale dee ordinare che il debitore sia messo 
sotto la- .custodia di un usciere per esser condotto^ 
nei luoga io cui dee reiterare sua dichiaréti(>- 
jie*, je^mt essenr» filawiate se* non dop4f>di>aTer 
adempto a questa* -foiìnmtt. ùsciere stende' in 
conseguenza un processo verbale il quale comprova 
che la estrazione ha avuto luogo , e che queste 
pfocauzioni sono, staie adem|^e% Ciò^risulta daU*art«. 
66> della tarifl^. 

&>5f>. QuanÉo tempo dèa durare là' inserta 
zione ìiella tabella prescritta dall' art. goS ? 

La legge non si spiega su questo proposito ; 
ma noi pensiaoiO' col mg^ Pigeau , tomo 2 , pag^ 
364 f eh^eaie puo essei^e ritirata ih-eapoall' anno^ 
eoeM V art., ftii^ f ,^So- lo- ha deoiso iper la ìnseri- 
«ione delle sentense di separatiooe. Bisogna osser- 
vare che secondo 1' art. 93 della tariffa, la stessa 
inscrivono debb^ esser bà^à io. un. giornale». 

\ * •> ." " • ' . • • . ■ 

La sentenza che ammette il dèbitore al be- 
neficio di cessione , importa autorizzazione ai era* 
ditori di procedere alia, rendita de' beni mehUie 
stabili del debitorep Tale PcndOe^ si fa nei modi 
préscritU per gli ,^pedi col beneficio dtff wen*^ 
tarlo* 
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3;28 Paute/II. L)b. I. PrQce4ure diverge* 



^ Ba conferirsi . ^ ^ ' '*9q4 



, Y7. C. «ri. ia6g f 1033. — 0\ di Comm. 

arf. 5';74 + ^^8. — C. di P, art. 9^6 e sega, ?j* 
401 j e sega. , 945^ loai , c^SS t J029. i • 

^ . Jo5fl. £ for^enèceésmrio d il/or nòminaréwg 
curaiore ai bem \ se un crediMn^ dtl^ dàbkose 
ammessó sita wssitme' 9Uole procedere p^r r e- 
spropt'iaziorte di essi ? ^ ^ 

il tribunale di prima istanza di Sordò avea 
ffiudicata taie ^uisUooe per la n^tira , pel moti* 
ira* cbe*i«. eesaone non conferisce « -crfiditori la 

' , é ^^^^ 

pro|Sriela de' beni del debilore; ma.^ in- appellò^ 
ia corte non ebbe bisogno di pronunziare sulla quii- 
slioue (ft) , attesoché 1' appellazione era stata inter- 
posta dopo il termine. Del resto , il sig. Toullier , 
tomo 7 , pag* , nJ^ , è iotieraniente del 
^oftiMf (sarer^ . e rigetta ancore <{ualehe dobbto che 
noi tDani&stavunio. ce Jl tribunale, egli dice, pò* 
M Irebbe anche e dovrebbe forse ricusare di nomina- 
si) re un curatore ; perche questi non sarebbe ia per- 

sona di fiducia; or, la legge ad essi badatala 
i> facpUà ili Teii4ere i L^nl e di riscooteme lerea^ 
i> dite» S' essi, non vogliono agire tutti in coninne., 
;»jr spetta ad essi di nominare un mandatario perchè 
-iì li rappresenti; e delia condotta del quale essi ri- 
» spouderauuo , in vece clie eglino non potrebbero 

essere risjMiQsabiU d^lé rnancanze di un curatore 
9» nominato dal giudice.. Non si vede dunque quaU 
xk ^no i molivi di certi autori i quali consigliano 

ancora, sotto la nostra novella legislaiio^e , 
\^ nominale pe( j^udeusu un cuialorc ^ < ^ 

(ff) ¥• Siirey ^ tomo , fi^gi dfiu . 
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Tir. XII. imeflcio ételU 1 ccss* ét/f bèni* 329 
J/i. 3q53. Lo stellionario non è forse decaduto 
pa4 benefizio della cessione se non rispetto ai ^81 
soU creditori verso i quali egli 4i fosse reso col^ 
pegole rdi - ' <• .V-:, [^[j' 

La corte di' IViriiio €06 deeitiom éeFii è cIh , 
cembre 181 3 9 avea giadicata tale qaistione per 1* 
affermativa^. Riportando questa decisione , tomo 
pag. 4 f ^' Sirey osserva che vi fu ricorso ^ 
aiwe^rdalla corte di casaaxione ; irta il sig. Por* 
rin md mm^^^^ nullità^ pag. 87 , ci 

aWérla elie b. seriose civile non proaiiaadb , poi- 
ché le parti fecero una transazione. ' 

Ciò non ostante, agli abbraccia la opinione 
della oorte di Torino , per le ragioni che sviluppa; 
. iiella pag* 84 ^ nelle seguenti ; e noi crediamo al 

Br di lui 9 che i creditori contro de' quali lo8teI<« 
nato non è stato ammesso^ non ^lossono ecce? 
pire il dritte altrui. > • A 

' So54» La cessione de^ beni conferisce forse 
creditori la proprietà de" beni del debitóre ? 
Secondo Tart. 1269 f^ataS • del codìoe ci-^ 
vile la cessione non dà ai creditori che il clrittefc 
di far vendere i beni a loro profitto , e di perce- • » 
pirne le rendile fino alla vendita. In conseguenza, 
noi non crediamo che i^ia assolutamente neeessarif 
di far;1lotninar^ nn curatóre ai beni ^ se un cr^.t » 
ditoreu véleàe procèdere per V espropriaritìne for^ 
2ata di essi; ma sarebbe fprse tprttdolte' di' agire 
in tal modo; ciò almeno era quanto altre volte^ 
si praticava (a). D' llericourt , cap. 4i P^P» 5i ^ 
e gli autori del ieratico ^ tomo 5 ^ pag. i85, con^ 
sigliano di cònfottaarsi òggi à questo ubo fondato 
su di una deciatona 4cl JParlatteatp di Parigi del 
febbrajo 1607. ' * 

{a) y. il TraUato é^lla yenditc^ de^rin^mobiU^ 
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33o Paiwe II. LiB. I. Procedure diverse* 

Egualmente , perchè la cessione di beni non ^ 

conferisce la proprietà ai creditori , venne giudicato 90 
con decisione delia corte di cassazione del 13 gea- 
najo 1809 (^)» ^'^^ 8^^ ovQàx del debitore debbono 
alla sua morte i dritti di mutazione , se ì beni 
abbandonati ai creditori non sona ancora venduti». 

Artico*^ EKICCG V f 98^^ 

// beneficia della cessione de?h$ni non si oc» 
corda ai forestieri , a chi ha commesso stellio" 
nato y ai falliti desiosi y ai condannati per furto 
.0 truffa , ai tutori , amministratori e deposUariiy 
ed a qualunque persona in vigore di officio^ ob^ 
bligata a render contea 

Da conferirsi 

Ordin, del 1673 , tit. 10, art. nt, — C di 
Comyi. art, 545 f 56^ e 5^6 f 593. — C. C\ 
art. II f 9, ia63 f 1221 , 194^ f 1817, 2059, 
t 1934. — C\ di P. art. 379. + 47* > 4p5 t 

49a. . ^ . 

- . . . - . . 

I>LXIV, Le aaticlie ordinarne serbavano, as-- 
soluta silenzio sulle cause personali d inammissi* 
Inlità al benefizio disile cessione, diverse dalla qua- 
lità di stranieri. Questa miteria era diversamente 
Tegolata da^li statuti particolari , e dalla giurispru- . 
denza del Foro* 

Il codice civile si era coalentato su questo ri-^ 
guarda, di esigere che il debitore fosse sventurata 
c di buona fede , sol aggiungendo che la cessione 
giudiziaria non può Ciser Ticusata se non ne' casi 
eccettuati dalla. legge (b). . 

(a) V' Gitirisp* delle cord supreme^ (omo 7,^ pa^.ic)2i 
(h) V- g^i ai:. i2G>-f-i2ii e 1,290 p 1J24 del cod. civ. 



TtTéXn* Da knefich della oes9.dé'b0Hi. iìi 

/^n^ Bisognava detei miliare questi casi di cccezio- 
1)05 ne ; al che provvede M art, 90$. Tra quelli troppo gSa 
numerosi che ujoia giurìspriivlQim svariata aveva 
wlrodoCti (a), il legatore 'bt iodlb i pià aisèii^ 
siali. 

La esclusione non è in conseguenza pronunziata 
se non contro gli strànieri , perchè la detenzione 
delle loro persone è la principale e qualche volta 
r unica sicurtà da' loro craUtori ^ a che d' altroa^ 
de t loro Iraai 9 te nie lieimo^ noQ* iono d* ordina* 
rio alla portata di aicua creditore fraBoeee : eoo* 
tro agli stellionarii , ai falliti dolosi , alle per- 
£OQe condannate per furto o traila , perchè la di 
loro mala fede essendo verificata ^ questi debitori 
8QB0 avidealeQiaflte indegni ^el beaefiuo della legge» 

Fitelmante , quieta beneSaid non h naniiteii 
accordato ai contabili , tutori ^ amministratori e 
depositarli. Cosi lo esigono la natura del debito , 
U favore dovuto sia all'erario pubblico , sia ai 
pupilli , sia anche a tette le peraone la di 

cai miideiaa è ilata tradite* »• 

5o55. La dispomiùné dMìoH. goSpiiò for- 
se invocarsi contro un debitore da un creditore 
diverso da quello verso il quale questo debitore 
9i fosse iWQ s$eUi<m4^ia , o .domsse render eon* 
io 9 ec* 

11 alili tennt«it 7# eeee^ime fàné^la m di 

una delie qualità 4»enzionate helPari, 906^ può 
forse essere opposta da ogni creditore indistinta- 
mente , ancorché la qualità sulla quale la ecce^ 
zimefossefómdatayfuMa a^wse di relaiivo etcre^ 
diiore chemiamdm prènfalersene ? ^ ^ 

Woi fmmum aig: Paideaeoi ^^ tomo 4f 

(a; V. il Comm. di Jotisse sul tit. 10 dcir ptdio. del 
1^7^ > eà H Mpf^i» ai vocaUlo CeHion de bi€n$ 
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^ 333 PiJtti ih Ln. h Ptvoeéure lihf^ 

pag. 338 e 339 , che la disposizione dell' art. goS j^rf* 
non e applicabile se non nelP interesse delle per- ^q5 
sonc verso le quali il debitore i»i fosse obbligato cair 
atti cbe , relativamente ad etóe^^ gli t^dossttlrq iiiia 
delle qualità che l'articolo memìona. 

Così dunque, ae U debitore tPoVasse qualche 
mezzo di soddisfare queste persone, o se queste 
tacessero, altri creditori non potrebbero invocare 
contro di lui la disposizicme <jU caisi tratta; e co** 
ine 1' abl^iam detto q^ì sofra^ se queste pecsone 
medesime Jioo nv^isttrb oppoattlVecoezione, allor-* 
che la dimanda' della cessione di beni è stata istruì**^ 
la e giudicata con esse , non sarebbero più ammist 
sibili a domandare T arresto pecsonali^. . 

Risalta cl^ qjo^sta .sokraione , per esempio, che 
il creditore^ ^ acnitoiba ao^ n diiitto^ oppor- 
' si alle eessiteerd^ beai* che d^MidaÌMeil debitore 
soggetto a rendergli conto. Sarebbe lo stesso del 
depositario per la restituzione della cosa deposita- 
ta « del creditore verso il . quale lo stellionato fossa 
atato couunesso., del propipìetai^to^ della cosa rubata; 
ma altri creditori nou potrebbero 9 se costoro ta- 
cessero , impadronirsi del dritto che non è stabi- 
lito se non in loro favore, per opporsi alla cessione^ 
se il fatto sul quale l' art. go5 fonda i casi di ec- 
cezione che. stabilisce , non avesse intaccata la mas* 
sa delle operazioni dei debitore. Si àpjplicherebbe » ' 
aU<Hra la massima » nessuno può trarre acceismif 
del fatto altri. ' - 

3o56. Tutte le persone diverse da (fuelle che 
^no imUeate ndV art, goS ^ posson farse esser 
ammesse al benefizio delta cessione? 

là art* 905 del codice di procedura debV es- 
sere considerato coli* lirt. S'jS f 569 del codice 
d» comm^cio > il quale ne ripete le disposi?^ioni , 

^me quello che ^Atiéne le sole eccezìQui che U 
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Tir. Xa. Pel blméJt^detta^ss. W^heni. Ì»Ìr ' 

jirté legge ammetle op[f];igiorno , e non se ne potrebbe 
goò dubitare dietro la spiegazione data sul primo di 
questi articoli dal consigliere di stato Berlier (rz). 

Appunto per questo motivo la corte di Àix 
eolia decisione ^tato'^ sulla quéist. 3o43,' ha giu- 
'dieato ^ per esempio 9 che r niacelkii èd i rivendi* 
tori non sono esclusi , in ragione della loro pro- 
fessione dal beneficio della cessione di beni. 

Donde noi condii udiamo col sig. PigeaUi tomO 
^1 P^8*"4%V^® ad'«Gcezione delle persone in- 
dicai^ dall' art. 905 , Intf^i^déMlM aventifratì e 
di buona fede posson essere anàónessi' a questo^ be- 
nefizio. - - ; • - 

Perciò tutti quelli , contro ai quali il codice 
dvile pronnnzia T arresto personale , come sono i 
fidejussori gìndiziarii i fidejussori di cotoro the 
aoM soggetti ad essere astretti coli* arresto perso- 
nale, gli affittuali di beni rustici che hanno stipu- 
lato sotto la condizione dell' arresto , possono re^ 
clamarlo.; egli è lo stesso di quelli che sono conr 
dannati per debiti comaMrciali 

jDel nari ancora Tart. Qo5 del .oodice di prcy- 
cedora , il quale emunera dirarsi casi in cui non 
si può dimandare la cessione di beni , non è limi- 
• tutivo : il beneficio della cessione può essere ricu- 
sato ad ogni debitore che non giustifica la sua 
. sventUM e la sua baom lede , ancorché non sia 
compraso nalla enumerasioiie dell'art.* 906 (c). 

Da un' altra parte , osserviamo cbe nei caso 
in cui il debitóre fosse stiito ammesso al benefi- 
zio delia cessione ^ quantunque steliionario « senza 

. • , / 

(a) V. ediz. di Didot, pag. Sa». 

(6) y. Decis. della corte di Lifgi del 17 geaiui}a 
1809 , SiVey , tomo 10 , suppl. pag. 57.9. 

{c) Aix f So die. , e bordò , So agosto 
Sirey ^ tomo it», pa^. 3J7. 
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.ppposij^oiie da p«i^> 4efsi|oi crèditofiycbiUMttdti j^n, 
g8» ^TtJiibero pià^aiiimisiitiU a dimandar» coiityo di kii v^*^ 
l'arresto perilipalei b^fi^è non sia compreno ael- 

Seguono da queste decisioni diverse due oà^ 
nervazioni jj fW| tfr ali : It^ prima » dbe ifiMi gòSiiott « 
iè lindf€UÌ90^^ mti' dippstfativof sakasto} .la scIdoih 
dicpiba>la^a disposiaiòm noa & ooanderata 
dì ordine puJjblico , roa di dritto privalo , e che 
' yi si può derogare tacitamente ^ non opponendo 
contro al debitore le eccezioni cke oa darivano, 

3o5y. Gli stranieri ammessi m Pranda 4 
godere, dé dritti eiriU ^ possan forse reolamafe 
^ U benefizio detta cessione ? 

Sebbene l'art. qo5 del codice di procedura 
e r art. 5jS *h 669 di ijuellp di commercio sem< 
Irìno ricusar formalmente 9 e seoftM alcuna distin^ 
zionev il ten^fiaio dalla ^eaiioiie agir atranieri| . 
nondimeno noi pensiamo , come il sig. Pìgeau , 
tomo a , pag. 359 , ^' ^^S* Pardessus , tomo 4> 
pag. 5^7 , che questo benefizio può essere recla- 
ipato dallo straniero che gode in Francia dritti 
ciyìli in seguito dagli art^ ii'tQaiSfgdei ^ 
codice dvile^i 

Ciò è pui^a quanto la cforte dlTrcrreri cm^de' 

cisione del a4 febbrajo 1808 , ha giudicato in fa- 
Tore di un negoziante straniero che avea uno sta- 
l>ilimento di commercio e delle proprietà inFran^ 

cw(«) (4). . 

' 3o58. indMdup cui siasi fatto il seque* 
Siro e costituito di suo consenso custode de^pro- 
prii mobili ed effetti , è forse considerato come 
depositario giudiziale , e come tale è forse am-^ 
itussibile a reeiamare il benefiziQ della /sessione f 

(fl) V. Sh'cy y lomo 8, pag. ua* 
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TiT. XU. P^l beneficio della cess- d,e' beni. 336 
J!iyi. m non €sitU€e $U Q^fMi qiifidaU . t^tia Ma cu- 

996 st9dU^? 

UatfSnmiati^a 41 i^isiicmci è stata f^di^ 
cala con deoijiion^ d^a corte di Faa del jG apxi^ 
Ift. 1810 (a). 

Itfa mÀ non .erediamo che questa deoÌHMtt . 
4ebb' esam aeguila ^ 4ìetro In deciaioM alella carte 
npr«M dl^l «Ud^ i3ia4 «v«MalA da DeM» 
vera, 181S , pag. 49* ' t ^ - 



A&TiGOLO DCCCCVl t 983. 

CoUe dùpasiziom del presenie tiiolo non è 
recato alcun pregiudizio ugli usi commerdaK ^ ri* 

spetto ai quali non s' intende per ora fatta al- 
cuna irniQvaùone. 

' Da conferirsi 

C. di Comm. aah 566 f 56o e aegii. 

DLXV. Siccome la cessione di beni è un be*» 
nefiiio di dritto oomuneJiitrodotto in favore del de- 
bitore sventurato , mercanto o no^ ^secondo die 
piii volte lo dbbiioiio detto, la proéedusa ùko vi 
e relativa trovava naturalmente il suo luogo nella 
legge generale di cui sì compone il codice di pro- 
cedura , e la conoscenza doveva esserne attribuita ^ 
o per parlare più correttamente , conservata aitr^• 
Inioali ordinarli i spiali ^ prinw della puUbliciizio* ^ ^ 
ne di qoe^rto oo^ce ^ V avevano sevpiie avuto sen- 
za distìnzion di persone. 

Nondimeno , alcuni tali la di cui opinione 
meritava riguardo » avendo osservato neil* epoca 

(a) y. Sirej y (omo 10 1 psg.;a36. 
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336 Paete II. LiB. I. PrùCeàtré dwerse. 
della diicasaone della m^om Ic^, che ione fi Jn^ 
9^ sarebbe sfato luogo di emiaéttere snlla oompélenza goG 
ttii^Msetioiie ia fòvore de' tribunali di commercio ^ 
quando il debitore fosse commerciante , si è vo-' 
luto riserbare il tempo di esaminare questa propo- 
wiawpiii|r'Tai- è lo scopo dell! art. go6 ; ma Ikoi ab- 
U|^>eduto miil' art. 8^ f 976 ^ quiirt; '3o44 ^ 
tribunali cmli^hauiio eoiìiértata la loro at^ 
^Ibuzione in questa materia* 
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AX nV (MbO Xn JMUi .UBIlO I DELLA II PARTS* 

i »• . . . . . . • . j 1» »; »r h »" Cr' • * .. . l 

. * * • * 

\ >s Pmho' 41 itMl l>t /CBisbiie ^eìk^i. tra' jriépnos^M^ 
«be Mimaidfi' elidici' frmtsì^ ed àplpstìmwhien^fim^ mè^, 

iMiO'te iMmulità , comi» '(«^ '^ledenti nelb Pràtica cktì^ 
del ^owìgbm 4e.Roiai4» ^..^ea impU irt-ìmn gli cA<DtU.i 
B|t k' '^ilittt^legislasibiie impliGi^iKiclorl^ prime .ivL.qiie*' 
tk» .t|tob> deUe leggi di prooedursii , ne ha limUSàfii moÌP(fi% 
mi gte i aitieoK .iMD e segnenii arile leggi c1tìU>, VAifofw 
mamdi^ agli ar«. ia68 e e^giMiiU iel 4lódiee. abolito. ; , 
•x^ <43oi]Àtoaiio in aoiiraM - 1» dlie*legisbaìoDÌ,^ eppermi 
pochissime saranno su questo, titolo le nostre omrvaziQui^c 

II. 

SM articolo 901 -J* 9;^ 8. 

li nostro articolo 978 ^ quantunque uniforme air ar-> 
t!colo francese 901 , pur è concepito eoa maggiore cliia« 
rezza. Eccone le sue parole : Il debitore ammesso al be* 
neccio della cessione sarà tenuto a reiterarla personal- 
mente , e non per mezzo di procuratore^ citati a tale og-* 
getto ì suoi creditori alla udienza del tribunale di com-^ 
merda del suo domicilio , ed in mancanza del tribuna''. 
/e, al palazzo del comune in un giorno di sessione. 
La dichiarazione del debitore sarà verificata in questo 
ultimo caso per mezzo di un processo inerbale deW ur ' 
sciere , che sarà sottoscritto dal sindacò i ed iti tua ma/t*- 
cantàj daW detto che neja te peci* 



Cani Fci. X. \ 
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b;i8 Parte H. Lir.. 1. Proct iìure (ìivene. 

Ili c IV. . ,; / 

Sfgti articoli gcj « QoS f g(Wi * 9»a.' . 

Efiualmoirte fo» maggior* chiafczia sono coucepili i 
nostri articoli 981 e gSa j perciò eccone le loro parole. 

Articolo 981 -. la stntenza che ammetterà u debi- 
tore al benefizio della cessione, importerà autorizzazio- 
^ a creditori Ai esigne i crediti , t àijar t>endere t 
bem mobili td immobili del medes,m^ Doira procedei- 
si a nuetta vt^dita nelle forme stabilite per gli eredi 
col benefizio deW ini>enlario: in qoal articolo è benspie- 
gatit la facoltà di esigere i cMiti , la^quale, quaBtuIM^He 
tonicità , non era espfess» nell' articolo francese 904- - ' 

Axti^lo 982 : Gli stranieri , i rei di' stefl,o»al,>r 
i falliti ' dbtos'amenle', k persone ■ condahnate per causa 
di furto a di scrocco , come anche le persone itt^ i^- 
re di uffizio obblig<ite a render corto, i tutori, 6^"' 
viinùtratori ed ì depositarj non potranno essere ahtmff- 
si <U beneficio della cefsione, • < • '» 



2S01i£ ALL' IMRODUZIONE f^^ 



^ume , ha UMiifa^ aj£?<?', ' 'i'^a't nel, auo ^ecoudiTvo. 
^ .* «Wine alla lelirri „J il. » _ • 



'«en/a che «M^lSi.. ' ^'^^'^ • r'W^.W 



--^ . "l'..^ , . ..I.,».'. N..:v. 



• . 4..- ./«-li •. : • 1 . : . .1 •. , . -..^ 
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AL TITOLO 1 DEL LjJRBO 1 DELLA PAETE IL 

(i ) Pag:i,p # afe — . In llttit'i lempiri leegi civili «odo . 
state va favore 'della Hhcraaione , rK>n ostante' il termine .ooih 
Tenuto pel pagaménto: ^od certa,^fij>ropiismm9^t^vel 
^ttatwàè 'ékri pofeit , {oìtim medium tempui ad tol»enduni\y 
prmùsgori ìMìtruni retinqui inlelUgituY ( 70 , M.^de solai. ); 
-àìi ÀiiaMpHe considerato il tèrmine stabilito in un obbligo 
eopie-noa facoltà sttporati^^^^ Virptaggio ^1 solp debilove ^v^ ' 
4iòasegttentetnen(e MaccSai^ ra s||o arbitrio di goderne pertnltia 
Jar.sliajdkiKMa , 0^ rmunzfarci In tutto ,p in*palie(.| a'Sdà 
volo«nr<^; in rdodd cfi^ , rjiiantunque il^'creditorf pfp possa 
• esigere il debito pHhia del tfriniue , il debitorè puà<lifae^ 
■ Tarsi anticipafnmcTito a meno che oi)n«aÌ4TÌ fUtSL. cmuf^tl^ 
-ziooe esfkressamente .coniraria (a)f .,..*, -,: •. t 

(2) Pa^.g e — . Seguendo fedelmenie il piano propo* 
stoci , noi non tratteremo atlre quisiioni alT infuori di quelle 
cbe immediatamenic derivano dalle disposizioni del codice di 
procedura , sjdvo che non siamo costreiti , per V intelligenza 
di tali quistioni, ad entrare nelT esanie di alcuna di quelle che 
o/Trissero gli artìcoli del codice civile , a* quali si connet- 
tessero le disposizioni di quello di procedura. $i consultino^ 
per le altre , le opere dc'si^. Toullier e Delvincourt, il trat- 
tato del sig. Pigeau e qnello del sìg. Demìau-Crou^ilbac, 
ove si ritrova la soluzione di gran numero di diiììcolià rela* 
•tire al modo ài applicare le disposizioni del codice civile. 

• , * » 

(3) Pa^.g e a5« Il codio» eivite negli articoK i357*f*i9io 
e tega* lii, siccome noi lo «bbiam detto ne* preliminari di qa.c- 
ilo titolo ) iUbttilo i princip.ii propri i al modo di eseguire le 
obbligazioni nkéro^ le offerte ed il depoaitQ. Il codijee di prò* 
cedura regola .taVito la fon(na del processo verbale-deirofier- 
la , che la i^rocedóra da seguirsi per far pronunziare su que» 
ate offerte, e sol deposito che n* è la conseguenza. Le sue 
difposisioni circa tale oggetto , siccome lo faceva osservare 

• 

(a) Qciniau-Croasì^iae * pag. 4&i c 49^. .iTed. eirca il pooio 
islorico delle ofltrte reaff, tojuàa , lib.. 5 , c^jf* 9 » >t> « 
gaénti. 
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Noie al Titolo I. Delle offerte ec. 34 1 

r oratóre del governò, sono, come sì vedrà, poco nurae- 
JOiC c4 ohremodo sempliei , nè hanno alcun bisogno di aiw- 
lin* Per Quota ^-agiooe. Ron tiovasi coraeatario inlorno al- 
1 articolo t*.%5'^ àlfa ipaggior parteMi quelli che se- 
guòno. . r^-^'-*^'^ ■ /* '^xiri*. 

(4) Pag' 9 25 Alk>ichè un terzo estraneo all' oh- 
5*^6«4WlflfTMftl «Itiagueria » doé 44r^. il p^gamooto o fe ol- 

m l hm ifimu^ py A h ^à rdie del Hièl4iefre : ma. 
se enuncia che la ié|DM ^CoMa M pagamento o delle of- 
lene vien fatfa.flRh^M^^r/V) ^toiMir^^ « domanda for- 
in.alm«nfe4»^«iwi^a2Ìoni; aNrmi djs^'oredkori , fifibàgameflfo 

offerta, ilNlP:i«l9lNpri^.n " t ^^ t^-' -'b^: ^t^""^^.^ 
, ; (S) !MN*.a9. ^ <M1 realo «^HMoniiè il* pè^0m 

verl>atev #lito<i » t fa ,8t<|io da taoir^itfle ^nHieMliB y^ìT* 
ierie ^rebbeiH) i|uUil> se fossero s^te iacca della pa<te>fies* 
s^ , non assistita da nnoijdt ^noHkiitf ijfciiiftiàuato m^t^mn- 
s;.cj*o (|ucsi'alio.,.(ir). , /; » 

. {(^) Pag 27 e 55> ^ L^fiNOitk delle fy^iM U^Ì I f Ù^l^ 
esser domandata per SÌsl àÀ^.^ìUoiém ift^mmpal^^'^ 
Via di ecce44fi(i^,;(^), : ^j^,,^. , , = / i.r.c.* ;:i.i(4tifti*^S^ 

i:.^ <^ Grfssaz ì 3 luglio 'tViirSircy, tpmòS^ , jjag. 354'. ^ * 
^.adia Ur.lìa ; Nimes , agosto ilb9V'8Iréy^to«ó'lo,Ìfe..55V 

fi » ia t ... ; I..: i*^ .«l»-. 
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•. -AL XITOLO 11 DEL LIBRO l. 

• " ' SECOJSiX mtÉi 




' »f) ^flg. «7 e 65- — Il :>lfM'inioe è rli rfuindioi giorni^ 
pei mobili -^^it diia, • di qvawutt ptfr quelli (jj^l'tx^l'è (a).) 

(3) Pag. 3« « 51 ^ i> Il privilegiò ^ pi'dlpriètvrM^ 
im fwèr émtétmà dtk o«|iil il ^i«e Ik 4!iteièfto ir «^sér" iale , 

««taf» sa uM^^'^Medèf^Ote (itmaitll. Q^Mif gll>«liti($élli mò* 
Iril^ «ppifrtopei^^ ;^ ^à)è Va bdiifidèfàfa'IV 

coltifwlioiir dì UQ podere vendiHo , QOQ pèèsWteélriVkgg^tllÀ 
di iiiD<te<]umrb a «tèlo 4 >fllll Wpi^i*^dadttttf «"pér'^rte 
di jffàm <il quale ha ^XMipala •d*«aiiir <p)^(f(jHétiii'to y n'éiiMéìito 
^ annaaliu scadale anteriormeate alla 'liE^eAdltii (61. ^ '"^ 
1.** Ua proprietario il quale ^ per .èsier pagato del prez*. 
«o delle pi^il^i' a l;ii dovale , ha lilto vendere I . mollili del 
sao ,iqquilÌDo preferito , sulla sooniia totala di qaesta rea- 
«liti , agli iiltci .mditori di costui, auantanqùe mieAt^ttltlnio 
abbia posteriormèDte dichiaralo aa lallìmeato , ai cdi 'ii tri<* 
buoale di commescio ha deiermlaata V aperiara ad- epoca, 
aatecioia atta teadiia (c^ ■ ' ■ ^ ' 

(3) Pag' 38. Questa decisione è così concepita: n At«» 
taiochè risulta dalla combinazione degli art. 8 1 9 -j^ 902, B36 
909 e 817 -f" 910 del codice di procedura che nou si tratta 
nel primo di un sequestro ad oggetto di rivendicazione^ ma 
bensì di un sequestro a titolo di pigioni o fitti scaduti j 
che perciò , il proprietario di una cas.i dali^ inquilino lascia^ 
ta , trasportando i suoi mohìli in altra casa , si reputa ritro- . 
varli in possesso del sao debitore , e può limitarsi a seque m 
^trurli seu^ . eaercitaro U s€qi4estro ad og;geiio di rivendi^ 



(a) Cod. cìy. ari. atoa | 197 1 , $. 1 ; Brn*s«Ile« ,'io affollo 

; (xiitrtsprudenza del cod. civ. tomo a « pag. 224* 
(^») Nimcs , 3i pj'iHiajo i8ao , Sircy,toaio jo , pa^, loj. 
^Vj I\cauci , 8 giufia» »8i3 e 1$ maggio »3«5. 
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Noée al iìTAlrìi^' driUi(k'pr^ 343 

caùone\ eh* .egli na fatto tutto" -ci^ che doveva , uniformaa* 
(ioli àifr to. èiQ ed agendo ofi termine riokieilo dÀU* «ri* 

.««Uà u . I w . ■ 



a tiloi» «U 'filti^ pigioni deo« soCìo pena di jaimfk , mmi^ 
tenore li eleiioM ók ^dnuèiK» bmoiiiu dàll* tai . 584 f 
.574- ( AfMMf t ta i«fleiiilirtf iBio ). 
1 NeiMO tetto della legge ioipedisoe di prendere per 

iTfìriifttil 4i un sequestro di tal genere degli nscieri , purcliè 
non iiana oè pareoti né affini ^«^iafppadb-praiibitay déliViiciiK». 

(•>. . . 



(5) Pag. 4te 56. — Noi riaardiaroo ohe intende par 
debitor forestiere oolnf il quale non ha uè domicilio nè a- 
biiazione nel cornane del areiiilart , ora nan 4Ì è -Woviifo^ 
«Im aKscideotaltnaiMa. .\ . * 

MBUiima- di Miarisprud£n»a* ^ V 



(6)' Pag. 47 « 56. — L'individuo il quale abbandona il^' 
suo aulico domicilio e va a risedere il altro luogo , senza 
aver fatte le dichiarazioni richieste dalP ari. io4 'f 109 deh 
cod. civ. « non puà considerarsi come debitor forestiere. 11 
creditore il quale , in questa .ipolesi , fa procedere al pigno<< 
ramento de* mobili ed effetti del medesimo , dee dunque 
uniformarsi alle regole subiiite pel pignoramento de'mobÙi ^, 
e una. a ^^leU& prescjùlte dal pFeseuie titolo , (6).. 



naio dopo la aenianaa la quale arena didiia^lo ralidil il 
sequestro' mi i ^aoì mobili , non sar^hbe un ostacola alla 

vendila decli tÉSUd pignorati , a norma degli art. 97 *f- 96 , 
f 4^ e SSa t 544 del codice di eommefcio (p). 



(a) Henne», 26 febhrajo t8t8. 

ib) Pau , 3 Icilio 1807. » Sir«y, lena 14 , pag. 356.. 
(o) Psrifi , 19 ottobre 1808-» Sire j , Ioaio 9 , pag. al*. 
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344 Parte II. Lip. I. Procedure diverse* 

(8) Pag. 53. — La corte di Rennes eoa decisione del 
17 marzo 1816, riportata nella nota 3 di questo titolo ha 
prescritto il contrario , senza esprimere per altro i suoi mo- 
livi. Questa decisione dichiara , del resto , che supponendo 
che ci fosse . luogo a produrre la domanda per la validità | 
i soli debitori avrebbero il dritto di querelarsi della otpmis- 
sione di questa formalità. Noi non ostante persistiamo x^clJ^ 
ppinione enunciata nella c^uistione 28^2. 
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NOTE 

liL TITOLO ni DEL LIBRO I DELLA PARTE IL 

(1) Pag. 57 e 65. -r- L'art. 1926 -f- 1798 del codila 
civile autorizza pure la rivendicazione, allorcbò si traila del 
deposito di un oggetto mobiliare fatto da persona capace (ji 
contrattare , nelle mani di una personq incapace. 

(2) Pag. 57 e 65. — Tal sequestro era chiamalo cn^ 
tìercement nella consuetudine di Orleans. 

• (3) Pag' Sg. — Questa soluzione si applica anche al caso 
in coi il sequestro fosse domandato incidentemerile in una 
causa pendente innanzi ad un altro tribunale, non solo perche 
il permesso dipenda da circostanze, che non possono ben va- 
lutarsi se non dal giudice del hiogà i ma ' a deh e perche ii 
magistrato che accorda , dee necessariamente essere lo stes? 
so di quello che dee pronunziare in via di sommaria espo- 
sizione , a' termini dell* art. 829 '\' 912 , e perchè d' altron- 
de r articolo 83i 914 non attribuisce giurisdizione al tri- 
bunale adito per la causa a cui fosse incidente la rivéndici-; 
zione y se non a riguardo della dimanda per la validitl^.:^ 

' y Massima di giurisprudenta.' 

(4) P^^S' ^ 65.— Una controversia surta in séguito 
di uri sequestro per causa di rivendicazione lìitto a danno di 
Min fallito, non dee necessariamente esser portata innanzi al gin- 
• dice del domicilio del fallito, se questi e la massa de'credi- 
torì non hanno interesse nel litigio: per esempio , se traliasi di 
una controversia di preferenza tra il venditore che sequestra 
ad oggetto di rivendicazione, ed un commissionato i[({uìdc 
ha fatte delle anticipazioni sulle mercanzie vendute, ^on .si 
può applicare in questo caso, nè P art. 83 1 914 che at- 
tribuisce al giudice del domicilio del sequestrato la cot^nizio- 
ne della controversia intorno alla validità del sequestro p» r 
rivendicazione, nè l'art. 59 -f* i5i il quale prescrive che 
in materia di fallimenlì si debbono portare le coulrovciòfc 
'davauli il tribunale del domicilio del fallilo (a). 

(q) Cassai. i4 aprile 18.21 , ^ir^y, tomo ai, p:ig. 33u. 
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? V M^^' » offerta mi^giorè prezro è «ai^ 

mem ^lk v^eodiie gliill^Miw<» #irwe quelle ch»>-ii*» 

la ^llalltat^^ cmk 



AlioMb^ mi mnmiùe vttol vendere i suoi beni immo* 
l>^i,.ei 9011 clie coi vincola (fc: privile^ii e d^lte 

ipoteclie di «00 gravati. Per conseguuma il prezzo d(4- 
j* alienazione è dwliualo a soddisfare i credi lori ipotecarli 
privìlegiaù ; e ad oggetto d' impedire che questa f^arentta». 
sia diminuita in lor pregiudizio , si permette loro di doman- 
dare al terzo detentore o compratore la totalità deUoro drit- 
ti ,. o di rilasciare 5 o di pernaeiure (S^ V^uila ^ iiwm*< 
ìfik da lui posseduto (a). ' ' ' " IJ: 

U compratore può liberarsi da queste prooema^ iip«- 
ficando a' creditori inscritti, prima che ^4 le ^ooMMluio.,, 

0 cnlro un mese dopo la prima iiitimazioae ek'ii «e n^^fv 
un estratto del suo titolo con uu quadEoTiaBa lOSOriaUMU , 
ed offrendo di pagarle immediatamente- 

;6a del prezzo della sua compra (^^ • * - . " ** \ 

Se egli prende questo espellente t ni^^emm « «iW/TW«li 
iatta questa intimazione , ba il. d«ttDV.di.oW^ 
ranta giorni , salvo raaiiieiilOr.ÌÉ:fa|iaoe delte\diata«ie,^ 

1 immobile sia yenàu^M hmi^ o»eQ4ot •««• oaimo. 
kie , accrescerne il prcaw ad iiH éavìm ^H^^^t^ 'ì?^* 
aiipulato ndila vendiUi YjOóMinft- • ' ' ' 

a) Pag. Sge u*.-^.* Uni Mhm^ è- aaa #empUce 
niisurit cottirraiemii e può^^^ ggiKa a«toriziazioDe 
proemi , a^igl' indivldai i <t«aU . p4aott -^wr aoU j, 

Coè Cod. ci?, ali. aiè? ♦ iotf* , 1169 t ao6l| ai8a t a«Ì«* 
(6) Coi. cìv. aiSa t. t «•W.- 
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Note al Tir dV. Della subasta per vend, volont. 347 

per escmp o , dalla donna che sia solato V autorità marita- 
ie (a). 

3. ^ Ili caso di uuova vendita fatta dal compratore, i 
creditori iusoritti , la di cui ipoteca sussista ancora, possono 
domandar la subasta sul sccontlo compratore , come avreb- 
bero potuto farlo sul primo (5). 

3.*^ Le spese del contratto sono considerate come se fa- 
cessero parte del prezzo della vendita , ed c lo stesso delle 
somme particolari che il compratore fosse stato incaricato 
di pagare : quindi il decimo che il creditore oblatore è ob- 
bligato ad offrire , dee calcolarsi su queste diverse somme , 
come sul preizo priucipale (q). 

4. ** Nou è necessario , perchè il cre^litore che domanda 
la subasta sia aMoggeltato a quest' obbhgo , che nel suo atto 
di notificazione , il compratore abbia positivamente distinte 
queste somme. Basta che tutti i carichi sìnnsi indicati, spet- 
tando air oblatore il verifìoare egli medesimo quelli che 
fanno parte del prezzo 

5. ° Allorché un immobile è slato venduto per un cer» 
to prezzo *, e che il compratore fu inoltre incaricato del 
pagamento di una rendita imposta su questo immobile, il 
creditore dee far V offerta del decimo sul capitale della ren- 
di la , del pari che sul prezzo della vendila (<*). 

.6,'* La coustituzione del patrocinatore fatta dal com-r 
pratore di un immobile nel luogo in cui la subasta e la gra- 
duazione debbono eseguirsi , equivale alla elezione del domi- 
cilio presso del medesimo patrocinatore , per la notìfìcazio- 
ue della domanda contenente la maggior offerta. JVon è ne- 
cessario , sotto pena di nullità , che questa domanda sia uo- 
tihcata alla persona , o al domicilio (/)• 

Il termine di tre giorni éntro il quale a norma delPar- 
licolo 832 ^ 91,5 r oblatore suddetto dee citare il compra- 
tore a ricevere la cauzione, non è talmente di rigore che 
questa citazione non possa esser fatta per un giorno più 
lontano, allorché indica d'altronde T udienza del tribunale 
più prossima al giorno stabilito dalla legge. 

(a) Brasselles , ao april?i8fi , Sirey.tomo i3, pag. 4a. 
{h) Parigi , 6 aprile i8ia , Sirey , tomo i4 % pag. 24* 
(c) Cassai. i5 maggio 181 1 , Sirey, tomo 11 , p^g. 257. 
{d) Cassaz. 29 novembre i8i3, Sirey, tomo 14 » pag. 11 , e 
Kcnncs , 29 maggio 181 a. 

(e) Cassai. 29 novembre 1811 , Sirey » tona i3 , pag. 85. 

(f) Casiaz. 3y uiag3Ìo iSiO, Sijrey , tomo ao, pag. 382, 
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348 Parte II. Lib. I. Procedure dherse, 

7. La rinunzia ad uoa subasta , ove questa sia nulla , 
può esser falf.a ^aj creditor oblaiorc senz^i il consenso degli 
àllri creditori. In tultM casi , il compratore, il quale ha 
notificato il suo contratto , non ha interesse per innpugnare 
questa rinunzia , in ciò che concerne \ ciedilori (a). 

(4) Png' 72.— Ma se vi è , come Tabbiam detto nella 
([uìslione 2824 , nullità della notificazione della dimanda e 
maggior ofi'erla ivi contenuta fatta da un usciere che non fosse 
stato destinalo, almeno sarebbe ^ssa mantenuta non ostante l'ir- 
regolari la , nel caso in cui 1' usciere avesse ricevuto V incari- 
co del presidente di uq tribunale diverso da quello nella di 
cui giurisdizione questa notificazione doveva aver luogo. 

In tutti i casi la nullità non potrebbe propbrsi se non 
da colui il quale avesse ricevuta la notificazione viziosa. 

Quindi il compratore non potrebbe proporre la nullità 
di quella che fosse stata fatta dal^ venditore (6). 

(5) Pag. 79.— Nel caso della prima quislioiie, il termi- 
jie per domandare la subasta decorre , riguardo a ciascun 
creditore , dalla intimazione che gli è stata falla , e non da 
quella falla' posteriormente agli altri creditori (c). 

(6) Pagt 79. — Nondimeno se i fcònjugi, rendendo unila- 
tnenlc non hanno fatto conoscere ch'essi erano separati di beni, 
'questa ommissione dispensa il creditore offerente di notificare 

a ciascuno una copia separala 'deiraltò d'incanto , ancorché 
?ibbia diovulo essere istruito d'altronde della loro qualità (^/). 

Massime di giurisprudenza, ■ * 

(7) Pag' 83, — 1.'* Nel caso di subasta, la cauzione non 
c giudiziale, ma soltanto ieg^a/e j per conseguenza sì può pre- 

' scutare una dooou, poic}iè uon vi è luogo air arresto per- 
sonale (e). r , 

N. B. Noi diciamo che la cauzione è legale ; in effefcli 
essa c stabilita dalla legge soltai^ , poiché l'articolo 832 

(^a) Agcn , 7 agosto 1816 , Sircy, tomo 17, pag. 87. 
{b) Cassciz. 7 aprile 1819 , e 9 agosto 1820, Sircy, tomo 19^ 
yag. ii4^ » * tornò ao , pag. 379. 

(c) Parigi, 37 marzo 1.8 1 1 , Strcy, tomo 11 , pag. 164. 
((() Cassaz. 23 marzo i8i<^, Sirry , tomo 14 , ^^Z- ^0\' 
(c) fi«MiDci , 9 maggio 18 IO. 
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J^otc al TìT. IV , Della subnsfapervend* volani. 34g 

giù non chiama le ()urU. innanzi al Irtibuuaie jicr diìcuLcrv» 
se sarh o no somministrata la ca^izlone * ntn se la cauzione 
oHeiia saia ammessa , secondo ciò che risuiUrù da'liloii giu> 
stificaliyi della sua idoneità (a). - ' 

2." la caso d' insniììcienza della cauzione offerta dal- 
l' oblatore la subasta dcbW esser dichiarata nulla. Il credi- 
tore no[i può essere ammesso a supplirvi, presentando, si.t 
un fidfjussore della cauziona, sia una nuova cauzione. Del 

lammissibile neU 
. '^^limontare del- 

_ ^pd^ilarè -e a)]pi> troppo tarda. 

ftliron4e, essa, non equivale, ad qh deposito (6). 




Massima di gii/rispruden»ài 



(8) Pag. 87. — » Anorc&è dopo una vendita volontaria 
cj è subasta ed a^giodtcasìooé^^ è questa Ja vera vendita , 
nel senso del^ art. 834. *f 917* Quindi i ereditari i quiiU 

.aveauo uri* ipoieiui anteriore alla vendita ^ conservano la la- 
colt^ d'inscriversi durante i qaiudici giorni che seguon(^la 
tca$€rizione deir aggiudicaaione (e). 

(9) <^<»g*. 94* — attìungiaino in sostegno dì quc> 
sta soluzione , clic la corte di cassazione, con decisione de'2 
aprile 1821 {à) giudicò che la mancanza di trascrizione di 
nn ntto*di donazione fatto sotto la legge de^li j i èrnmaio 
deir auno 7^ può , del pari che il potea sotto T iniperp di 
questa legge, essere opposta sollo rimpeco del codice an- 
corché il terzo ùou fosse divenuto dreditore se non. dopo la 
Stt^ pubblicazione. ' ' . . ' . ^ 

Massime di gitfisprudenza. 

(10) Pag. loj. — 1 AHcrcIiè , dietro le procedure delb 
subasta, il compratore pretende aver dritto a ripetere (jualche 

coi»a, a motivo della plusvalenza cb' egli avesse data all'i ui* 

■ * 

(a) Y. del cesto ciò clie abbiala detto sofie eaàsioni legali o 

giudiziali' 

(/>) Cass. 39 fcbbrajo, e Roaoo , a3 marzo i8ao, Sirey, tomo 
ao , pag. 199 e j63. 

(c). Parigi, 3 aprile i8ia , Sirey toso l4 ; pag* 4'* • 
id) Sirey, tomo ai , pag. ao6. 
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òjo Parti: il. Lib, L Proieciufc dnerse. 

mobile , bisogna deiierminariic I- aBàmoiitare-^rinia dell' «g;- 

gMiclicazìoae definitiva (a). 

a.° GT interessi del prezzo di una vendita volontaria, 
decorsi dal oriorno del contrailo sino all' aggiudicazione in 
seguito di subasta 7> ion dovuti dal primo conipratorc il quRjn 
ila riscosso le rendite, e aon dall' aggiudicaCftiiiQ | il dti cui 
coaUaUo è so»li^iùto al 4piriino (6). \ . < 

' (a) Parigi » io marzo 1808 , Siréu^ l^p iStj^^. aoo. 
' fiioBl | ij^ gennaio 1830 1 Sincr i A^BBO ^ 
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Ai. TITOÌ.O V 9£Ii CiliftO .1 USLLk PASTE U. 

( 1 ) Pag. ts5 é -ife^ri^— 5à ttémina dbmai^la in mnhpktl^ 
sorto dal latino ^Mmptllere « ccuMtimgifii qitella. prooddiiiiAf 
il dì Otti 4KggeUo è di costrìngere un notajo , un cancellierb - 
h qoalunqiio altro depositano pQbblieo dì documenti 9 atit, 
registri , ad esibirli ed a rilMoiarne o laaoiarM preodor copie . 
d^taitfente collatìonale» ' 

8i denomÌDa collazione di documenti il confronto che 
si là delle copie de* documenti ooMoro originali, per pro« 
vare T esatta e letterale uniformità delle une colle altre,', 
in modo che T esibizione che si è nel caso di fare di que- 
ste copie allorché sonosi in tal guisa cofifrontate , equivale 
alla stessa esibizione degli atti o documenti originali che non 
sono prodotti, Le antiche regole relative alle domandi in 
compulsorio ed alle col^adobl di dooumeiiti si trovavano; nei • 
til. la deir ordinanza dcj 4667» • • ■ Mf» » 

• Su quel che a^ intende per ispedizione esecutiva, copie 
O'ipeditionr, ó in i toro effetti, si regga il codice civile, art. 
i'^4 < seigu.: ila lè^ge de* 25 ventoso deiranno ; 

i*>>e<Bf BH Kiitt i^nikiiilktaktoaei dd-aotoriato, il yol^. 
8.* dal Mtto «mie Jhìndm d^ Tmiif ier. • • .1. u . 

Mauim^ /^^H*rijgrt{dW.a. 

(ij Pag. ia6.«^I notai non tono tenmi t rilasciare 
t^dfetoiie> «q Mc «d lAM^' v&oldhè-^Mè paitilntécéssa- 
te e^ al ìòm aftdl o aireiitl dl)f|to!i ^aliar0lè• nba iM^ è ^ 
diM# lairt>doiio ir» 1 iei« ÌDÌiè dbmmdaaa k spedialoiie e. 
le fwil' dia haaìi* aMioamtta* l^aM* (a); ^ 



•►I* 



. (3) Pag. i33.— Gli autori in^ndono per le parole irt 
forma di copia (^utentioq, , la copia di un atto spedito die- 
tro una prima spedizione esecutiva depositata presso un no- 
tajo , perche possa rilasciarne delle copie alle parti interes- 
sale, come sarebbe uno dei condivìdenti, coi dichiarare l'inai 
teresse che ciascuno ha nella cosa (6^. 

(4) P^S* i'*3U^i> ll gindlee Doopa^ atttefisstare ja parte 

(rt) Pi)dg,i.» 8 febb:aj[p i9lQ J Sirey, toinc i5 * pag. i»oq. " 
(6) «Mrè , Spritodn codice di ftwtd, tomo 4i f^g* 77' 
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352 Parte II. Lia. !• Procedure dwerse. 

a farsi' rilasciare òna spediciofte esè<iutiva di un titolo pnbbf/^ 
co, non essendovi presente colui che questo titolo riguarda(a). v 

•«."^ftla qtìaiidb ilrtfnfaiidato è stato fatto con atto pufh*- 
plico , il notajo non può ricusare di rilasciarne una secónda 
speda^ione al niandatario ss il inamidante non vi ai è for«* 
nndmaote opposto ..<.-,. 

> * • < 

. ^ it 'Mamma di giurisprudenza» ; .' ^ ^ % 

(5) Pag' i4o e 162. — Per ottenere una sentenza dietro • 
domxndn in compulsorio non è necessario indicare Ja data 
del documento che si ricerca, jed U. nome del^i^taio cli&io«,. 
4)«t.>iicevulo ;» »,!ÌH»: ' » ». •\ : li ; ; • • 

• •!> '^■•i.l i'» ! • ■' ■« • " • 1» 

• i • / t 9 • . • Mussima di giuri iprudanM. . 

t od ' ' /f . .iiii ' > .JI - • 
MI (6) Pag. 142 ey i6fty'-».l4k! Vierifiwione^ ordiaata 4» 

uti ititiiunide TKli cofOR^ei^ it 6u«.*4ft>'UB giudica delag«Nh . 
delle carte di un oegozianle «^^ttmi tallii W«it MH|iikfa àll|i 
compo^AKÌa d» Otti M n^ :COcli^ 4Ì4p^0|té4N»« Qtiior 

di questa. iverifiwi^>oap gMirvm fef^miinìfmmjUlì^' 
presaaià. o .Mia x^Z¥Ni»j4llilé« patti ^ qvantiHiq»^ k 
sejHenaa |rescBÌvefwe>i«lK. la nwhiesiasa fola ffiBCiWo/g- ' 
/nxr^i jtresenti o dnUOmentt -cime {d^. \. \ .X i ' ' 

. '1.5 -1 f. '•;«lll C ì'^fl i '■ I . * . 

-«^ O) ^''fir- '4? — X»»A>«pa»da ' inMQompnlsorio non è. 
qnclla che si dee .piilÉclere.<piar étleoareJahspcdiaiQne da^U 
atti, deposita ti tm iiwanmi^riilV «^4<» ^!>ia*l» ««.tt,4e|^^ 
sito pubblicò aperto, a ìaMéìl^.-ptiiOlie., « da cui ciascuna: 
per cooseauenza può estrarre fpcdizionì. Il cancelliere il |qua* 
le si ricttSisse a^filasctàrné alctina , potrebbe, dietro cita- 
uoùe* esservì CobdanoaW anche ooU* arrèsto personaite (e\ 

- (8). Pag, i5a ^^i&kiMmk.o no giudizio, vab a di* 

ra.iiisivi V ó 9' ^MaiHMÌMR» • • ".t . . ./.%■ i'. 1 

/" ' • • f » 

V y • ■ . li » . * i j 

(9) P^S' i58.— Quindi il ministero pubblico non deln 
cs^ser intimato i» i^aosa .di appellò. . . ì*/ 



{«) Paipifi, 17 tenhidofo» mam 1?, Sircy,t<*M> 5 ,pa|. 34a. 
(Ó I41 steua cdrtt» a maggio 1808, Sirey, 40BM> 9^ a. parie ^ 

(c) Parigi, I iTiar20 1809 , Siroy , tomo 12 , pag. 29$. ^ 
\d) Parigi , 38 agosto I8f3, Sirey, tomo i4 , P«g« ^i6i. * 
(e) Colmar, 14 gingao 1814 9 Sirey, tOBM i5| pag. i3$, Y, «o* 
pra , al iiom. a86i« 
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"^^ T N O T E 

L 

* 

AL TITOLO VI DEL LIBRO I DELLA PARTE IL 

(i) Pag, i65e 173. — La leg^e del iSgennajo 1817 con- 
tiene delle disposizioni riguardanti 1 mezzi onde comprovare la 




a ; e per conseguenza , i tribaoali hanno doTUto rigettare 
le domande per adire V erediti « fat|e da coloro che fossero 
fiali chiamali a:)raccogUerle in maaoàoisa di on mititare (^}» 

r 

(a) y. Bollettino delle leggi , 7 serie , tomo 4 * P'6« • 
.|3i del BoOsttino e i35o delle leggi. 

(&) Gasiaa* 9 muto 18/9 , BeUttline nffiualti 1819 , pag. as. 



Carré Fot. X 



Digitized by Google 



NOTE 



AL TITOLO VII DEL LIB&O I DELLA FMIE I|* 

Massime di giurisprudenza. 

(i) Pa^. 177. — 1**. E sufficiente di citare umtamCDie; 
un marito e sua njoglie obbligala solidalmente, perchè que- 
sta sia obbligata a comparire senza esservi bisogno che sua 
^larito o il tribunale le accordi precedente autorizzazione. 
$e la inoglie procede dietro gli atti cònsecutivi a questa cita-* 
zione coDgiuntameuie con suo marito , eU^ sì considera per 
questo BfÀò di essere stata da lai aiMorittaia 9 qaàndò .aoeb^ 
avessero' rispetti rameote nella causa um ìoteresse opposto (a). 

N. B. Si può coQchiodere da ci^, n/si coia di non 
comparsa del marUo \ cht non si poò ottener sentenaa eoa- 
\to della moglie , se ella non sia stsita atttorizàata ^ itii o 
4al iribunaiet • 

a.^" Ma , In tn.ttl I casi, raatonanzione del magistratoi 
lion pu^ essere accordata se non dietro mtìaiaBione ^ n^* 
rito , e citasione percliè dia la sua 

necessiti di questa previa citaaione si applica 
al caso ini cui si procede, sia nel trii>onaIedi commercio (c)^ , 
sìa in cassazione (d) 

4** ^ tribunali di commercio sono comjpetenti per ati- 
torizzare le donne maritate , contro di cui sì agisce inatanaii 
ad essi ) per iste re in giudizio (e)* 

5.° Allorché il marito interviene in giudizio ad effetto di 
domandare le nullità della procedura fatta contro di sua mo-^ 
j;lie per mancanza di autorizzazione, ei non può essere costretto 
dietro V interpellazione della parte avversa ad autorizzare 
sua moglie ad effetto di litigare nel merito, perchè le pro- 
cedure già fatte son nulle risguardo alla moglie la quale non 

fcnne autorix^la nè da suo marito uè dal lribjund\ie (A. 

. . • . . ., . . • 

Ca) CasMii,. 9» Mfnlft • la i9^il Sirt^r, IfiiBO 

• i^g. 526 , è i8t»'9 pag. 344- 

(/;) Aix, 9 gonnajo 1810; Sircy, tomo fi, pttg. 468. 
(tr) Colinar, 3i luglio i8io; Sircy, tomo 11 , pag. 2o6i. 
(^0 Caasaz. 25 raaizo 1813; Sirey, tomo »a , p»g. 3i7- 
(«) CotiMf, Si luglio i8jo ; Sircy, tomo ti » p»g. sgÌÌBL 
\f) CxiXmti^ a Man» 181» 1 Sirej» nek lao^» citftto^ pag» 
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Note al TiT. VII. DelV autorizzazione cc^ 555' 

6." La moglie , la quale fa autorizzata da suo marito 
ad intentare un' azione , ha pure bisogno della diluì auto- 
rizzazione per f inunzlarvi (a). Ella ha pure bisogno di quella 
del giudice se rinunzia col cposen^o dd marito ad un'azio* 
ne contro di questi inteotaCa la .virtù della stessa autorizza- 
zione giudiziale (b). 

Ma r autorizzazione del marito èsuf&piente per con- 
trattare nell'interesse di quest' ultimo (c). 

8.** Allorché una moglie ha litigato senza autorizzazio- 
ne , le sentenze ottenute contro di lei , quantunque uuUe 
nella forma , non posson essere impugnate per via di a^ionc^ 
principale pe' motivi di nullità {d^, 

(n) Cassaz. i5 luglio 1807; Sircy, tomo 7, pag. iid. 
. {b) Cassaz. i4 febbrajo 1810 ; Strey , tomo 10 , pag. 189. 
(c) Cassa*. 1 3 ottobre 1813 i Sìtey , tomo i3 , pag. i43« 
{(i) Cassaz. 7 o^obire |.8ia s Sirey , tomo .x3 , {lag. 8a« 
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> NOTE 



AI. X ITOLO Vili DEL UBfiO l DELLA PARTE Ili 
• Massima di giurisprudenMd. ' 

(«j -Pfl^. T^n Iribnnnìn n cu? si è portala unsi' 

dimanda (li aulori/zazionc per pai fc di una moglie , noti può 
i*icusarp questa autorizzazione , per molivi desumi dal rae- 
filo delle raj^ioni in appo^^io dei la separazione eh' elJa a- 
vesse (^pios2«iiiefiCe euuuciaii ncUa sua dimauda (a). 

. Massima di ^iufisfrudeftta* ■ - ■ 

(2) Pnjr. 210. — 1.* Le forraalita prescritte dal codice 
òì commercio per la pubblicità delie separaiioui di betii ^ 
aUD si appliijano se non alle separazioni cousrenzionali j esse 
noo ai applicano alle scparauoni giudiziarie, soprattutto se 
]a separazione è stata prona'taziata ed eseguita prima del co^ 
dice — fò). , - 

9;* Il marito eba In an giadizìo di separatione dì beni 
ha eseguita una sentenza ottenuta dalla moglie , 0 il quale 
siasi difeso nd merito « non può « In gradò di appello, pre- 
valersi dei perchè 1* estratto della dimanda fatta contro di 
lui non è slato inserito nei giornali (c). 

(3) Pugk 2o5. Osserviamo ene le formalità di otti 
parlato , debbono essere osservate sotto pena di nol- 

iiUi, secondò r^rt* 869 -f* 9:^7. 

' Masàme di giurisprade/ua. 

(4) Pag.2ii e 236.— I .*La moglie che compra de^mobi li 
di suo marito , con alto di scritiura privata ed io virtù di 
una sentenza di separazione di beni, che non è stata Iella 
neir udienza del tribuiml di commercio , ne inserita nella 
tabella , non può opporre questa vendila a' creditori di suo 
marito, ancorché il >uo contratto matrimoniale porli clauso- 
la di non comunione. Qui non e il caso di applicare l'arte 
là^S i44^ codice civile (d)» ' 

(a) Rennes, a4 agosto i8i4 ; Sirey, tomo i4 « pag' 309. 
{^b) Cats» 9 nofcmbre i8i3{ Siiey* fono i3, pag. 467. 
<e) Riooi t 9 giagno 1809 ; Sirey j tomo la , pag. S^Sé 
(A Parigi» iS marao 1814 } Sìrej, tono 16., pag. 8^. 
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Note al TiT. Vili. Della separàziòrìe de beni. 35j 
2° léSL procedara per la licfuidazìonc delle ricupere pre- 
tese dalla moglM, nei quindici giorni dulia sentenza di se* 
paraxione , ael seoso deli' aiL i443 *f* i4ob del codice 
qivSe , un' -eatouzlone snflflcier*le di quosta senteu'éa —(a). 

3. ° oggelto dell'art. 144^ »4*^.) del codice civile 
ed 872 gSo del codice di procedura sarebbe sufficientemen- 
te^ adempito , se iu luogo di aflìi^gere T estrallo nelP intei- 
BO dell' udiioriq y 4t > facesse- aiiig^^ere alla i poria> e .meìV e- 
•leriio (b). 

4. '' tfna mof^Iic separaiii di | eisonri e di l>euì, ed a 
cui il marito ha latta oiliiU di ciò clic le dovea in sorte 
principale, interessi e sptsi , non })uò aggiungendo alle somm- 
ine di' essa reclamava tln principio lo spese non liquidate oc» 
corse por le formalità che sono la conseguenza di unasepa- 
razioii(> , iar sequestrare il mobiliare di suo miirUo^ soUo 
.pretesto d' insuiìicieuza delle di lui ofiTeite (c)^ > . 

• • • 

* y Jii^Mme di giurisprudenza* ... 

(S) \Pog, Q9ì6\."^ 1.* Se le Ibrmalit^ sono state adem« 
pile , i credrlori del marito non -iiaDDo , per formale oppo« 
•Motte 41 teno alla seolensa ohe liquida le prededasionì 
^Ua. mpgliej^ se non il termine di un aooo , al quale T art. 
673 *}- 9S1 det"4Sod}ce éi procedorà elrile ha mtretlo il drit< 
to^d' impò^aare k sentenaa di separaziooe ,di b^ni {d). 

2.° Il terzo detentore deir immobile gravato dell*ipote* 
ca legale delta moglie non ha, per fare opposiai^ne 4i terzo 
alla tenteoza di separazioue di beni, se non-^il termine ac« 
cordato a tuli' i creditori del^rito daH* ari. 873 dM ea» 
dice di procedura. . 

N, ^. Si direbbe iadamo oh*egH non ha avuto il driUo 
di agire come creditore del marito che dal momento In coi 
è stato contro di esso proceduto ipotecariamente dalla moglie» 
e che por consegnenza il termine dell' opposizione di ttrz^ 
non La potutQ decorrere contro di lui «e bob da tal iko* 

V 

(a) Colmar, Si sgotto 1811 | Sirejr, tomo 16 , pag. 9g* 

{b) Poitim,^ gsmisla Ì807 ; Giurisi mÌU proc tomo i « 

pag. 42». 

(c) llcniics, IO novembre J814. 

(d) Cas&az. 4 diceoabrc 181 5; Sirey, toaio 16, plfi. 65, 
(0 Digioqc , G agosto 1817. 
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., ^ .... ..{•.. 

• Mamma di f^nBpruienui. . . 

••• ' • i - . 

(6) ^^^^. 230.' La riooDzia alla comunione fatta do-»' 

pf> la dimanda di separazione , ma anteriormente alla sen- 
Xeiiia di separazione , non può c sere impugnata come faita 
prima dello scioglimento della comunione , la quale è ripu- 
tata sciolta , non solo dal giorno della sentenza, ma bensLdaf 
giorno della dimanda sulla quale è intervenuta — (a); 

(7) Pof^. 233. — Finalmente , noi aggiungeremo che 
]a mancanza di rinuncia non porterebbe seco la nullità di 
una separazione pronunziata prima della pubblicazione del 
codice di procedura. Questa era F antica giurisprudenza fon- 
dala , dice tra gli al(ri Dupafc Poullain nel tomo 5, pag. 
262, sul perchè a la soparozione di beni, avendo per lon- 
damento il disordine dt i^li all'ari del marito , vi sarebbe la 
più evidente coniraJdizione a prender parte ad una comu* 
nione , di cui si, dimanda Io scioglimento a cagione dielsao 
cattivo stalo. In conseguenza ^ egli aggiunge , la separazìo- 

-w'iè Talida , sel>bcue la tiioglìe non itblétf &tta''attaiia ri- 
*Min»ia ««pffeìssa al& eaiiiutiiotte % * ' ' " i 



"\ j^a} Orleaasi i4 dicejubrc 1817 > Sìrey, tona Jpi pag. 216. ' 



* ' • 



■ I 
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NOTE' 

I At TITOtO IX DBI IiIBRO | ÙELLk PAaTB IL 

(i) Pa^.^St.— articoli abb c 269 'j'T. del cotlice 
civile, i quali in ir*'cria di divorzio (*), autorizzano la moi^lie 
a ritirarsi nella ^'^^^ ^^^^^ indicata dal giudice, ed 

^uali dichiar*'*'^ inammissibile 1' azion d^lla moglie, se non 
giustifica la "^^^ residema nella casa indieàtay noo 80iH>' aft^ 
f licabili separaMOtìc personale (a). 

2.** azione di aenaravone di beni non è una rinunzia 
fatta SL( noft dimandà ai separazioné personale : questa ié- 
'oonda dimanda può dlinque esser foirniaia dalla moglie ché 
§oise stata toccembente nella prima ~- (6). 

Maniiikt di giuriiprudenia* 

(d) Pag, à3g«^Ì«a mojslie, k quale solU^ manda pre* 
'sentata al presidentie p6r (Msere antnriszata a ciUire suo marito 
, per ia iéjiaràzione pmanale e per procedere sulla sua di-^ 
manda^ ottiene un* oi^didansa contenènte permissione di citare^ 
è* per ciò solo sufficientemente ànlo^szata a procedere pel gia& 
'^iud di separauòne (c). , 

(*) Sì avverte sempre ch<e il divorzio è pfoBCcitto» ^ ^ 
' * (a) V. Sirey, tomo ìge pag. 166, 52. • . ' 

• - ib) Cassaz, 23 agosto 1809, Sirey, tomo O- P^g* 4^4* 
(c) CofaMT, la diccttbra Sirejr, 1818, pagi 1904 
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NOTE 

AL XITOLO'X OBI. UBRO 1 ^LLA B^XB Ut 



9 



(i) Pag. a63 e aS;.-^!.» Upa deliberacene ^èl consigllq 
#f faìniglia è nulJa s* essa indica soltanto che'i gladioe dipa* 

(se ha preseduto al coosiglio, ma senza dare il sw^ parere (a}« 
2.*' Appunto innanzi al giudice di pace domicilia 

reale del minore o dell' interdetio , e non innanz. a quellò 
del domicilio del suo tutóre morto , debb' esser conrocalo il 
consiglio di iÌBi^i^lia pef Ifi nomìnfi. dì un n^ovc luta* 
re — 

3 " Il pubblico ministero non può dimandare la convo« 
cazione di im consiglio di famiglia , e procedejre* jiX ofi^cia 
per la nomina di un curatore (c). 

('i')Pag.i63 €1^'] — Omologazione d^ì greco homologeìn^ 
consentire , formato da korno% , simile , e da logo , dire : 
<]ire lo stesso , l'azione di dire lo stesso, di approvare> di cop- 
seiilire. Questa pfirola si applici^ in dritto ad ogni sentenza 
cLe approva o conferma il contenuto di ^n atto e ne ordUt 
na la esecasioiie. Il giudice che omoh^ V alto ^ dice di 
fatti la stessa cqsh clic questo atto^ 

• 

(3) Pag. 264 e 287.--r-Questa proposisione waXtà cottUene 
ohe sia oontrarìp a ciò che abbiamo stdnlita ^pra nella- 
HQta S||ir lurt. 749 "ì- T.j perchè si tratta qui di iis atloého noQ 
einana da nif auioritk competente a pronunciare sentenza ^ 
ine&tre che in quella nota , noi supponiamo no atto che hi\ 
apparentemente i cara|leri di una sentenza , iitimochè è V 
Open di un magistrato esercite giurisdiaione contenaiosUt 

(4) Po§' * 288.-r-{^ de^siooi date snlle tr^ qi|i-» 
stioni 2988 , 2089 e 3990, sono conformi ad una dc«iaioii0 
della cor4e di Jctennes dei 4i agosto. i8i,8. 

(a) Coa. cÌT. art. 4?6 f 33; ; Bordò, ai luglio .1 808 , Qin* 
f isp . dv'lle corti stipreine , (omo 4 1 P^g* 9' 3* 

{b) C. G. art. 412 f 333 e 4iG f 33^j Cas^az. 39 ottobre 
4809; OiMrism delle corti euprcoie, tomo 4 1 pag. ^33} e l)c&efc^« 
pag. 

(tf) CasMs,' 97 gtooialy aanci iS; Qiuriip. delU CQTli tnfr^me, 
fono 4 » pac* *7^« 
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Note al TiT. X. De\ c0nsig^i di famiglia. S6i 

(5) Pag. 271. -7* ko appogjgio delle osseivazìooi faCt9 
cdDtro r opposto parere del sig. TouUier lì possono vedere 
gli Annali del, notariato ; G>mo> i4 « P^g* 34 1 ; uon .tei* 
sione della corte di Parigi de] 6 ottoVe 1614 , riporiaca c|« 
iSvejf 181 5» pag, uS. Con questa 4eoìsiooe |t «iadicalm* 
pliGilamcote jW Tarl^ S33 iKm ai applica alle delibprarip^^ 
.del consiglio di ImMglf» fV h^nnn, ^ 'HfmttJk^^ 9)9mÌ9ii 
,41 lui tulom .1 

Mauim^ 4i $iurisprudeH9a, 

s (6) -Pflg- 2n5. — 11 pubblico miiiislero non può , senza 
oltrepassare le sue facoltà , appellare da un^ sentenza che 

4>inoloia la d^Ut>«raaio«ie 4i ^u c9u&i^lio 4^ faqiigiiii (a). 

* . 

MoisUm ili giuri$pru(Un%(ht ; 
(7) Pflgr. ii79, -nr i; &89 debbo appliparsi ad 

un (mpr^ desìi luiio (6). . 

(a) Catsaz. a6 agosto 1807 , Giurisp. delle corti laprenie | to* 

mp 4 » P*6' 

(Ji) Trib. civ. di Bciuies , 3i magj^io i8i3 ; arg. tratto dagli 
art. t ^7* d«l codice civile 1 ed 8<i& del coU ce di progcdar^t 
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NOTE 

r . • 1 • ■ . . , , 

AL TITOLÒ XI DEL LIBRO I DELLA PARTE IL 

(1) Pag, 293 e 3i3. — La prodigalità non é più una 
I d^mterdifione ; essa antòrizsa «oltànio a sottoporre il 

_grodigo^ad„pii «iinsig|iQ di ìmm^Hi , Miiza il oliale eali non 
può ne Slare in giadkio, nè transigere , ne prendere danaro 
a prestilo, ne riscuotere capitali, uè alienare , nè aggraTOé 
a ipoteciie 1 bem aaoi (a). ^ 

• , Màisimé di gUirìsfnvdenMd. 

(2) jPag. 294. — i.> Allorché il padre si oppone al 
matrimonio di suo figlio ^ pel motivo ch'egli è in istato di 
demenza , i giudici debbono necessariamente ordinare la con- 
vocazione di un consiglio di famiglia (b). 

« 2.* La dimanda d'interdizione della moglie può* essere 
sottoposta al tribunale del suo domicilio di fatto , e non a 
quello del domicilio maritale; attesoché il primo è più adat- 
to alla verificazione de* falli (c). 

3.* La mancanza di unirsi al ricorso i documenti sÀil* 
•'itificativi 9 nou induce nullità (^d)» 

(rt) Cod. civ. art, 5i3 f /!36 , qui app.art. 897 f 974» 
iO) Bruaaelles, i5 dicembre 1812 } Sirej. tono li, pac. a38 . 
I^le a. 

(c) Bordò, ao gmOe , almo iSj Sircy, tomo 3, pag. 124. 
: Xd) EtOttM, 6 gcimajo 1814. 



/ 
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AL maio XII DEL LIMO 1 D£IM tPAIlX£ IL 

(i) Pag. 3i8. — i.* Un cómmerciante fallito, può es-* 
sere ammesso al benefiiio della <MiOBtt > ieoijeuc uuu aL.Di* 
tenuto libri di commercio (a). 

a.» In questo c4so , del pari che in quello in eui ilbi» 
lancio del faHito con fosse stalo tenuto esattameiUe , egli pi\è 
nondimeno esser riputato di baona-fede mI auBDieatp'ml te* 
nefìzio della cessione , i allorché d^.dc^ sdwtfliaeiili -^««ìb 
provare che non vi è finod«.db tua fkrlciw Per «MBapio» se la 
mancanza'idsVlibii^y^e rinèsalia. icrìitiifft del. Wtn^i^i rimi» 
tino unicamente dal perchè il fallito à un artigiano presso 

cbe illetterato (^h). , r-^'i • • ' 

3.' A maggìoT xaglo^e , allprchf T a|torÀ per la ;oes$io- 
j|^:d«- Imliigi u? ùfioa «ne non • ha- in i»m pMesfo ni! titoli 
cattivi , «è'iiliri i, né bllanoio' , ostn: ti ono rìcntare di am- 
mettere la sua dimUnda pel'fnotiTa^'wie.'non ha effettualo * 
il ikpiiifn di questi oggetti nella cancelleria dèi tribunale in 
cai la dimanda è portata v(e). 

V 

Massima di ^iuritprudwMk* 

(2) Pag, 333. — La sentenza, che ammette al bene* 
fixio della cessione , non può essere annullala per non aver 
ordinata la comparsa del debitore alF udienza , onde reiterar- 
vi la cessione in persona , massime allorché egli oflVa di a« 
dempire questa formalità; donde si può conchiudere, in ge- 
nerale, clic i giudici Don possono supplire la nullità dell' ap- 
plicazione degli art. 901 ^^jt^ e 90^ 979 (^)- 

(3) Pflg. 324. — È stato pure deciso dalla corte di 
cassazione il 23 i'ebbrajo 1807 che , sebbene il debitore aves- 
se dimandato di esseri ammesso ai beneiixio della cessione , 



(a) Cassaz. i5 maggio i8i5; Sircy, tomo 17 , pag. iGo. 
(6) Angcrs, 21 novembre 1817 % Sir«y» tomo i^, pag. i5o« 

^c) Sircy, tomo 22 , pag. io5. 

Ì4) Colmar, g«oAajo i8ia > Sirry, tomo i4> pag* 
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364 Pa&tk U. lai» h Procedure diserte. 

i ^indiei BOB poterano soprassedere air 'eseca sione dell* M'* 
Italo per80Da)e durante il giudizio di cessione (a). 

BUti i^OD pensiamo che questa decisione , profTeriia) 
per ipptifiMÌOQO delle leggi anteriori al codice di procedura 
civile , possa esser seguita oggi giorno : il contrario è foi- 
malmeute esp^^o fimo^iwm Hkoiimr di questo ti- 
tolo (A), 

. — r< — r-T — -mnmma 4ì ^t^ntpruaeiua^ , 



• • • r 



^4) P^g^ 3134*— Bat pftfchè gli &traDÌeri ooa sodo aDi<«^ 
messi al beoefisio della cessioiie coBtro i francesi non se<«.. 
gue reciprocamemt elio I firaacesi naa potiana leolanuife: 
questo bieaefiski ooouro ai loro.mditotri atraolm {e), 

11 armale lallka poà; estefvt mmeMo aciita m^ifìif^ 
eoe aU^ pmove preaorìlie Ift caio, di fidlMBeoio. dliBl>i«cala(<i)« 



(a) Sircy , 1807 , p«g. 170, 
{b) \, J^ocrè , tomo 4 » pag* 



(c) Casus. 19 febl»Nio Sirey, tomo-O» a pailsfii> 79!^ 

(d) BniMcUct » 9 ffllìbniio 1810 , • Ansia i>3 éiccadbie A&li^ 



$kfy , Wmq io , ff^. aó<^ I • f piff* 79% 
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TAVOLA 

DKLLE MATERIE CONTENUTE NEL TOMO X. 

IJBRQ I DELLA PARTE TI DEL CODICE 
DI PROCEDURA. 



f TITOLO I. - 

Delle qfferU di pagamento e del d^ponlOé 

> 

A»T. DCCCXIt t 895 . . I 9 

DCCCXill t 896 la 

DCCCXIV t 897 > * ij 
DCCCXV t 898 

DCCCXVI t 899 .15 

DCCCXVII t 900 »i 

DCCCXVUI t 901. a3 

OSSERrjZIONl 

Al titolo I del libro I della parte II. 

Delle offèrte di pagamento e del deposito, 

t. Sulla introduzione. 

II. Suir art. 81 a t 895. . fi^ì. 

m. Sulk) stesso, quìst. 278i» épù 

IV. Sullo stesso art. , quisl. 2789. tW« 

V. Sallo stesso art. , quist. 2785. 

VI. Sull'art. 8i3 f 897, quist. 2786. ^« 
VH» Suir articolo 81 5 f 898 , quist. ajSg» wfc 
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XrfOLÒ li. 



J>e dritti de' propri etarii su molili , ec. 



• • « • • 



lllTBOOCZIOirB. 

Am. DCCCXIX f 9oa 
DCCCXX t 9o3 
DCCCXXI t 904 

IrcCCXXlII t 006 ' 

DCCCXXIV t 907 
DCCCXXV t 908. 

' ^ OS SERF AZ IÒNI 
M titolo n f/e/ libro I f/g/ia pg^-fg H, 
De' </ri«« rftf* proprietarii su' mobili , «c. 

I» Sulla introduzione. 

II. Sull'art. 819 f 902. ' 

T^' f "]'o s tesso art. , quist. 379$. 

SuH' art. 822 t 905. 

TITOLO Tir. 
Dei sequestro ad oggetto di rev indicazione. 

Aet. DCCCXXVI t 009 • ! 

DCCCXXVII t 910 . . . • • 

DCCCXXVIII t gii 
DCCCXXIX + 91* • ^ 

DCCCXXXfgi3 

pcccxxxi t 914 



. . OSS E R VA ZIONI 

Al tìtolo ni del libro I delta parte II. 

Dei sequestro ad oggetto di revendicazìo ie. 

!• Sulla introduzione. i 

H. Sair art. 8a6 f 909. 

III. Sull'art. 829 t 9»2, quisl. aSio. - 

VI. SuU'art.aSi t 914. 



TITOLO IV. 



3G7 



Della iuhasta per vendita volontaria. ' 



Art. DCCCXXXIl f c)i5 




DCCCXXXIII t 916 


83 


DCCCXXXIV t 917 


«7 


DCCCXXXV t 9'8 


99 


DCCCXXXVI t <)«f) 


» •» 


• DCCCXXXVn t 9io 


107 


XXXCXXXYlll t 9^» 





OS S£Ry AZIONI 

Al tit. IV del Uh. I della parte li. \'' 

Delia subasta per i^endita volontaria. 

1. Sulla Inlrodozione. . «•^^ 

iU Sull'art. 83a t 9» 5. r «W. 

Ili* Sullo »leaM> ari. , qu»l. ^^8a8. i aa 

ly. Bollo stesso art. , qui&t. aSag. . 

T. Sull'art. 834 1917 , 2846. . ia3 



TITOLO y. 



Del modo di ottenere la spedizione o copia di un atto ^ 

o di farlo riformare. 



l^TaODlfxTOire. 



135 



A*r. DCCCXXXIX f gaa 

DCCCXL t 923 ... 126 

DCCCXLI t 934 ' , . '^9 

DCCCXLIl t !>a5 . . • i3o 

©CCCXLIII t 926 ' / • * i3* 

DCCCXLiV t 9-7 i , i53 

BCCCXLV t 938 ^ .134 

DCCCXLVl IT.., . . , . ' i37 

DCCCXLvn t T. • * ' i4o 

IICCCXLVIII I T, \ 14» 

DCCCXUX t T. . ' ' i4a 

DCCCL t T. * ' 143 

BCCCU t 979 , . > » "45 

DCCCL!! t 930 ; ■ > . . . iW 

DCCCUJl t 95i .... . »47 

^ DCCCUV t . . .t , . 

DCCCXV t 933 . ' , j49 

IXrCCLVi t 934 ib-M 



I 
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PCCCLVII t 935 r . . i 55 

' . DCCCLVm t936 A5a 

OS'SEnVAZlONl 

^/ tttóio V «feZ /«fcro I deUa parte II. 

Z^eZ morfo rfi ottenere la copia o spedizione di un atte» 

« caL» :»*»oittixtwje. 161 

TI- • Sull'art. 839 f 9^2. * ivi. 

ni. SuU'arL 84o t 9a3, quitt. a86a. i6a 

IV. Sullo stesso ari,, quist. a863. • iVi . 

V. Suir art. 846 f T. iVu 
Vr. Sull'art. 847 t T. ' iVi. 
VII. Suir art. 848 + T. * jVù 
Vm. Suir art. 849 t T. iW. 
IX. Sair art. 860 f T. iVi. 
X* Sullo stesso art., quiit. 2889. 

XT. Suir art. 855 f 933. ivi. 

lJOL Sull'art. 856 f 934» «u. 

XIIL Sullo stesso art. , quist. 2896 . ' ÌììÌm 

XIV. Sullo slesso art. , quist. 2897, ivi. 

XY. Sullo stesso art. » quist. aSgS T • Lfi3 

XVI. Sullo stesso art , quist. 2899. ivi» 

XVIL Suir art. 857 t 9^^ « quis^- ^900. ivi. 

XVUI. Sullo stesso art. , quist. 2901. ivi. 

TITOLO VI. 

Di alcune ditposizioni relative all' immissione in posicsto de' beni 

di un assente» 

nrrnoppgtogB. 1^ 
Aai. DCCCLTX | 987. 

DCCCLX t 938. 17* 



OSSERVA ZION l 



' Sul titolo VI del Uh, I ^/eUa parte II. 

1 Di alcune disposizioni relative alla immissione in possesso 

de bèni di un assenU» 

L Sulla ìotrodazione. '7' 

II. Suir art. 859 f 9^^ , qaJst. 2904/ 

III. Sullo steaso art. , quist. 3906. i*'*» 



» • 



IV. SiUIo art, 860 t 938 , quUt. 3907. , ' wi 
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TITOLÒ VII. 
JOelV autarizMzione delle donne maritate. 



jWTlODtTllOTTB. 

Aat. dccc lxi t 939 

DCCCLXII t 940 
DCCCLXIII t 94 1 
DCCCLXIV t 942 



OSSERFAZIONE UNICA 
Sul titolo VII del lib. I della parte II. 
Dell autorizzazione delle donne maritate, 
TITOLO Vili. 
Della separazione de' leni, 

Aia» DCccLy\^ + 943 

PCCCLXVI t 944 - 

PCCCLXVII t 945 

DCCCLXVIII 4- 946 
DCCCLXIX t 947 
DCCCLXX t 948 • 
DCCCLXXl f 949 
BCCCLXXII + 950 
DCCCLXXIII t 95i • • 

DCCGLXXiy^sT " 

OSSERVAZIONI 

• Sul tit. vili del Uh, I della parte II. 

Della separazione de* betti, 

^ Sulla introduzione» 

IL Suir art. 865 f 943 , guist. 39^8. 

Hf»' SuUo stesso art. , guist. 3932. 

ly^ Sull'art. 871 t 949' 

Sullo stesso art. , gui<t. ng^t,' 
iVI. Suir art. 872 t 95o. 

grullo slesBO art. , guist. ^g^B, 

fVni. Sullo stesso art. , guist. 3950. 

IX< Sullo stesso art. , guist. 2952. 

Sull'art. 873 f 95{ , guist. 3962. 

'fkirréFol, X. a/t 



TITOLO IX. 



Della separazione personale e del divorzio»' 



iNTBQPnZlOHE. 



Art. DCCCLXXV t q53 



DcccLXXvr t 9:>4 



DCCCLXXVII t 955 



DCCCLXXVIIl t ^J^^ 



PCCCLXXIX t 9^7 
DCCCLXXX t 968 
DCCCLXXXI t 959 

^ OS S ER P^J ZI ONl 

11' 

Sul Ut. IX del Uh, I della parie II. , 
Della separazione personale e del divorzio, 

r 

I. Sulla inlrodu2ionc. 

II. SuU'arlicolo 878 f 9^>^ » qulst. 2967., 
HI, Sullo stesso art. , quist. 2968. 

IV. Sullo stesso art. , quist. 2969. 

V. Sullo stesso art. , quist. 2970. 

VI. Sullo stesso art. , quist. 2973. . . 

VII. Sullo stesso art. , quist. 2975. ^ 

VIII. Sullo stesso art., quist. 2976. 

IX. Sullo stesso art. , quist. 2977. i' . 

X. Sullo stesso art. , quist. 2978. . 

XI. Sullo stesso art. , quist. 2979.- 
• XII. Suir art. 879 t 9^7 » q»"'*'- ?9S3. 

XIII. Sullo stesso art. , quist. 2985. 

XIV. Sullo stesso art. , quUt. 2986. 

XV. Sull'art. 881 f T. 

' * TITOLO X. 

De' consigli di famiglia. 

t 

IWTÌIODUZIONB. . . ^ . • 

Art. DCCCLXXXH f 9^9 ' 

DCccLXXxiii t 9G0 • ; r 

UCCCLXXXIV t 961 . ' 
DCCCLXXX V t 962 . • . T 

DCCCLXXXVI t 9^5 . 

DCCCLXXXVU t y<^4»; 



37.. 

©CCCLXXXVIII t 905. ^79 
DCCCLXXXIX t 9U<5. " ^ • aSa 

OSS ER FJZI ONJ 

Sul titolo X delubro l della parte II. 

Del parere de' parenti , ossia^ de' comigli di famiglia. 

Xji Sulla introduzione» ^87 - 

li. Sulla stessa , quist. 298S. ivi, 

HI, Scilla stessa , quist. ^^989. ÌhÌm 

IV. Sulla stessa , quist. 2990. , 

.V. Suir art. 882 t 959. ' »V/. 
.1^1. Sull'art.. 883 f oGo» 

TIT. Sullo stesso art. , quiat. 2907. 289 

ivi. 

Ufi 

• • 

• * 

IVI. 

m « 

ivi, 
ivi. 



TI il. 


SuHo stesso art. , quist. 




IX. 


Sullo stesso art. , quist. 


^■999- 


X. 


Sullo stesso art. , quist. 


,^000. 


Xh 


Sullo stesso art. , quist. 


3ooi. 


XII. 


Sullo stesso art. , quiyt. 


3no5. 


XIH. 


Sull'art. 886 f 963, quist. 3oo3. 


XIV. 


Sull'art. 889 t 966, quist. 3007. 


XV. 


Sullo sic'so art. , qtiist. 




xvr. 


Sullo slcbbo vìt. j qiiisf. 




XVII. 


Sullo stesso art. , quist. 


3o 1 0. 


xviir. 

XIX. 


Sullo stesso art. , quist. 
Sullo stesso art. , quist. 


3o I I . ; 

3oi2. 



292 

i^'i- 
iyi, ^ 

TITOLO XI. . . 
Della interdizione. 

iiinODUziOKi? 

Art. DCCCXC f 9^7- - ^i'-i 

DCCCXCI t 9G8. i>9<> 
DCCCXCII f 9G9. 

DCCCXCIII t 970 ^97 

DCCCXCI V t 97 f 3o5 
DCCCXC V f 972 

DCCCXVI t 973. , 3o8 

DCCCXC VII t 974. .Sia, 



d by Google 



V. 



VI. 



OSSERVAZIONI 
Sul lit, XI del Uh, I della parie II. 

Della inlerdÌ7,ione, 
Sulla introduzione» • 



Sult' art. 8c)a f 969. 



Sullo art. 893 f 970 , qmst. Soiqv 



Sullo stesso art. , quist. 3o'io. 



Sullo stesso art., quist. 3o'23. 



Sullo stesso art» , quist. 3027, 



TIL Sullo stesso art., quist. 3o:>9. 

Vili. Sullo stesso art. , quist. 3o3o. 
IX. Sull'art. 895 t 97^ » q">«t' 3o35, 

TITOLO XII. 
Del leneficio della cessioné^de* benù 

Abt. DCCCXCVIII t 975 

DCCCXCiX t 9vO 
' DCCCC t 977 

DCCCCI t 978 • ' • 

DCCCCII t 979 

DCCCCIII t "980 

DCCCCIV t 981 

DCCCCV t 9»^- • 

DCCr.CYi t 983 



OSS E R FAZIONI 
Al tit. XII del lib. I della parte II. 
Del beneficio della Cessione de' beni. 



I. 


Sulla introduzione. 


1/. 


Suir art. 90' t 978 


IH. 


Suir art. 904 t 98 1 


IV. 


Suir art. 9o5 f 982. 



la 

• • 

3i4 

• • 
IVI, 

ivi. 



ìli 

3iR 
in 

3^ 

527 
335 



337 

aia 
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NOTE E DII.0CIDAZIONI 



DELL A17T0BE. 





titolo 1. — 


Delle offerte di pagamento e del deposito» 




Sttf 


titolo IT. 


Del dritto de proprictarii , ecc. 






titolo III. 


Del sequestro per causa di revindicazìonc. 


345 




titolo IV. 


Della subasta per vendila volontaria. 


34S 


5ol titolo ti. 


Del modo di ottenere la spedizione 0 copia 

di UQ atto , ecc. 
Di alcune disposizioqi relative alla immissione 


35i 


SdI 

Suìr 


titolo VII. 


in possesso de' beni di un assente. 


353 


Dell autorizzazione delle donne maritale. 


354 




muio vili. jLieiia separazione de beni. 




Suìr 
Stxì- 


*- r 


Della separazione personale e del divorzio. 


359 






Dell intervento de parenti , ossia , de' contigli 








di famiglia. 


36o 


Sup; 

Sul 


titolo XI. 
titolo XII. 


Della interdizione. 

Del beneficio della cessione de* bcui» 


36a 

-363 



rJNB DEL TOMO x;. 
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